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Durante una manifestazione di assicuratori a Roma 

Percossi dalla polizia anche 




Le «scuse» al PSI 

Il GOVERNO sia imboccando una strada sempre 
più pericolosa. E non sappiamo — ciò che ò ancora 
più grave — se se ne renda conto fino in fondo. Due 
giorni fa ci furono i gravissimi incidenti fra polizia e 
operai a Milano, a Napoli, a Roma. L’on. Taviani ha 
risposto su di essi alla Camera non soddisfacendo 
nessuno, neppure gli interroganti di parte governativa, 
e dando la netta sensazione, con la sua risposta, di 
voler « rassicurare » i gruppi dirigenti borghesi. Se 
la polizia è stata « costretta » una volta a bastonare i 
teppisti fascisti — con i quali di solito alcuni dei suoi 
funzionari fraternizzavano —, essa è perù capace di 
bastonare anche gli operai. « La violenza », da qual¬ 
siasi parte venga, « non sarà tollerata ». E giù scrosci 
di applausi — dopo il broncio dei giorni scorsi — da 
parte della stampa « benpensante ». 

Ora il punto debole di questo ragionamento con¬ 
siste in questo: che nel caso dei teppisti fascisti ci si 
trovava di fronte ad un vero e proprio attacco a mano 
armata da parte di bande guidate da noti facinorosi 
come il Caradonna junior o il Delfino, mentre negli 
altri casi nessuna « violenza » era messa in atto dagli 
scioperanti dell'Alfa Romeo di Milano, dell’Olivetti di 
Pozzuoli, della SO.GE.ME. di Roma, o dai lavoratori 
delle assicurazioni che — mentre Taviani parlava alla 
Camera — venivano aggrediti dalla polizia in Via del 
Corso a Roma. Perfino nel paese « modello » del capi¬ 
talismo — gli Stati Uniti d’America — gli scioperanti, 
da che mondo è mondo, non si limitano a lasciare 
gli stabilimenti, ma sfilano per le strade, sventolano 
cartelli, richiamano l’attenzione dell’opinione pubblica 
con canti, parole d’ordine, suoni di fischietti. E’ que¬ 
sta « violenza »? Possono lavoratori che si compor¬ 
tano in queste modo essere assaliti ciecamente dalla 
polizia come comuni malfattori o come bande di tep¬ 
pisti fascisti all’assalto di un’università presidiata dal¬ 
le forze di polizia? 

CjF IA’ QUESTA concezione della « violenza » e que¬ 
sto « diritto » del governo a reprimere questo tipo di 
« violenza », sarebbe assai grave. Ma un governo che 
si definisce non solo democratico ma addirittura pro¬ 
gressivo, come quello di centro-sinistra, come può 
ignorare la tensione che s’è raggiunta nella classe 
operaia e in tutti gli strati di lavoratori di fronte al 
cieco atteggiamento d’intransigenza fin qui mantenuto 
dalla Confindustria? Come può ignorare che quelli che 
sono oggi in giuoco, di fronte al blocco salariale e 
contrattuale in atto da mesi e mesi, sono i diritti più 
elementari della classe operaia, la sua autonomia, 
la sua stessa dignità? 

Della situazione che s’è creata il governo di centro- 
sinistra — ed è tempo che il PSI e le ali più avanzate 
della DC riflettano su questo — porta una diretta, 
pesante responsabilità: con la sua linea generale di 
politica economica, con l’orientamento dato ai diri¬ 
genti dell’industria a partecipazione statale, con il 
presidente della Confindustria che parla per bocca del 
presidente del Consiglio. Crede ora il governo di ri¬ 
solvere il problema, che esso stesso ha cosi larga¬ 
mente contribuito a creare, a colpi di manganello? 
Non si sfugge all’impressione che il governo sìa tra¬ 
volto dalle sue stesse responsabilità, dai problemi che 
gli si affollano dinnanzi e che non sa, non vuole, non 
può risolvere, e che stia compiendo — di fronte alla 
esasperata situazione sociale che s’è creata — la peg- 
gior scelta che un governo possa mai compiere in 
un paese di alta coscienza democratica, e di cosi acuta 
tensione politica e ideale come l’Italia: la scelta della 
repressione violenta antioperaia e antipopolare. Ci ri¬ 
fletta la DC. Ci riflettano i compagni socialisti. Non 
è la prima volta che governi a direzione o a parteci¬ 
pazione socialdemocratica abbiano finito col compiere, 
travolti dalla loro stessa impotenza, questa scelta. 

_A QUESTA riflessione il governo, e in primo luogo 
j compagni socialisti, dovrebbero essere maggiormente 
sollecitati dal tono provocatorio assunto dalla stampa 
padronale nei confronti del movimento dei lavoratori. 
Fingendo di non sapere che la tensione sociale in atto 
scaturisce dal muro contro cui si sono fin qui scon¬ 
trate legittime e sacrosante rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori — il rinnovo dei contratti di lavoro! —, fingendo 
di non sapere che quello in atto è un movimento pro¬ 
fondamente unitario, del quale sono partecipi tutti i 
sindacati, la stampa padronale sta tentando di imba¬ 
stire una campagna di menzogne i cui fini sono più 
che evidenti. 

« Il Partito comunista cerca vittime. Ha bisogno 
di feriti fra i lavoratori per inscenare uno sciopero 
generale di protesta che duri a lungo, paralizzi tutta 
Teconomia italiana, esasperi gli animi e ingeneri nuo¬ 
vi e più consistenti disordini in un processo per così 
dire, a spirale » scrive dopo II Corriere della Sera, 
Il Messaggero, lo sporco fogliaccio della ben nota 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


Domani manifestazione a Napoli 
di tutti i partiti antifascisti 


deputati e 
dirigenti 

del PSI 

Cariche fin dentro al portone della Direzione 
socialista — L’on. Bertoldi guaribile in 5 giorni 
Fermata e poi rilasciata l’intera Direzione delia 
FGS — « Scuse » della questura al PSI! — Pro¬ 
testa della CGIL: chiesto un incontro col mini 
stro — Numerosi contusi fra i lavoratori 


Sciopero a 
Pozzuoli per 
l'aggressione 
. di giovedì 

Ieri, a Pozzuoli vi è 
stata immediata e fer¬ 
ma la risposta operaia 
alla grave provocazione 
poliziesca di giovedì, nel 
corso della quale, è sta¬ 
to ferito il segretario 
della Camera del lavoro, 
il compagno Di Roberto, 
le cui condizioni perman¬ 
gono ancora prcoccupan 
ti per lo stato di choc e 
le ferite riportate. Gli 
operai della Olivetti (clic 
ieri erano stati caricati 
dalla polizia fuori la fab 
lirica) e quelli dell’IMAM 
AERFER hanno abban 
donato i posti di lavoro 
tre ore prima e hanno 
poi dato vita a una ma¬ 
nifestazione per le stra¬ 
de della città, con alla 
testa il sindaco comu¬ 
nista. ed un assessore 
operaio, anch’egli colpi¬ 
to. mesi fa. dalle rappre¬ 
saglie dell’IMAM AER 
FER. Il corteo si è con 
eluso con un comizio. 


NAPOLI, ft. 

Una grande manifestazione uni¬ 
taria antifasclsfa è stata indetta 
per domenica al cinema Sannaz- 
laro da tulli i partiti democratici 
— PCI PSI, OC, PSIUP, PSOI, 
ORI a PLI —, a dai rispettivi 
movimenti giovanili. In risposta 
al provocatorio a raduna > orga¬ 


nizzato, sempre par domenica, 
dal MSI. 

La decisione * stata presa con¬ 
giuntamente da rappresentanti dei 
partiti democratici e antifascisti 
nel corso di una riunione tenutasi 
questa sera. Alla manifestazio¬ 
ne ha dato la sua adesione il 
sen. Ferruccio Farri. 


Alla Camera 

Taviani 

giustificaie 

violenze 

poliziesche 

Rispondendo sui casi 
della S0.GE.ME. di Ro¬ 
ma e di Milano - La 
CISL denuncia la versio¬ 
ne ministeriale . 


Risposte inaccettabili, di su¬ 
pina adesione alle versioni in¬ 
teressate della polizia, sono sta¬ 
te fomite ieri dal ministro Ta¬ 
viani a Montecitorio a proposito 
dei gravissimi episodi di bruta 
htà poliziesca dei giorni scorsi 
a Roma e a Milano. Taviani ha 
confessato di avere letto in aula 
il rapporto dei prefetti e giu¬ 
stamente il compagno Ritmi del 
PSIUP. poco dopo, gli ha rcpli 
cato che è assurdo continuare a 
ripetere e ad accettare le ver 
sioni delle stesse autorità di po 
bzia. quando proprio esse ven 
gono accusate dal Parlamento: 
il governo in realtà dovrebbe 
portare un suo autonomo giu¬ 
dizio. I compagni Cianca e 
Lajolo hanno contestato le ver¬ 
sioni prefettizia e ministeriale, 
denunciando Tallarme che cresce 
nel paese per questa improvvisa 
recrudescenza della violenza po¬ 
liziesca. Un allarme che continua 
del resto a essere alimentato 
Proprio mentre a Montecitorio si 
discuteva sulle violenze dei gior¬ 
ni scorsi a pochi metri, sotto la 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 
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La diraziona del Partito è 
convocala per venerdì II 
maggio allo oro 9. 


La polizia ha ancora aggre¬ 
dito brutalmente un corteo di 
lavoratori nel centro di Roma: 
cariche violentissime, caroselli 
con le jeep persino sui marcia¬ 
piedi gremiti di passanti terro¬ 
rizzati. Decine di persone sono 
finite in ospedale. Numerosi 
parlamentari e dirigenti del 
PSI e della FGS, intervenuti 
per porre fine alle violènze, so 
no stati imbarcati sulle camio¬ 
nette. Contro questo nuovo in¬ 
qualificabile attacco, la Segre¬ 
teria della CGIL ha elevato 
una nuova ferma protesta, rin¬ 
novando la sua richiesta al Mi¬ 
nistro degli Interni per un ur¬ 
gente incontro. 

L’aggressione di ieri mattina 
è stata particolarmente violen¬ 
ta: i questurini, con i manga¬ 
nelli alzati, si sono spinti per¬ 
sino nell'atrio della sede cen¬ 
trale del PSI e hanno bastonato 
i compagni ori. Gino Bertoldi e 
Vincenzo Balzamo. della dire¬ 
zione socialista. Invano il com¬ 
pagno Bertoldi ha mostrato il 
suo tesserino di deputato, invi¬ 
tando i celerini a porre fine al¬ 
l’aggressione: è stato assalito e 
colpito, più volte al capo, con 
i manganelli. Bastonati e tra¬ 
scinati al commissariato sono 
stati anche sette dirigenti della 
Federazione Giovanile Sociali¬ 
sta: il segretario Dino Fiorello, 
Spinella. Codelupi, Leonardelli. 
Consoli. Scandone. Caneparo e 
Di Vito. 

Quasi nello stesso momento, 
si può dire, alla Camera il mi¬ 
nistro Taviani rispondeva alle 
interrogazioni presentate dai 
deputati comunisti c degli altri 
partiti di sinistra sulle violen¬ 
ze dei giorni scorsi, sempre a 
Roma, contro il corteo degli 
operai della SO.GE.ME.-Alita- 
lia. a Milano contro i lavoratori 
dell’Alfa Romeo, a Napoli con¬ 
tro quelli della Olivetti. Natu¬ 
ralmente. il ministro, ha addos 
sato tutta la responsabilità de¬ 
gli scontri ai lavoratori. E pro¬ 
babilmente, nei prossimi gior¬ 
ni. farà analoghe dichiarazioni 
avallando i rapporti della poli¬ 
zia che. dopo l’aggressione, si 
è giustificata affermando che i 
lavoratori delle assicurazioni 
hanno attaccato gli agenti lan¬ 
ciando pietre. Ma si tratta di 
un falso e di una giustificazione 
ridicola: dove sono le pietre 
nella centralissima via del Cor¬ 
so? Gli assicuratori hanno lan¬ 
ciato soltanto qualche uovo 
marcio, e non contro i poliziotti 
ma contro le facciate delle 
compagnie di assicurazioni che 
da quattro mesi, malgrado i 
notevoli profitti realizzati lo 
scorso anno, negano il rinnovo 
contrattuale. 

Il corteo degli assicuratori sì 
era mosso verso le nove da 
piazza Venezia. La categoria 
aveva dichiarato un nuovo scio 
pero, unitariamente, per ia du¬ 
rata di 24 ore Dopo una prima 
manifestazione in piazza Vene¬ 
zia, davanti alla sede della As¬ 
sicurazione Venezia, il corteo, 
oltre 1.500 lavoratori in gran 
parte impiegati, si è incammi¬ 
nato lungo via del Corso, occu¬ 
pando soltanto un marciapiede 
e una parte della careggiata: 
il traffico, comunque, si svol¬ 
geva egualmente rimanendo lo 
spazio per il transito dei filo¬ 
bus e delle auto I manifestanti 
intendevano raggiungere via 
della Frezza dove ha sede l’As¬ 
sociazione nazionale degli isti¬ 
tuti d’assicurazione. E proprio 
all’altezza di via della Frezza, 
davanti alla sede della direzio¬ 
ne del PSI. la polizia ha comin¬ 
ciato a caricare i lavoratori 
senza giustificato motivo, senza 






Intesa di massima 
raggiunta ieri sera 

Sbioceo delia 
Confindustria 
alle trattative 

di categoria 

Il comunicato conclusivo — Posizioni comuni 
dei sindacati — Nell’assemblea Intersind (as¬ 
sente Bo) prevale la linea di destra — Gorghi 
è stato cacciato dall’Esecutivo 
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Una scena delle cariche della polizia a Roma contro gli assicuratori davanti alla sede della 
direzione socialista. 






Con una grave modifica deipari. 4 della legge in discussione 

La giusta causa 
annullata 
dal governo? 

Verrebbero consentiti i licenziamenti per motivi religiosi, politici e sin¬ 
dacali — La DC insiste nella discriminazione anticomunista per il MEC 


Per quanto possa ormai 
sembrare incredibile, la mar¬ 
cia a ritroso del governo sui 
rottami « programmatici » del 
centro-sinistra si arricchisce 
di sempre nuovi episodi. Dopo 
le ammissioni fatte da Pierac- 
cini - sull’ulteriore restringi¬ 
mento del piano quinquenna¬ 
le — che hanno avuto un se¬ 
guito sul quale torneremo più 
avanti — si è diffusa ieri la 
preoccupante notizia che il 
governo si appresta a mutila¬ 
re, svisandola gravemente, la 
legge per la giusta causa nei 
licenziamenti industriali. Ciò 
avverrebbe attraverso una 


modifica dell’art. 4 al testo 
approvato dalla commissione, 
con la quale verrebbe abolita 
la sanzione di nullità per i li¬ 
cenziamenti decisi per motivi 
religiosi, politici e sindacali; 
sostituendola con un sempli¬ 
ce indennizzo, anche se in mi¬ 
sura maggiore di quello pre¬ 
visto per gli altri casi. 

La notizia è di una gravità 
estrema, giacché è evidente 
che una simile modifica de¬ 
molirebbe uno dei pilastri 
fondamentali sui quali si ba¬ 
sa l’intera legge, e non sa¬ 
rebbe accettabile in nessun 
modo, in quanto lesiva del 


La «politica» 


di Papi 


Il prnf. Papi. ri rettore 
dell’ Iniversita di Roma, 
non è ancoro stanco di far 
parlare ili sé. .tirebbe po¬ 
tuto scomparire di scena 
con dignità maggiore di 
quella avuta nel recitare per 
tredici anni una parte di edu¬ 
catore non falla per lui. In¬ 
tere sembra proprio che de¬ 
sideri restare alla ribalta f. 
continua a distribuire intrr- 
tislc c dichiarazioni. 1.'ul¬ 
tima. concessa al Rome D.ii 
l\ tmcrirnn è •'stremami n 
te indicnlii a dclTuomo. Co 
stai parla r.neorn di Paolo 
Rossi come di un <* cpilri 
fico n: parla degli studenti 
impegnati a far politica con 
il tono con cui un gin cr- 
natare razzista deir Alabama 
parla dei negri. E quel che 
è accaduto airi’nìiersità di 
Roma, egli sostiene. è colpa 
di una rcntina di docenti 
che ce T avevano con lui. Ci 
pare che basti questa som¬ 
maria esposizione di miserie 
intellettuali e morali per ca¬ 
pire quanta ragione abbiano 
artilo quelle migliaia di stu¬ 
denti e quelle centinaia di 
professori che sì sono bat¬ 
tuti. riuscendoci, per farlo 
cacciare via. Ci pare che 
basti anche per capire quan¬ 
to abbiano avuto torlo quei 
pochi accademici suoi affi¬ 
ni che ne hanno tentato la 
riabilitazione. - • 

Si fosse trattato, infatti. 


su lo di un ir echio e stan¬ 
co burocrate ignaro del mon¬ 
do in cui i il e. Sordo alla 
realtà, non vi sarebbe stato 
morii n di scandalo Ma Pa¬ 
pi continua a loìer dimo¬ 
strare — e ci riesce — che 
il suo « fare a era ben pre¬ 
cisalo. Era un a fare » di 
tolleranza a destra e di in¬ 
tolleranza a sinistra. Era un 
k lare » che si vantava di 
saper proteggere TCniiersi- 
tà dalla a politica w Parola 
pericolosa et idcnlemenle. 
per chi — come Popi — 
sa [ni a perfettamente che 
una tolta che la politica — 
cioè il dibattilo, il confron¬ 
to delle idee, la i abitazione 
esatta dei falli storici — 
fosse entrata all'L'nirersità. 
lui sarebbe stato liquidalo 
Come è stalo, infatti, per 
questo « apolitico » che era 
disturbato dalle discussioni 
e dalle celebrazioni del 25 
aprile ma non lo era affat¬ 
to dal canto « allarmi siam 
fascisti » dei leppi stelli pic¬ 
chiatori 1 suoi studenti 
preferiti, crìdenlemente. che 
ci auguriamo facciano alla 
( niversità di Roma la fine 
del » loro » rettore. Siano 
cioè cacciali per sempre, in 
nome del diritto della de¬ 
mocrazia e della ragione a 
prevalere — con ogni mez¬ 
zo — contro tutto ciò che 
od esse si oppone. 

m. f. 


dettato costituzionale. I li¬ 
cenziamenti per motivi reli¬ 
giosi, politici e sindacali 

— pratica odiosa del grande 
padronato — violano infatti 
in modo flagrante ogni diritto 
di libertà. Tanto più assurda 
una modifica di questo tipo, 
in quanto essa • verrebbe ad 
autorizzare una sorta di ille¬ 
galità « a pagamento » senza 
precedenti. 

Un altro problema che va 
montando, e sul quale la DC 
mostra di non voler abbando¬ 
nare il suo assurdo atteggia¬ 
mento discriminatorio, è quel¬ 
lo delia rappresentanza italia¬ 
na al parlamento di Strasbur¬ 
go, su cui le Camere dovreb¬ 
bero votare ITI maggio. Co- 
m’è noto, i dirigenti de hanno 
fatto di tutto per rinviare il 
più possibile la decisione; 
messi ormai di fronte ad una 
stretta non più prorogabile 

— la data è stata fissata nel¬ 
la conferenza dei capi-gruppo 
presso Bucciarelli Ducei — 
essi stanno affannosamente 
manovrando per ottenere da¬ 
gli alleati governativi l’assen¬ 
so alla discriminazione nei 
confronti dei comunisti e dei 
PSIUP. Vi è stata ieri tutta 
una serie di riunioni, tra Ru¬ 
mor e Tanassi, Piccoli e Bro¬ 
dolini, Zaccagnini e Ferri, do¬ 
po le quali è stato deciso che 
la questione sarà di nuovo 
affrontata lunedì prossimo, in 
sede quadripartita (nè è da 
escludersi che l’argomento 
abbia fatto capolino nel col¬ 
loquio che Saragat ha avuto 
in serata al Quirinale con il 
segretario della DC). Inutile 
comunque sottolineare che si 
tratta di un atteggiamento in¬ 
sostenibile e scandaloso; do¬ 
ve dunque sono andate a fi¬ 
nire, fra l'altro, le dichiara¬ 
zioni di Moro circa la volontà 
del governo di stabilire « cor¬ 
retti rapporti » con l’opposi¬ 
zione? 

Quanto all’ulteriore ridi¬ 
mensionamento del piano 
quinquennale, che Pieraccini 
aveva implicitamente annun¬ 
ciato l’altro ieri alla commis¬ 
sione Industria delia Camera, 
Io stesso ministro, conversan¬ 
do con i giornalisti, lo ha in 
sostanza confermato. Dopo 
aver ripetuto che il modo con 
cui approvare il piano non è 
stato ancora definitivamente 
trovato, egli si è riferito ad 

m. gh. 
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L’n’intesa di massima por lo 
sblocco delle trattative di ca¬ 
tegoria, da parte della Con¬ 
findustria, è stata raggiunta 
ieri alle 22,50, dopo le due ses 
sioni dell’incontro con le con 
federazioni CGIL. CISL e UIL, 
che nel pomeriggio avevano 
replicato con un documento co 
mune a quello presentato in 
mattinata dagli industriali. A) ! 
termine dell'incontro, è stato 
diramato il seguente comuni ; 
cato comune, clic informa su. 
le rispettive posizioni e su!R 
conclusioni concordate: 

i La delegazione industriai 1 
rileva anzitutto che la dilTicol 
tà delle trattative di settoiv 
sospese o interrotte non ha 
trovato motivi che non fosse 
ro connessi con la situazione 
economica delle categorie in 
dustriali interessate, e con quel 
la generale da cui le organiz¬ 
zazioni industriali interessale 
non potevano prescindere. La 
Confederazione dell’industria 
porterà a conoscenza delle pro¬ 
prie associazioni di categoria 
il contenuto di una dichiarazio¬ 
ne presentata dalle Confede 
razioni dei lavoratori, in rela¬ 
zione alle valutazioni economi¬ 
che formulate dalla Confindu¬ 
stria. dichiarazione che riaf¬ 
ferma di tener conio concreta¬ 
mente (come sempre è avve¬ 
nuto, del resto N.d.R.) dei fat 
tori tecnico-produttivi et! eco 
nomici dei settori e della si¬ 
tuazione economica generale ». 

• « La Confindustria prospetto 
rà quindi alle proprie associa 
rioni di categoria la possibi 
lità di una ripresa di contatto 
tra le organizzazioni di set¬ 
tore. con l’assistenza delle Con¬ 
federazioni nelle fasi in cut 
venisse ritenuta opportuna. A 
tale impostazione aderiscono le 
rappresentanze sindacali delle 
aziende a partecipazione stata 
le. le quali precisano peraltro 
che. per quanto concerne una 
eventuale ripresa delle tratta 
tive in taluni settori, eonside 
rate le circostanze in cui esse 
si sono interrotte, si richiede 
l'intervento dei rappresentan 
ti delle Confederazioni dei la 
voratori » 

« Le Confederazioni dei la 
voratori, nel richiedere a no 
me delle loro organizzazioni di 
categoria la ripresa delle trat 
tative, precisano che dal mo 
mento della comunicazione del 
la data per rincontro si deter 
minerà il ristabilimento della 
normalità nei rapporti sinda 
cali nelle categorie interes¬ 
sate ». 

Ieri si è anche svolta l'an 
nuale assemblea dell’Inte^sind. 
che rappresenta sindacalmente 
le aziende a partecipazione sta 
tale. L’assemblea ha riconfer 
mato l'indirizzo oltranzista di 
questi ultimi mesi, ed ha an 
che effettuato una certa epu 
razione nei quadri dirigenti 
L’assenza del ministro delle 
Partecipazioni statali. Bo. indi 
cava chiaramente il dissenso 
esistente fra il dicastero e i 
capi delITRI e dcllTntersind. 

L'assemblea — alla quale non 
erano invitati i giornalisti — 
c stata presieduta e aperta 
dal dr. Glisenti. che ha svolto 
una relazione perfettamente al 
lineata col nuovo atteggiamen 
to di chiusura alle rivendica 
7Ìoni e di allineamento alla 
Confindustria Gh=enti ha det 
to che quello attuale è « uno 
dei momenti più delicati » per 
i quali sia passata Flntcrsind 
(ili attuali «avvenimenti di 
grande rilievo dal punto di vi 
sta contrattuale » sono secon 
do Glisenti « complicati dal 
comportamento di alcuni grup 
pi e da un linguaggio e at 
teggiamento di parte dei loro 
rappresentanti, che trasforma 
la natura delle vicende con 
trattuali in episodi delicatissi 
mi della vita politica nazìo 
naie ». Il riferimento ai me 
tallurgici e ai loro dirigenti 

(Segue in ultimo pagina) 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ed essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera a 
partire dalla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 10 maggio. 


Lettera aperta 
di Macario 
al Presidente 
del Consiglio 


La FIM-CISL 

polemizza 
con Fon. Moro 

MILANO, G 

Il segretario nazionale del¬ 
la FIM-CISL, Luigi Maca¬ 
rio ha Inviato al presidente 
del Consiglio, Moro, la se¬ 
guente lettera aperta: 

« Signor Presidente del Con¬ 
siglio. l'insistenza con cui in 
recenti discorsi Ella richia¬ 
ma i sindacati ”al senso di 
misura e di responsabilità, di 
temporanea rinuncia commisu¬ 
rando le rivendicazioni alla 
obiettiva possibilità di soddi¬ 
sfarle. senza provocare scon¬ 
volgimenti nella vita econo¬ 
mica italiana e nella sua ca¬ 
pacità di competizione in un 
mercato aperto ”, merita da 
parte nostra una replica, per¬ 
ché questo discorso, rivolto in 
particolare ai metalmeccanici, 
rappresenta una lineo politi¬ 
ca insufficiente, come cerche 
remo di dimostrare, sulla qua 
le non può che manifestarsi 
il nostro disaccordo 
1 — Avanzando la piattafor 
ma rivendicativa per il rinnovo 
contrattuale noi demmo pre 
minente importanza alle ri¬ 
chieste di carattere normativo 
perché la decorsa gestione 
contrattuale, aggravata dalla 
congiuntura avversa, ne ha 
drammatizzato la esigenza, 
perché l’evoluzione tecnologi 
ca ne accresce l’attualità «• 
perché la loro concessione, po 
(Segue in ultima pagina) 


Metallurgici 

Nuove 
manife¬ 
stazioni 
e scioperi 
a Milano 


MILANO. 6. 

Migliaia di metalmeccanici 
milanesi sono tornati a mani¬ 
festare questa mattina per le 
Mrade di Monza, dando una 
nuova prova di forza e matu 
ntà. Se i (ladroni insisieran 
no nel rifiuto alle richieste dei 
sindacati per il rinnovo del 
'onirat'o la lotta dei metea 
nei. accanto a quella '.eia 
altre categone. dovrà forza 
•amente essere in’.ensifica a 
ittraverso anche uno sciopero 
venerale: questo hanno tra 
l'altro affermato i segretari 
provinciali della FIOM-CG1L 
\nnio Breschi e della FIM 
CISL Pierre Camiti. 11 mo 
nito era riferito a Confindu 
-'ria e Intersind che iniziava 
no a Roma rincontro con i di 
ngenti delle tre centrali sin¬ 
dacali propno nell'ora in cui 
i meccanici milanesi tornava 
no per le strade dopo le foni 
lotte dei giorni scorsi. 

Accanto alla grande ninni 
festazione di Monza, m sono 
miti proteste e scioperi, -c 
condo il programma stabilito 
da FIOM. FIM e UILM. il 
TIBB di Porta Romana alla 
Lagomarsmo Manifestazioni 
alla SIT-Siemens, alla FIAR. 
alla Innocenti. all’Alfa Romeo 
di Milano e di Arese, Trafile 
rie, CGE, Borlettj, Franco 
Tosi e nelle fabbriche della 
zona Sempione. 
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pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / sabato 7 maggio 1966 


I comizi del PCI 


i 


Domini • Mllino parlerà 
Il compagno • 

LUIGI LOMGO 
OGGI 

Genova: Alleala 
Pisa: Ingrao 
Forlì: Napolitano 
Bortlnoro: Boldrlnl 
Modiglione: Flamlgnl 
Slana: Fabbrlnl a Bardlnl 
Portomagglora: Nlva* Gassi 
Acquapendente: Ledda 
Cesena: Giuliano Paletta 
Roma-Centocelle: Marisa Ro¬ 
dano 

Schio: Busatto 
Resina (Napoli): Bronzato 
Pogglbonsl: Dina Forti 
Crotone: ' Fasoli 
Rossano (Cosenza): Guidi 
Lavls (Trento): Rotti a Vir¬ 
gili 

Bagnacavallo: Samaritani 
DOMANI 
La Spezia: Alleata 
Velletrl: Bufatlnl 
Firenze: Ingrao 
Portoferralo: Macaiuso 
Rlmlnl: Napolitano 
Mesagne: Natta 
Roma: G. C. Paletta, Natoli 
a DI Giulio 
Pegll: Adamoll 
S. Fruttuoso (Genova): Ada¬ 
moll 

Mllano-Bontadfnl: Brambilla 
Castellammare di S.: Barca 
Riccione: Boldrlnl 
Montegiorglo (Ascoli): Bastla- 
nelli 

Predapplo: Cavlna 
Forllmpopoll: Cavlna 
Genova Quezzl: Guidi e Ce- 
ravolo 

Genova - Quinto: Cavalli 
Mercato Saraceno: Flamlgnl 
Pratola Pellgna: Grifone 
Subisco: Ledda 
Cotogno Monzese: Lalolo 
Bellarla: Giuliano Paletta 
Comacchlo: Giuliano Paletta 
Manfredonia: Pistillo e Ma¬ 
gno 

S. Darlo d'Enza: Serri 
S. Don ri (Trento): Scotonl 
Roma - Montemarlo: Trivelli 
Montagnana: Busetlo 
Plancastagnalo: Dina Forti 
Ciro Superiore: Fasoll 
S. Lucido (Como): Guidi 
Gambettola: Gladresco 
Casina (R. E.): Lusoll 
Sarteano (Siena): Ottaviano 
Genova - Sestrl P.: I. Pirastu 
Castello Tesino: Rofft e To- 
non 

Grosseto: Tognonl 
Agna (Padova): Vergar! 
LUNEDI 

Formlgine: Fanti 
S. Severo: Natta 
Napoli: Caprara 
Varone (Trento): Scotonl 
Melissa: Fasoli 
Spezzano Albanese: Guidi 
Taranto: Scionti 

martedì 

Bologna: G. C Paletta 
MERCOLEDÌ 

S. Glov. Valdamo: Remorlnl 
GIOVEDÌ 
Palermo: Vetere 

VENERDÌ 

Bari: Relchltn e Assennato 


Federazione di RIMIMI I 

'OGGI - Poggio Borni: Alici. I 
Ponte Rosso: Zaffagnlni. RI- I 
minl-Lagomagglo: Pagliaranl. . 
Villaggio Nuovo: Alassi. Bel- f 
lariva: Fantini. Rivabella: 1 
Vasinl. Viserbella: Ceccaronl. | 
Igea Marina: Righi. Vlserba- ] 
Fabbrica: Cagnoni e Slrotti. 
Tomba Nuova: Giòrgettl. Ver- J 
glano: Nlcoletti. Galafana: I 
Zannuccoli. Case Nuove: A. » 
Arcangeli. S. Lorenzo Monte: I 
Solfrini. Monte Ceco: Donati. 1 

DOMANI . S. Arcangelo: I 
Alici. S. Clemente: Zaftagnl- | 
ni. Monte Scudo: Ceccaronl. ^ 

Federazione di ROMA 

OGGI • Montespaccato: 
Della Seta. Tor Sapienza: 
D'Aversa. Casalbertone: Pro- 
coplo e Gioggi. Portonacclo: 
Vetere. Porto Fluviale: Mar* ■ 
ronl e Tozzetti. Aurelio • Bra- 1 
vetta: Capponi. Cave: Mar- 1 
ronl. Colonna: Ricci. Tolfa: 
Ranalll. Aricela: Pallotta e 
Cesaronl. Formello: Agosti¬ 
nelli. Rotate: Cenci. Arsoli: 
Trezzlnl. Tivoli: O. Mancini 
a Muli. Poggio Tullanc: Ma¬ 
rini. 

DOMANI - Cassia: Mllan- 
dri. Labaro: Marconi. Quarto 
Miglio: Fredda. Villa Gor¬ 
diani: Tozzetti. Tor Bellamo- 
nica: Buffa. Ottavia: Po¬ 
chetti. La Rustica: Javicoll 
e Staffieri. Ostia-Lido: Lapic- 
clrella e Gentile. Borgata 
Alessandrina: D'Agostini. Fi- 
nocchio: G. Berlinguer. Li¬ 
cenza: Colaiacomo. Vicovaro: 
Trezzlnl. Ardea: Renna e Ce- . 
saroni. Patestrlna: Mammu- I 
cari. Carchlttl: Mammucart, 1 
Cervara : Cenci. Velletri : i 
Franco Velletrl. Mentana S. | 
L.: Ranalll. Carpineto: Cal- 
vano e D'Alessio. Pavona: j 
Dietrich e Antonaccl. Arlena: ■ 
Roscianl. Jenne: Aiazzi. Ca¬ 
merata N.: Bracci Torsi. Za- 
garolo: Ricci. Labico: Mar¬ 
roni. 


Federazione di FOGGIA 

DOMANI - Ischitella: Car- 
meno. Carpino: Bonfitto. Roc- ■ 
chetta S.A.: Di Stefano e I 
Rossi. 

Federaz. di GENOVA I 

DOMANI - Oregina: Bizzo. I 
Borgo Ratti: Dorla e Pozzoli. * 
Pra: Guido Michele. Sampier- I 
darena: Pigna e Cosentino. | 
S. Olcese: Berlini. Ponte De¬ 
cimo: Minella. Nervi: Mon- I 
tessoro e Torrese. Castelletto: I 
Busso e Moltini. 

Federaz. di FERRARA 

DOMANI - S. Bartolomeo: 
Loperfldo. Copparo: A. Rub- . 
bi. Migliarino: Loperfldo. Do- I 
dici Morelli: Grandi. 1 


I EMII i nciviiim « Piwnuutv . 

Federazione di FORLÌ’ Federaz. di MILANO 


I 


OGGI - Gateata: Vesptgna- 
nl. Cusercoll: Bucci. Selba- 
gnone: Fantini. S. Mauro 
Mare: Sacchetti. Montiano: 
Talaccl. Fiumicino: Quat- 
trucci. 

DOMANI - S. Paola: Ta¬ 
laccl. Capanne Verghereto: 
Raffaeli). Balze di Verghe¬ 
rato: Raffaeli!. Altero: Min- 
goni. Spinello: Dall'Agata. 
Masarola: Alberti. Meldola: 
Fornati. S. Sofia: Mingozzi. 
Rontaprima: Zoboli. Savi- 

gnano: Vesplgnanl. Gatteo: 
Quadrucci. Longlano: Ron- 
cuzzl. Corgnlolo: Zanlbonl. 
Borghi: Bucci. Predapplo Al¬ 
ta: Sacchetti. Capanni: Quat- 
tracci. 


OGGI - Sedriano: Borroni. 
Baranzate: B. Crematoli. 
Melegnano: Scotti. Matate: 
Serangell. Lodi-S. Paolo: Al- 
boni. 

DOMANI - Cologno-S. Mau- I 
rizio: Pina Re. I 

Federaz. di TRENTO | 

OGGI - Volano: De Cor¬ 
ner!. Romagnano: Ziosi. 

DOMANI - Voliarsa: De 
Carneri. j 

Federaz. di ANCONA | 

DOMANI - Ancona-Candla: 
Fabretti. Colle Marino: Se- I 
verini. S .Silvestro: Angelini. I 


I 


I --- 1 

Dibattito fra professori e studenti 

Diritti e doveri 
neir Università 

Gremita la Casa della cultura a Roma - La 
prospettiva di lotta dopo l'occupazione 


Gremitissima la Casa della 
Cultura dove ieri sera si è te¬ 
nuto un incontrodibattito fra 
professori e studenti su un tema 
di scottante attualità intorno al 
quale l'Adesspi ha giustamente 
voluto fissare l'attenzione del 
mondo culturale romano: < I di¬ 
ritti e I doveri delle componenti 
universitarie, oggi ». 

Cerano i professori universi¬ 
tari. gli studenti che hanno par¬ 
tecipato. che hanno creato e por¬ 
tato aranti l’occupazione della 
Università di Roma dopo la tra¬ 
gica morte dello studente demo¬ 
cratico Paolo Rossi e insieme 
con loro decine e decine di in¬ 
tellettuali romani. 

Il prof. Tullio De Mauro ha 
feltrodotto l’argomento. Hanno 
quindi preso la parola numerosi 
docenti e studenti universitari. 
H prof. Visalberghi, ordinario di 
Pedagogia, ha fatto rilevare co 
me quello dì Roma sia l’Ateneo 
più grande, numericamente, di 
tutto il mondo, ed insieme il 
meno fornito di provvidenze per 
gli studenti che lo frequentano 
R risultato è che la Università 
romana sta divenendo sempre 
più anonima, grigia e sclerotica. 
Egli ha indicato nel concetto del 
« full time » cioè del tempo pieno 
fi rimedio fondamentale a tanti 
mali: occorre che i professori 
U ni versitari virano e lavorino a 
fieno tempo nelle facoltà di cui 
tono titolari e che gli studenti 
considerino quindi l’Università 
fon come una « fabbrica (Tesa 
Un e di diplomi » ma come il 
teatro culturale dove possano 
avere contatti frequenti e pro¬ 
fondi di studio e ai lararo con 
gli insegnanti. 

« L'Università sta diventano) 
tempre di più l’espressione di 
una cultura ufficiale, provinciale, 
autoritaria che sene in quanto 
finimento di potere — ha detto 
, con forza il professor Tecce 
Uell’ANPUT — e rappresenta 
. tempr e di più una " copertura 
- culturale e intellettuale ” che al¬ 
imenti fl governo attuale de) 
! non riuscirebbe ad avera ». 


Con la caduta di Papi, con la 
sua cacciata dal rettorato, il mo¬ 
vimento democratico dell’Ateneo, 
ha egli proseguito, ha strappato 
un rappresentante di questa cul¬ 
tura. ma non estirpato il malco¬ 
stume che ne è alla base. Con¬ 
tinuare la lotta su questo piano 
è oggi il dovere di ogni per¬ 
sona che studia e lavora nella 
Università: criticare e combat¬ 
tere la cultura ufficiale: soprat¬ 
tutto respingere la riforma Gui 
che non è altro che un pro¬ 
gramma burocratico il quale non 
tenderebbe, una volta attuato, 
a rinforzare e rinsaldare lo 
stato attuale di cose- 

in questo atteggiamento di 
protesta e di battaglia contro 
la corruzione e l'autoritarismo 
nell'Università anche il professor 
Nicoletti ha indicato uno del 
filoni più validi per riformarne 
profondamente le strutture. 

Gli studenti intervenuti al di¬ 
battito — Raoul Mordenti, Al¬ 
berto Funaro ed altri — hanno 
sottolineato la necessità che 
questo programma di democra¬ 
tizzazione diventi il fulcro della 
azione di tutte le associazioni 
studentesche democratiche che 
devono, intorno ai problemi del¬ 
la riforma universitaria, richia¬ 
mare l’attenzione e sollecitare la 
mobilitazione degli studenti. 

Altri, in modo a nostro parer* 
molto superficiale e pericolosa¬ 
mente qualunquistico, hanno ten¬ 
tato dì fare un'analisi dei rap¬ 
porti fra vita universitaria e 
impegno dei partiti: è questo 
un aspetto importante ed inte¬ 
ressante del problema che an¬ 
drebbe affrontato e sviluppato 
con maggior coraggio e respon¬ 
sabilità. 

Il dibattito si è prolungato 
fino a tardissima ora e non si 
è certo esaurito: dalle lotte dei 
giorni scorsi sta scaturendo una 
vivacità ed un impegno nel mon¬ 
do universitario che saranno la 
più valida contestazione alla po¬ 
litica governativa per una vera 
e ampia riforma democratica 
della acuoia Italiana. 


Gli studenti manifestavano pacificamente al centro della città 

Napoli : sugli universitari 
scatenata 
la Celere 


I poliziotti hanno attac¬ 
cato i giovani, che si 
erano seduti per terra 
per protesta, con man¬ 
ganellate, calci e anche 
morsi — Gravi dichiara¬ 
zioni dei rettore di Pa¬ 
lermo — Interrogazione 
dei deputati comunisti 


Manganellate, calci, pugni e 
perfino morsi da parte degli agen¬ 
ti del-a Celere agli studenti e al¬ 
le studentesse dellTstituto Orien 
tale di Napoli che stamane ma 
nifestavano attraverso le vie cit¬ 
tadine la loro protesta per la 
legge Bellisario. Circa duecento 
universitari, che da diciassette 
giorni occupano le aule dell’Ate¬ 
neo, verso mezzogiorno hanno sfi¬ 
lato in corteo attraverso via Ro¬ 
ma. piazza Municipio e Rettifilo. 
Qui sono avvenute le violente 
cariche degli agenti di polizia: 
gli studenti, all'altezza dell'Uni¬ 
versità centrale, si sono seduti 
a terra bloccando il traffico Po 
co dopo sono arrivati una cki 
quantina di agenti — diretti, pa 
re. dallo stesso vice-questore di 
Napoli — che ha dato minaccio 
samente agli studenti un tempo 
di cinque minuti per sgombe 
rare Nessuno si é mosso. Poco 
dopo io stesso dirigente ha mi 
ziato il « conto alla rovescia »: 

« meno cimine, quattro, tre. due. 
uno... carica! ». A questo punto 
i poliziotti in assetto di guerra 
si sono lanciati contro i dimo 
stranti con estrema violenza fa¬ 
cendo roteare gli sfollagente e 
colpendo i giovani con pugni e 
calci. 

Una trentina di studenti veni¬ 
vano sollevati di peso ed accom¬ 
pagnati a pedate verso il cellu¬ 
lare. Roberto Epifani. una matri¬ 
cola. ha ricevuto un morso al 
braccio destro; Piera Della Mor- 
gia. studentessa del quarto anno, 
è stata ferita con un chiodo al¬ 
la mano sinistra ed ha dovuto 
ricorrere poco dopo alle cure 
dei sanitari del policlinico che 
le hanno praticato un’iniezione 
antitetanica. Molti altri studenti 
e studentesse presentavano ema¬ 
tomi e contusioni in varie parti 
del corpo. Paolo Arena aveva 
una mano gonfia: uno degii 
agenti, infatti, gli aveva storto 
un dito. 

Il compagno Luigi Longo ha 
ricevuto dall'Organismo rappre¬ 
sentativo degli studenti delTÌsti- 
tuto orientale il seguente tele 
gramma: « ORUN orientale prò 
testa et deplora cariche indegne 
et disgustose Pubblica sicurezza 
at studenti universitari dellTsti- 
tuto orientale protestanti legge 
Bellisario 2219 stop Ragazzi et 
ragazze malmenati et sbattuti in 
camionette et portati in questura 
feriti et contusi pochi superstiti 
sono rientrati in sede stop Or¬ 
ganismo rappresentativo protesta 
energicamente contro simili inde¬ 
corosi atti vandalici et antide¬ 
mocratici et chiede adeguati prov¬ 
vedimenti ». 

A Palermo il rettore dell’Uni¬ 
versità. Gerbasi. si è rifiutato di 
intevenire contro le «organizza¬ 
zioni studentesche » della teppa 
fascista, responsabili della igno¬ 
bile provocazione e degli inci¬ 
denti di ieri nell’Ateneo: e per¬ 
fino di esprimere la propria so¬ 
lidarietà con le quattro vittime 
dell'aggressione! Questo l'atteg¬ 
giamento manifestato stamane 
dal rettore ai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni studentesche de¬ 
mocratiche che gli chiedevano la 
adozione di severi provvedimen¬ 
ti contro i fascisti responsabili 
delle violenze. 

« Per me — ha detto Gerbasi 
quasi facendo eco alle dichiara¬ 
zioni fatte a suo tempo dall’e.t 
rettore di Roma, Papi — non 
ci sano elementi per poter defi¬ 
nire fasciste queste organizza¬ 
zioni. Del resto, io non faccio 
il poliziotto e vi considero tut¬ 
ti eguali. Qui all’Università non 
si deve far politica: quando la 
si fa e soopn'ano gli incidenti, 
io faccio «itervemre la polizia ». 

Eh fronte a questo irresponsa¬ 
bile atteggiamento, e mentre il 
cattolico Franco Bnmo. presi¬ 
dente dell’Organismo rappresen¬ 
tativo. rilasciava una dichiara 
zione di protesta contro il ret¬ 
tore a nome delle organizzazioni 
antifasciste gli universitari de¬ 
mocratici hanno deciso di pro¬ 
seguire l’occupazione simbolica 
dell’Aieneo. Trenta docenti han¬ 
no egresso la loro solidarietà. 

Intanto i compagni co. De Pa¬ 
squale. Lz Causi. Pezrno. Corrao. 
Di Mauro. D; Benedetto e D; Ixy 
ronzo hamo rivolto una interroga¬ 
zione ai ministri dellTntemo e 
della Pubblica istruzione, per co¬ 
noscere quali provvedimenti in¬ 
tendano prendere per proteggere 
i docenti e gli studenti democra¬ 
tici dalle aggressioni teppistiche 
dei fascisti, quali si sono veri¬ 
ficate nelle Università di Mes¬ 
sina « di Palermo, c per assicu¬ 
rare alTintemo dei due atenei 
effettive condizioni di libertà. In 
particolare, per i casi verifica- 
tisi a Palermo, gli interroganti 
chiedano quali misure fl gover¬ 
no intenda prendere a carico del 
dirigenti della forza pubblica 
che. anziché prender posizione 
ferma contro la teppaglia fasci¬ 
sta, hanno ad essa dato man 
forte, dirigendo i loro attacchi 
contro gli studenti democratici 
die si battevano « si battono per 
introdurre nell'Università u n co - 
atume nuovo, aderente ai prin¬ 
cipi della democrazia. 


178 miliardi 
di addizionale 
ma lo Stato 
ne eroga 21 

Lo Stato incamera con l’addi¬ 
zionale EGA 178 miliardi Tanno, 
ma ne eroga agli enti periferici 
non più di 21. Ebbene, nonostan¬ 
te questo divario già parli da 
solo, ii governo ritiene (stando 
alia risposta che il sottosegreta¬ 
ria Amadei ha dato ieri al Se¬ 
nato all'interpellanza dei compa¬ 
gni Fabiani e fioccassi) di aver 
tenuto nella « dovuta considera¬ 
zione » il problema del finanzia¬ 
mento degli enti comunali di as¬ 
sistenza. Nessuna risposta, Ama- 
dei ha dato riguardo alla richiesta 
degli EGA che siano loro destinati 
tutti i proventi dell’addizionale. 

Inevitabile quindi l’insoddisfa¬ 
zione del compagno Boceassi, che 
aveva illustrato l’interpellanza con 
una ampia e particolareggiata di¬ 
samina della drammatica situa¬ 
zione in cui versano gli EGA. 
Boceassi aveva anche osservato, 
ricordando una ne l a presa di po¬ 
sizione dell’associazione nazionale 
degli EOA, che il piano Pierac- 
cini non appronta strumenti ido¬ 
nei per risolvere organicamente 
il problema della assistenza. 

Nella replica Beccassi ha an¬ 
che auspicato che la riforma de¬ 
gli ECA — ribadita da Amadei — 
possa giungere finalmente in por¬ 
to, ammonendo però che sono 
dieci anni che essa è stata ri 
vendicata mentre oggi si sente 
ancora il governo affermare che 
sta approntando il relativo dise¬ 
gno di legge. 


Alla Commissione P.l. della Camera 


Concluso il dibattito 
sulla riforma universitaria 


Protesta di 
senatori italiani 

i 

por la sentenza | 
I contro Fischer | 

| Un gruppo di senatori delle 
Repubblica Italiana hanno fat¬ 
to pervenire al governo suda¬ 
fricano la loro protesta per la 
sentenza pronunciala contro 
l'avvocato Fischer, con la se- I 
guente lettera, Indirizzata al- * 

I l'ambasciatore del Sudafrlea ■ 
a Roma: | 

I c La sentenza pronunciata 
dal Tribunale di Pretoria con-1 
Irò l'avvocato Abram Fischer I 

I colpisce la coscienza demo- e 
crallca intemazionale. | 

I « Noi, Senatori della Repub¬ 
blica Italiana, giudichiamo | 
ogni minaccia alla vita e al- I 
la libertà di chi la sua vita 
ha dedicato a difendere col 
diritto e la ragione le altrui 

1 libertà, come un attentato al 
diritto e alla coscienza 

I ognl uomo civile. 

Paolo Battino Vittorelli, I 
Alessandro BermanI, Ugo ■ 

I Bartesaghl, Luciano Fabio ■ 
Stirati, Carlo Arnaudl, Ercole I 

I BonacIne, Paolo Bufalinl, Si¬ 
anone Gatto, Luca De Luca, I 
Angelo Custode Masctale, I 
I Giulio Maler, Carlo Giorgi,. 
I Guido Canzlani, Ferruccio | 
Parrl, Giuseppe Salari, Glo- 
I vanni Maria Venturi, Luigi I 
■ Poet, Eugenio Arlom, Miche- ■ 

I langelo Nlcoletti, Edoardo i 
Battaglia, Mario Palermo, | 
Giuseppe Bartolomei, Umberto 

I Terracini, Luciano Mencara-1 
glia. Giuliano Pajella, Mauri-1 
|Zlo Veleni! ». | 


al i 

dij 


Per l'accordo FIAT-URSS 

Vailetta da Tolloy 


Ieri il presidente onorario del¬ 
la FIAT, prof. Valletta, ha con¬ 
segnato al ministro del Commei- 
cio estero, senatore Tolloy. una 
copia dell’accordo tra la FIAT 
e l’URSS per la costruzione in 
Unione Sovietica di uno stabili 
mento automobilistico della ca 
pacità di produzione di duemila 
vetture al giorno. Ieri stesso la 
presidenza dellTMI ha presen¬ 
tato al Ministro una copia del 
testo di accordo interbancario in¬ 
tercorso per la definizione degli 
aspetti finanziari. 

Ieri mattina è giunta anche la 
risposta del ministro deil’indu- 
stria automobilistica dell’URSS. 
Tarassov, alla lettera che il mi¬ 
nistro Tolloy gli aveva indiriz¬ 
zato. a nome del governo, dopo 
averla sottoposta al presidente 


L’on. Codignola (PSI) pro¬ 
spetta la necessità di 
modificare ii disegno di 
legge del governo - Con¬ 
trasti nella maggioranza 
Intervento di Berlinguer 


La Commissione P.l. della Ca 
mera ha concluso ieri mattina il 
dibattito generale sul disegno di 
legge governativo n. 2.314 (modi¬ 
fiche dell’ordinamento universita¬ 
rio) e sulla proposta di legge 
comunista n. 2.650 (riforma del¬ 
l'Università). 

L'andamento della discussione, 
m questi ultimi giorni, ha dimo¬ 
strato quanto il forte movimento 
unitario sviluppatosi nell'Ateneo 
romano e nel Paese possa spo 
stare su un terreno nuovo Tazio 
ne parlamentare per la riforma 
democratica delle strutture della 
istruzione superiore: una dialet¬ 
tica vivace, suscettibile di inte¬ 
ressanti sviluppi, si è aperta, an¬ 
che in seno ulla maggioranza. 

Intervenendo, giovedì, in Com¬ 
missione, l’on.. Tristano Codignola 
ha infatti affermato l’opportuni¬ 
tà di apportare sensibili modifi¬ 
che al disegno di legge gover¬ 
nativo (nello stesso senso, so¬ 
stanzialmente. egli ha scritto del 
resto ieri mattina un editoriale , 
pubblicato dall'Atanti/). Ricono , 
sciuta l’organicità della proposta < t 
di legge del P.C.I.. egli ha af ^ 
fermato che il disegno di legge 
governativo s non pretende di sot j 
toporre soluzioni definitive e | 
senz'altro accettabili ». Secondo 


Napoli: aperto il 


Congresso 

dell'ANPUI 


I professori 
incaricati per 
la democrazia 
nell'Università 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. 

Hanno avuto inizio questa mnt 
timi, nell’ nula delle lauree del 
nuovo Politecnico, i lavori del 
XVI Congresso dell’Associazione 
nazionale professori incanenti 
(AN’PUl). 

Il presidente nazionale dell’As¬ 
sociazione, prof. Meo Zilio, ha sot 
tolineato l'importanza e la gra¬ 
vità del momento in cui si apre 
il Congresso. 1 recenti, gravi av¬ 
venimenti che limino sconvolto la 
vita dell’Università di Roma e 
quella degli altri Atenei, prova 
cando la morte del giovane Paolo 
Rossi — cui Tassemblea in pie¬ 
di hn rivolto un commosso e re¬ 
verente omaggio — trovano la 
loro causa nella crisi generale 
degli ordinamenti universitari, an 
cora ben lontani da quei criteri 
di democrazia elle sarebbero au 
spieabili 

Hanno parlato anche, nel corso 
della seduta, il prof. Ciliberto, a 
nome dell'ANPUR, il prof. Jan 
nelli, a nome rìcH’UNAU. il prò 
fessor Russo Spenn. della sezione 


Denuncia di Terracini al Senato 


ENAL: un esempio 
dell'illegalità 
elevata a sistema 


Mastino del Rio levato dall’ente e nominato 
presidente di un’azienda mineraria pubblica 
Inchiesta sull’ANMIL — L’ENI e gli accordi con 
le holding straniere 


Un nuovo singolare metodo del 
governo di rispondere alle inter¬ 
rogazioni è stato instaurato rial 
sottosegretario Salizzoni. che per 
conto del presidente del Con¬ 
siglio doveva infoi mare senatori 
comunisti, socialisti e democri¬ 
stiani sulla scandalosa e grave 
situazione alTKNAL, elle come 
hn sottolineato il compagno Ter¬ 
racini, sotto la gestione Mastino 
Del Rio ò diventata marciume 
Scartati i de. elio chiedevano, 
nientemeno, la riconferma del no 
tubile alla presidenza dell'ente 
<e per un senso di pudore dopo 
il suo allontanamento dalTENAI.. 
non si sono fatti vìvi in aula), 
il sottosegretario s'è limitato a , . 
soddisfare le richieste dei s () cin ! riveniente pet in situazione al- 


e nuH’altro che un feudo, nel qua¬ 
le tutto si farà meno che quel¬ 
lo che s'attendono i lavoratori. 

Do ( >o l'ENAL. TANMIL (asso- 
eia/ione dei mutilati del lavoro), 
sulla (piale, ha annunciato ri sot¬ 
tosegretario Di Nardo, il nover¬ 
ilo ha disposto un'inchiesta tec¬ 
nico amministrativa Bonacina, 
replicando, ha anticipato che egli 
e i senatori socialisti cinedo- 
ranno che i risultati siane mes¬ 
si a disposizione del Parlamen¬ 
to Qualcuno pero ha detto ri¬ 
ferendosi al pi e-niente dell AN¬ 
NUI Magnani dine intra paga¬ 
re. e non soltanto «immmiMi*- 


del Consiglio Moro, contenente 
gli impegni che il governo stesso 

dichiara di assumere per rendere , .—-— -,- 

possibile l'applicazione dei due ! si articolano rigorosamente nelle 


Codignola. «l’aspetto più caren- 1 napoletana dell ANPUR. e il_prò 
te del disegno di legge governa * ’ 

tivo » riguarda le questioni atti¬ 
nenti alla democrazia e all'auto 
governo dell’Università, in quanto 
esso « non assicura, ad ogni li- 
vello, una collegialità, la quale 
per altro lasci anche un margine 
di garanzia alia ricerca indivi¬ 
duale ». 

L’istituzione del Consiglio Nazio¬ 
nale Universitario — ha detto 
ancora Codignola — potrà essere 
un fatto positivo « a condizione 
che esso diventi Torganismo na¬ 
zionale dell’autogoverno univer¬ 
sitario. nella sua aperta e de¬ 
mocratica interpretazione ». l,a 
legge, inoltre, dovrebbe essere 
emendata nelle parti relative al 
titolo di studio di primo livello 1 
( diploma) e ai cosiddetti Istituti 
aggregati, « nel senso che questi 


fessor Lucarelli, vice presidente 
dell'Associazione degli assistenti 
di Napoli. 

Il congresso, alla fine della se 
duta, ha inviato alla famiglia di 
Paolo Rossi il seguente telegram 
ma: «XVI Congresso nazionale 
professori incaricati esprime suo 
profondo cordoglio et rende com¬ 
mosso omaggio memoria Paolo 
Rossi. Suo sacrificio è monito e 
ragione impegno per rafforzare 
azione rinnovamento vita demo¬ 
cratica Università italiana ». 

I lavori sono ripresi nel pome¬ 
riggio con la relazione generale 
del presidente uscente. Meo Zilio, 
che. in particolare, si è soffer¬ 
mato su!]* azione svolta dal- 
l'ANPUI nel corso della discus¬ 
sione in Senato della legge sui 
professori aggregati: azione che 
ha dato la possibilità di conse¬ 
guire notevoli miglioramenti del 


primi accordi. Tali impegni so- i Facoltà, e non possano costituirsi , ( e5 ( 0 governativo 

_.1 . . . .1* » ■ «i • • ! _ _ • _ * i ____ “ . - 


no dovuti al lavoro collegiale 
della direzione generale valute 
del ministero del Commercio 
estero assieme alla direzione ge¬ 
nerale affari economici del mini¬ 
stero degli Affari esteri, delle 
direzioni generali del Tesoro e 
dell'Industria con il concorso del 
governatore della Banca d’Italia. 
Nella fase finale hanno presie¬ 
duto al lavoro i ministri Tolloy. 
Colombo e Pieraccini. 

Il ministro del Commercio este¬ 
ro, infine, ha fatto una dichiara¬ 
zione che pone in rilievo l'im¬ 
portanza dell'accordo. 


Da lunedì per il contratto 

Sciopero unitario 
di tre giorni all'Alitalia 


I sindacati della gente dell’a¬ 
ria. aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. hanno proclamato uno scio¬ 
pero dj tre giorni dei dipendenti 
dell'Alitalia. L’agitazione inizie¬ 
rà lunedi alle 23.30 e terminerà 
venerdì alle 7.30. Il ricorso allo 
sciopero — afferma una nota uni¬ 
taria — si è reso necessario dopo 
i ripetuti tentativi dei sindacati 
di cercare in sede di trattativa 
la ria dell’accordo per il nuovo 


contratto. L’Intersind (l’Alitalia é 
azienda a partecipazione statale) 
non ha nemmeno ritenuto — co¬ 
me sta avvenendo del resto per 
i metallurgici — di rispondere al¬ 
le proposte avanzate dai sindacati. 
L’Alitalia ha aumentato il suo fat¬ 
turato. dal ’63 ad oggi, del 40 per 
cento e. per importanza, è pas¬ 
sata dal nono al settimo posto nel 
mondo. 


Il problema discusso 


in commissione alla Camera 


ENTI LOCALI E 
CONTROLLO DI MERITO 


ET stato posto finalmente in di¬ 
scussione, alla commissione Inter¬ 
ni della Camera, la proposta di 
legge del compagno Borsari per 
l’abolizione dell’attuale controllo 
di merito e della distinzione tra 
spese obbligatorie e facoltative 
degli Enti locali. D provvedimen¬ 
to tende a porre termine alla si¬ 
tuazione di anormalità e di ina¬ 
deguatezze che si è voluto a ve¬ 
rificare dopo l’entrata in rigore 
della Costituzione. In definitiva si 
tratta, in attesa dell'attuazione 
dell'ordinamento regionale e della 
riforma organica della legge co¬ 
munale e provinciale, di alle¬ 
viare comuni e province dai sof¬ 
focanti controlli e dai gravi limiti 
che si frappongono alla attività e 
all'iniziativa democratica delle 
amministrazioni locali La propo¬ 
sta di legge fu presentata all'in¬ 
domani di ana affermazione dei- 


fattuale ministro degli Interni, 
il quale si dichiarava favorevole 
ad una iniziativa legislativa che 
tendesse ad eliminare questo a- 
spetto negativo della vita degli 
Enti locali 

Stamani in tede di Commissio¬ 
ne il relatore, dopo aver ricono¬ 
sciuto l'interesse e l’importanza 
della proposta, ha chiesto un bre¬ 
ve rinvio al fine di poter meglio 
esaminare e considerare il conte¬ 
nuto e l'opportunità di adozione 
della misura legislativa. Analoga 
dichiarazione è stata fatta dal 
rappresentante del governa II 
compagno Borsari ha dichiarato 
che il gruppo comunista non si 
opponeva alla richiesta di rinvio 
a condizione però die si trattasse 
di una brevissima dilazione e che 
il governo e la maggioranza si 
impegnassero a soddisfarà queste 
esigenza. 


come organismi che determinino i 
in qualche modo discriminazioni 
sociali o sottraggano alTUniver 
sità una parte dei giovani: in 
altri termini, corsi dì diploma e 
corsi di laurea andranno visti 
in funzione di successione e non 
in funzione alternativa ». 

I Dipartimenti, infine, secon¬ 
do Codignola. possono, « trattali 
dosi d’innovaz.one che ha biso¬ 
gno di essere sperimentata ». 
restare, per ora, facoltativi: «ma, 
quando sia stato istituito, allora 
il Dipartimento deve essere una 
struttura seria, con poteri rea¬ 
li, e con funzioni più chiaramen¬ 
te distinte rispetto alle Facoltà». 

Codignola ha anche prospetta¬ 
to modifiche per quanto riguar¬ 
da i « doveri accademici » del 
docenti, chiedendo una soluzio¬ 
ne che consenta due tipi d’inse¬ 
gnamento: a tempo pieno (con 
divieto di attività professionale 
ed adeguata retribuzione e a 
tempo parziale (i docenti sareb¬ 
bero assunti, in questo caso, dal¬ 
le Università, sulla base di ap¬ 
positi contratti): comunque, do¬ 
vrebbe essere sancita Tincompa 
tibilità dell’insegnamento con 
mandati di carattere pubblico 
(parlamentare, ecc.) 

Queste proposte migliorative 
suggerite, prima che inizi l esa 
me degli articoli, dal deputato 
del PSI hanno suscitato una vio¬ 
lenta reazione da parte del pre¬ 
sidente della Commissione, il de 
on. Ermini, e dell’oa. France- 
schini (de), mentre sostanzial¬ 
mente favorevoli sono apparsi 
i de onn. Berti e De Zan. 

Codignola ha concluso rile¬ 
vando che occorre « ricercare un 
incontro di tutte le forze poli¬ 
tiche » e che « nessun partito 
potrà fare da solo la riforma 
dell'Università: è questo un im¬ 
pegno. infatti, che può essere 
assolto solo dal Parlamento, nel¬ 
la sua globalità ». 

Le posizioni del gruppo comu¬ 
nista sono state esposte dal com¬ 
pagno on. Luigi Berlinguer, fl 
quale ha illustrato la proposta 
di legge del PCL che. contestan¬ 
do le scelte bu rocrat ico-eooserva 
trici che ispirano il disegno di 
legge del governo, ha anche il 
merito di togliere il dibattito 
dai canali precost.tuiti entro cui 
si voleva costringerlo e costitui¬ 
sce un concreto punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze che vo¬ 
gliono un'effettiva riforma de¬ 
mocratica dell’Università e del¬ 
la scuola. 


Il presidente ha anche illustrato 
gli aspetti fondamentali delle al¬ 
tre leggi riguardanti l'Università, 
e che saranno fra poco all’esame 
del Parlamento, come la legge 
sulla riforma universitaria, la leg¬ 
ge sull’ edilizia universitaria e 
quella sugli organici. 

Ha parlato successivamente il 
presidente nazionale dell'UNURI, 
Nuccio Fava, che ha portato il 
saluto degli studenti universitari 
al Congresso. 


f. p. 


listi Bonacina e Banfi con una 
esposizione meticolosa, ma die. 
appunto, non teneva conto della 
iniziativa parlamentare del pre 
sidente del gruppo dei senatori 
comunisti. 

Nel complesso soddisfatto Bo¬ 
nacina, il quale ha perù osser¬ 
vato che condizione per una si¬ 
cura ripresa delTENAL è una 
radicale riforma della sua strut¬ 
tura. con l'immissione dei lavo¬ 
ratori nella sua direziono, ha re¬ 
plicato il compagno Terracini. 
Egli ha innanzitutto rilevato che 
il governo, seguendo un metodo 
inaccettabile, non aveva risposto 
alla sua richiesta, che solleci¬ 
tava un chiarimento delle ra¬ 
gioni per le quali il governo ha 
tardato più di un anno a prov¬ 
vedere al rinnovo degli organi 
direttivi delTENAL Quello di 
mandare inosservate tutte le sca¬ 
denze legali - ha osservato Ter 
raeini — è il metodo dell'illega 
lità instaurato come sistema. 

Una risposta è stata però da 
ta: si è rocen’issjtnameiilo prov¬ 
veduto. In qual modo? - si è do 
mandato l'oratore. Ancora una 
volta passando sul terreno del¬ 
l’eccezionaiità. C'è da rimanere 
strabiliati e profondamente ama¬ 
reggiati nelTapprenrlcre che lo 
ENAL. dopo 15 anni di gestione 
commissariale, ha dovuto impor¬ 
re al governo, per la situazione 
nella quale è stato ridotto in 
questi ultimi cinque anni, il ri¬ 
torno alla gestione straordinaria, 
risolta, nel quadro delle allean¬ 
ze di governo, con un accordo, 
mercantile, anzi di mercimonio, 
con un commissario de e un vi¬ 
ce commissario socialista. Una 
divisione della torta che non 
nvrrebbe potuto aversi con lina 
amministrazione ordinaria. 

Ricordato poi che all'ENAL 
sono accaduti fatti che avrebbe¬ 
ro richiesto la traduzione in se 
de penale dell’ex presidente. Ter¬ 
racini lia osservato che Mastino 
De! Rio è stato subito soddisfat 
to dell’* offesa » recataeli. con 
la nomina a presidente deii’AMMI 
/azienda mineraria dellTRI)- «li 
quidato da una parte - hn det¬ 
to — si vede posto adesso al 
centro di un ente economico sul 
quale probabilmente i controlli 
non possono essere altrettanto 
severi come quelli della Corte 
dei conti e nel quale c’è da 
pensare che quest'uomo porterà 
le sue ormai radicate consuetu¬ 
dini ». Concludendo, Terracini ha 
detto che fino a quando all'ENAL 
non ci sarà la rappresentanza di 
un lavoratore. l'ente sarà ancora 


l'associazione che a Mie avvito 
deve essere -oppressa e le su# 
attribuzioni passate .ìU'INML 

Un complesso di intorreuiazio- 
ni del compagno Samantan. ri¬ 
guardavano TAGIP ^ e l ASAP, 
aziende del gruppo KN1 La pri¬ 
ma era incentrata sul) aliena¬ 
zione alla ESSO della rete di 
distribuzione in Inghilterra eli* 
per il sottosegretario Donai Cat¬ 
tili è stata determinata da un* 
serie di fattori (ostacoli allo svi¬ 
luppo della ie. 0 . mancata auto¬ 
rizzazione inglese alla co-tru/io- 
ne di una raffineria, ecc ) Sa¬ 
maritani ha replicato osservan¬ 
do che mode preoccupa/ioni di¬ 
scendono non dall'accolito -ingo 
ìo. ma dallo serie di transazioni 
fra CENI e i gruppi de. c «ru-llo 
jietrolifeio nonché «on i mono- 
poli E'nMin e \Umteeatmi n 'si 
ciba Pei questo tu -ohe la u 
un dibattito chiarificatore' sulle 
prospettive dell'azione de i a/.t-n 
da pubblica, dibattito clic ha con¬ 
fermato Donai Cnttin. m -.ol 
gerà dinanzi alla compe.en;* 
commissione di Palu/zo vl.u:a 
ma. Il sottosegretario ha aggu.n 
to che le transazioni sinor.. ope 
rate riguardano solo il IU'< del 
giro di affari dcU'ENl e sono 
state a suo avviso sempre pa 
sitive. 

La seconda interrogazione con¬ 
cerneva il rifiuto del cementifi¬ 
cio ASAF, di Ravenna, d, giun¬ 
gere ad un accordo sut con¬ 
tratto. al ihfuori ileH’Assoccmeii- 
to Donat Cattin ha teso a ridi¬ 
mensionare il problema, addu- 
ccndo In scarsa rilevanza dello 
stabilimento. Ma Samaritani gli 
ha replicato, che non si trat¬ 
tava solo ili quello, ma degli 
altri sette complessi pubblici (del- 
J’IRI). die. rompendo il fron'e 
padronale, avrebbero potuto fa 
vorire una soluzione della ver¬ 
tenza contrattuale 


Consiglio dei ministri 

Varate le norme 
per l'esame di State 
nelle stuoie medie 


A Modena 


Ricevute 
da Sa rogai 
l'ambasciatore 
bulgare 

Il Presidente dell* Repubblica 
ha ricevuto al palazzo del Qui¬ 
rinale, in visita di congedo, l’am¬ 
basciatore di Bulgaria, Krum 
Ghriatov. 


Si apre oggi 
il congresso 
della 

Federazione 
pensionati CGIL 

Inizia oggi a Modena il con¬ 
gresso nazionale della Federazio¬ 
ne pensionati aderenti alla CGIL. 
.Al congresso, che si concluderà 
Tll maggio, prederanno parte ol¬ 
tre 400 delegati in rapp rese ntanza 
dei 416.936 iscritti alla FIP-CGIL. 
Al centro dei lavori, oltre ad un 
congruo aumento dei minimi, fi¬ 
gureranno le richieste fondamen¬ 
tali dei lavoratori anziani: rifor¬ 
ma del pensionamento, riforma 
sanitaria e democratizzazione de¬ 
gli enti previdenziaU. L’assise mo¬ 
denese. come ha dichi arato fl se¬ 
gretario generale della FIP-CGIL, 
sen. Fiore, si svolgerà « sotto fl 
segno dell’unità di tutte le forze 
pensionistiche e di queste con i 
lavoratori attivi ». 

La CISL intanto ha comuni¬ 
cato ieri di aver chiesto al mini¬ 
stro del Lavoro. Bosco, la con¬ 
voca zione dei sindacati per esa¬ 
minare la possibilità di aumentare 
de) 10 per cento, dal primo luglio 
prossimo, le pensioni della Pre¬ 
videnza sociale. 


Il Consiglio dei ministri, riuni¬ 
tosi ieri a Palazzo Chigi sotto la 
presidenza dell'on. Moro, ha ap¬ 
provato. su proposta del ministro 
Gui. uno schema di decreto che 
detta le norme pur Tesarne di 
stato di licenza della scuola me¬ 
dia. Le commiss.oni di esame, 
al contrario di quanto avviene 
per la maturità e l’abilitaz.one, 
non saranno del tutto estranee a! 
la scuola. E' stato ritenuto suffi 
ciente. in base anche al parere 
espresso dal Consiglio superiore 
della Pubblica istruzione, che al¬ 
meno fl presidente della commis¬ 
sione esaminatrice sta estraneo 
alla scuola «ede doll esame stes¬ 
so. Lo schema approvato ieri pre¬ 
vede perciò che ì presidi di ruolo 
o incaricati delle scuole medie 
statali pres.cdano in genere alle 
commissioni in scuole diverse dal 
la loro, situate tuttavia nella ites- 
sa città o nella ste *sa provincia. 
Ito schema di decreto prevede 
inoltre le modalità di valutazione 
delle prove scritte e orali, la for¬ 
mulazione del giudizio di idonei¬ 
tà. il calendario delle prove, la 
ammissione dei candidati interni 
ed esterni, i trasferimenti e le 
assenze dei candidati medesi¬ 
mi ecc. 

Il Consiglio dei ministri ha inol¬ 
tre approvato l’aumento del con¬ 
tributo a favore del comitato ita¬ 
liano della FAO ed un disegno di 
legge che autorizza una assegna 
zione straordinaria per la par¬ 
ziale sistemazione dei debiti per 
i ricoveri dei poliomielitici. E* 
stato approvato inoltre il contri¬ 
buto dellTtalia al centro interna 
zionale di ricerche sul cancro. Al 
generale Santacroce, infine, sono 
state conferite le funzioni di di¬ 
rettore generale del genio del¬ 
l'esercito. 


i 

I Rinviata 

• la chiusura 
Ideila Cobianchi. 

I di Omegna | 

I Gli incontri col governo per I 
la Cobianchi di Omegna si | 

I sono conclusi ieri, presenti i 
« sottosegretari Caron e Alber- I 

• tini, il sindaco di Omegna 1 
| Bollimi, ii compagno on Mau ■ 

1 lini, il prevosto mons Gatti. | 

I gli operai Eligio Maulini. 

I Bacchetta. Furino e Meloni. I 
L’on Caron ha comunicato I 
| che f Edison ha parzialmente . 

I modificato il suo piano I. ini- I 

■ zio della fermata delle nc- 

| ciaierie - preludio allo Mnan ■ 

1 tellamonto dell’azienda ome | 

I encse ove lavorano 9fK) dipen- 
I «lenti - c rtato procrastinato I 
dal 9 a! 31 maggio. * caran- I 
| tendo per gli olierai interes . 

• sati il salario normale fino I 

■ al 30 giugno, comprensivo di 

| 15 giorni di ferie » La fer- i 
mata del secondo scaglione | 

| avrà luogo il 15 giugno, «cor- 
I rispondendo rinterrale sala- I 

• rio per i successivi 15 giorni 1 

| a titolo di ferie » ■ 

1 Come si vede. la smobili- | 

I tazione dello stabilimento non 

| è ancora scongiurata Ma la I 
Edison ha per ora dovuto fare | 

| marcia indietro L on Caron j 
I ha informato la delegazione I 

• di Omegna che l’Edison si è ■ 
| impegnata di « porre allo stu I 
dio la possibilità di prowe- 

I dere ad investimenti nella I 
I zona, per garantire Toccupa- | 

• rione ». | 

Sospesa la 
manifestazione 
contro lo 
sblocco dei fitti 

La Presidenza delTUnione na¬ 
zionale Inquilini ed Assegnatari 
(U.N.I„A.) nelTesaminare gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione po¬ 
litica (governativa e parlamen¬ 
tare) relativamente al problema 
dei fitti degli immobili urbani, 
rileva con soddisfazione la pron¬ 
tezza e l’ampiezza del movimen¬ 
to di protesta levatosi in quasi 
tutte le città contro l’assurda pre¬ 
tesa de» governo di imporre Io 
sblocco immediato delle locazio¬ 
ni e dei fitti e ringrazia parti¬ 
colarmente la C G.I.L.. le ACLI, 

ii gruppo parlamentare comuni¬ 
sta, e quei deputati socialisti e 
democristiani che - nelle sedf 
proprie - hanno opposto resi¬ 
stenza alle pressioni dei governo 
e della proprietà immobiliart. 
contribuendo a impedire la riboc¬ 
co • giugno. 


•.t k 
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Dopo la visita di Gromiko a Roma 


[ Sulla <Pravda» un ampio 
e oggettivo esame dei 
rapporti italo - sovietici 

Le relazioni tra i due paesi >< si sviluppano in una felice direzione » - Le diver¬ 
genze sui problemi europei e le questioni « sulle quali è possibile raggiungere 
una migliore comprensione » - Un articolo di <• Sovietskaja Rossia » 


Nuovo processo per l’ex carabiniere Antonino Spanò 

ALL’ERGASTOLO INNOCENTE: 




È UBERO DOPO VENTI ANNI 







Dalla nostra redazione 

MOSCA. 

« La recente viti ita del mini¬ 
stro defjli esteri sovietico a 
limila ha provato che esisto¬ 
no tarpile possibilità di porta 
re « rapporti sovietico italiani 
a un livello più alto di quello 
raggiunto finora... / fatti dimo¬ 
strano che i rapporti sovietico- 
italiani vanno per la (pesta 
strada »: in questi termini la 
Pravtki di (piesta mattina fa 
il punto delle relazioni italo- 
sovietiche, sottolineando con 
soddisfazione non soltanto il 
miglioramento intervenuto in 
esse, ma anche le prospettive 
reali che si aprono davanti ai 
due paesi per nri approfondi 
mento dei loro rapporti cenno 
mici, culturali e politici. 

L’Unione Sovietica — scrive 
il commentatore Lavrov sulla 
Pravda — con la sua politica 
estera cerca di respingere le 
forze aggressive, di opporsi al 
l’ulteriore aggravamento della 
tensione internazionale, di raf¬ 
forzare la pace e la coesistei 1 
za pacifica: per questo l'Unio¬ 
ne Sovietica attribuisce un 
grande significato ai suoi rap 
porti con i paesi capitalistici 
e, tra questi, con l’Italia. 

4 Bisogna notare — scrive a 
questo punto la Pravda — che 
il terreno per lo sviluppo dei 
rapporti di buon vicinato tra 
VURSS e l’Italia è favorevole: 
prima di tidto esiste un pro¬ 
fondo sentimento di simpatia 
verso il nostro paese da parte 
dei lavoratori e degli intellet¬ 
tuali progressivi italiani; in se- 


L'on. Delle Fave 
presidente della 
Commissione 
RAI-TV 

INTERROGAZIONE DEL PCI 
SULLA MINACCIA DI RAP¬ 
PRESAGLIE ALLA RAI 


Dopo una lunga vacanza for¬ 
zala; dovuta allo laborioso trat 
tatù e svoltesi tra i partiti del 
centrosinistra, la commissione 
parlamentare di vigilanza sulle 
teleradioditTusioni si è riunita 
ieri a Montecitorio per eleggere 
un nuovo presidente in sostiti! 
zinne dell'on. Restivo, entrato a 
far parte del governo. E' stato 
eletto l'on. Umberto Delle Fave, 
democristiano, da tempo soste 
noto dal presidente del Consiglio 
come candidato alla importante 
carica. I commissari comunisti 
hanno votato scheda bianca. 

L’on. Delle Fave neli'assumero 
la carica ha dichiaralo il suo 
impegno a far fim/ionare più 
intonsamente che nel passalo 
l’ufficio di presidenza della com 
missione, di cui fanno parte an 
che due vicepresidenti, il de Pic¬ 
coli e il compagno «eu Maurizio 
Valenzì. 

Al neopresidente è stato dato 
mandato di trattale direlt. unente 
con gli organi dirigenti della R.n 
i TV la definizione delle pro««iii:e 
i « Tribunale sindacali • sulla ba-e 
ideile indicazioni onici -e rie: re 
i centi dibattiti svoltai in «eno alla 
I commissione. II compagno I..iio!<> : f ì :i >’sti scambi rii opinione c 
[ha anche chiesto ila- si r< pg. t j qresip r no --’tl'n'inni bilaterali 
conto al più presto della nell c-t.i , ricevano i:n contenuto castrut 
avanzata, con un dociur.enfo che 


emulo luogo i circoli di affari 
italiani sono interessati ai rap 
porti con l'URSS sulla base del 
reciproco tornaconto; per ulti 
ino, infine, esiste da parte de 
gli uomini di Stato responsabili 
italiani la nella comprensione 
del fatto che la sicurezza ita¬ 
liana è inseparabile da quella 
di tutta l’Europa ». 

La Pravda ricorda che i le¬ 
gami tecnico-scientifici e com 
merendi costituiscono oggi un 
importante settore dei rapporti 
italo sovietici e cita, a (piesto 
proposito, gli accordi a lungo 
termine stipulati tra varie or 
ganizzazioni sovietiche c gros 
se industrie italiane come la 
Fiat, la Saia Viscosa. l’Olivetti 
e la Montecatini. Con successo 
si sviluppano i rapporti com¬ 
merciali e culturali tra i due 
paesi. 

a Complessivamente — prose¬ 
gue l’organo centrale del FCUS 
— i rapporti tra l’Italia e la 
URSS si sviluppano in una fe¬ 
lice direzione e l’atmosfera po¬ 
litica di questi rapporti miglio 
ra passa a passo. L’accordo di 
coopcrazione economico e tre 
nini scientifica firmato durante 
la visita di Gromiko a Roma è 
il primo accordo di questo tipo 
tra l’IJninne Sovietica e un pae 
se capitalistico ». 

Detto questo, la Pravda pas¬ 
sa a esaminare la posizione po¬ 
litica dell’Italia, determinala In 
gran parte « dalla sua appar¬ 
tenenza alla NATO »: il go¬ 
verno italiano ha un atteggia¬ 
mento ufficiale di « compren¬ 
sione » per l’aggressione ame¬ 
ricana contro il Vietnam, mal¬ 
grado la condanna dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana e mon¬ 
diale. 

Ma ciò che appare più ne¬ 
gativo agli occhi dell’URSS e 
di altri paesi, è la partecipa¬ 
zione dell’ Italia al cosiddetto 
<r Comitato McNatnara », il cui 
scopo è di fornire in un modo 
o nell'altro armi nucleari alla 
Germania federale. 

Accanto a ciò. tuttavia, esì¬ 
stono altre questioni interna¬ 
zionali * sulle quali è possibi¬ 
le raggiungere una migliore 
comprensione delle posizioni re¬ 
ciproche t>: e qui la Pravda. 
ricordando il comunicato con¬ 
giunto italo sovietico, parìa del- 
I utile scambio di opinioni av¬ 
venuto a Roma sui problemi 
della sicurezza europea, svilo 
sviluppo dei rapporti tra i pae 
si dell'Est e dell’Ovest curo 
prò. e dell interesse rnl quale 
è stata accolta dalia stampa 
italiana l’idea di uva ronfe 
renza Ira gli stati d’ Europa 
sulle questioni delia sicurezza 
europea. 

Importante è definito dalla 
Pravda raccordo raggiunto 
dalle due partì per il prose 
guimcnta. anche in futuro, dei 
contatti tra i due noverili a 
scopo causili! ivo perché a limi 
v’è dubbio che Italia e Unio¬ 
ne Sovietica . rame grandi Sia 
ti europei che già partecipa 
no assieme ai lavori dclUOXV 
per H disarmo, hanno un va 
sfa ramvn di questioni di re 
rqirnrn interesse sulle quali 
seambiare utilmente le proprie 
opinioni » 

-* E’ necessario ora — con 
eh-,ile ’o Pravda. salutando 
la prossima visita di Fanfani 
nelj't ’RSS — fare in modo che 


in un commento odierno che 
il cancelliere Erhurd ha già 
respinto la proposta e che il 
Corriere della Sera ha già gri¬ 
dato al lupo perché, secondo 
il giornale italiano, sarebbe 
insensato parlare di problemi 
europei senza la pnrtecipazio 
ne degli Stati Uniti. 

Ma si tratta di sapere una 
rosa, scrive il quotidiano mo¬ 
scovita: se la sicurezza ('ura¬ 
lica può essere il frullo del 
lavoro dell’Europa oppure se 
questo * prezioso bene ■•■ che è 
la sicurezza europea deve es¬ 
sere un dono di terzi cioè 
degli Stati Uniti In questo se 
conda caso, non si avrà la si 
etirczza europea, ma la * scis 
sione europea ». fonie di con 
flitti e di conseguenze catti 
strafiche, si avrà una sicitrcz 
za fittizia, fondata su 500.000 
soldati della Bundeswchr tu 
qualità di nucleo armato del 
1' euro americanismo e sulla 
spada di Damocle dei bombar¬ 
dieri nucleari, sospesa minar- 
dosa m ente sulle teste degli 
europei. 

Quando si propone una con 
ferenza europea, continua So 
vietsknja Rossia. non si prò 
pone di * cacciare qualcuno 
dall’Europa ». se è questo che 
certi Stati europei temono. E 
rUninne Sovietica sa benissi¬ 
mo che « non può essere crea¬ 
ta nessuna sicurezza attraver¬ 
so il peggioramento dei rap¬ 
porti con altri paesi ». in que¬ 


sto caso con gli Stati Uniti 
Quando si parla di sicurezza 
europea, si avanza un proble 
ma « che riguarda quei popoli 
per i quali l’Europa è la rasa 
comune e che debbono vivere 
in questa casa in pace tra 
loro ». 

Tornando, per concludere, 
ai rapporti italo-snvietici — c 
il discorso di Sovietskaja Ros 
sia sulla sicurezza europea le¬ 
gandosi a quello della Pravda 
li concerne mollo da vicino — 
ra aggiunto che tutta la slam 
pa sovietica ha commentato 
con soddisfazione l'accordo fir 
moto due giorni fa a Torino 
tra la Fiat e il ministero so 
viatico dell'industria aitiamo 
bilistica. 

Come è noto, il piano quin¬ 
quennale 1965-70 prevede che 
ili cinque anni In produzione 
sovietica di automobili ntimeii 
ti di circa quattro volte, passi 
cioè da 200.000 a MIMO vet¬ 
ture all'anno. L’acquisto di un 
complesso automobilistico, era 
stato del resto previsto dal 
presidente Kossiuhin, che nel 
i suo rapporto al Comitato Celi 
i frale sul progetto di piano 
j quinquennale, aveva annun¬ 
ciato che l'Unione Sovietica 
avrebbe acquistato all’estero 
una fabbrica di automobili 
compieta per poter realizzare 
gli alti impegni del nuovo pia¬ 
no quinquennale. 

Augusto Pancaldi 


La Cassazione ha accolto l'istanza di revisione e ha concesso la libertà al condan¬ 
nato di Porto Azzurro — La vittima dell'errore giudiziario condannata per un omici¬ 
dio che fu commesso nel 1945 — Nuove indagini per individuare i veri assassini 




fi Insieme ad altri 12 attori 


Filtrato in carcere a 45 anni 
ne esce ora. a 63. dopo aver 
scontato 20 anni innocente. In 
poche righe la storia di Anto 
nino Spanò, un ex carabiniere 
siciliano, è cjuesta. Accusato 
di un delitto che non aveva 
commesso, perchè non poteva 
averlo commesso, come sareb¬ 
be stato facile verificare, fu 
condannato all'ergastolo. Ieri 
la Cassazione gli ha concesso 
la libertà provvisoria e ha or 
dinato un nuovo processo, clic 
sarà anche superfluo, perchè 
l'innocenza di Spanò è ormai 
chiara, senza possibilità di 
dubbio. 

I giudici che condannarono 
Antonino Spanò ritennero imi 
t ile un semplice esperimento 
giudiziario. Ora sanno che se 
invece di condannare a colpo 
sicuro, fossero stati più precisi, 
più umili forse, comunque me 
no precipitosi, un immocente 
non avrebbe trascorso 20 anni 
in carcere, lontano dalla fa¬ 
miglia e dal mondo. 

La condanna di Spanò si ba¬ 
sò su ciucilo che per i giudici 
fu un dato di fatto: elio l'ex 
carabiniere potesse essersi Irò 
vaio sul luogo del delitto, iti 
contrada Marzana di IJcria. 
meno di due oro dopo essere 
stato visto nella propria abi¬ 
tazione. a 20 chilometri di di¬ 
stanza. in contrada Sambuca 
(le due contrade si trovano 
in provincia di Messina). Solo 
venti anni dopo il delitto, quan- 




Totò sarà denunciato 
per evasione fiscale? 

La notizia é stata annunciata dal ministro Preti 


Tredici personalità del mondo dello spet¬ 
tacolo, tra le quali Totò, Amedeo Nazzari 
e Alida Valli, sarebbero state denunciate 
all'autorità giudiziaria come evasori fiscali. 
La notìzia è stata data l'altra sera dal mi¬ 
nistro Preti in un colloquio con un giorna¬ 
lista; oltre ai tre attori nell'elenco figure¬ 
rebbero registi e fortunati autori di canzoni. 

Il ministro Preti dandosi arie di severo 
« moralizzatore » ha detto che numerosi at¬ 
tori si dichiarano costantemente nullatenenti 
mentre il loro tenore di vita è lussuoso. Ha 
anche aggiunto in tono polemico « di non 
capire perché quei settori che richiedono la 
amnistia sono gli stessi che accusano il go¬ 
verno di non colpire gli evasori fiscali ». 

La vicenda in realtà non può non lasciare 
perplesso chiunque sappia, anche approssi¬ 
mativamente, quali sono i termini reali del¬ 
l'annoso problema dell'evasione fiscale. Non 


sono certamente gli attori • te attrici, i re¬ 
gisti, la gente delio spettacolo a desiare il 
maggiore scandalo in materia dal momento 
che i loro nomi figurano molto spesso in te¬ 
sta agli elenchi dei maggiori contribuenti. 
Con questo non si vuole difendere nessuno: 
se Totò, Amedeo Nazzari, Alida Vaili e gli 
altri dieci di cui Preti non ha fornito il 
nome, sono colpevoli, è giusto che paghino. 
Ma spacciare questo provvedimento come 
qualcosa di serio in direzione della tolta 
contro le evasioni fiscali, ci sembra una 
presa in giro. Basti pensare alle evasioni 
dei grandi industriali, dei finanzieri, degli 
speculatori sulle aree, degli stessi impresari 
teatrali e cinematografici, per rendersi con¬ 
to della situazione. 

Preti potrà essere preso sul serio soltanto 
quando costringerà a fare il loro dovere, ad 
esempio, agli Agnelli che da 5 anni non pa¬ 
gano tasse. 




Aperto il convegno di Giulianova 




1 firn, '-nrlr'hrnsravo nWnrrici 
| ìmmevin rie’ punti di rista. 


porta settemila tirine, ri.it lavora 

ter, dell'Alfa Romeo per, .':«• ina , , n della diminu- 

loro rappresentanza <ia cm.nn.M.i - .... - - . . 

a trattare sul video !e ragioni \ ^ della tendone internavo. 

delia lotta della categoria. j ^ del rafforzamento del 

Nel cor«o della «evinta r < otti ! la i vice*. 
missari liberali hanno pro*e-tato. j In sostanza, con questo ar- 
seavalcanrio addirittura i f.i-rig’, ! tiralo loranmonfe parifico la 
contro l<* Irasnii«sinni televisive | p rnv da n-’fre tutta una serie 


Prime bordate degli 
scrittori contro 


sui recenti avvenimenti verifica 
tisi allT’niverrità di Roma I *o 
norevole Delle Fave ha rinviato 
la discussione su que-N* e altri 
problemi alla nuova riunione drl 
la commissione e he avrà luogo 
la prossima settimana. Intanto 
subito dopo la -niutn i «omnaeni 
Scarpa <* Nannuzzi hanno rivolto 
una interrogazione al Pre-iden'i 


di ten-i sui aunli può fnrore- 
vnhveiiU' <' ’hmpa'si iJ dialo 
ao fra ì'Cvione Sovietica e 
/ li alia anche a livello poli- 
j Uro: baderebbe che il gorer 
i no italiano sapesse esprìmere 
! una nobiìca più autonoma 


I 


i libri «tascabili 


» 


p:u ì 


nazionale e persino più euro 


ima inten-ogaz.one a. rre.uic.ee , wn „ r1 ^nso c he la sicure'- 
rio! Consiglio < per saliere se n „ _ -, , 

sponda al vero ,1 fatto che il ! £? "fìhana. come rilevava la 


\ icepresidente della Rai TV. do 1 
tor De Feo. in relazione alle tra 
«missioni informative e ai uni 


Pravda. non p uri essere dis. 
fììvnla da quella di tutta VEu- 
{ rapa. 

menti mossi in onda dalla tele J fi discorso ritorna insamma 
visione sui gravi fatti accado 4 : . a VT1 o de] temi fondamentali 
all l niversità di Roma, e^nn sviluppati in onesti ultimi fem 
menti per In prima voga un arvr I . , ,, ._ 

ta condanna della natura -rupi ! PJ dn]hl nohi,r„ edera sorte 
5tica e CTÌminr*> del nt'ofacpi ! ^ ìrn e rmr trma arila *? 
«uno. abbia rirlv.«to rormabrenv j carezza europea Come poter, 
al consigliere delegato doll’F-ve j za europea. l'Italia pur, dare 
il licenziamento >n tronco di al j un gronde contributo alla crea 
cimi eapiserv 'zio i anali •■ mn.-> ■ g; tm cjsfprta di sicure: 

cmplicerncntc ademuiuto ,o-o f , (7 f-ot/ertfeo che prenda in 

over e di informare ron ir, i ,■ - , , 

■ cnns<deraz’one nh interessi di 


rrta misura dì riveli ivi! à il nuh 
jlico televisivo» 

In serata, il vice presidente rie! 
la RAT-TV. De Feo. ha rilasciato 
all’ANSA una dichiarazione nella 
quale «mentisce « nella maniera 

? iiù assoluta di aver chiesto il 
feenziamento di redattori o eapi- 
| pervi zio che hanno illustrato o 
commentato i recenti dolorosi fat- 
; evoltisi all'Università di Roma». 


j tutta l'Europa e superi il si 
sterna dei blocchi militari con 
frapposti. In questo senso, ra 
rista la proposta di Gromiko 
per una conferenza degli Sfati 
europei. 

Parlando appunto della pro¬ 
posta di Gromiko. il quotidia¬ 
no Sovietskaja Ressi* rileva 


Dal nostro invialo 

GIULIANOVA. f. 

Gli scrittori italiani si sono 
riuniti a convegno per discutere 
il fenomeno del < tascabile ». Pro 
mosso dal Sindacato nazionale 
scrittori e organizzato daH'Knte 
provinciale del turismo di Tera 
mo. il convegno ha vissuto oggi 
la sua prima giornata, tra Te 
ramo e Giulianova. con un discor 
so di aiiertura de! segretario del 
Sindacato. Rigiaretti. con la clna 
mata alla pre»idenza del profes 
-or Servadio e del poeta Unga 
ietti, con «aiuti delle autorità 
lucali, con alcune relazioni e in 
lerventi. 

In generale, il dibattito di oggi 
ha visto «jiesso riaffiorare nel 
fatteggiamcnlo degli scrittori, 
alcuni vizi di fondo tradizionali. 
Si sono sentiti, ad esempio, nella 
relazione di Parise (letta in sua 
assenza) gli accenti di una con¬ 
cezione tipicamente aristocratica 
della cultura, della letteratura e 
della funzione deH'intellettuale; 
una difesa dell’* arte » dalla « in¬ 
dustria », di chiara stampo pai- 


suti'ta. Melici e il dito sulle con 
traddÌ7Ìoni e sui pericoli rappre¬ 
sentati dal fenomeno del libro 
in edicola, cosi come l'industria 
editoriale Io porta avanti oggi in 
Italia, è certo giusto, nia afTer 
mare che esso rappresenta o una 
* òne del libro » o un atto di 
t pirateria » puro e semplice, si 
gmfìca quanto meno non rendersi 
conto delia esistenza di un pub 
blico nuovo, di una richiesta cui 
turale che il libro in edicola «od 
dista certo ancora male, o talora ] 
non soddisfa affatto, ma che co i 
n.inique contribuisce a rivelare. 
Questo è «tato il limite di altri 
atteggiamenti. Ad e«emp:o. nella 
breve relazione di Motavia 'an 
che lui assente), accanto a nota 
zioni abbastanza concrete, si co 
glieva una sottintesa sfiducia pei 
questo vasto pubblico; per il 
« consumatore t. insomma. K la 
stessa Astaldi. che pure ha «pez 
zato una lancia in difesa delle 
esigenze di questo vasto pubblico 
nuovo, lo ha fatto con tono pater¬ 
nalistico, paragonandolo ad un 
bambino che ha bisogno di pappe 
apvciak per potarla datarti* * 


ub.tu.irsi «osi ai cibi p;ù im;>e 
guai iv i. 

D'altra parte, è stata avanzata, 
da vane parti, una preoccupa 
zione per gli interessi di catego 
ria. che è certo legittima e giu 
sta nei confronti degli editori 
il'avvocato Fnsoti ha illustrato 
bene gli asjieiti contrattuali del 
problema, dalla bassa percentua 
!«• corrisposta agli autori — il 
A r h circa — ai vari problemi 
connessi con la produzione) ma 
rive non può costituire il solo 
tema di un convegno come que 
«:<> 

Il piob'.em.i del nuovo pubblico 
è «tato invece presente nell'in 
terven’o di («nido !,opez. che ha 
projm-to un'inchiesta di mercato 
su «chi compra » e * perchè » i 
libri tascabili, e altresì nelle pa 
role del libraio Battagline pur 
molto critico nei confronti del 
fenomeno. 

Ma sono, queste, solo le prime 
incomplete notizie di cronaca; il 
convegno è appena iniziata 

Gian Carlo Farratti 


ciu runico sentiero — impervio 
e percorribile solo n piedi — 
che unisce le due contrade ora 
certamente in condizioni mi 
gliori che nel 1945. l'esperimen 
lo che «avrebbe evitato il car 
cere a Spanò è stato fatto; due 
carabinieri, sotto il controllo 
di un perito agrari» hanno 
impiegato 2 ore e 17 minuti. 

Due ore e 17 minuti. Per An 
tonino Spanò questo tempo ha 
avuto un significato chiaro; la 
libertà. Quando la notizia del¬ 
l'esperimento compiuto dalla 
contrada Sambuca fino alla ca- 
sa dcH'avv Francesco Baratta 
< questo il nome della vitti 
ma) si diffuse, i giornali, dap 
prima locali e poi nazionali, 
cominciarono a interessarsi al 
caso, notando subito molti pun 
ti di contatto ron la vicenda di 
Corbisiero. il quale — per una 
« disattenzione » dei giudici si¬ 
mile a quella che è costata al¬ 
l'ex canibinicre siciliano ven¬ 
ti anni di carcere — trascorse 
in galera un periodo non meno 
lungo. 

Ai risultati deH'esperimento 
si aggiunsero sempre in favo 
re di Ultimino Spanò alcune 
testimonianze: quella di un av¬ 
vocato. il quale fissò al mimi 
fo il momento del delitto; quel 
la di una domestica della vitti¬ 
ma. la quale aveva accusato 
l'ex carabiniere durante il prò 
cesso e elle ritrattò l'accusa : 
quella degli stessi sottufficiali 
che stavano compiendo le nuo¬ 
vo indagini: udirono, infatti, 
uno dei maggiori testi d’ac¬ 
cusa. al quale era stato fatto 
credere che Spanò fosse morto, 
dire: «Poveretto, era inno¬ 
cente ». 

La voce popolare molte volte 
conta più dj una prova speci¬ 
fica: quando Antonino Spanò 
era stato condannato, nono 
stante che egli fosse conosciu¬ 
to come un individuo tranqui! 
lo. la sentenza fu appresa con 
soddisfazione. Ma con il pas¬ 
sare degli anni la situazione è 
mutata e a poco a poco i co¬ 
noscenti dell’ergastolano si so¬ 
no convinti della sua innocen 
za. Cosi Spanò, quando tornerà 
ai campi lasciati venti anni fa 
verrà accolto come un trionfa¬ 
tore. 

Per anni o anni. però. Anto¬ 
nino Spanò ha lottato da solo, 
senza neppure l’appoggio dei 
figli, i quali erano ancora trop 
po giovani per rendersi conto 
della tragedia Solo nel 1959 ri 
prese a sperare: seppe allora 
che i carabinieri avevano ria 
porto le indagini, cercando eie 
menti su tre fratelli che già 
erano stati sospettati al l'epoca 
dell'omicidio. Quelle indagini, 
invece, vennero archiviate e 
dovettero passare altri cinque 
anni prima che fossero riprese, 
per essere portate finalmente 
alla conclusione. 

Raccontare adesso il delitto 
per il quale Antonino Spanò 
venne condannato innocente 
vuol dire riferire una serie di 
voci, qualche testimonianza in 
certa, nulla di più. Perchè fu 
solo su questi labili clementi 
che Spanò tini all'ergastolo. 
Kra il 4 ottobre del 1(445. L'avv. 
Francesco Baratta riposava 
nella villa di Marzana di 
Ucria Dopo aver buttato dal 
letto il campiere del ricco pos 
sidente. tre uomini mascherati 
bussarono alla porta del prò 
fessionista. « Che cosa vole¬ 
te?! » « I soldi ». L'avv. Ba 

ratta strappò la maschera a 
uno dei tre: * Ancora tu. ma 
scalzonc! ». Furono le ultime 
parole del possidente. Un 
istante dopo veniva colpito a 
morte. 

Le indagini si diressero verso 
molte persone. Furono sospo. 
tati tre fratelli (gli stessi con 
tro j quali si indaga oggi) pcr- 
j che avevano seri motivi di ri 
| sentimento nei confronti del 
J Fawocato. ntl cui fondo un lo 
I ro quarto fratello, ^invanissi 
! mo. era stato ucciso dopo e« 

J sere stato sorpreso a rubare 
j un po' di frutta. Quando i so- 
! spetti si appuntarono su Anto 
nino Spanò le altre ricerche 
vennero abbandonate: la magi¬ 
stratura credette di avere in 
mano l’assassino e non si 
preoccupò d'altro. 

Lo Spanò era stato « cam 
picrr » dcH'avv. Baratta e ave¬ 
va poi litigato per il possesso 
di un'asina Questo fu ritenuto 
un motivo più che sufficiente 
per accusare l’ex carabiniere 
del delitto. Inoltre Io Spanò 
possedeva una divisa militare 
(ma chi non l’aveva in quel¬ 
l'epoca?) e sul luogo del de 
litto venne trovato un botto¬ 
ne stracciato a un giaccone 
d’ordinanza. Ci fu anche qual¬ 
che testimonianza contraria, 
m pur contraddittoria (la man¬ 


canza di decisione dei testi¬ 
moni avrebbe dovuto indurre 
la Corte a un più approfon¬ 
dito esame del processo). 

Del tempo necessario per 
percorrere la distanza fra la 
casa dello Spanò e la villa 
dell'avv. Baratta si discusse 
anche nel corso del processo, 
concluso dai giudici il 21 nuig 
gio de! 1947 con la condanna 
al carcero a vita. Invece di 
compiere l'accertamento altra 
verso una perizia o una prova 
diretta. Iti Code chiese infoi* 
inazioni a uno dei testi d'ac¬ 
cusa. il (piale non ebbe dilli 
eollà a fornirne: Che vuole? 
Cn'ora. Ma nemmeno... >. K 
così Spanò andò all’ergastolo. 

La Cassazione, che all'epoca 


del fatto confermò la senten¬ 
za di condanna, ha impiegato 
oggi oltre 5 ore per risolvere 
il caso Alla line ha accolto 
l'istan/a di revisione, preseti 
tata dagli avvocati Francesco 
Trifilò (un giovane legale di 
Calti) e Franco De Cataldo 
(imo dei difensori di Fenaroli) 
e ha ordinato un nuovo prò 
cesso che si svolgerà a Mes 
siua. La prima sezione della 
Corte suprema, presieduta dal 
doti. Foschini. ba inoltre con¬ 
cesso ad Antonino Spanò la li 
berta prov v isoria, dando in tal 
modo prova di essere convinta 
(loli'innoccnza dell'ex carabi 
nicrc. 

La sentenza non è stata let¬ 
ta in pubblico (perché cosi 


prevede la legge per le deci¬ 
sioni prese in materia di revi¬ 
sione dei processi). 1 legali 
di Spanò e uno dei tigli, il 
(lutile più di ogni altro si è 
battuto in questi ultimi anni 
per dimostrare l'innoccn/a del 
padre, hanno potuto leggere 
nello spogliatoio dcU’auia la 
grande notizia: dieci righe in 
tutto. K’ il massimo che la 
giustizia ha potuto fare per 
un uomo trattenuto in carcere 
innocente per oltre ?•> anni. 

Antonino Spanò. 11 
conosciuto la deci¬ 
sione dal direttore di 1 car¬ 
cere di l’orto Azzurro, è ppr 
ora più clic sufficiente. 

Andrea Barberi 


Ma per 
(piale Ita 



Giornale studentesco 
condannato in Pretura 

Si tratta di una pubblicazione ciclostilata in parrocchia: dopo una sua cri- 
tica al sindaco, il maresciallo la denuncia per mancata pubblicazione dei 

nomi dell'editore e della tipografia! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. C 

Undici Studenti di Cinici (Pa¬ 
lermo) che con l'aiuto del 
parroco del paese aveva 
no tirato al ciclostile e diffu 
so gratuitamente un giornaletto 
per sollecitare un dibattito sulla 
condizione e sui problemi del 
mondo giovanile locale, si son 
visti condannare dal pretore di 
Carini perché sul loro « numero 
unico » non risultavano... d nome 
dell'editore né quello dello stani j 
patore! j 

Con questa speciosa motirazio i 
ne sci dei ragazzi sono stati con 
dannati a quindicimila lire di mul¬ 
ta ciascuno e gli altri cintine 1 
— a favore dei quali giocava il • 
fatto della minore età — a multe 
di diecimila lire. Anche <e han 
no potuto fruire della sospensio 
nc condizionale r della non inai 
zionc della condanna nel ccrtifi 
cato penale, gli studenti hanno 


Cerignola 
risponde alle 
provocazioni 
fasciste 


CERIGNOLA. f. 

Cerignola ha vissuto questa se¬ 
ra una grande giornata di esal¬ 
tazione dei valori dell'antifasci¬ 
smo e della Resistenza. Fin dal 
le prime ore del giorno i muri 
(iella città erano tapj)ezzati di 
manifesti fatti affiggere dalle 
federazioni provinciali del l’NI. 
PSDI. l’SIUP. PCI e PRI che. 
uniti, hanno voluto dare la gm 
sta ri«|io.«ta ai teppisti fascisti. 
Co«toro. do[>o la fallita provoca¬ 
zione lent.da il 25 aprile con 
Almirante e rio|>o la bravata in 
scenata nel Consiglio comunale 
lunedi sera m occasione della 
commemorazione del giovane sto J 
dente Paolo Rossi, hanno voluto 
negl tentare una nuova sortita 
c«>n un comizio dell’on. De Mar¬ 
zio. Centinaia v centinaia «li aeen 
ti e carabinieri, fin dalle prone 
o:e del pomeriggio, «ono «tati di 
«locati in più ponti del paese. 
Al centro della c.ttà m serata, 
mentre fon De Marzio parlava I 
ad uno sparuto eriqnv» di accoliti, i 
i partiti antifascisti hanno dato i 
vita ad una possente manifesta j 
zione unitaria alla quale hanno 
partecqiato centinaia e centinaia 
di democratici e d. an; fascisti 

Si «ono susseguiti al microfono 
il sindaco compagno Pasquale 
Specchio che ha parlato anche 
a nome defi'ANPI, il compagno 
on. Michele Magno per il PCI. il 
corr>|»agno Elio Daniele segrct«i 
rio provinciale del PSICP. il 
compagno Impa gnatici Io riirigen 
te della federazione provinciale 
del PSI e il segretario della fe 
dera7ione provinciale del PSDI. 
Fiume. 

Tutti gli oratori, frequentemen 
te interrotti da scroscianti ap 
plausi, hanno esaltato l'unità di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste. Essi hanno ribadito 
la richiesta che nelle Università, 
sui luoghi di lavoro e in tutto fi 
paese trovi pieno rispetto ed in¬ 
tegrale attuazione la Costituzione 
repubblicana e sia liquidato defi¬ 
nitivamente il fascismo in ogni 
sua forma. 


naturalmente proposto immediata 
opposizione al decreto per otte¬ 
nere che la causa possa essere 
discussa in un pubblico dibatti 
mento 

Iai grottesca vicenda aveva 
preso le mosse, qualche settima¬ 
na fa. dalla distribuzione nel 
jxicsr de L'Idea, cinque fogli di 
ruvida carta fittamente riempiti 
di note e articoletti e sommaria 
mente spillati con un paio di 
graffette. I redattori del gior¬ 
naletto non nascondevano il lo¬ 
ro scopo, anzi lo palesavano 
chiaramente sia m un breve scrii 
to di presentazione che nel com¬ 
plesso degli articoli: rompere il 
monotono clima vegetativo del 
paese, alimentalo da un'ammitn- 
strazione comunale insensibile al¬ 
le esigenze della gioventù: esal 
tare il ruolo c le potenziali capa- 
edà di tanti giovani aperti e an 
siosi di fare, ma costretti entro 
gl, angusti limiti di mentalità, e 
di costume che la classe (brigai 
te locale non fa nulla per mo¬ 
dificare: coltivare e sviluppare 
gli ideali della Resistenza e del 
l'unità antifnscita tra le riuwc 
encrazioni. 

Se gli undici ragazzi si fossero 
limitati ad una serie di platoni 
che enunciazioni probabilmente 
non sarebbero ramiate loro ora 
ne: ma è bastato che. tra un 
asterisco e un altro del giorno 
Iella, d sindaco del paese (il rìr 
mncnstiano Fcllerito) trovasse 
una simile apostrofe: « la paro 
la «;H>rt. il nostro primo cittadino 
non sa neppure dove sta di ca 
sa. come testimonia la mancanza 
rii un campo sportivo e rii altre 
attrezzature a disposizione della 
gioventù ». perché lo macchina 
della giustizia si mcttes.-e in mu 
to con •nu-dnta velocità. 

Intendiamoci, non è che il eli. 
Pellcrito avesse sporto querela 
(il gmdtz.n espresso da L'Idea 
era chiaramente di natura poli¬ 
tica) o s, fosse lamentato al di 
fuori delle quattro muro del Cir¬ 
colo dei Civili, ma era bastato ur« 
suo amiche ole sfogo con il ma 
rcsciallo ari carabinieri perche 
uno a uno i ragazzi fossero chia¬ 
mati m caserma, sottoposti a in 
IcrrogatoTio e formalmente incol¬ 
pati della contravvenzione all'ar- 
ticoìo tale, capoverso talaltro del¬ 
la legge sulla stampa. 

Foco manco, anzi, che nell a/ 
fare fosse coinvolto anche il pa¬ 
dre parroco, c reo » di non aver 
detto di no ai ragazzi che, pei 
realizzare la loro Idea, s crono 
rivolti a lui perché nll'imziaUva 
collaborasse almeno mettendo a 
disposizione il ciclostile della 
chiesa madre. Anzi i ragazzi ave 
vano dovuto faticare per convin 
cere ri solerte maresciallo che 
il buon padre, altro che il sin¬ 
daco. era la loro vera vittima! 

Ma per loro non c'era giusti¬ 
ficazione che tenesse. Il pretore 
G'ammanco, cosi, prima ha al 
teso che passasse il clamore su 
sedato dalla denunzia fi redatto 
ri del giornaletto di Cinisi erano 
sfati deferiti all’A g. lo stesso 
giorno in cui veniva depositata 
in cancelleria la sentenza a.<«(» 
tutoria di Milano per la Zanzara) 
c poi. zdto zitto, ha firmato un 
dm decreti penali di condanna: 
per Saveno Sgrò. Giuseppe Impa. 
slato. Italo Ruffino. Sino Biunrio. 
Salvatore Vitale e Gaspare Gian 
catone (multa maggiore), e per 
Agostino c Vincenzo Vitale, Ni¬ 
colò Gallina, Nino Mangiapane 
e Saltatore Evala. 

Il signor sindaco è sentito. La 
giustizia, francamente, tm po’ 


meno. A Calisi, ora i redattori 
de L'Idea aspettano che la loro 
testata sia rilevata da Rizzoli. 
Così, finalmente, un editore ri sa 
rn bene, ed il signor pretore po 
tra dormire sonni tranquilli. 


g. f. p. 






La vostra auto ha 
bisogno di un ap¬ 
parecchio radio. < 
Perchè non mon¬ 
tarlo subito? 

È a vostra dispo¬ 
sizione il 

LEADER 

AUTORADIO 

• Preselezione con 
6 tasti. 

• Completamentt 
transistorizzato. 

• Antenne elettriche 
e normali. 

• Tutte le persona¬ 
lizzazioni per qual¬ 
siasi modello di 
auto. 

• Stazioni di servi¬ 
zio ed assistenza 
in tutto il mondo 

RmLLamiitic 

AUTO 

RADIO 

























PAG. 4 7 economia e lavoro 


Caleffi sulle trattative nazionali al comizio di Ferrara 


l’Unità / sabato 7 maggio 1966 

Un naufragio voluto dal governo 


Gli operai agricoli vogliono contratti StaiÌMÌ vortmeMaiì 

lEC agricolo | quali tati vam ente nuovi senza s °uì e ricercatori 

AVA U II _J.. J.ll _• i • ti r r • • 


MEC agricolo 

Accelerazione 
senza riforme 


Settimana corta per i salariati e contrattazione aziendale 
Manifestazioni in Sicilia e 1*11 maggio a Roma 


Il quadro della situazione in una relazione del professor Giovanni 
Hausman - Occorre una riforma non la delega del Piano Verde 


l.n trattativi per l'nlltuniotw 
ilei MFC it)(iit olo s impantana 
in una interminabile tliatriba 
sul « in ti concetto qualcosa su 
questo punto, tu mi conciali 
qualcosa su quest'altro ». Così 
il governa italiano, clic pure si 
trova a rappresentare interessi 
contrastanti con le proposte por¬ 
tate tu unti tlalla t rancia e ila 
aliti paesi, ili nuovo si è pre¬ 
sentato n Ih melivi non con un 
coerente disegno (diverso ibi 
tinello sinora seguilo), ma si sta 
impantanilo sull'attuazione ili al¬ 
cuni regolamenti nel tentativo 
ili rimetterti il meno possibile. 
Sul fallo che i contadini italia¬ 
ni debbano rimetterci sembra¬ 
no tutti d'tircnrdn, tanto che la 
('nhiirctii bottoni inno e la Con * 
/agricoltiini già chiedono con¬ 
tropartite sul terreno della po¬ 
litica agraria interna pretenden¬ 
do ili condune a modo loro i 
coni ratti ili lavino o il Piano 
l ’erde. 

Si è creata una situazione pii- 
i adossale, anzi anni male. Po¬ 
che settimane fa il Consiglio 
dell'economia e ilei lai oro, do¬ 
po ripensamenti e lunghe di¬ 
scussioni, ha emesso un a pa¬ 
tere » che — in buona sostan¬ 
za — invita il governo n cani- 
hinrc strada. Il governo ha fat¬ 
to finta ili niente. E' seguita, 
nelle settimane successive, la 
presentazione di mozioni parla¬ 
mentari dalle parti politiche più 
dii erse: dai libanti, da un grup¬ 
po di deputati de che militano 
nello CISL e dal gì appo ilei 
PCI alla Camera, noesi'ultima 
traccia, in modo particolareggia¬ 
to, cioè con proposte concrete, 
una possibile linea di condotta 
che consenta di superare il pun¬ 
to centrale del dilemma: e cioè 
se l'integrazione agricola fra i 
paesi europei debba essere per 
forza, per l'Italia, un male ne¬ 
cessario: se non si possa sic¬ 
uli ere cioè una strada realisti¬ 
ca che faccia dell'Integrazione 
un lidie per l'agricoltura ita¬ 
liana. 

Questa strada esiste ed è quel¬ 
la di un processo di riforme che 


preceda — o accompagni, se¬ 
condo i casi -— l'avvicinamento 
e l'unificazione dei prezzi. Uni¬ 
ficare i livelli tecnologici, da¬ 
re nuove basi idl'orunnizzazione 
del lavoro agricolo e all'impre¬ 
sa agricola, per potere poi — 
a condizioni di cifriti ni pari¬ 
tà — unificare i mercati, que¬ 
sto noi chiediamo. E‘ l'unico 
modo di rimettere con i piedi 
per terra la politica agraria co¬ 
munitaria e, allo stesso tempo, 
di rendere possibile il a confron¬ 
to o di cui tanto si parla con la 
avanzata economia USA (Ken¬ 
nedy round) e una effettiva 
a apertura r> verso i paesi sot¬ 
tosviluppati. Il centro del di¬ 
scorso sotto le riforme, dunque, 
da operare a livello della tec¬ 
nica, dell'impresa, dell'umaniz¬ 
zazione economica. L'Italia non 
ha essa sola esigenze di tpiesto 
genero poiché problemi analo¬ 
ghi pone il settore contadino, 
che è così ampio, in tutti i 
paesi aderenti alla CHE. Hnrl-t- 
re il discorsi • sulle riforme e 
sulla riorganizzazione dcU'ugri- 
cullura, dunque, è realistica¬ 
mente possibile a livello del 
Mercato comune. Diremmo di 
più: è l'unico modo per trovare 
un collegamento fra le esigen¬ 
ze italiane e quelle ili vasti stra¬ 
ti contadini degli altri paesi, i 
cui governi sono ora ben felici 
•li sbrigarsela sul terreno del 
graduale e negativo compromes¬ 
so di i ortica che si sta portan¬ 
do acanti a llruwlles. 

Un cambiamento di tutta non 
si imo avere, tuttavia, senza 
una briciola ili autocritica. iXnn 
ci sarà, in ogni caso, fitto a che 
il governo seguirà il metodo di 
ambire a trattare prima ancora 
di avere discusso la linea da 
seguire nel Ihtllamento, inso¬ 
gna capovolgere tpiesto metodo. 
Ilisogna cominciare con un am¬ 
pio c chiarificatore - dibattito 
sulle mozioni presentale alla 
Camera prima di dare tiualsiasi 
consenso alla u accelerazione 
senza riforme ». 

r. s. 


I lavoratori agricoli ferrare 
si hanno attuato ieri una pos¬ 
sente giornata di lotta, sciope¬ 
rando compatti in tutta la pro¬ 
vincia e prendendo parte in mi 
mero di oltre tremila alla ma¬ 
nifestazione pubblica elle si è 
svolta in mattinata nel centro 
cittadino. La Federbraccianti 
ha chiamato alla lotta per dare 
una forte risposta agli agrari, 
il cui persistente attacco alla 
occupazione, insieme con Liner 
zia degli enti pubblici e gover¬ 
nativi, sta portando gravissime 
minacce a diritti elementari 
quali l’assistenza e la previ 
denza. Se la situazione non 
sarà modificata con l’impegno 
e con la lotta costanti dei la¬ 
voratori e dei sindacati — ha 
ricordato il segretario provin 
ciale della Federbraccianti. 
Pancaldi — nel prossimo set 
tembre saranno oltre diecimila 
i braccianti ferraresi, privati 
di tali diritti. 

Ha parlato quindi il segreta¬ 
rio generale della Federbrac¬ 
cianti. Caleffi. Le profonde tra¬ 
sformazioni avvenute nei me¬ 
todi di coltivazione e di alle 
vamento del bestiame propoli 
gono, egli ha detto, non solo 
problemi di ordine strutturale 
c produttivo, ma anche un va¬ 
sto riordinamento dei rapporti 
di lavoro por l’intera agricol¬ 
tura. I sindacati hanno preso 
coscienza di questo dato nuovo 
e do|x> un lungo dibattito han¬ 
no elaborato una piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo dei 
patti nazionali. I contenuti ili 
questa piattaforma costituisco 
no gli elementi essenziali della 
nuova struttura salariale c con¬ 
trattuale che i sindacati vo¬ 
gliono conquistare. In questa 
nuova politica contrattuale che 
i sindacati hanno elaborato il 
miglioramento delle condizioni 
salariali e di occupazione è 
strettamente collegato alla 
espansione del potere dei la¬ 
voratori nell’azienda e nel mer¬ 
cato del lavoro. Le trattative 
nazionali sono nella fase ini¬ 
ziale (ieri si è avuto un nuovo 
incontro). La delegazione pa¬ 
dronale. dopo avere rimarcato 
le difficoltà economiche del 
settore agricolo e quelle deri¬ 
vanti dell'integrazione euro¬ 


pea si è dichiarata disposta 
ad una trattativa di merito sul 
le diverse rivendicazioni pre¬ 
sentate unitariamente dai sin 
dacati. 

1 prossimi giorni sono deci 
sivi per verificare la disponi 
bilità della Confngricoltura per 
una soluzione positiva dilla 
vertenza. K quando parliamo 
di disponibilità intendiamo prò 
cisare subito che non si tratta 
soltanto di verificare c discu¬ 
tere sul costo economico del 
rinnovo dei patti nazionali, in 
quanto le rivendicazioni die 
qualificano la nuova struttura 
hanno un valore di principio 
e sociale come la trattativa in 
tegrativa aziendale e la setti¬ 
mana corta per i salariati. K’ 
sulla parte economica e su 
quella normativa che gli incon¬ 
tri dei prossimi giorni dovran¬ 
no decidere. Se la posizione 
padronale vorrà ridurre l'ope¬ 


razione rinnovo dei patti a p<> | to 


burocratiche sono gravose. Non 
tutti i grandi capitalisti pa¬ 
gano. In agricoltura gli agrari 
pagano 17 miliardi all’anno 
contro un costo di 3H0 miliardi 
di assistenza ai lavoratori agri¬ 
coli. Inulti e, migliaia di brac¬ 
cianti sono ricattati dagli agra¬ 
ri e li costringono ad andare 
a lavorare senza copertura 
previdenziale. A Bari gli agra¬ 
ri hanno denunciato 4 giornate 
di lavoro annuo per ciascun 
bracciante. 

Questa situazione oggi è ag 
gravata dal conti asto tra me 
dici e mutue. Questa gravis¬ 
sima situazione non è più folle 
rabile. Il male va affrontato 
alla radice con una profonda 
riforma del sistema previden¬ 
ziale istituendo ta sicurezza so 
ciale e il servizio sanitario na¬ 
zionale. Inoltre, per l'agrieoì- 
tura va affrontato e modifi¬ 
cato il sistema di accertameli 


chi miglioramenti economici, i 
sindacati si opporranno e chiù 
meranno la categoria alla lotta. 

Non meno importanti si pre¬ 
sentano oggi le questioni previ¬ 
denziali ecì assistenziali I la¬ 
voratori agricoli da anni com¬ 
battono una dura battaglia per 
uscire dallo stato di inferiorità 
nei confronti degli altri lavo¬ 
ratori. Risultati sono stati con¬ 
seguiti nel corso di questi anni, 
ma la sperequazione permane. 
Contro questa ingiustizia con¬ 
tinueremo a lottare. Il pro¬ 
blema che oggi sta dinnanzi 
ai lavoratori od in particolare 
a quelli agricoli non è solo 
quello di colpire la sperequa¬ 
zione. l’ingiustizia e quindi con¬ 
quistare gli stessi diritti degli 
altri lavoratori, ma di liqui¬ 
dare la crisi che colpisce il si¬ 
stema previdenziale italiano. 
Bastano alcuni dati per met¬ 
tere in evidenza la crisi del 
sistema. In Italia si spende in 
previdenza circa il 14^* del 
reddito nazionale, che è quello 
che si spende nei Paesi che 
hanno un sistema di sicurezza 
sociale, mentre le previdenze 
dei nostri lavoratori sono in¬ 
sufficienti e per quelli agricoli 
sono miserevoli. Gli Enti ero¬ 
gatori di assistenza nel nostro 
paese sono decine e le spese 


diritto 


lavoratore 


alla previdenza, il sistema con 
Intuitivo e l’organizzazione del 
collocamento. 

Per questi obiettivi — ha con 
eluso Caleffi — 1*11 maggio a 
Roma migliaia di braccianti e 
coloni daranno vita ad una 


grande manifestazione. 

Accanto alla manifestazione 
di ieri a Ferrara si sviluppa 
intanto il movimento dei brae 
cimiti, particolarmente serra¬ 
to in Sicilia. A Ragusa. dopo 
l'imponente sciopero del li H 
maggio, è stata decisa per do 
mani un’altra manifestazione 
provinciale: intanto 1 ’L'ITicìo 
del Lavoro ha convocato le 
parti per discutere i contratti 
provinciali scaduti. Lunedi scio 
Iterano braccianti, comparto 
eipanti c mezzadri nelle prò 
vince di Catania. Agrigento e 
Trapani. Martedì 1Ò si scio 
pera in provincia di Palermo 
ed avrà luogo una manifesta¬ 
zione regionale nel capoluogo 
del risola. Notizie sulla parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
dell’11, a Roma, si hanno in¬ 
fine da tutta Italia: la mani¬ 
festazione non si limiterà in¬ 
fatti a sollevare i drammatici 
problemi dei lavoratori agricoli 
meridionali ma porrà nel loro 
insieme i problemi della rifor¬ 
ma della previdenza e di una 
nuova legge* sul collocamento 
che introduca un eflicace con¬ 
trollo sindacale sull’assunzio¬ 
ne di manodopera. 


I dipendenti delle Stazioni spe¬ 
rimentali aprane hanno posto d 
tjurcrno di fronte alla responsa¬ 
bilità di fare, final mente, una 
scelta per una politica ili sviluppo 
della ricerca, sperimentazione e 
assistenza tecnica. Respingendo 
la deltpa contenuta nel Ciano 
Verde n 2. e proponendo una 
cera riforma {basti pensare che 
dovremmo passare dagli attuali 
ISO ad almeno 1.100 sperimenta 
Uni nelle Stazioni esistenti o da 
creare), i ricercatori del mini¬ 
stero dell'Api icoltura hanno of¬ 
ferto una base d'incontro a tutte 
le forze politiche e sindacali che 
'astengono una linea di sviluppo 
economici) sociale per le cani 
natine. 

La situazione attuale è orare 
e. pepino, poco nota. Riportiamo 
perciò tuia parte della relazione 
del prof. Giovanni Hausman (di¬ 
rettore della Stazione di pra 
ticoltura di Lodi e presidente 
dell'ARMAI') in cui se ne fa 
una descrizione che non ha bi¬ 
sogno di commenti. 

< Se è mancata finora in Ita¬ 
lia una politica della ricerca nel 
senso più (letterale — dice il 
prof. Hausman — inanimirmeli 
te ciò si è verificato per In spe 
rimentazuine annoia passata in 
secondo paino di fronte ni ” mi 
racolo industriale " dell'ultimo 
decennio! Lo stesso bilancio della 
ricerca apronomica (comprensivo 
delle spese di funzionamento r 
delle spese per il personale) è 


Per le Mutue, gli assegni e le pensioni 

I CONTADINI AUMENTANO LA PRESSIONE 


Indetta dall'Alleanza nazionale 
del contadini è in corso di svol¬ 
gimento la < Settimana di lotta 
e di agitazione b per la parità 
previdenziale e assistenziale. In 
Toscana e nelle Marche le as¬ 
semblee comunali dei coltivatori 
diretti si stanno svolgendo dal 1 
maggio per concludersi 1*8 mag¬ 
gio. In Lombardia, Emilia, Ve¬ 
neto, Puglia, Lucania dal 3 al 
10 maggio. In Sicilia, Campania 
e Sardegna tra il 7 e il 15 mag¬ 
gio. Nelle centinaia di assem¬ 
blee I collivatori diretti discu¬ 
tono e approvano o.d.g. indirizzati 
al Ministro dei Lavoro per riven¬ 
dicare: 

— il passaggio aii'INAM della 
assistenza sanitaria come passo 


verso la unificazione degli orga¬ 
nismi mutualistici e come base 
per il servizio sanitario 

— il diritto all'assistenza far¬ 
maceutica e agli assegni fami¬ 
liari; 

— la parificazione del sistema 
pensionistico e infortunistico. 

L'Alleanza ha invialo da tempo 
un dettagliato memoriale al mi¬ 
nistro del Lavoro per chiedere 
una trattativa tra le parti inte¬ 
ressate al fine di definire i tempi 
e il meccanismo della perequa¬ 
zione assistenziale e previdenzia¬ 
le per I collivatori diretti e di 
studiare e risolvere ì conseguenti 
problemi finanziari. 

La crisi del sistema previden¬ 
ziale in agricoltura è diventata 


ormai talmente acuta da rendere 
indispensabili e sollecite tali trat¬ 
tative. Il fallo che l'organizzazio¬ 
ne bonomiana cerca di ostacolare 
in tulli I modi l'instaurazione di 
corretti e sindacali rapporti tra 
ministero del Lavoro e associa¬ 
zioni professionali dei collivatori 
diretti non può e non deve impe¬ 
dire al sen. Bosco di accogliere 
le richieste dell'Alleanza e di con¬ 
vocare sollecitamente le parli. 

Proprio per eliminare gli osta¬ 
coli di carattere extrasindacale, 
nel corso slesso della c settimana 
di agitazione b, articolala per re¬ 
gioni, si sta preparando una gior¬ 
nata nazionale di lotta che sarà 
attuala nel primi giorni di giu¬ 
gno. 


irrisorio e non consente firospct- 
tire di (piulchc impenno • nel 
1 !>(/() (anno per cui si dispone di 
dati accertati, ma le cose sono 
migliorate di poco neali anni 
successivi) esso ammontava a 
tlOó(ì°o del reddito agrario lordo, 
che rappresenta quasi un quinto 
del reddito nazionale (oltre 4 000 
miliardi l. mentre in Francia esso 
saliva a 0,21$% del rispettivo 
reddito aorario, a 0.4'llì' i m 
Belgio e a 1. 2“o in Olanda, a 
tacere delle dotazioni riscontra- 
bili negli Stati Uniti (l'America. 
In altre parole, da noi non è 
stato ancora inteso (perfino nel- 
l'industria, tanto meno nell'apri- 
coltura) clic per un paese povero 
pii investimenti nella ricerca 
teenolopica applicativa sono i più 
produttivi e meglio pananti, co¬ 
me dal '40 in poi ri sta dimo¬ 
strando luminosamente un no¬ 
stro vicino di casa, Io Stato di 
Israele ». 

« E senza me:zi, non è possì¬ 
bile andare avanti, anche perché 
qualunque patere di ricerca — 
sui di base, sia applicata — è 
fruttuoso solo se poggia — oltre¬ 
ché su attrezzature additiate e 
spcs-ui costose -- su personale 
selezionalo e nnmrrieamenle suf¬ 
ficiente. capitolo di spesa del 
lutto sottovalutato in Italia: e 
allora poco conta che il paese 
annoveri un numero sorprendente 
di origini di ricerca per l'apri 
coltura, fra statali, parasfalali e 
privali (questi pochissimi), per 
un totale di .177 unità, superiore 
perfino a quello della Francia 
e della Germania occidentale. Il 
solo .Ministero dcll’Apricoltura 
(cui compete la maggiore cura 
per la sperimentazione agraria) 
dispone di una quarantino di isti¬ 
tuti. senza cantare quelli annes¬ 
si alle Facoltà Aorarie e diretti 
dal titolare iimrersifario della 
cattedra: essi coprono formal¬ 
mente. .sia pure non senza qual¬ 
che vistosa lacuna, il campo 
delle discipline giù sopra elen¬ 
cate. ma in realtà solo in po 
diissimi possono scalperò ricer¬ 
che di qualche ampiezza, in 
quanto le muore entrate effettive 
— raramente superiori ai 20 mi¬ 
lioni per istituto — servono in 
massima parte a coprire le spe¬ 
se pcnerah di pestione, lasciando 
ben poco murpine per l'indagine 
sperimentale. In Inghilterra — 
che non è un paese agricolo, 
avendo appena il .Vi della po¬ 
polazione impennato in apricoltu- 
ra — analophi centri di speri¬ 
mentazione (larario possono con¬ 
tare su 250 375 milioni all'anno. 
Ma v'ha di più: la distribuzio¬ 


ne territoriale delle stazioni spe¬ 
rimentali del MAF è quanto meno 
li razionale, poiché ne sono sprov 
viste proprio le regioni, in cui 
più intenso dovrebbe esplicarsi 
lo sforzo di Ila ricerca per lo svi¬ 
luppo di un'apneoltura nstapimn 
te e arretrata: invero nell'Italia 
Settentrionale. all' granguardia 
nello sviluppo apricolo, si eoncvn 
trono ben 24 stazioni, l'Italia 
Centro meridionale nel suo insie¬ 
me ne possiede S di meno, e so¬ 
lo 5 il Mezzoqiorno con le Iso¬ 
le, dove in maggior copia si pie 
sentano problemi scientifici e tec¬ 
nici non risolti *. 

« E veniamo al personale, vero 
protagonista della sperimentazio¬ 
ne. tenendo a mente clic nella su 
ricordata Inohiltcrra il numero 
dei collaboratori scientifici in 
ogni stazione varia da 25 a 60: 
da noi, la media è inferiore a 3 
(esclusi dal computa 2 istituti 
centrali di Roma), e il totale 
(lenii sperimentatori effettivamen¬ 
te addetti alla ricerca si aggira 
sui ISO. in un paese con una 
popolazione ininnila di 14 mi¬ 
lioni. Circa la metà (leali isti¬ 
tuti manca di un direttole di 
ruolo: i tecnici diplomati, eh» 
rappresentano la forza ausiliario 
denli sperimentatori laureati » 
dovrebbero trovarsi, rispetto a 
questi, nel rapporto di 3 v 4 a l, 
sono in tutto 31, e 25 stazioni ne 
sono prive del tutto. Ragioni?, 
le solite: orninoci insufficienti, 
carriere poco allettanti a para¬ 
gone con quanto offrono le uni¬ 
versità od altri impieghi che ri¬ 
chiedono competenza analoga, no 
nostante che le stazioni speri 
mentali agrarie siano, pei ia 
legge del 11)30. istituti di grillo 
universitario. Di nmoaizu. le le 
Induzioni sono le più basse n 
spetto alle categorie parallele 
dell'Università, degli astraimi... 
dei vulcanologi, del C.S.R., del 
C.X.E.X.. del L.I.G.B.: l'attuale 
livello massimo per gli speri 
maltatori ò pari a quello rag 
giunto dagli esperii non laureati 
A parte ogni considerazione di 
prestigio (conculcato oltretutto 
dalla particolare struttura bum 
erotica vigente nelle stazioni), è 
un semplice ragionamento renno 
mico a tenere lontane dalla spe 
rimentaziona le forze giovani 
migliori, che non siano partivo 
lamicato allenate a prove di 
eroismo quotidiano ». 
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PAG. 5 / attualità 


Nell'Università di Berkeley 


Hanno scoperto 


com’ è l’ormone 


della crescita 


| Due scoperte negli USA 


I 


I 


È DEBELLATA 


I 


L’INFLUENZA? 


I 


I 
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Uno dei due farmaci è stato sperimen¬ 
tato su 1.500 detenuti 


LOS ANGELUS, 0. 

E' vinta la battaglia contro 
Vinfluenza? Molte speranze di 
poter dare una risposta posi¬ 
tiva sono sorte negli Stati 
Uniti dopo due importanti 
scoperte: nell'università del 
Michif/an è stato effettuato 
l’isolamento di un vaccino an- 
ti-influcnzale senza alcun ef¬ 
fetto tossico collaterale, tale 
cioè da poter essere sommi¬ 
nistrato anche ai bambini; 
contemporaneamente un Grup¬ 
po di ricercatori della facol¬ 
tà di medicina del Maryland 
ha concluso una serie di espe¬ 
rimenti tra i detenuti di un 
penitenziario riscontrando in 
un preparato chimico eccezio¬ 
nali qualità di difesa contro 
l'attacco di microbi influen¬ 
zali. Le due scoperte, definite 
sensazionali e innovatrici ne¬ 
gli ambienti medici, sono .sia¬ 
te annunciate a Los Angeles. 

I dottori F. M. Davenport e 


A. V. Ilennessg, due scien¬ 
ziati del Dipartimento tl’igie¬ 
ne pubblica dell’università di 
Michigan, hanno riferito al 
congresso sulle proprietà del 
vaccino da loro preparato. A 
differenza dei vaccini non 
somministrabili a pazienti in 
tenera età, esso è risultato 
non soltanto più forte dei vac¬ 
cini standard per (pianto con¬ 
cerne la virtù terapeutiche, 
ma si è rivelato efficacissimo 
nell’eliminazione di mali di te¬ 
sta e delle infezioni alla gola. 
Per quanto concerne la se¬ 
conda scoperta annunciata 
all’assemblea dei medici, il 
rapporto — opera dei ricerca¬ 
tori Albert Dawkins, Richard, 
li. Hornick e Yasushi Togo — 
si busa sugli esperimenti ese¬ 
guiti con l’idrocluruso di 
amantadina. un preparato che 
era stato somministrato sotto 
forma di capsule a 1.500 pri¬ 
gionieri del penitenziario di 
Jesstip. 


I 
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Convegno ad Imola sulla finanza locale 


In molti comuni 


entrate pari alla 
metà delle spese 


Dal nostro corrispondente 


IMOLA, 6 

! Vi sono comuni nei quali le en¬ 
trate ordinarie sono ormai al di¬ 
sotto del 50 per cento delle es¬ 
senziali necessità di spesa, rela¬ 
tive ai più limitati, modesti e tra¬ 
dizionali servizi. E, vessati oltre 
tutto dai tagli spietati dei bilanci 
operati dalla G.P.A. e dalla com¬ 
missione centrale per la finanza 
locale, devono pur [torsi proble¬ 
mi di interventi strutturali, di pro¬ 
grammazione comprensoriale, |>er- 
chè, se non lo facessero, nei loro 
territori si accentuerebbe la de¬ 
gradazione in atto. Ci sono co¬ 
muni che non hanno questa disa¬ 
strosa situazione, ma che sono 
egualmente chiamati ad affronta¬ 
re grossi problemi di servizi, de¬ 
rivanti dall’urbanesimo, grossi im¬ 
pegni di intervento economico per 
introdurre nel processo di svi¬ 
luppo della società elementi di 
riforma o di spinta verso le ri¬ 
forme, necessarie al siluramento 
[degli squilibri in atto. 

[ Questa è la dimensione e la 
[portata della lotla che oggi vivo- 
ino gli enti locali, come è emerso 
in un convegno promosso dalla fe¬ 
derazione imolese del PCI. in re- 
.lazione agli enti locali del coni- 
[prensorio imoiese. Ad Imola è già 
[sorto un effettivo comprensorio. 
Ili relatore del convegno, on. Ye- 
| raldo Vespignani. Ita posto in evi- 
[denza che otto comuni, retti da 
i maggioranze unitarie, si sono co- 
ìstituiti in comprensorio, hanno e- 
[ letto l'assemblea di comprensorio 
| (quaranta membri), dando il via 
[alla elaborazione del piano inter¬ 
comunale. L'assemblea nelle sue 
prime riunioni, ha messo a pun¬ 
to ed approvato una dichiarazione 
politico-economica, die indica i 
^contenuti, gli strumenti, eli orien 
'lamenti politici e di riforma, ai 
[uali si rapporterà il piano. Que- 
a dichiarazione ha raccolto i 
[voti favorevoli di cinque partiti: 
CI, PSI. reiUP. PSDI e DC. 
li stessi che poi partecipano con 
ro rappresentanti all'organo e- 
utivo della assemblea. 


In aumento il traffico 
di AIR FRANCE 


Nei primi tre mesi del 1966 
traffico della Compagnia AIR 
LANCE ha registrato, rispetto 
ilio stesso periodo del 1965. un 
Incremento del 16.5%. in pas. 

eggen-chìlometro. e del 16.3% 
ìn tonnellate-chilometro. Il nume¬ 
ro dei passeggeri trasportati è 
stato di 791.191. con un aumento 
lei 10,5%, rispetto al precedente 
Inno e il trasporto delle merci 
aumentato del 18.3%. 

Il maggiore aumento di trai¬ 
si è avuto sulle linee inter- 
ntmentali con il 20.5% in più 
totale, per i passeggeri-chilo^ 
etro, e ii 20% in più per le 
irci. La progressione sul Nord 
America è stata del 30.4% e 
ili’America del Sud del 14,5% 
entre sulle rotte asiatiche è 
ita del 4.1% con una lieve re- 
ressione sulla rotta polare. 

Per il settore africano, l’aper 
ira dello scalo di Las Palmas 
fatto registrare un aumento 
|el 25.4%. 

Sulle linee continentali, pur es. 
[■ndo meno sens bile. la pro¬ 
gressione del traffico è tuttavia 
disfacente con più del 12,8% 
er i passeggeri-chilometro e più 
lei 17.9% per le merci 
Nel settore Europeo l’aumen- 
medio registrato è stato del 
12 , 2 % con punte che arrivano 
34,2% verso la penisola ibe- 
• del 10% verso l'Italia. 


Siamo di fronte al fatto, però, 
che gli interventi degli organi tu¬ 
tori si sono concentrati sulle spe¬ 
se qualificanti ai fini della pro¬ 
grammazione (viabilità, spese sco¬ 
lastiche e culturali, s|>ese di in¬ 
tervento in agricoltura e nello 
sviluppo economico) e soprattut¬ 
to quelle spese per i piani di com¬ 
prensorio, urbanistici e di fabbri¬ 
cazione, e per gli studi che deb¬ 
bono precederli e accompagnarli. 

Tutto questo bisogna conside¬ 
rarlo unitamente a due dati: dal 
1938 ad oggi. (Misto uguale a 100 
le entrate, quelle dello stato sono 
salite a 300. quelle dei comuni a 
161. e mentre la quota dei tributi 
locali, che ncl 1918 rappresentava 
il 18 per cento di tutti i tributi, 
oggi è scesa a undici. 

Porre l'accento sull'esigenza 
della riforma della finanza locale, 
significa, dunque, da un Iato ri¬ 
vendicare la principale condizione 
di autonomia politico-amministra¬ 
tiva: dall'altro contrapporsi in 
concreto a quella tendenza nuova 
clic oggi si accompagna alle for¬ 
bici dei prefetti, e cioè quella 
di istituire una lunga serie di 
enti di tipo nuovo, cui si affi¬ 
dano i compiti tradizionali degli 
enti locali, tendenza clic rappre¬ 
senta uno dei modi fondamentali 
di compressione di quelle autono¬ 
mie locali, su cui la Costituzione 
fonda Io stato democratico. Ad 
Imola, quindi, è dai problemi 
concreti che oggi si cerca di par¬ 
tire. per proporre una linea di ef¬ 
fettiva democratizzazione delio 
stato, con le autonomie regionali, 
e di concreta riforma della fi¬ 
nanza locale e della legge comu¬ 
nale e provinciale. 

Da questa considerazione è par¬ 
tito il compagno Enzo Modica, 
responsabile della sezione enti 
locali del comitato centrale, nel 
trarre le conclusioni del conve¬ 
gno e della \ ivace discussione che 
lo ha caratterizzato. Bisogna — e- 
gli ha detto — sollecitare «1 an¬ 
ticipare con l'ini7iati\a le rifor¬ 
me. Sia pure realizzato con fati¬ 
ca e coi limiti dell'attuale legi¬ 
slazione. il comprensorio propo¬ 
ne. sospinge, anticipa una solu¬ 
zione d; programmazione che de¬ 
ve trovare compimento con l'at¬ 
tuazione delle Regioni: delle Re¬ 
gioni in termini di autonomi po¬ 
teri e di riforma dei controlli, e di 
Regioni non esautorate dalla mi¬ 
riade di enti burocratici che oggi 
stanno sorgendo. Così si crea una 
struttura per un ente regione a 
baso effettivamente decentrata (a 
livello di province e di comuni). 
Sbaglia fon. I-a Malfa quando 
propone d; cond.zionare l’ente re¬ 
gione alla abolizione delle pro\ li¬ 
ce. Intanto, non è vero che cosi 
facendo si riducono i costi « i ser¬ 
vizi oggi demandati alle province 
dovrebbero svolgerli domani le 
regioni, c lo farebbero in modo 
burocratico se non li delegassero 
a province e comuni come vuole 
la Costituzione) e in secondo luogo 
perchè, in ogni caso, è l'ente re¬ 
gione che deve decidere sulle 
stesse strutture territoriali dei 
comuni e proporre eventuali mo¬ 
dificazioni delle circoscrizioni pro¬ 
vinciali 

Ed è alla luce di questi con¬ 
cetti autonomistici che si mani¬ 
festa assurda ed anticostituzionale 
la tesi delle maggioranze omoge¬ 
nee e deU'allargamento del cen¬ 
tro sinistra fino alla periferia. I 
fatti concreti dimostrano, del re¬ 
sto — e la zona imo'ese ne è 
una prova — che le esperienze 
unitarie danno oggi le più am¬ 
pie garanzie di impegno politico 
e amministrativo, e di concretez¬ 
za su una linea di sviluppo delle 
autonomie. 


p. b. 


Ventidue anni di studio 
per accertare la struttu¬ 


ra chimica dell’H.G.H. 
Iniziata la lotta al na¬ 
nismo nei bambini 


BERKELEY. 6 

Un gruppo di ricercatori del¬ 
l’Università americana di Berke¬ 
ley, dopo 22 anni di pazienti stu¬ 
di, è riuscito ad accertare la 
struttura chimica dell’ormone die 
presiede alla crescita degli indi¬ 
vidui iniziando anche a combat¬ 
tere il nanismo nei bambini. 

La straordinaria avventura del¬ 
la équipe di Berkeley ha definito 
tale ormone con la sigla II.G.H., 
formata dalle iniziali delle parole 
inglesi human groivith hormone 
che significano appunto « ormone 
della crescita umana ». L’H.G.H. 
viene secreto dal lobo anteriore 
della ghiandola pituitaria che è 
detta anche ipofisi cerebrale e 
che è situata sulla faccia ante¬ 
riore del cervello. L’ipofisi cere¬ 
brale, tra le altre, ha la funzione 
di regolare le contrazioni dell’u¬ 
tero durante il parto e l'attività 
renale. 

I tre scienziati — Van Kyng 
Liu; C. II. Li, Jonathan S. Di- 
xon — che hanno diretto le ricer¬ 
che. hanno dovuto [jenare non 
poco per procurarsi un quantita¬ 
tivo utile di II.G.H. Secondo i 
dati pubblicati dalla rivista di 
una società chimica americana, 
essi hanno utilizzato ben 5.000 
glandolo prelevandole da altret¬ 
tante [tersone morte da poco 
tempo (le glandolo in questione, 
per essere utili, devono infatti 
essere ancora vitali). I ricerca¬ 
tori sono riusciti a raccogliere 
in tutto cinque grammi del pre¬ 
zioso ormone della crescita: vale 
a dire un millesimo di grammo 
per ognuno dei 5.000 cervelli di¬ 
sponibili. 

Lavorando Intensamente e pa¬ 
zientemente sui cinque grammi 
gli scienziati hanno scoperto l’e¬ 
satta predisposizione delle 188 
unità chimiche (aminoacidi) che. 
in quella data disposizione reci¬ 
proca, costituiscono la molecola 
dell’ormone della crescita. 

Dopo questa scoperta si potrà 
finalmente passare agli studi per 
una sintesi della molecola ih que¬ 
stione. Poter disporre a volontà 
dell’ormone della crescita potreb¬ 
be voler dire modificare a vo¬ 
lontà le caratteristiche strutturali 
degli individui; nel 1956 gli scien¬ 
ziati di Berkeley cominciarono a 
curare il nanismo nei bambini 
utilizzando l’ormone estratto dai 
cervelli; più recentemente sono 
riusciti, a quanto sembra, a stron¬ 
care il nanismo ereditario di al¬ 
cuni individui. 

Gli studi sull'ormone della cre¬ 
scita sono preziosi anche per al¬ 
tri settori della medicina. Si pen¬ 
si, ad esempio, che questo ormone 
determina la crescita del seno 
femminile nei periodi di mater¬ 
nità e ne regola remissione del 
latte; si potrà anche arrivare 
a regolare meglio la produzione 
di latte difettosa in tante madri. 
Sembra inoltre che l’ormone del¬ 
la crescita influisce sulla resi¬ 
stenza dell’organismo alle infe¬ 
zioni stimolando la produzione 
dei cosiddetti anti corpi. 


Fitto mistero sul grave episodio banditesco 



i forse 



contatto 


MEDICI ■ MUTUE - GOVERNO 


Direttive caotiche 


per la vertenza 


Il ministro della Sanità, sena¬ 
tore Mariotti, ha inviato un te¬ 
legramma al presidente del- 
ÌTNAM. prof. Coppini, in cui. 
dopo aver espresso le sue preoc¬ 
cupazioni per le condizioni in 
cui si trova l’assistenza sanita¬ 
ria ai lavoratori, obbligati ad im¬ 
possibili anticipazioni finanziarie, 
rileva che l'INAM abbia iniziato 
incontri cosiddetti a « livello 
tecnico » senza che sia stata in 
qualsiasi modo ripristinata l’as¬ 
sistenza diretta ai mutuati. < La 
ripresa della assistenza diretta — 
scrive il ministro Mariotti — è 
condizione preliminare richiesta 
dalle Confederazioni sindacali 
dei lavoratori e costituisce di¬ 
rettiva apposito comitato di mi¬ 
nistri per la vertenza medici - 
mutue ». 

Gli incontri a livello tecnico 
— afferma ancora il ministro del¬ 
la Sanità —, una volta ripristi¬ 
nata la normalità della situazio¬ 
ne, non possono proseguire sen¬ 


za la presenza dei sindacati dei 
medici ospedalieri aderenti alla 
giunta d’intesa, e dei rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni dei la¬ 
voratori. 

11 telegramma di Mariotti sot¬ 
tolinea la confusione in cui è 
precipitata la vertenza medici- 
mutue-govemo per l'incapacità di 
quest’ultimo di formulare e por¬ 
tare avanti con coerenza una 
linea che affronti alla radice i 
problemi dell'assistenza sanitaria. 
Gli incontri a < livello tecnico » 
sono stati spacciati come < ri¬ 
presa delle trattative » dad alcuni 
giornali: altri affermavano che 
non si tratta di trattative vere e 
proprie». Il ministero del Lavoro, 
per ora, si mantiene formal¬ 
mente al di fuori di questi in¬ 
contri, anche se logicamente agi¬ 
sce dietro le quinte in attesa di 
convocare una riunione collegiale 
per la conclusione dell’accordo. 
Ora si apprende che le direttive 
del comitato di ministri prevede¬ 


vano il ritorno alla assistenza 
diretta chiesta anche dalle tre 
Confederazioni sindacali; richie¬ 
sta che l’INAM ha accolto con 
un deliberato del proprio consi¬ 
glio di amministrazione ma non 
lui tradotto in pratica. A che 
servono allora le direttive se poi 
ognuno agisce secondo il pro¬ 
prio orientamento? Il richiamo 
del ministro Mariotti parte da 
questa situazione di estrema 
confusione che certamente non 
giova alla definizione dei gravi 
problemi sul tappeto. Qual è lo 
orientamento che prevale? Verso 
quali soluzioni si marcia? (am¬ 
messo die si marci). 

Ad un anno dall’inizio delle 
trattative fra medici eri enti mu¬ 
tualistici siamo approdati alla 
hahele di questi giorni in cuj non 
si capisce più nulla di quanto sta 
avvenendo, tranne il fatto che 1 
lavoratori continuano a sopporta.- 
re il disagio della vertenza. 


S. t. 


In un « appello » alla « popolazione » 


I carabinieri: aiutateci 


a rintracciare don Ussia 


Vana battuta sul litorale laziale — Una lettera del prelato air« Osser¬ 
vatore » e una telefonata anonima ad un giornale della sera — « Le 
ricerche della polizia mettono in pericolo l'integrità fisica di don Marcos» 


Il controspionaggio chiede aiuto. 
L’affannosa caccia ai rapitori di 
don Marco3 Ussia non dà pro¬ 
prio risultati. Oltre Civitavecchia, 
la borgata Casalotti, Trastevere 
e alcuni quartieri di Roma, tut¬ 
to il litorale da Fiumicino a 
Passoscuro a Ladispoli è stato 
setacciato inutilmente. Gli agenti 
segreti non hanno trovato di me¬ 
glio che rivolgere un appello alla 
popolazione perché collabori nel¬ 
le ricerche. 

Se carabinieri e uomini del 
controspionaggio sono in crisi, i 
rapitori acquistano sicurezza di 
minuto in minuto. Hanno istituito, 
quasi, un ufficio di « pubblio re¬ 
lation »: ieri sono arrivate un’al¬ 
tra lettera, un’altra telefonata. 
Don Marcos Ussia, come aveva 
promesso in una delle sue mis¬ 
sive all'ambasciatore franchista, 
ha scritto al direttore dell’* Os¬ 
servatore romano », Raimondo 
Manzini: poche righe su un fo¬ 
glio che non reca nessuna inte¬ 
stazioni e che, sembra, è stato 
imbucato a Roma. Il prelato pre¬ 
ga di tranquillizzare i suoi fa. 
miliari: lui sta bene, è trattato 


bene, con gentilezza. I familiari 
sono già stati avvertiti, ha an¬ 
nunciato la polizia ; la lettera è 
stata invece consegnata alle au¬ 
torità vaticane. 

La telefonata è giunta questa 
volta alla redazione di Momento 
sera: un uomo che parlava ita¬ 
liano, ma con marcato accento 
spagnolo, ha ripetuto le condizio¬ 
ni per il rilascio di don Ussia, 
e cioè l'intervento del Vaticano 
presso il governo di Franco e 
l’immediato rilascio dei prigio¬ 
nieri antifascisti spagnoli. Ed ha 
enunciato, per la prima volta, 
che solo le ricerche, c inutili », 
dei carabinieri mettono in peri¬ 
colo « l'incolumità fisica di don 
Marcos Ussia ». Anche a Paese 
Sera un anonimo aveva detto 
che era ora che gli investigatori 
ponessero fine alle indagini, sen¬ 
za, però, aggiungere la grave 
minaccia. Inutile dire che gli 
uomini del controspionaggio giu¬ 
dicano false queste telefonate, 
le reputano scherzi di cattivo 
gusto. 

Anche loro, gli investigatori, 
continuano a ricevere telefonate: 


ne riceveranno ancor piu, spera¬ 
no. dopo l’-t appello ». La battuta 
a Passoscuro e sul litorale la¬ 
ziale è nata appunto per una 
« soffiata »: il prelato era guar¬ 
dato a vista in una baracca di 
pescatori, quasi sulla riva del 
mare, ha sostenuto un anonimo. 
I carabinieri sono piombati in 
forze, armati e con al guinza¬ 
glio i cani lupo: hanno percorso 
avanti e dietro chilometri di 
spiaggia, tutto l’entroterra per 
venti ore. Alla fine si sono arre¬ 
si; hanno tenuto a far sapere di 
aver trovato un « riscontro obiet¬ 
tivo » ai particolari fomiti dal- 
l’anonimo. Quale sia questo « ri¬ 
scontro », non si sa, è segreto: 
comunque don Ussia è ancora in 
mano ai suoi rapitori. 

Luis Edo. il presidente della 
CNT. infine ha rilasciato una nuo¬ 
va intervista: questa volta a Pa¬ 
rigi, dove è rientrato dopo aver 
passato qualche giorno, clande¬ 
stinamente, a Madrid, c Libere¬ 
remo don Ussia — ha detto — 
non appena il Vaticano pubbliche¬ 
rà una dichiarazione in favore dei 
prigionieri politici spagnoli ». 


Siena 


Oscuri retroscena 
della morte del CC 


Dalla nostra redazione 


SIENA, 6. 

I retroscena della vicenda 
clic è finita tragicamente per 
il carabiniere Gianfranco Mo¬ 
chetti di 24 anni abitante a 
Roma, spirato all’ospedale do¬ 
po la lunga agonia all'interno 
dell’auto posteggiata nei pres¬ 
si della Fortezza Medicea, si 
sono chiariti nel • corso degli 
interrogatori protrattisi fino a 
tarda notte e nella ■ mattinata 
di oggi. Dino Ferrari di 36 
anni, abitante a Siena in via 
Camollia. rappresentante, e la 
bella ragazza finlandese Mara 
Tenco. hanno - confessato di 
avere trascorso la serata con 
il Mochetti e di essere stati 
presenti al momento dello spa¬ 
ro. « Stavamo scherzando con 
una pistola che il Mochetti ave¬ 
va estratto di tasca; all’im- 
prowiso è partito un colpo ». 
Chi aveva in mano la pistola 


lanciato il 


Cosmos 117 


MOSCA, 6. 

L'Unione Sovietica ha lancia¬ 
to oggi il 117° satellite della se¬ 
rie Cosmos per la raccolta di 
dati scientifici sugli strati ester¬ 
ni dell'atmosfera. La ha an¬ 
nunciato questa sera l’agenzia 
Tass . . , 

L’ultimo precedente Cosmos 
era stato lanciato il 26 aprile 
scorso. 


al momento dello sparo? il Mo¬ 
chetti o il Ferrari? I due so¬ 
stengono che l’aveva il ' Mo¬ 
chetti. ma su questo gli in¬ 
quirenti si riservano di pro¬ 
nunciarsi. Comunque dopo io 
sparo, il Ferrari ha convinto 
la ragazza ad allontanarsi e 
a partire per Roma senza fa¬ 
re parola del fatto con nes¬ 
suno, mentre il giovane è tor¬ 
nato a casa. « Eravamo con¬ 
vinti " che fosse già morto ». 
hanno detto. La Tenco, giun¬ 
ta a Roma, si è presentata 
però alla Questura romana 

I due sono stati rilasciati 
oggi a piede libero mentre la 
tesi del suicidio è stata defi¬ 
nitivamente accantonata e si 
propende da parte degli in¬ 
quirenti per l’omicidio colpo 
so. nella migliore delle ipo¬ 
tesi. senza tuttavia scartare 
del tutto l'omicidio volontario. 

Nel corso degli interrogato- 
ri, inoltre, sembra che siano 
venuti alla luce alcuni loschi 
intrighi e amicizie dei tre gio¬ 
vani: si parla insistentemente 
di droga e sembra che la ra¬ 
gazza abbia affermato, duran¬ 
te gli interrogatori, di averne 
fatto uso spesso con gli amici. 
Sembra che la ragazza abbia 
dichiarato di avere posato per 
un noto personaggio senese, 
per foto < audaci ». Si parla 
inoltre del furto dei quadri 
nella chiesa di Lecceto, pres¬ 
so Siena, di cui è accusato il 
pittore Franco Benocci. 

H padre del giovane morto, 
Fernando Mochetti, ammini¬ 
stratore della Reuter, è stato 
lunfament* interrogato 


Grave incidente nel Brindisino 


Tre morti nell'auto 
che esce di strada 


La vettura è finita contro un albero 
L'autista ha riportato lievi ferite 


Chester 


Ergastolo 


ai mostri 


della brughiera 


CHESTER, 6 

Ian Brady, colpevole di triplice 
omicidio: Myra Hindley, colpevo¬ 
le di duplice omicidio. Ergastolo 
per entrambi. Cosi si è concluso 
il processo per i delitti della bru¬ 
ghiera. La giuria ha riconosciuto 
Brady responsabile delle uccisio¬ 
ni di Lesley Ann Dowr.ey (10 an¬ 
ni). John Kilbride (12 anni) e 
Edward Evans r 17 anni). Com¬ 
partecipe del primo e del terzo 
delitto la Hindley, riconosciuta 
complice anche del seconda 

Il giudice ha detto: « Commino 
la sola pena che la legge con¬ 
sente », dando a vedere che vo¬ 
lentieri li avrebbe condannati a 
morte, se tale condanna non fosse 
stata abolita recentemente in In¬ 
ghilterra. Foto pornografiche, re¬ 
gistrazioni della voce delle vit¬ 
time, foto delle salme, appunti 
minuziosi sulla loro liquidazione: 
questo macabro complesso di ele¬ 
menti definisce particolarmente 
la figura dei due omicidi. Due 
sadici, anzi lettori ed esecutori 
! fedeli di alcuni scritti del mar¬ 
chese De Sade. 

- Per settimane intere hanno ter¬ 
rorizzato la brughiera dei monti 
Pennini, hanno ucciso, prima di 
cadere — quasi per caso — nella 
rete della polizia. 


BRINDISI, 6. 

Tre uomini sono morti in un 
incidente stradale verificatosi 
nei pressi di Torre S. Susanna, 
a 30 chilometri da Brindisi. Le 
vittime sono l’agricoltore Giu¬ 
seppe Scarriglio, di 64 anni; 
la guardia campestre Giovanni 
Lomartire, di 42; l’impiegato 
Biagio Prisciano, di 46 anni. 
L’uomo che si trovava al vo¬ 
lante della vettura, l’istruttore 
di scuola-guida Raffaele Gof¬ 
fredo. di - 27 anni, è invece 
uscito pressoché incolume dai 
rottami dell’auto. 

Non è stato ancora possibi¬ 
le accertare i motivi della di¬ 
sgrazia. Sta di fatto che la 
utilitaria sulla quale si trova¬ 
vano i quattro, ad un certo 
punto, è uscita di strada ed è 
finita contro un albero. 

I primi soccorsi sono venuti 
da alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio ma soltanto il Goffredo 
era ancora in vita. L'autista è 
stato accompagnato e ricove¬ 
rato nell’ospedale di Mesagne 
con una prognosi di dieci gior¬ 
ni. Tutti gli altri sono morti 
sul colpo, tanto violento è stato 
lo scontro. I tre corpi sono ri¬ 
masti incastrati nelle lamiere 
dell’utilitaria per alcune ore: 
c'è infatti voluto l’intenso la¬ 
voro dei vigili del fuoco per 
poter recuperare i cadaveri. 

Sul posto si sono subito re¬ 
cati i carabinieri della stazione 
di Mesagne e il più vicino so¬ 
stituto della Repubblica per 
svolgere le formalità di rito. 


coi familiari 


dell'ingegnere 
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- VACANZE LIETE - 


RICCIONE • n ENStONE «AU¬ 
REA * * Tel 41.931. Tranquilla. 
Vicina mare e centro. Camere 
balcone, con senza servizi, cu¬ 
cina casalinga curata dalla ge¬ 
rente. Maggio 1400 - Giugno-Set¬ 
tembre 1500 - 1-15 Luglio 1800 • 
16 Luglio-20 Agosto 2500, tutto 
compreso. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


LAVORATORI per automobili nuo¬ 
ve Fiat oppure qualsiasi marca 
modello, permute, rate dott. Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze. 


A Pasqua il Palazzini fu 
vittima di un attentato 
ii fratello dice: « Abbia¬ 
mo dei sospetti» 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 6 

Il grave episodio di banditi¬ 
smo avvenuto l’altra notte a 
Olbia va assumendo aspetti sem¬ 
pre più stroni e romanzeschi. 
Cinque fuorilegge hanno seque¬ 
strato l’ing. Francesco Palazzini. 
di 43 anni, di Vigevano, presi¬ 
dente della Nuratei, c lo tengono 
ancora prigioniero in una località 
sconosciuta, presumibilmente fra 
le montagne della Gallura. 

Ma ancora non è pervenuta — 
almeno così si dice ufficialmente 
— alcuna richiesta di riscatto 
alla famiglia. A Olbia c'è chi 
parla di una taglia di 90 milio¬ 
ni, c’è addirittura chi dice che 
i banditi per rilasciare l’indu¬ 
striale richiedano una somma ag 
girantesi intorno al miliardo di 
lire. Probabilmente sono soltanto 
congetture, ma è vero che qual¬ 
che contatto con la famiglia del¬ 
l'uomo rapito i fuorilegge devo¬ 
no pure averlo avido. Non per 
nulla stamane è arrivato da Mi¬ 
lano in aereo il fratello della 
vittima, il dott. Alberto Palazzini, 
direttore del museo di Vigevano, 
e ispettore alle Antichità. 

Ai giornalisti egli ha rilasciato 
una dichiarazione piuttosto laco¬ 
nica: « Abbiamo dei sospetti. Non 
possiamo dire di più ». La stes¬ 
sa moglie dell’uomo sequestrato 
dai banditi, la signora Cristina, 
non parla volentieri dell’episodio 
criminoso. Interpellata telefonica¬ 
mente. ha risposto: « Cosa vole¬ 
te che ni dica? E’ in gioco la vi¬ 
ta di mio marito. Meno si parla 
di questo fatto, meglio è: ci so¬ 
no più possibilità che egli torni a 
casa sano e salvo ». 

Il capotecnico Guardamagna 
non si fa vedere in giro. Non lo 
si è potuto rintracciare neanche 
a casa. Secondo voci attendibili, 
sarebbe stato lui a informare la 
famiglia circa l’entità della som¬ 
ma che la banda dei fuorilegge 
pretende per il rilascio dell'indu¬ 
striale. Ma i suoi movimenti, do¬ 
po che è stato messo in libertà 
dai banditi, non appaiono del tut¬ 
to chiarì. Intanto, i fuorilegge lo 
hanno lasciato alla periferia di 
Olbia, sulla strada per Padru. 
« Sono tornato a piedi, quindi non 
potevo denunciare subito l’acca¬ 
duto », si giustifica il Guardama¬ 
gna. Per l’esattezza il tecnico era 
libero alle tre del mattino e a- 
vrebbe potuto presentarsi alla 
caserma dei carabinieri situata 
nel centro di Olbia 20 minuti più 
tardi al massimo. Non lo ha 
fatto. 

Una volta in città prima si è 
recato in fabbrica a liberare il 
fuochista e il custode, ancora le¬ 
gati. Successivamente si è pre¬ 
sentato alla villetta dell’ing. Pa¬ 
lazzini, per dare alla moglie la 
grave notizia del sequestro. Sol¬ 
tanto tra le 6 e le 7 la signora 
Cristina Palazzini ha telefonato 
ai carabinieri. Perchè tanto ri¬ 
tardo? Forse sono state eseguite 
puntualmente le istruzioni dei fuo¬ 
rilegge. Soltanto dopo che certi 
contatti tra familiari e fuorileg¬ 
ge sono stati stabiliti, si è pensa¬ 
to di denunciare il crìmine alla 
polizia. Questa versione è plau¬ 
sibile, ma non è improbabile che 
si avranno nelle prossime ore al¬ 
tri colpi di scena. 

Sempre in margine alla posizio¬ 
ne reticente del Guardamagna, si 
fa notare che di recente, poco 
prima di Pasqua, egli aveva già 
subito un'aggressione mentre at¬ 
ta guida di una campagnola Re¬ 
nault viaggiava fra Tetti c Mon¬ 
ti, diretto a Olbia. Due proietti¬ 
li avevano raggiunto la macchi¬ 
na, forandola nella carrozzeria. 
Sulla stessa Renault, che era par¬ 
cheggiata in prossimità di uno dei 
capannoni, i fuorilegge hanno fat¬ 
to salire l'altra notte l'ing. Pa¬ 
lazzini e il Guardamagna. 






Sulla Riviera Romagnola : 
in ogni stagione con : 


r Unità 


vacanze 


Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 
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g. p. 
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L'Unità vacanze, per i mesi dì maggio-giu¬ 
gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Riviera Romagnola. 

I prezzi giornalieri dì pensione completa, 
che vengono praticati per Ì nostri lettori sono 
validi sia per la vacanza di due giorni che per 
la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 
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l’Unità - vacanze . ! 

MAGGIO - GIUGNO SULLA ! S 


RIVIERA ROMAGNOLA 


I 
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Z I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro 
I vacanze in maggio giugno fra 1 seguenti alberghi e 
- pensioni: 


• z 


- RIMIMI 








Hotel Milord (VL Ariosto); 
maggio L. 1600 - giugno bre 
1600 (bambini sconto 30%) • 
Hotel Anald (via Coletti) 
Kivabella: L. 1800 (bambi¬ 
ni smo a 9 anni L. 1500) - 
Hotel Falcon (VL Fiume): 
L. 2400 (bambini sconto 20 
per cento) • Pensione Villa 
dei Gerani (via Palmanova) 
Rivabella: L. 1600 (bambini 
L. 1300) Pensione Carol 
(via Sabatino) Rivabella: 
L. 1600 (bambini L. 1300) 
> Pensione Bucaneve (via 
Nazario Sauro): lire 1600 
(bambini L. 1200) - Albergo 
California (via Canuti) Vi- 
serbeUa: L. 1600 (bambini 
U 1300) • Pensione Danubio 
(VL Vespucci) L. 1700 (bam¬ 
bini L. 1200) - Pensione Mia- 
mi (VL N. Sauro): L. 1600 
(bambini L. 1200) Pensione 
Patrignanl (VI Cavattam) 
S. Giuliano Mare: L. 1600 
(bambini L 1200) Pensione 
La Fonte (via Labriola) Vi 
serba: L 1500 (bambini lire 
1200) - Hotel Colon (via Si 
racusa) Marchetta; L. 1500- 


1700 camera con doccia 
(bambini sino 7 anni sconto 
30%) - Pensione Chiara (via 
Zambinncbi) Viserbella; lire 
1400. L. 1600 con bagno 
(bambini sconto 30%). 


BELLARIA • 

Albergo Adriatico (via A • 
driatico): L. 1600 (con ba • 
gno L. 1800 bambini sconto • 
40%*) Pensione Villa Nanni m 
(VL Pascoli): L. 1800 (barn II 
bini L. 1400); Pensione Villa ® 
Scordovl (via Tirreno): lire • 
1400 (con bagno L. 1600 • 

bambini sconto 25%). • 


IGEA MARINA 

Pensione Niagara (VL Ovi 
dio): L. 1500 (bambini scori 
to 20-25%) Pensione Orten 
sia (via Properaio): L. 1500 
(con bagno L. 1800 barn 
bini sconto 25%). 


RICCIONE 

Pensione Aurea (via Naza 
rio Sauro); L. 1600, bambini 
L. 1200. 


(•) Salvo eccezioni, pei 
bambini sino a sei anni. 





UN SUGGERIMENTO PER 


LE VOSTRE VACANZE LA 




a vostra scelta: 


' £ m AM Al A. la splendida 
spiaggia del Mar Nero. 


BUCAREST. la capitale acco¬ 
gliente e ricca di bellezze da sco¬ 
prire, e le graziose cittadine di 
SINAIA e POIANA-BRASOV, nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 


BELLEZZA a CONFORT • RIPOSO • ESCURSIONI 




0 14 giorni, ruggì in aerea noleggato Milano-Mamaia 
con volo speoa'e della TAROM. partenze ogrj sabato dal 
4 g ugna al 27 agosto, prezzi da Lit 90 OOO - tulio comj'tw. 
• 7 o 14 g-orni. ruggì I T. partenze da Roma o da Milana 
per Buca rasi o Marnata, con roto regolar# della TAROM 
prezzi da L>t 95 OOO - (Bucarest) O da Lit 125 OOO.- (Marna*) 
rea le mM *j**.-j A reni • e tari iTTfc* ictniti M trtac M evm J • 




esposizione di: 

ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 
PIAZZA G. MARCONI 
informazioni: 

TELEF. 5911441 (5 linee) 



camere - salotti 
armadi - MOBILI 


cucine - soggiorni 
SPOSI - tappeti 
lampadari - librerie 
studi - a MIGLIAIA 
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SUPERMERCATO MOBIU 


BOLOGNA - ROMA - NAPOLI - FERRARA - RAVENNA - MODENA 
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PAG. 6 / roma 


rUnità / sabato 7 maggio 1966 


La brutale aggressione poliziesca di via del Corso 


Camionette fino sui marciapiedi 
e furibonda cacci a ai passanti 


Da ieri mattina 



Dopo le prime cariche, la polizia ha iniziato in via del Corso una vera caccia all'uomo. Nella foto accanto: Uno dei compagni dell'apparato della Direzione del PSI, Codelupi (di spalle), viene trascinato sul cellulare 


La polizia ha vietato la carovana della CdL 


Seconda aggressione poliziesca in pochi 
giorni contro un corteo di lavoratori 


Manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori della SOGEME 


Parlamentari e gior¬ 
nalisti ieri nella 
azienda occupata 

Oggi pomeriggio, attorno al 
lavoratori della SO.GE.ME., che 
da ventisei giorni occupano la 
azienda per sventare 78 licenzia¬ 
menti per rappresaglia, si svol¬ 
gerà una grande manifestazione 
di solidarietà. Malgrado la que¬ 
stura. con un atto illegittimo, 
abbia proibito la carovana di au¬ 
to che alle 16.30 avrebbe dovuto 
partire dal Colosseo, la Camera • 
del Lavoro ha confermato egual¬ 
mente la sua iniziativa invitan¬ 
do le rappresentanze sindacali a 
recarsi, nelle ore già concordate 
presso la SO.GE.ME occupata. 
La Camera del Lavoro estende il 
suo invito a tutti i luoghi di la¬ 
voro. I gruppi dei sindacati, del¬ 
le aziende, degli uflici. ed i pri¬ 
vati cittadini raggiungeranno la 
SO.GE.ME. per proprio conto. La 
Camera del Lavoro fa appello 
a tutti ì lavoratori perché centi¬ 
naia di loro rappresentanze re¬ 
chino. oggi pomeriggio, il loro 
aiuto concreto — in viveri e de¬ 
naro — ai lavoratori che si batto¬ 
no contro la rappresaglia e per 
la salvezza di una azienda a par¬ 
tecipazione statale. 

Il Consiglio generale dei sin¬ 
dacati. riunitosi ieri pomeriggio, 
ha espresso la sua ferma pro¬ 
testa per l'assurdo divieto della 
questura. 

Intanto, Ieri mattina, nella 
azienda occupata si è svolta una 
conferenza stampa de! sindacati 
CGIL e UIL. presentì anche gli 
on. Marisa Rodano. Cianca e 
Mammucari del PCI. Fabbri e 
Loreti del PSI e Pigni del 
PSIUP. i quali hanno riferito sul 
dibattito svoltosi alla Camera In 
merito all'aggressione del corteo 
in via del Tritone e sulle ini¬ 
ziative prese per uno sblocco 
della vertenza. Ieri uno spi¬ 
raglio è sembrato aprirsi, con 
una convocazione delle parti 
presso ' l’Ufficio regionale del 
Lavoro. 

Nel • corso della conferenza 
hanno preso la parola anche al¬ 
cuni lavoratori: «Ci hanno pic¬ 
chiato anche negli uffici del 
” i» distretto » hanno dichia¬ 
rato akunL 


^ Sottoscrizione PCI 

I-1 

| Due compagni | 
| raccolgono | 
| 140 mila lire | 

a PrtMflot con . slancio in I 
I tutta la città la campagna di 1 
sottoscrizione - «laNoralo. Al. 
I raggi ungi m on to > dell'obiettivo I 
I di M milioni fissato dalla Fa- 1 
de razione comunista romana • 
I danno on grondo contributo, | 
I con grande spirito di sacrì- 

■ fido e di abnegazione, oltre I 
I alle sezioni e alle organizza-1 
* zioni di partito, singoli com-, 

I I 

| Fra essi meritano una par- 1 
ticolare segnalazione II com -1 
I pagno Andrea Beccali!, del I 

I I comitato direttivo doll'ACEA 

I die ha raccolto, par il pri-1 
I me versamento, UJN lire; I 
1 • il compagno Di Lorenzo. 
I che raccogliendo 7L5M Urei 
I ha fatto raggiungerò alla se- 1 
xlena Farroviari la cifra dii 
I 111 mila Ria versate alla Fa-1 

■ dir ad ane. 






La manifestazione di Ieri alla So.ge.me. Siedono alla presidenza (da sinistra) i parlamentari 
on. Pigni, Fabbri, Mammucari, Cianca, Lorieti e Marisa Clnclari Rodano. 


La nuova autostrada 


La Roma-Civitavecchia 
terminata entro Vanno 


X » \ % » K , 4 
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Entro la fine di quest'anno, se i 
tutto va bene, l'autostrada Rome- 
Civitavecchia sarà aperta al traf¬ 
fico. Sa tutto va bene. Sa cioè 
potrà procedere speditamente la 
perforazione della gallarla di Cal¬ 
la Principe in un ferrano geolo¬ 


gicamente dissestato, coma tiene 
a precisare la ditta che fa i la¬ 
vori. La nuova arteria è conside¬ 
rata Il tratta Iniziale di una fu¬ 
tura autostrada tirrenica fine a 
Genova. Le pavimentazione bitu¬ 
minosa di basa (li tm. di spes¬ 


sore) procede al ritmo dì circa 
200 metri al giorno* Già oggi, con 
lo dovute cautela par salvaguar¬ 
dare pneumatici e sospensioni, 
l'autostrada può essere percor¬ 
sa dalKiniile alle fine. NELLA 
FOTO, una delle rampe 


(Dalla prima pagina) 

preavviso. Dieci camionette e 
tre « gipponi » carichi di cele¬ 
rini guidati dal vice-questore 
Troisi, capo del primo distret¬ 
to di polizia, e dai commis¬ 
sari Zampano e Bisogno, si 
sono lanciati contro i manife¬ 
stanti iniziando un violentissi¬ 
mo carosello. Ogni persona che 
i poliziotti riuscivano a raggiun¬ 
gere era colpita, anche quando 
stramazzava a terra. Gli assi- 
curatori. i passanti, hanno cer¬ 
cato scampo nei portoni: nume¬ 
rosi si sono precipitati nell’am¬ 
pio atrio della sede della dire¬ 
zione socialista. 

Nel frattempo, dagli uffici 
della direzione, erano scesi i 
compagni on. Gino Bertoldi e 
Vincenzo Balzamo. insieme a 
Ferrigno, segretario di Bertol¬ 
di. ed al compagno Codeluppi, 
i quali si sono subito precipi¬ 
tati verso ì commissari che di- 
. rigevano le cariche, chiedendo 
ne l'immediata sospensione. Il 
compagno Bertoldi, con il tes¬ 
serino di deputato in mano, è 
riuscito soltanto a dire: c Vor¬ 
rei parlare con il comandan¬ 
te... ». ed è stato subito inve¬ 
stito da una gragnuola di man¬ 
ganellate. Il parlamentare so¬ 
cialista è stato spinto dal cen¬ 
tro della strada verso un mu¬ 
ro, qui immobilizzato e colpi¬ 
to ancora. 

I compagni della direzione 
del PSI e della FGS. visto ca¬ 
dere Bertoldi, si precipitavano 
nell'androne del palazzo, che 
nel frattempo era stato chiu¬ 
so dal portiere e dallo stesso 
poliziotto che di solito stazio¬ 
na davanti alla sede sociali¬ 
sta. Ad un capitano dei cara¬ 
binieri che chiedeva venisse 
aperto, il compagno Ferrigne 
faceva osservare che quella 
era la sede del PSI. Ma. qua¬ 
si subito interveniva un uffi¬ 
ciale di PS. che ordinava ai 
« celerini » di sfondare il can¬ 
cello. Il compagno Balzamo 
veniva colpito e inseguito fino 
sulle scale del palazzo, men¬ 
tre nella strada infuriavano 
le cariche contro gli assicura¬ 
tori e -i passanti. Vendano 
inoltre malmenati i dirigenti 
della FGS Filippo Spinella e 
Luciano Leonardelli, che era¬ 
no caricati sulle jeep e le Giu¬ 
liette e trascinati nella caser¬ 
ma del primo distretto, al Col¬ 
legio romano. 

A questo punto le cariche 
erano cessate. Sembrava che 
i questurini sì fossero ormai 
placati. Ma come già avevano 
fatto contro i lavoratori della 
SO.GE.ME, ad un tratto, i 
commissari hanno dato ordine 
di caricare nuovamente, a fred¬ 
do. Le « jeep » si sono lanciate 
sui marciapiedi minacciando 
di travolgere i passanti: anzi 
alcune donne sono state urtate, 
gettate a terra. Davanti alla 
sede socialista sostavano in 
*anto attorno a Bertoldi e Bal¬ 
zano. doloranti per i colpi ri 
cevuti, un altro gruppo di diri¬ 
genti socialisti: sono arrivate 
le camionette, nugoli di questu¬ 
rini, i manganelli hanno anco¬ 
ra colpito il segretario della 
FGS Dino Fioriello e Vito Con¬ 
soli, Alberto Scandone, Mar¬ 
co Cane paro e Michele Di 
Vito, anch'essi della direzione 
giovanile socialista, nonché al¬ 
tri funzionari dell’apparato del¬ 
la Direzione, i quali sono stati 
caricati a spintoni sui «gipponi* 
e portati anch'essi negli stan¬ 
zoni del « primo distretto di 
polizìa ». A operazione conclu¬ 
sa. i questurini, si sono accor¬ 
ti che dei ventiquattro fermati, 
quindici appartenevano alla di¬ 
rezione giovanile socialista o 
all’apparato della sede di via 
del Corso, soltanto cinque era¬ 


no assicuratori, tutti gli altri 
passanti. Dalla questura, poco 
dopo, partiva l’ordine di libera¬ 
re i giovani socialisti, ma essi 
si rifiutavano di uscire se pri¬ 
ma non venivano rilasciati an¬ 
che gli altri fermati. Nel frat¬ 
tempo. dalla Camera anche la 
compagna Marisa Rodano inter¬ 
veniva presso il questore e otte¬ 
neva il rilascio di tutti i fermati. 
Ai vicino ospedale S. Giacomo 
l’on. Bertoldi e altri otto feriti 
si facevano medicare al pronto 
soccorso: il deputato socialista 
è stato dichiarato guaribile in 
cinque giorni. Ma la maggio¬ 
ranza dei contusi ha preferito, 
per ovvie ragioni, non ricor¬ 
rere alle cure dei medici de¬ 
gli ospedali. Più tardi, nello 
stesso ospedale si sono fatti me¬ 
dicare Spinella e Leonardelli 
del C.C. della FGS. Oltre ai 
compagni già citati, sono stati 
fermati per alcune ore anche 
Raffaele Siniscalchi, dell'Uffi¬ 
cio Emigrazione; Zito Sissinio 
dell’Ufficio Cultura: Margheri¬ 
ta Ingargiola dell’Ufficio Stam¬ 
pa: Lia Cattoli dell'Ufficio Mas¬ 
sa; Agostino Sacra della reda¬ 
zione di «Argomenti socialisti*: 
Alfonso Del Vecchio. dell'Uffi¬ 
cio Riforma Burocratica; Luigi 
Piermartini, dell'Ufficio Orga¬ 
nizzazione 

Intanto le notizie delle vio¬ 
lenze poliziesche giungevano 
nell'aula di Montecitorio. I 
compagni Nannuzzi, D’Alessio 
e Barca hanno subito presen 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni. Un’altra 
interrogazione è stala presen¬ 
tata dai deputati socialisti Fer¬ 
ri. De Pascalis. Gucrrini. Nel 
pomeriggio, durante il Consi¬ 
glio dei ministri, si è parlato 
dell’aggressione all’on. Bertol¬ 
di. Al termine della riunione 
hanno fatto dichiarazioni ai 
giornalisti i ministri Mariotti e 
Pieraccini « Abbiamo lamen¬ 
tato presso il presidente del 
Consiglio l'incidente occorso 
all’onorevole Bertoldi — ha det¬ 
to Mariotti —. L’onorevole 
Moro ci ha informato che 
il funzionario di polizia ha fat¬ 
to le scuse all'on. Bertoldi il 
quale era intervenuto per ri¬ 
portare la calma tra i dimo¬ 
stranti. Sulle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio hanno 
preso la parola tutti i ministri 
socialisti e siamo in attesa 
degli ulteriori sviluppi della 
questione *. A sua volta Pie¬ 
raccini ha detto: « L’interven¬ 
to dell’on. Bertoldi aveva lo 
scopo di riportare la calma tra 
i dimostranti. Da parte del 
presidente del Consiglio è stato 
dato atto che l'on. Bertoldi si 
era adoperato per sedare gli 
animi dei manifestanti, che 
quanto era accaduto era in¬ 
volontario... ». 


Dibattito 
dell'UDÌ 


L’Unione donne italiane ha or¬ 
ganizzato per oggi un incontro, 
die si svolgerà alla sede di via 
Colonna Antonina 41, alle ore 
17,30, in cui si affronteranno i 
temi e i problemi messi in luce 
dagli ultimi gravi avvenimenti 
universitari. All’incontro parteci¬ 
peranno l'on. Marna Cinciari 
Rodano, vice presidente della 
Camera, Camilla Ravera. del Co¬ 
mitato nazionale deH’UDI: pre¬ 
siederà un componente del co¬ 
mitato permanente d'occupazio¬ 
ne dell'Università. L'UDI invita 
tutte le donne romane a questo 
scambio di idee, ad affrontare 
insieme il tema del contributo 
dato dalla donna per raffermar¬ 
si dei valori democratici, in Ita¬ 
lia e a Roma. 


VINCENZO 

BALZAMO 1 

«E’ mia im-j 
pressione che 
le cariche sia¬ 
no state pre¬ 
meditate » 

Ecco le dichiarazioni di due 
dirigenti socialisti, aggrediti 
dalla PS a via del Corso: 
Vincenzo Balzamo membro 
della Direzione del PSI. e 
Dino Fioriello segretario na¬ 
zionale della FGS. II primo 
è stato preso a manganella-1 
te: il secondo è stato trasci¬ 
nato insieme ad altre 24 per- 
sone. sul cellulare, fino al 
posto di polizia. 

Quella degli assicuratori 
era una manifestazione pa¬ 
cifica, che si stava svol¬ 
gendo senza incidenti. I la¬ 
voratori si limitavano infat¬ 
ti a fischiare, senza distur¬ 
bare troppo neppure il traf¬ 
fico. Le cariche della Ce¬ 
lere sono avvenute senza 
preavviso alcuno e soprat¬ 
tutto senza alcun motivo, e 
i caroselli delle jeep$ si so¬ 
no accaniti non solo contro 
i dimostranti, ma anche 
contro numerosi passanti, 
ai quali veniva data la cac¬ 
cia fin nei portoni. 

E' stato a questo pun¬ 
to che sono sceso in strada 
con il compagno on. Bertol¬ 
di. per invitare il coinnn- 
dante delle forze di poli¬ 
zia a un maggior controllo. 
Senza sentire ragioni, i po¬ 
liziotti hanno aggredito su¬ 
bito Bertoldi, che aveva e- 
sibito il tesserino di par¬ 
lamentare e lo hanno pic¬ 
chiato. La mia impressione 
è che le cariche della poli¬ 
zia siano siate premeditate: 
il comportamento dei poli 
ziotti non ha avuto oggi né 
giustificazioni né attenuanti. 

DINO 

FIORIELLO 

«Un episodio 
di estrema 
gravità » 

L'azione di sfrenala in¬ 
timidazione scatenata dal¬ 
le forze di polizia contro i 
lavoratori in lotta, dopo i 
gravi fatti verificatisi ie¬ 
ri a Roma e Sfilano, ha 
fatto registrare questa mat¬ 
tina un episodio di estrema 
gravità. Tale episodio dimo¬ 
stra come, dopo l'atteggia¬ 
mento corretto cui è stata 
costretta durante gli ultimi 
giorni dell'occupazione del- 
ì'Cniversità. la polizia ruo 
le togliere ogni dubbio cir¬ 
ca Ut propria volontà di 
contribuire attivamente a 
una radicalizzazione estre¬ 
ma dello scontro di clas¬ 
se nel paese umiliando nel 
PSI una componente del go¬ 
verno che nei giorni scor¬ 
si aveva premuto per un 
diverso rapporto tra forze 
dell'ordine e cittadini. 

Dal fatto risulta eviden¬ 
ziata l'esigenza che i so¬ 
cialisti si qualifichino sen¬ 
za equivoci, di fronte alla 
| opinione pubblica, non tan¬ 
to come passive ed umilia¬ 
te vìttime delle provocazio¬ 
ni poliziesche, ma come co- 
I scienti ed impegnate forze 
I di guida per i lavoratori 
| nello scontro in atto a li- 
I vello tanto dello Stato che 
i della società. 


Riprese le kaoni 
all'Università 


Una dichiarazione del presidente dell’UNURI 
Nuove critiche all'operato del professor Papi 


• Grande spiegamento di polizia 
e calma assoluta, alla ripresa 
della normale attività di stu¬ 
dio nell’Università. Alle ore 
otto, quando i cancelli si sono 
riaperti, un gran numero di stu¬ 
denti ba cominciato ad affluire 
nella città universitaria, sotto 
l'attento controllo di polizia e 
carabinieri. Sia all'esterno che 
all’interno lo schieramento del¬ 
la forza pubblica è stato note¬ 
vole: idranti, camionette e pat¬ 
tuglie sui lunghi viali. Per tut¬ 
ta la giornata, tuttavia, la loro 
presenza è stata puramente de¬ 
corativa. 

Anche il numero degli univer¬ 
sitari tornati nel loro Ateneo é 
stato eccezionale e una coda 
lunghissima si è ben presto for¬ 
mata agli sportelli delle segre¬ 
terie; moltissimi studenti, infat¬ 
ti. dovevano ancora presentare 
la domanda d'esami (piando i fi 
scisti hanno provocato ì primi di- 
soul ni (e il termine, .rifatti, è 
s’ato prorogato — considerando 
l’eccezionaiità degli avvenimenti 
— fino al 10 maggio). Numerosi 
sono stati anche i professori che 
hanno ripreso regolarmente le le 
z.om. specie a Lettere (la prima 
facoltà ad essere occupata nei 
giorni scorsi), a Legge e ad In 
gegnena. 

Nulla di nuovo, invece, sulle in 
dagini in corso da parte della 
Magistratura suU’assass'nio di 
Paolo Rossi (ieri, tuttavia, ne 
sono stati ascoltati i parenti e 
alcuni colleglli). Contemporanea¬ 
mente a questa indagine, comun¬ 
que. sono in corso altri accer¬ 
tamenti sulle attività dello stu¬ 
dente Flavio Campo e altri mis¬ 
sini per le violenze compiute nel¬ 
l’Università negli anni scorsi. 


Ieri è stato ascoltato dal Magi¬ 
strato inquirente anche il prof. 
Lucio lombardo Radice 
A proposito dei presunti brogli 
che sarebbero avvenuti nel corso 
delle operazioni di voto, nei gior 
ni piecedenti ai gravi incidenti 
e alla morte dello studente Può. 
lo Rossi, è stata resa nota una 
divinai azione del presidente del 
rUNURI. Nuccio Fava. 

* Della vicenda dei pi esuliti 
brogli — ha affermato tra Fai 
tro Fava — si sta attivamente 
interessando la Magistratura. 
Nel suo intervento abbiamo la 
massima fiducia ed auspichia¬ 
mo che l'qppiofondita e serena 
indagine del Giudice |>ossa fare 
piena luce. Riteniamo pertanto 
inammissibile che di queste vo 
ci. accreditale p ù o meno ma 
briosamente da vari organi di 
stampa, si faccia schermo ih-i una 
interpretazione di comodo degli 
episodi di violenza, si jhtcIu di 
vista la sostanza della (bum 
mat.ca vicenda e si Mutui i 11 
significato della battaglia denxv 
erotica degli studenti 

« Gli atti (li teppismo, che bau 
individuati gruppi deU'i-sticmo 
destra creavano nell'Ateneo Ro. 
mano, non erano infatti limi 
tati al solo periodo delle vota¬ 
zioni per il rinnovo rìeH'ORl'R 
ma ricorrevano assai di fi e 
quente. come numerosi episod- 
confermano. Ci paro |>ertnntn 
grottesco e di pessimo gusto — 
specie quando si dice di vo!e- 
contribuire a pacificare gli ani 
mi - tentare di accreditine co 
me ha f.itto l'e\ Rettine Papi 
presentando le sue dimissioni, 
che la responsabilità di quanto 
è accaduto risale alla tensione 
determinatasi a seguilo dei pre 
sunti brogli v. 


Fra i commercianti 


Fermento per le 
«elezioni truffa» 


La notìzia del modo truffal¬ 
dino con cui il gruppo dirigente 
che fa cat>o al de Della Torre 
vuol organizzare le elezioni ;>cr 
il rinnovo della Cassa Mutua 
Commercianti ha suscitato ne¬ 
gli ambienti commerciali e cit¬ 
tadini vivo fermento. Sintomo 
preciso dell’atmosfera di prote¬ 
sta che esiste fra i ceti commer¬ 
ciali è il fatto che la nostra 
stessa redazione è stata tempe¬ 
stata di telefonate in cui cit¬ 
tadini e commercianti hanno 
chiesto che si continui la cam¬ 
pagna per il rispetto della legge. 

Come è noto. Della Torre e 
soci, violando la legge che ga¬ 
rantisce alla minoranza un ter¬ 
zo dei delegati, vogliono, attra¬ 
verso norme truffatine, fare m 
modo di avere alla direzione del¬ 
la mutua i dirigenti graditi al 
loro gruppo e alla DC. Per que¬ 
sto concedono alla minoranza 
solo un quinto dei seggi. 

Non vi è dubbio che Siamo di 


fionte ad una pale-e e grave 
violazione della legge di f roti* e 
alla (piale il m.invio del Lavo 
io non può non intervenne. A 
questo piopo-titu Siamo intuì ma 
ti che il SVCK Sindacato auto¬ 
nomo commedianti e ì e-e: cen¬ 
ti) sta studiali lo l'opportun.tà di 
intervenire legalmente, anche at¬ 
traverso la mag -aratura, per 
far rispettare quanto stabilito 
dalla legge che regola le eie 
zion; degli organismi dirigenti 
delle Ca«-e Mutue. 

A questo punto la so.u/.one 
più ragionevole è l'intervento 
del ministero. Infatti è irn.ws 
s;b le pensare che u:i r.cor-m 
presso la Federazione nnz ona 
le. presieduta dallo stesso Delia 
Torre, possa avere un e-».io po 
sdivo. Il ministero potrebbe, a 
nostro parere, nom.nare un com 
missano straordinario che con 
trolli l'andamento e le norme 
elettorali, per garantire che. tut¬ 
to sia in regola e che le leggi 
siano rispettate. 


Sciagura questa notte sul Raccordo 

Sbanda e piomba contro 
un camion: morto sul colpo 

Abbagliata dal sole, investe e uccide un uomo 


Forse colpito da un malessere, 
un automobilista ha perduto il 
controllo della sua vettura, una 
i 1100*. ha sbandato ed è finito 
fuori mano abbattendosi contro 
un camion che viaggiava in sen 
so contrario: è morto sul colpo. 
La sciagura è avvenuta questa 
notte sul raccordo anulare, ni i 
pressi del bivio con la Cristi 
foro Colombo: la vittima si 
chiamava Fernando Limiti, ave¬ 
va 41 anni ed abitava a Napoli. 

Il camion era condotto da Eu¬ 
genio Ragazzi e proveniva da 
Orbetello: l'autista è rimasto il¬ 
leso mentre la moglie, che gli 
sedeva accanto, ha riportato se¬ 
rie contusioni. 

Abbagliata dai riflessi dei so- 
lee. una signora, al volante di 
una grossa auto amer.cana. ha 
travolto due operai: uno. Ange 
Io Giannitti. 35 anni. v;a Curp.- 


r.e:o 31. padre d, tre bamb.ni. 
è morto pvx'nl minuti dopo es- 
se-c stato r.covC*ato ai S. Eu 
gemo. La ringrazia è avvenuta 
e-i. aiic 17, in v:a Val F.or.ta 
ali'EUR: la donna. Elv.a Accat¬ 
ta:.-.. viale Europa 15. r.on ha 
nemmeno accennato una frenata. 
L'altro operaio. Pr.mo CV.ogna- 
:.. 38 anni, v.a Livi 13. ha r.por¬ 
tato fori .malamente levi con¬ 
tusioni: girar.rà m 7 giorni. 

Un morto e due fer.ti in uno 
scontro al primo chilometro del¬ 
ia Nettunense Peer cause anco¬ 
ra imprecisate, una « Volkswa¬ 
gen > ha tampinato un'altra 
auto: è morto Marino Dekovic. 
ft6 anni, mentre il f.glio. Carlo, 
ha r.portato leggere fer.tc e fl 
cognato. Anton.o Pado’.eschk è 
stato r.coverato in osservazione 
allo-pelale d. Albano. 


Morto per la troppa simpamina ? 

G.ovanm Ottaviani. il giovane pittore edile trovato agonizzante 
ai piedi della seggiovia di Castelgandolfo e spirato poche ore pù 
tardi, è stato stroncato da un edema cerebrale Lo hanno accertato 
i penti settori, al termine dell'autopsia. Il f g.allo * così è stato 
chianto ma soltanto in parte, perché, se è ovvio che il giovane non 
è stato aggredito, bisogna sempre accertare cosa ha provocato 
l'edema. Non è escluso che I'Ottaviani abb ; a ingerito una dose troppo 
forte di simpamina per sentirsi più disinvolto agli esami di guida 
che avrebbe dovuto sostenere in mattinata. 

Scipparono una ragazza: arrestati 

1 responsabili di un clamoroso scippo sono stati arre-tati :en 
dagli uomini della Mobile. Sono Maurizio Leoncilh. 24 anni, e .Ve¬ 
rnando D’Arpino, 34 anni. Come si ricorderà, l'altro giorno. Ro- 
sana Saladini, un’imp.egata, fu avvicinata da un giovane, poi irien 
tifkato per il D'Arpino. che la disse alcune frasi galanti, poi le 
strappò improvvisamente la borsa nella quale erano conservati nove 
milioni. Poi si diede alla fuga sulla moto condotta dal Leoncilh. 

Operaio sviene nel pozzo: salvato 

Svenuto in fondo a un pozzo, un operaio ha rischiato di morir* 
asfissiato da esalazioni venefiche. Il drammatico episodio è avvenuto 
ieri mattina in via AfTogalasino, al Portuanse: Vittorio Monaoa, J0 
anni, è stato salvato dai vigili del fuoco- 











































I 


‘o;99Buosjad (ns < oiuioojoui ojg » oiansuoo op aiuaui 
•gqeqojd yjageJt js guipjBujag 0|A|nj 9Joieuag8.||B 
oieoipap ?jbs 'uospuaJBfl oizunciv a qiaJiMD oiuojuy 
ep oiejno ‘ojziAias oji|o un ojoabi a BAgjods yiiAigB 
aiBHPUOD |p o/jojs ogau Bjsiuoissajojd uou auoiduiBa 
un e ouB)uasajd is aqo eiioaiuiP ai aJBUituBsa e bjiui 
bui ‘BjaiiB un ;p ogcjpj g ojueijos ojassa apnA uou 
oiziAJas I] ‘BJD33a| BagogB jp auoidiuea qgouu.4 oyaq 
•oh ns ‘ipauag outug Bp oiezzqeaj *oun bj3aouub au 
juuds ‘bjos Bjsonb jad eumjci3oJd ui iziajos i bjx 

(SHZ 8 J0 "l Ai) oioAei 9 |Jods 

‘azzou ajsnta b c|oauod 
‘ ajaiduKxJ un uoo « 010113 
|| > ujuuiqiuoo joab odop 
‘Bpuooos u| ojjuoui ’ookcI 
uj ojono i| isjogoui jod 
yjiug Euiutì un B|Bi33ai 
-jod ogoiu •a|uouj|Cjn 3 t’u 
‘a aooaojd a oubaoi 3 bji 
•|B,| ‘ajoujB u| uicunjjojs a 
egogz Bun,| :a||OJos anp ip 
BUO|S B| BJJBU OSS3 '0301 
BÙonq |p oojjsijouin Ojumis 
aqoinnb bdubuì uou ‘(osscq 
u| o|oj - ipjog oijo(||v 

a — 01|B U1 OjOJ — UDJO'I 
BUOS ‘LrjjB 1(3 BJ| • 0 I 1 BJ 
•n3u |A) oaojj ibssb jsno 
|| jad 'qjuJtbuoD luojznpoid 

3J||B 3|UB| 3UIOO ‘UZZI 131 

-1BJB3 IS 3t|3 ‘nJOSBIS Ip UJ||j |3<vJ ovissaidso OllBId |ns 
IjUapBOS IBSSB OjllOVOS OHOUI I)R)|I1SI I 1100 BtU BgaSSBO 

ip nssaoons oiqqnptn uoo 
‘* ruri|bii.||b aipaumioa » 
3||IJ poipop IS niDliàfì 1 p 
uittlos ìi Ojsanb uoo oudoid 
ipjtq md a aumjsoo ip au 
i3upu|.| md oiuai ‘nisgitoj 
oau ói|3in ip iJBluamnoop 
IA3 iq IUnD|B UOO BJ3IJJB0 
bus B| ytouuuoo aqo n)si3 
oj un ‘isijj ouiq ajoino 
y 3 t M -BzuaiJBd ù| apsa 01 
•UBI OJ1|Bjad *« 3J3U33 > 
|ap OlU3lUBJO30| 0]3|dUJOO 

l« ou|| tj)sn| anp |uin|n 
gsanb ut luuaqos ij^sou 
ins ainpoooris ouos is aqo 

* BUB!|B1!,||G BIpOUJUlOO » I*| 

lonb ip min a pa uniti 
loipun oiuogos agucls ogns 
nq ojasigs upuo ili uqq || 

UZ aio "i Al) BUB||G|!,||P qpauiuio) 




•3900SDI1 

is iitid p^ Guiuii’ip oviiiuoo p |, ui a)uaiua)uaoai 
o|sia oiu oiqqo a|i:nb |.ip ‘jii(>|ig omini» : nouujod 
•luaiuoo L’jnii;j3)),)| G||ap iuia|qo.id i ‘a|Bueungds jap 
iiniAUj i|3 uoo OJjuoaui.gau ‘Bjajuojgu aqo a osaog ons 
|ap Bjnuno R(|3u osati o|o\atou un oinoc eq aqo *asoo 
-ubjj ooj|oiiBo ojoguos o| ‘ocunoiv siooubj^i :ojo| bji 
isjaAip cusso uoiiuos anp oapiA pis yjaiuasajd oooiddo, r \ 
BJOSGig "o|33upuos oouauaS un ip o[ioa|| jb ouo3 
•uguiu ojtuldo ououiojjji! aqo iuio|qo.Kl | jad ooipoads 
assajaiui un o auoizG3|tiA|p B||ap oucid |ns yijpijUA 
Bun ‘oiBp ojo| auaiA aqo Ói|3bi (ap cpiiooas b ‘óuucq 
ouoosijmibo' 2 au aqo i/iajos c .*opojdd|/,[|au oiubisoo 
0 )uaui 0 |a un ipuuo ouos uonuos q3 uoo inbonoo j 

(OE'ZZ 9 J0 '' l Al) Miuoou! ano 



‘••u lAoicutulajj 


’odcua) oj)sou iap naadJdi 
•ni a juoui|isax :aJou|ui bsjq 
:$ t'K 10|A0)|B|S0 |ds IP aqaisn^ 
-itti ‘b||bij u| 3|B0|sniu auoiz 
•Bonpa.nns e}sa|qou| :os'U 'ò\ 
•uojjuoo e najdjaiu} icitu :oz 
•jax PP apujoin 11 JQO'tf :|U|J 
-aqooog ip aqoisn^j : 0 fr'<K lajs 
•|au aqap bisiaih :0C'0Z .‘Bjas 
(u 3 o ip oijaouoo :o€' 6 i : aap! 
aqap buibjoubh ssi' 61 PiJBjq 
•Il ? 1 |aon sss'«l ini»S 8 W ooubjj 
•ub| 0 IP aqaisn^ :s>'81 Pajibj 
• n3u «VV :bu 83 ssbh sq ;ot' 8 l 
ozaai 

zzbJ jap o|o 8 ub.t JSl'lJ :bj 
a= Bijou coisn|\i ìqi'i; Iguboij 
- auiB ejd38aj eoisnui Bqap su3 
3 'Sbh 91). ’IJOA M3 N :oui 
-pj io uuauv :Biuasajd oujo| 3 
uog aqnv :QZ !b|o 8 jia a oiung 
:0S'6l *a«Z 8 iZ stZ'61 Miuajajd 
|j]soa | :oS' 8 l lBO|un assB |3 
■•SE' 8 l MlBOjatu uisou cng :sz'81 
:oi)oigsoipbh tonni cp bui 

oiim uom sse'Zl 1 oi 88 bia uong 
•Sl'Ll :<BOisncu ip ouiqifJBg» iz 
•zg3bj | jad BuiuiBJdojg 
‘.Biisouno anap ajojuaAUj q 
:SC'9l tBiposdBH *.9l : ISSO ip 
a |jai ip najdjaiu] • BjniBmiui 
u| oiJaouoò sse'SI !|uozueó ip 
B[opuBji 0 tSl'Sl laiBisa.i jad 
oostp un sgi laiooisnuj poiqoof) 
: S9 y H tBiisqu b[jb cooa :«rl 
lei aqap oiuaiuBiunddc.q tei 
iBoisnui ui 1880 *Zl tGJisaqo 
-jo G|os ja r j :o>'u •auoosoui g 
:SE'll ‘aiUBllljq || :S2*ll tiai 
ip opuoiu (i in ‘auoipMi iuo7 
■UBO aoonu 3'| :S£'Ol iBiaiJBA 
pp 3 |bujoi 3 n : SE '6 ‘oihijoo 
•U 03 :sg '8 !oi33gia uong rgj's 


!ou])i*ui (ap aqapniv :| Sb|i»ii 
ui oinuaAuag toc*/ tOt'JZ 'Ot'lZ 
'OE'61 '0t'8l '0£'a *0t'9l '«'51 

• 'orn 'ora 'si'si *«'u 'oroi 

•K'6 'oTi :oipej aiBUJOif) 

0CJN033S - - 

ojiKq ep eots 

• -OW :ora taojoq biojbo oouap 

•aj ip ‘anSues |p azzo^ ’ ssroz 
:••• b tsnejddv :«'0{ :oujoi3 
|B auozueo BUf) :ES*61 ibjjs 
-0|8 u| iaiioiv :0E'6l tuoiBJ0\ 
•ej |ap aooA eq :oi'6l tBoiuoai 
a Bzuaiog ios'si tneojam ijjsou 

• |ng :S 9 ' 8 I tooiuojuis onaouoq 

: S rzi ‘BjauiBo ep eoismu fp 
oosip |ap ajaijjoq :0E'9l '■* snd 
-uieg afiap *ng » :i/zi*3bj i jad 
eiuuJBJSojg : 9 i imimouooa ai 
UBjpenf) oimou ip Biop 

ojJBnb Ufi OE'Si aqap 

Bpuoj Bq ‘oujoig lad nu 

•joif) :5S'£l •||i>pt!Bin>') : 0£*C l 
:b|o3J|a a oiung : 8 l'£l 'noi 
•pjof) :si'£l oiaq jassa (uiia 
«D : OS'Zl toimpoouv :oz'Zl ‘<M 
ajjap idiujb i|f) :so'zi toiBjsa.i 
jad oosip uq isfr'n tui>|jag 
;iopng nisiunid ipuejf) 

!bujiuuxi BOBUojq :|| laionoc; ai 
jad oipBg Bq iflfoi tponsuario 
bi3o|oiuv iSO'Ol tnin/uno ‘iuoz 
• usq :s >*6 Miuaidns lap oqBq g 

• :ot^*6 tuinqfB p i|8<h :oi'6 tqoio 
•oids uisoii | :so'6 ‘oipBjjaiui 
: Sfr'8 tonioiSuonq nijsnu g :0£'8 
luoiuauiBl ip,i luniositiiiiinq aq • 
oiiiauiB|jp,i ip iiài miiiiPUi 
pun anpBìov -St'/ ouhibiii |op 
aqoisnjy : OC'/ 'a-oimn onduli i|) 
°' in D :S£'9 *EZ 0? 'ZI ‘51 'Et 
'ZI '01 '8 'l <* | i"‘i aipumm 

qnv*ioi7VN 


oiavd 


iqoooJiag 0 | 3 joio |p Bjno b '31NVQ IO 3 Uni± 3 H OO'ZZ 
OAiuods aiBuoumias ‘lNIHdS Sl'lZ 
OZZ3WM31NI Ol'lZ 
31VNH0I93131 * OIHVMO 31VN93S OO'lZ 


.Z 3NOISIA313X 


agou o||op 33VNHOI93n3i OO'EZ 

looniouag oipnv ep ogajip vanivaBiisn • oaoaddv.n oe'zz 

auoiiBA P*g odflqij af| ouiddaj 
‘ipjog oijaqjv ‘Boig ag oijoiua uaioq piqilng ‘ijo|u/\ koubjj] 
uo.q isig orna ip Bi3ag <UJjy) 3a3N3A IO 0N93S lì OO'lZ 
onasoJB.q • BJOs ei|au 31VNaOI93n31 OE'OZ 
odcuai |ap tuoisiAaig 
ouajBqooJV * aJEiuaiuBjJBd bibujoi 3 mj • auBi|Bii aqonu 
OJO - oubjo aiBuSas • oei-oix - xaOdS 31VNaoÌ93131 SS'6l 

ONViaVIAi 3aavd IO ViSOd VI 0 E* 6 l 
33A VINIOaiA NOD linNIW IDIONIIlO 51*61 
(osjoo opuooas) logvi OddOai IVIAI .3 NON Sb'8l 

« lumuop tp moidiUBQ > 

:bujoh rp oo|dui;io omojporaA (Bp (q tizue^ ogaqiv ' ip 
Bjno b aisodsù *« //'■aqo ojba .jj * (a Mzzvova 130 Al VI Sfr'Zl 

oi33uaujod |ap 31VNaoi93131 OE'Zl 
03I1SIN09V 01N3IAIIN3AAV Nfl IO V113aiO VSBddia Ofr'frl 

V10niS3131 OE '8 


.1 3NOISIA3H3J. 





•osoizajd ajoiBioqBqoo nj bibos Bqap aqo tuiUBOSOX 
IP aqouB BJaiJBd ig ’oaisni OAonu aJOAB ps BJjanSodop 
|au oujoi asouo |8 aiejas auoui oiuaoouo.nad ojuiuoo 
j,-.ab odop aqo oub|I|v ip bjbos b'j ojiboj, |b bjosbis 
oiBoipap auaiA omibooaou ouaiuaujnoop aAajq uf) 

(O^ZZ 310 ' l Al) B|BJJ B1 9 (UjUBMOl 

*ot|9|) ' ouigin.i op 
-uotu |b ajauaui tp yiuoioo 
eiaugso.iiau ojjoui b| oh 
•uoo a}uaiuBsoi88uj03 ojui 
•lo| oq bj isaui iuno |8 aqo 
30IJ11B BSOI83BJOO 0| 1B3M 
Biouiog • uoo ojiuooui un 
aqouo BUnuBJ3oJd ui q 
•puopuoui a aiuB||iABjs ai 
uouuB|ooiiJBd ajassa ajonA 
ouuo jsanb aqo aoiuaoo buii 
:| iqood oaoouo ouos ibaiis 
jap luuaqos i| 3 ns isjad 
de yi3 uqij i aqo oiuomoui 
(op) auoizinsajiuoui egap 
aoiujoo o||o ouniiBJdos 
oiuoipap aiuauqiqiuinsajd 
yjos oiziAjas g oÌìjoi 8 aqo 
•(Bnb ep yi 8 osjoo ui *sau 
•UB 3 cp |BA»isoq (ap ojasigs 
yjodnooo is outudaiu y 

(ZZ aio '• | Al) l*9N 8| uoo oinbono) 

•H|npB jad ajonos agns ig^ioiV 
tp eisaiqoui.nap Bieitind epuooas bi epuo ut Bjapumu 
a|Buouijiias p ‘ojuoui ’oizbcIs ojes to ag ópùoui |op 
isaeg uba ut iuijb apap osn pns ojiib un BjaqoiiBnjB 
au /Al ‘«aq of] oosaotio.iq ip oiztAjas oisanb y opuoj 
ods uouin ojo| i njuiiiudsa nuosn iiiisoiqiuus t aqo 
oiibj |R gnAop iddoos i]uaiibaj| op aiBi38a|und oucis 
Illou o| osuiqiiieg v Buqop;q ut asmqiuttg tp osami 
ojoooid |ap tiuBiiqn i| 3 ap aznesn asouno apns oi/i\.ias 
un opuo ut Bjapuoin /a,| «jasois aiuauip(|Bqoi r | 

( IZ ai» '• l Al) lune 9||9p osn.i 

■iupj (ap apqosBui Bistu 
■ogBiojd ‘uagof) qdasop :oi 
-oj B|pN 'XBwnqiBH AJctag 
apqB.i nj ‘peci |au •lugi p 
aja3tj|p v ’oiuon.i ajaptoon 
tp oùoptoap licionio anp i op 
•uonb BipaSBJi cpau bioojs 
BUllUBJp || aosijicji oi *aoaA 
-u| ‘aqo a oiboobub aiciaui 
■BiBjadsip a i|3a opmb u||i; 

‘ai|3otu ons ip a ‘oa.ioq ip 
ojjond Rpop uzad i* iajou i 
uoo oii’u.ioi ‘0111011 un ip bui 
utojp |op i’jji’ci i;tu3m\ |ap 
apMst'O a| os'-aid oiunddo 
ajt|n\s c> aqo ■i , tini'> oq acu 
•u«iv a|ii|i’oMiiauiipui gap 02 
ii.)->.iid lego iMiinddo aiiauip 
< > 1 'aioiptinin (ksmao‘ 1 -. un 
oiuaAip •« oguio * iionq 
cui acp ned a unti umt) 
uiy o\aua;uin niujuiGi 3 i> 3 | 
qo gonb aqo oiiioji ip ooij p 
•bo bi jad oipuo ‘uoiodod 
md aqoiisiJDijojoo ons ogap 
ùun aiuoo md asmuu aqo 
opuBi33aipun ojuincuuioo 
tp opocu ajB|ooiiJod janb 
òin 3 ni:ui UA|ue|V ojonb 
(ali ui|i| |t 0 :aoiuo[\; u.tjtJ 
civ b B|ootpop ouos ngap 

UJ|I| ouiud il y UlOtiDlpJ 

9J0 “Z Al) aJeiBBaipue osouie| || 





✓wvwwv' 


•jajqBiv |p aqojsnw sjl'K isu 
• 01 V PB oaijjb oiboubiv toz'iz 
tozjax OP aiBUjoif) g : iz 
t tsuiqtug tp aqotsniy -oKOZ ' a i s 
' "tAU agap eistAtg tOt'OZ ‘bjos 
iu8o tp ouaouoq : 0 £' 6 l tountimi 
outstinapt.i a aoojq :61 tJnsaq 
toiUBd a qqB|>| jaqtasaif) tp 
aqotsnjv :S9'8l '* euBOiJOUioptou 
cjnunq > :Bu3assBH oq : 0 £' 8 l 
0ZH31 

ogBq ep cois 
-njv :oriZ ts-auueq Bp aimoads 
auotztpq ‘JiBiq q; ibssojS rio 
• onq :OZ ‘B|n3jtA a oiung :os* 6 l 
: 8 p 7 817 -‘EZ'61 Miuaiairi upoA 
I : 0 S' 8 l ‘Bolliti assiqq :se' 81 
•UBOjaiu 11 ischi mg :sz' 8 l *anu 
ano oimin q ‘mini ip bui 

otmi uo\i : se'/ 1 ‘oi33pii unng 
: SZ‘Zl ‘noipi latto ounotioq :os 
3 91 ‘ 3 -m^ \ia\i « oupiipu un 
: 8£'9l ‘ni iati 1 mutui atj :sc'9l 
*i!ipnsdR}| : 9 | *i 88 n tp 0 uot tp 
tiaidjaug bjiiipiiiiiu ui miao 
l| oq ise'si ‘Bogojdoosip 011012 
-otag tsi'si !aiRisa,| jad oos 
•tp un :si ‘aiooisrìtu iì7ZO|oa 

Bi :S 9 'H ‘Rltoqu bijb iooa :>l 
:pi agap oiuauiBiundcfB.q *.£i 
1 iooa tp opuaosajq trip 
•atpjo B(os ja f i :oi‘g rattoos 
meu n :s£'ll ‘muogijq g iSZ'll 
tpitsnui ut ajoiunuong tgo'll 
‘tot ip opuoiu 11 :ji lauotiPit 
uio/iipo aionu- aq tsc'oi *om 
a ldo gap otujiazzpf) opiRAsp 
oiiuip Olili p a «| :s £'6 ‘ouiltao 
uoq :S £*8 ‘oiH 8 pi\ unng :«;z '8 
•ouiupiii mp ai|iNn|v :8 *r*t|i»t( 
III otnuaMiag :o£'/ ?Ot‘ZZ 'OE'lZ 
*0E'6l '0E'8l 'OE'Zl *0E'9l '0E'5l 


*0C'9l 'OE'EI 'Sl'Zl 'Orli 'OtlH 
•'OE'6 '0£*8 :ot|)UJ aioujoi*) 

OQN003S 

• ' ogBq sp BOjsn^ 
J SE‘ZZ tootisuado ouaauoq tjl'll 
lanbuto tap ouSoauoo g $sTO{ 
i‘"B isnoiddy :«*0Z touJO |8 IB 

OUOZUBO BUfJ :£S’6l tBJisoi8 U| 

(aiioim toe'61 tgooisnui tJBJau 
•HI :si' 6 l • iubi 8 iijb t| 8 ap aaoi 
•Biujojui.q :go' 6 l topjBnSsogog 
:0S'8l ttlBDJauj uisou (OS :S9'8l 
loupaooajgo.p Bipiqig :SZ' 8 l 
*.Bun| tp UJ un tSZ'Zl t« B3( s 
•nut tp otunqjBg * :izzb3bj t jad 
otnuiBJSOJfi :«'9l ■* BjniuaAAB 
BUjaia.q » mzzuSuj 1 jad bui 
■ uiiM 8 Òj r | : 9 i :ootutouooa aiuojp 
onf) :sfr'Sl ‘ootjBJSoostp uinq 
IV : 0E'5l ta-iapoA op yitAOU aq 
jgj'Sl ‘niuoi3 jad oujoi f) :ss*El 
!a\ai ornili :OE'El to|o 8 JiA a 01 
ittici * 8 l*Cl ‘dogiJBn :Sl'CI 
aq lassa ioua ttQ tSS'Zl ; 3 bZ 
817 tOS'Zl ‘ouiqooauv :OZ'Zl 
tZI 3 I! 3 P tomiu no tSO'Zl :a ) 
nisa | jad oostp Uf) :S 9 'll bu 
■ uisdiog » ojoq |ap ojjaouon 
tOE'll ttuoqBlt UOJOUni ISl'll 
totutuiui ooouojf) :it tajonog 
ai jad otpo>| cq tOE'Ol tBOiisu 
-ado ci 8 o|Oiuv tSO'Ol tiuozuBO 
•tuoztton :sfr *6 taauiBJOAB| bj 
qap opuJis o 3 un| nq :o >*6 !bois 
■ mu tp out 8 og :oi '6 tuoituon 
tap oioojtq iap njsod aq :so '6 
lotppjjoitij tSfr'B :oujot3uonq 
ogsou g : 0£*8 tputiitmi nun 
apppooy :S 9 'Z toiiiiioiu |ap aqo 
•iMiiv : OC*/ ‘ osoounj j nn3uq tp 
n- in :sc’9 f£2 'OZ *Zl 'SI 'El 
'ZI '01 '8 *Z mipni o|pujoio 
31VN0IZVN 


oiavu 


t 8 J 0 ir) afj oig a iz/og oqiuiq ip '« V1V0S V1130 
INNV.1N3A IAOHN I » MNINVDS01 NOO VH3S V113n0 09'K 
ogaisnf) ‘q ‘q ip bjuo b ‘suiopv <assBq ‘sjoiag uoap ‘ttaiioq 
qdasop ‘oojÙo|\’ u.f|tJB]y uoq ‘Xoa\gi|ib |1 Xjuaj| ip Bi3a>i 
•(dipi) « VHV9VIN » : 30MNOIAI NAlldVW IO OOH03IH Sl'lZ 

OZZ3WH31NI Ol'lZ 
31VNH0I93131 * OIMVHO 31VN93S OO'lZ 


.Z 3NOISIA3~13± 


olimi ogap 31 VNdO 193131 Ol'EZ 
(oici33auaos oooj) « 30niHD IS 3i3d VI » iVIZIlOd S O S Sfr'ZZ 
sniuig v| ip omo i> oioitqiatN ogap aipupuuuo-, 'VIAJIdd31NV OO'ZZ 
iliaiqooaA oiftjoiq op onajip oA|sjAO|»| aieucutgiag - /Al OO'lZ 
oga.ojoq • ejas ogap 31VNH0I93131 OE'OZ 
odcuai |op iuoisiAa.i ( i 
oua|oqoo.ry - 9Joiuoiuc|jpd bjbujoiS oq ■ aunqo)> ài|3BU 
-ojq • oubjo a|cu 8 as ■ oci-ocx • JLNOdS 31VNH0I93131 SS* 6 l 
jjopg l 8 mq ip 0 |Pumuinas cmuituSoJd '0H9I1VN93S Sl' 6 l 
(osjoo ouiud) IOHV1 OddOHl IVW .3 NON SV # 8 l 
(CU|l|D|Ol) <t opoj3 |l Opjacl 
ninn o v mix utx uig ip ajniua\Ao y\ (q :<t bzuoios o| opgs 
aios il > tosVaAitVfi gns njisouiq (n MZZV9V8 130 Al VI Sfr'Zl 

oi33uaiuo(l |op 31VNd0193131 OE’Zl 
0DI1SIN09V 01N3WIN3AAV Nfì IO Vil3yi0 VSiydiy OE*U 

V!OnDS3131 0£'8 



oi66blu OL 

,iaaiavw 




IIIIIIIIIIIIìIhIIIIIHIìììI 

.. 

i. #■••••*-»•■ 

.. 

,„ aaaaaaaaa *B* aaa,,,a ! aa : 


^! u n.i 



oi66buì 6 

tiaaNm 




:::: : ::!::::::iminmn“ !::::::SS!,, uTTTTaTT 




| ****: 









uBEnssmmsm 

. . — * »» *?■ ;*?****M»**-“r?- »• ♦♦»» —- 1 - 1 —— 


l’Unità 


VENERDÌ 
13 maggio 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI, informazioni e suggerimenti ai giovani 

17.30 TELEGIORNALE dei pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: ii Giap¬ 
pone. scuola e sport; b) Alvcn, spettacolo di cartoni animati 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (pruno corso) 

19,15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 

19.30 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di G. Repossi 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Seguale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 CESCO BASEGGIO In « Se no I x« mali no li volemo », 3 atti 
di Gino Rocca. Con Cesco Baseggm, Sergio Tofano, Loris 
GafTorco. Andreina Paul. Marina Dolfin. Regia di C. Lodovici 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 26, a cura di Brando Giordani: «1 co¬ 
lonnelli d’Africa » di Carlo Bonetti 

22.15 RAFFAELE PISU PRESENTA «CAMERA 22» con Mario Pìsu 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 9, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tnele'e: 7: Alma¬ 
nacco Musiche de) mattino - 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interrad.o: 
9,05: Come viviamo; 9,10: Fo 
g'j d’album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima: 11,15: Iti 
neran italiani; 11,30: Melode 
e romanze; 11.45: Un di>co per 
l'estate. 12,05: Gli amia delle 
12; 12,20: Arlecchino; 1240: 

Zig Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13.18: 
Punto e virgola; 13.30: Die 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Le no 
vità da sedere; 15,30: Relat a 
4à giri: 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico: 16: I.a foca eon*e-a: 
16,30: Corriere del di «co- must 
ca rinfon ca: 17,25: Picco'a fan¬ 
tasia mu«iea'e- 17.45: Napo'eo 
ne avrebbe f.vto rivi, rad.o 
commedia di Val Gielgud e Pbi 
lip VV.ade: 18,30: Musiche di 
compositori italiani; 18,SS: Sui 
nostri mercati: 19: l,a pietra e 
la nave; 19,10: I,a voce dei la¬ 
vorateci: 19,30: Motivi in gio 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno: ^ 20,20: Applausi a : 
20,25: Gli eroi del mare; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vittorio Giti; 22,45: Orchestra 
diretta da Ettore Ridotta 
SECONDO 

Giornate radio: ore 840, 9,30, f 
*m, 11.30, 12.15. 13,30, 14,30, 



15.30, 16,30, 17,30. 18,30. 19,30, 

20.30, 2240; 7.30: Benvenuto m 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 945: Un disco per 
l’estate; 1045: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11: Il mondo di Tei; 
11,05: Buonumore in musica: 
11,25: Il brillante; 1145: 0 mo¬ 
scone: 11,40: Per sola orche¬ 
stra: 12: Colonna sonora; 13: 
L'app'intamenio delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Un disco 
per l'estate; 1S.15: Per la vo¬ 
stra discoteca; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
1645: Tre mniuti per te. 164*: 
Cosmus'.cobulus; 1245: Buon 
viaggio; 1145: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosa_otto; 1845: 
Sii nO'tri mercati; 1845: Clas¬ 
se unica; 1840: I vostri prete 
r.ti; 1943: ZigZag; 1940: Pun 
lo e virgola. 20: Un fìl di luna; 
21: Meridiano di Roma; 21,40: 
Musica nella sera; 22: L'ang» 
lo del jaz 2 , 

TERZO 

1840: La Rassegna: Cultura 
tedesca; 18,45: Maurizio Cazza¬ 
ti; 1845: Libri ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste; 20,40: Lud¬ 
wig van Beethoven; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2140: Pierluigi 
da Paiestnna; 21,45: Milano di 
ieri e di oggi; 2240: Arnold 
Schoenberg; 22,45: Orsa mino¬ 
re • La colpa di telefono. Un 
atto di Fabio De Agostini. 
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I colonnelli (l'Africa (TV 2., ore 21,15) 


Prima pagina manda in onda stasera un interessante 
documentario di Carlo Bonetti dal significativo titolo 
I colonnelli d'Africa. In esso vengono analizzate le ori¬ 
gini di alcuni colpi di Stato militari che hanno brusca¬ 
mente rovesciato la situazione in alcuni Paesi africani 
di recente indipendenza, dal Ghana all’Algeria, al 
Congo. Il documentario si serve di materiale inedito, 
tutto girato sul posto da Carlo Bonetti e tocca alcuni 
dei problemi di fondo che interessano attualmente la 
vita di tutti gli Stati del continente africano. 

La tragica allegrìa (TV 1., ore 21) 

Toma Cesco Baseggio in una famosa commedia dj 
Gino Rocca. Se no i xe mali non li volemo In questo 
lavoro, la vena beffarda e insieme malinconica dello 
scrittore attinge a un clima grottesco che si tinge di 
tragicità. La stona è quella di un club, che si intitola 
appunto Se no i xe mah no li volemo. e dei suoi 
membn. votati in giovinezza a condurre una vita 
punteggiata di estrose follie e costretti nella vecchiaia 
a tentar di npetere le loro bravate giovamb per conti¬ 
nuare a godere di un lascito del fondatore del club. 
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RADIO 

c OGGI IN ITALIA a 

7,00-7,30 <m. 240 48.1 

48.9) 

12.45- 13.15 <m 240 254 
303) 

17-1740 (m 27.7 3140) 
1940-20.00 (m 397) 
2040-71.00 (m OH) 
72,00 22,30 (m 233) 
23.00-2340 (m 240) 
2340-24.00 (m 240 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1640-17,00 (tn 30.83 • 
25.50) 

22,30 23 tra 210 49.34 

49.U6 11.10 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 

12.» 12.45 <m 30.5. do 
meruca esclusa) 
18,30-19.00 un 240 41.6 

48.1 50.8) 

21,15-21,30 un 240. 48.1) 

22.45- 23.00 (m 240. 18.1) 
14,00-1440 (in 304 41.6 

48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 

1440-15.00 (m 19 • 25) 
1840-1940 (m. 25 • 31 
41 • 49) 


20,304140 (m. 31 • 41 
49 256.6) 

22,00-22.30 (in 25-31 
41 - 256.6 337.1) 


RADIO PRAGA 
18,00-18.30 un 31.25) 
19,30 20,00 un 233.3) 
22,00-22.30 (m 49 -31) 
RADIO SOFIA 
19,00-19,25 (m 49.42) 

21.30- 22,00 (m 48.1H) 
23,0043,30 un 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 

12,15-12,45 (rn. 2a.28 - 
25.42 31.01 31.50) 

18,00 18.30 (in 21.45 - 
42.11) 

19.0049.30 Un Z5.I9 - 
25.42 31.50 200 ) 

21,0041,30 (m 25.42 - 
31.50) 

22,00-2240 (m. 25.10 - 
25.42 31.45 31.50 - 

42.11 200) 

RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte, 
m. 31.35 e 41.7) 

2040-2140 (onde me¬ 
die. m. 397) 
23,0043,30 (onde medie, 
m. 397) 
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Sabato - Domenica * Lunedì * Martedì * Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato * Domenica * Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Marilyn 

finalmente 


I 




[— VT-CONSIGLIAMO —j 

TELEVISIONE 

S. FRANCESCO 
D'ASSISI 

Domenica 

1 s ore 21 

TELEVISIONE 

IL TRAGICO 
1943 

Mercoledì 

1= ore 21 

TELEVISIONE 

ICOLONNaLI 

D'AFRICA 

Venerdì 

2. ora 21,15 


Con il film Niagara ha inizio lunedi sul secondo canale, 
alle 21.15 il ciclo dedicato a Marilyn Monroe, che 
qualche tempo fa era stato « congelato * per i soliti 
scrupoli dei censori. Il ciclo, curato da Giulio Cesare 
Castello, vuole essere un omaggio alla memoria del¬ 
l'attrice tragicamente scomparsa quattro anni fa. 
Speriamo proprio che i censori, che si sono decisi a 
dare finalmente Timprimatur al ciclo, non abbiano 
adoperato le loro forbici sulle immagini della * svam¬ 
pita > più famosa che il cinema abbia avuto finora 
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SABATO 
7 maggio 



GIOVEDÌ' 
12 maggio 


TELEVISIONE 1' 


Preparatevi : it&% 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio • Estrazioni del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi lo sa?». 

NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 
TEMPO OELLO SPIRITO, conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT . Tictac • Segnale orario - Cro¬ 
nache del lavoro • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE deUa sera Carosello 
STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdote Testi di Lina Wertmflller 
CRONACHE DEL XX SECOLO: < Laboratorio delle tempe¬ 
ste », a cura di Andrea Barbato ed Emilio Sanna. Testo 
e realizzazione di G Repossi 
TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2* 


21,M SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,15 INTERMEZZO 

H,1S RECITAL LIRICO 01 RINA GIGLI E PLINIO CLABASSI 
22,85 ROMA: GINNASTICA ARTISTICA ITALIA UNGHERIA 
22,21 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA: « GLI ULTIMI OIECI 
MINUTI » (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10, 
12, 13, 15, 1?. 28 23; MS: Cor 
ao di lingua tedesca: 7,45: Ac¬ 
cadde una mattina • Ieri al 
Parlamento - Leggi e senten 
*e; MQ: Il nostro buongiorno; 
1,45: Interradio; 9.05: Orti, ter 
razze e giardini: 9.10: Pagine 
di musica; 9.40: Il curioso. 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Cro 
naca minima; 11,15: Chiara 
fontana; 11,45: Un disco per 
Testate: 12^5: Gli amia delle 
12; 12^20: Arlecchino: 12,50: 

Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieta..; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 11,30: Ponte 
radio; 14,20: Album di canzoni 
dell'anno; 15,15: La ronda del 
le arti: 15^0: Giovani diretto 
ri. Concerto sinfonico; IMO: 
Orchestra a plettro senese di¬ 
retta da Alberto Bocci; 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30: 
Corriere del disco: musica li 
rica; 18: Sorella Radio; 18,40: 
Giallo quiz; 19.10: Il settima 
naie dell'industria; 19,30: Mo 
tivi in giostra; 19,53: Una cari 
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Orchestra d'archi 
diretta da Giancarlo Chiara 
mello; 21: Inaugurazione del 
XXIX Maggio Musicale Fio 
tentino: « Luisa Miller ». musi 
ca di Giuseppe Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore Mt, 9,30, 
fi,38, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
IMI, IMI, 17,30, 11^0, 19,31, 
mjm, IMI; MI: Benvenuto to 


Italia; I: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8 , 35 : Con¬ 
certino; 9,3S: Il giornalino del 
varietà - Il prisma - Platea; 
10,35: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 11 : U mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,25: 11 
brillante; 1135: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Orchestra alla ribalta: 12 , 20 : 
Musica operistica; 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: Un 
disco per Testate; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco: 15,35: 
Orchestre dirette da Jackie 
Gleason e Zeno Vukelich; 11: 
Rapsodia; 16,35: Oggi ho Tbu- 
mour bianco; 1440: Ribalta di 
successi; 1745: Divertimento 
per orchestra; 17,25: Buon 
viaggio; 1745: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera gialla; 
1845: Rassegna degli spettaco¬ 
li; 1840 : I vostri preferiti; 
1943: ZigZag; 1940: Punto e 
virgola; 20: Concerto di musica 
leggera; 21 : Sandnna sprint; 
71,40: Il giornale delle scienze; 
8 : Italian East Coast Jazz En¬ 
semble 

TERZO 

1849: La Rassegna: Cultura 
jugoslava; 18,45: Musiche di 
Marcel Landnsky; 19: Orien¬ 
tamenti critici; 1940: Concerto 
di ogni sera: 8 30: Rivista del¬ 
le riviste; 29,40: Musiche di 
Albert Roussel; 8 : D Giornale 
del Terzo; 2148: Piccola anta 
logia poetica: 2140: Concerto 
diretto da Franco Caracdolo. 


Rifa imitatrice (TV 1.. ore 21) 



TELEVISIONE 1' 


Terza puntata di Studio Uno. tn questo ciclo, lo spet¬ 
tacolo sembra essersi un po' risollevato, soprattutto per 
merito di Rita Pavone che ha confermato di posse¬ 
dere non poche capacità per imporsi sul video. Ap¬ 
prezzate sono state, in particolare, le sue imitazioni 
Nella foto: la Pavone nei panni di A! Johnson. 

Si può mutare il clima? (TV 1., ore 22,15) 

li laboratorio delle tempeste di Giordano Repossi si 
occuperà stasera delle possibilità che la scienza ormai 
ha di mutare il clima di intiere regioni del mondo. Un 
paio d anni fa. ad esempio, lo scienziato sovietico Piotr 
Bonssov propose di sbarrare con una diga lo stretto di 
Behnng. in modo da impedire alle acque fredde del¬ 
l'Oceano artico di scendere fungo le coste asiatiche. 
Il progetto mirava a creare nella Siberia orientale un 
clima temperato: e Io scopo avrebbe potuto essere rag 
giunto. Tuttavia, il progetto fu messo da parte perchè 
esso avrebbe provocato conseguenze imprevedibili anche 
in altre regioni del globo. Non è che un esempio di 
quanto possa la scienza della meteorologia. In questo 
campo lavorano di comune accordo, attualmente. 102 
Paesi: delle ricerche e degli studi dei meteorologi si 
occuperà, appunto, il documentario. 

Rina Gigli e (labassi (TV 2., ore 21,15) 

IBP» • I p -7X^13 t 


K7:_là 


Gli amanti della musica lirica potranno assistere 
stasera a un recital di Rina Gigli, figlia del grande 
tenore scomparso, e di Plinio Clabassi. I due cantanti 
(nella foto), che formano una coppia felice anche 
nella vita, presenteranno un repertorio assai varia 
La Gigli canterà arie tratte dalla Lodoletta di Ma¬ 
scagni e dalla Manon di MasseneL Clabassi si pra 
durrà in brani daU'Jfaliand in Algeri di Rossini, dal 
Nabucco di Verdi, e canterà II sogno dì Tosti. I due 
cantanti concluderanno il recital con un duetto tratto 
dal Don Giovanni di Mozart 


TELESCUOLA 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo» 

NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 
QUATTROSTAGIONI, settimanale della produzione agricola 
TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE delia notte Carosello 
l JOHNNY DORELLI in « JOHNNY SERA » con Paola Bor¬ 
boni e Margaret Lee. Spettacolo musicale di Castellano. 
Bipolo e Macchi 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: dibattito 
tra la DC e il MSI 
l TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE - Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubbbeo a cura di Vittorio Bonicelii 
8,00 LA VIA DEL CORAGGIO - Storie bacate sui libro del Pre¬ 
sidente John F. Kennedy « Ritratti del coraggio »: « Gene¬ 
rale Domphan - L amico dei Mormoni » 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 645: Cor 
so di lingua francese; 7: Al 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina len 
ai Parlamento; 840: Il nostro 
buongiorno; 8,45: interradio; 
9,05: La fiera delle vanita. 9,10: 
Fogli d'album: 945: L'avvoca 
to di tutti; 9,45: Canzoni, can 
zoni; 100,05: Antologia operisti 
ca; 1040: L'antenna; 11: Cro 
naca minima; 11,15: Musicisti 
italiani del nostro secolo. 12,05: 
Gli amici delle 12; 1240: Anec 
chino. 1240. Zig Zag. 1245: Chi 
vuol esser lieto... 13,15: Cani 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
1348: Appuntamento con Ciau 
dio Villa; 15,15: Taccuino mu¬ 
sicale; 1540: I nostn successi; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 ragazzi - Il 
mondo meraviglioso della mu 
sica; Mozirt: 1640: Il topo in 
discoteca; 1745: Cantanti del 
mio paese: 18: La comunità 
umana; 18,10: Musiche da ca 
mera di Franz Uszt; 18,45: Sm 
nostn mercati; 184<L Montale 
parla di Montale; 19,10: Crona 
che del lavoro italiano: 19,20: 
Gente del nostro tempo; 1940: 
Motivi in giostra: 1943: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a-..; 2045: Il coocerto di 
domani; 2048: Buccia di limo¬ 
ne; 8: Concerto dei Quartetto 
Ungherese: 8,40: Coro « Monte 
Sagro* del Circolo Corale di 
Carrara; 8: Tribuna politica: 
dibattito fra la DC e il MSI 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 940, 
1848, 1148, 12,15, 1>48, 1440, 


15.30, 1640, 17,30, 1840, 1940, 

21.30, 2240; 740: Benvenuto in 

Italia. 8: Musiche del mattino; 
845: Buon \ uggio. 840: Con 
certinu. 9,35: Il giornale del va¬ 
rietà; 1045: Le nuove canzoni 
italiane. 11: Il mondo di lei; 
11,05: Ln disco per l'estate; 
11,25: Il brillante: 11,35: U mo¬ 
ssone. 11,40: Per sola orche¬ 
stra. 12: Itinerario romantico; 
L app-.iniaimnio delle 13. 14: 

Voci alla nba.ta. 14,45: Novità 
discoerafiche. 15: Un di-co per 
TeMate; 15,15: Ruote e motori; 
1545: Conterrò in miniatura; 
16: Rapsodia. 1645: Ippica: 
dall'Ipptxironvo delle Capannel¬ 
lo in Rom: 83 Derby italiano 
di Galoppo. 17: Panorama; 
1745: Buon viagzio: 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radio- 
salotto L'uomo che ride. rt> 
manzo di Victor Hugo. 18,25: 
Sui nostri mercati: 18,35: Clas 
se unita; 18,50: I voMri prefe 
riti; 1943: ZigZag; 1940: Pun¬ 
to e virgola. 20: Ciak. 2040: 
Microfono sulla citta: Campo- 
basso. 21: Le grandi staeiom 
d'opera; 21,40: Norma Bnmi 
presenta: Canzoni indimentica 
bili: 22,10: L’angolo del jazz 

TERZO 

18,30: l-a Rassegna Cultura 
francese; 18,45: Kazuo Fukushi 
ma; 19: Gli stupefacenti: aspet¬ 
ti farmacologia, media e so 
ciah; 19 30: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle rivi 
ste; 20,40: Igor Strawinsky; 8: 
Il Giornale del Terzo; 840: Il 
significato storico dell’arte di 
Rosoni. 22,15: Tetti di Sàvona. 
Racconto di Lajos Me«terh*zi: 
22,45: Orsa minore. La musica. 


Preparatevi a... 


Un'isola di verde (TV 2., ore 21,15) 

In un non lontano documentano sui parchi nazionali 
udimmo parlare dei monti deU’Uccellina. situati lungo 
la costa tirrenica tra Roma e Pisa, che proteggono una 
zona di vegetazione ancora non raggiunta dal cemento 
o dalle speculazioni di vario genere. Da questa zona è 
giunta una lettera a Cordialmente, che ha inviato un 
suo collaboratore laggiù per esplorare quest'isola di 
verde, una delle poche rimaste ormai nel nostro Paese. 
11 servizio è in programma per stasera. 

Il dramma del generale (TV 2., ore 22) 

Per la serie La via del 
coraggio, va in onda que- f 
sta un telefilm che trat- 
ta di un problema di note- 
interesse: il dilemma 
che si pone a un soldato w f 
quando, nel corso eli ima 
guerra, euli riceve un ordì- '.V» v 
ne che la sua coscienza fjj" ' 
giudica ingiusto o. peggio. ' ^ H 

criminale. E di ordini del . v- 

genere, nella guerra che è w v . v t 

sempre materiata (li delitti 
ne vengono impartiti parec- 
chi. Stasera assisteremo al 
dramma del generale Doni - V'if 

phan. di stanza nello Stato mÈSSm 

del Mi«=<oun nell'anno 18(8 B 

In quell'anno, nel Missouri V IpS 

si scatenò un conflitto tra V yjgjK? ’ 
la setta dei Mormoni e il 

resto della popolazione: i IflK/ Jkf' ^jSS^ X 

Mormoni vennero fatti og- *HJ|p jfegLj 

getto di violenze inaudite e. m&MB&u Km 

a un certo punto, essi de- 

risero di ri«pondere alla vio- . 

lenza con la violenza. Allo- |L|| 

ra. il generale Lucas attirò 

i capi dei Mormoni in un 

tranello e ordinò al geremie _ 

Domphan di fucilarli E ap- - 

punto dinanzi a questo ordì >. uwt 

ne che Domphan divette ri 

solvere il suo problema di 

coscienza Nella foto: Peter 

LawTord. 


U * 

« 


Toma Johnny (TV 1., ore 21) 

* ^ X ‘T’- ' $ 


c< i- é 
•. -Z » / » 
’<■* * * 


m 


BliXlUiJ 


Lo spettacolo di Johnny Dorelli (del quale vediamo 
nella foto una scena) naviga tranquillamente in acque 
sicure. Nulla di straordinario finora: ma anche nes¬ 
suna particolare delusione grazie al fatto che a questo 
Johnny sera non era stata fatta la solita strombaz¬ 
zante pubblicità, gremita, di promesse. 
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« Sogni » 

« Salomé » e 
« Aida » all'Opera 

Oggi alle 21. quattordicesi¬ 
ma recitu in abb. alle seconde 
serali (rappr. n. 83) con il bal¬ 
letto « Sogni » di Brltten-Parlic 
per la coreografia di Dimitrije 
Parile. Maestro direttore Dani¬ 
lo Belardlnelll. Interpreti prin¬ 
cipali: Jovanca fìiegovlc. Mari¬ 
sa Mancini Gianni Notori. Se¬ 
guirà « Salomè » di Strauss (in 
lingua tedesca) concertata e di¬ 
retta dal maestro Bruno Barto- 
ietti. Regia scene e costumi di 
Wieland Wagner. Interpreti prin¬ 
cipali: Anja SJlla Astrid Var- 
ney, Niels Moeller, Gerd Nlen- 
Btendt. Domani, fuori abbona¬ 
mento, alle 17. replica di « Ai¬ 
da », con lo stesso complesso ar¬ 
tistico della prima rappresenta¬ 
zione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì olle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tagl. 21 ) in 
collaborazione con la SIMT. In 
programma Bussotti, Berettl, 
Malipiero, Schonberg. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani nlle 17.30 concerto del¬ 
la pianista Melila Angela Di 
Nicola Ciarnnc.i e della sopra¬ 
no Liliana Marchetti, con la 
collaborazione pianistica della 
pinfssa Rina Giannelli. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 18 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
di Santa Cecilia Feinando lie¬ 
vitali dirigerà la « Passione se¬ 
condo San Matteo » di Bach. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà i 
numeri Irrazionali > di Turi • 
Vasile; « Don Calogero c le 
donne ». . Le peripatetiche • di 
Roda. Novità assoluta. 

BELLI (Tel. 5B7.GGG) 

Alle 22, prima; « I>e Ulcu ma¬ 
rie » commedia ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Aiuti). 
Giorgio Mnulmi, Salvatore Si¬ 
niscalchi Novità assoluta con 
R Slrolf. B Sarrocco, O Fer¬ 
rari. G. Matassi. S. Cristofoll- 
ni, A Clfola Scene Toto Mau- 
lini. 


| Il giorno i 

I Oggl sabato 7 mag- 1 
glo (127-238). Onomastl- I 
co: Stanislao. Il sole sor- | 


BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Orlglla - Palmi. Doma¬ 
ni alle 17 : « Il fornaretto di 
Venezia » di DaH'Onguro. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 23 : « A soggetto » uno 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Blais, Marcello Curti, 
Sergio Dorla, Vincenzo Sartini. 
Regia Giancarlo Celli. 
CENTOUNO 

Alle 22: « Dieci minuti (Ino a 
Buttalo » di Gunter Grass con: 
Piera Dagli Esposti, Margheri¬ 
ta Puratlch, Virginio Cassolo, 
Giuseppe Pisegna, Luigi Tani. 
Regia di Antonio Calenda. Sce¬ 
ne di Franco Nonnis 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Da giovedì nlle 22: « Libertà • 
da Eugeny Evtucenko, con 
Eduaido Torricclla e Leda 
Palma 

DELLA COMETA 

Alle 21,30 « Canzoni senza fe¬ 

stival » musiche di Fiorenzo 
Carpi, Gino Negri. Regia F. 
Crivelli, con Sandro Massimtni. 
Maria Monti, Gino Negri, An¬ 
na Nogara, Gigi Pistilli. 

DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Alle ore 21.30 C la del Tea- 
11 o* « 111 alto mare », « Karol • 
di Mrozek, con T- Campanelli, 
Z Lodi, C. Remondi, Soko, O. 
Valentino Scene e costumi t. 
Tel ve Ultime repliche Doma¬ 
ni alle 10.30 ultimo festivo 
DELLE MUSE 

Alle 21,15 ultime repliche di: 
« 100 minuti 3 » spettacolo mu¬ 
sicale. 

DE' SERVI (Tel. 675 130) 

Alle 21 15 ultime 2 lepluhe Sta¬ 
llile dir. da Franco Amhiogliiu 
con « Il diario di Anna Frank » 
di Goodt ich-Hackett. con Mai- 
telli, MA. (ieilini, S Altieii, 
A. Bau hi, M. Novella, A Lip- 
pt. S Saldane Regia Amitio- 
gluil Scene Sistina. Domani 
alle 17.30 ullliiia lephea 

ELISEO 

Alle 17 familiare e alle 21 la 
Stabile della Città di Genova 
presenta la novità di O'Neill: 
« Arriva l'uomo del ghiaccio » 
regia Luigi Squarzlna. 

FOLK STUDIO (Tel 172.883) 
Alle 13,30. Open House, lezioni 
di chitniru per o soci con Ju- 
nct Smith Biblioteca e disco¬ 
teca; alle 18,30: saltato per 1 
giovani con Alberico Di Meo. 
Feti uccio Castronuovo, Janet 
Smith, alle 22- Toto Torqunti. 
Padrikn Rlendez, Rosanna Ro- 
\ere. Otello Profazio. 

GOLDONI 

Alle 21.30 Llndsay Kemp Dan¬ 
ce Companv in - « flallons • con 
Llndsav Kemp e Jake Birkett. 
MICHELANGELO 
Oggi e domani alle 19- « Ntio- 
\ issimi) spettacolo Jolly» di 
Neri Mary Dodv, con Gian¬ 
ni Graziosi, Maria Alessandro, 


piccola 


I ge alle ore 5,05 e tra¬ 
monta alle ore 19,35. Ul¬ 
timo quarto di luna 11 12. 


I cronaca 


Giuseppe Cannavi», Rosy. Mim¬ 
ino, Franca, Stani, Luisa, pre¬ 
sentano Luigi Rossi e Carla 
Greco. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari, Gianrlco Tedeschi, 
in: « Luv » di Murray Schl* 
sgai. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Regia G. Patroni Griffi 
PANTHEON 

Oggi alle 16.30 - 18 le Mario¬ 
nette di Maria Acceueila pre¬ 
sentano : « Pinocchio • fiaba 

musicale di Icaro Acceueila e 
Ste. Regia I. Acceueila. Ulti¬ 
me due repliche. 

PARlOLI 

Alle 21,15 Vittorio Metz pre¬ 
senta: • Umor nero » rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

Alle 17,30 familiare e alle 21.15 
Salvo Randone-Giannl Santuc- 
cio in « L'eterno marito » di 
Neda Nabli, da Dostoevskiy. 
Regia Jose Quaglio 
ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 21,15 C.ia Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
nella novità brillante assoluta: 
« Cosi è la vita . di A. Mura¬ 
to! i e Franco da Roma. Regia 
C. Durante. Domani alle 17.30. 
S. SABA 

Giovedì alle 21.15 la C ia del 
Possibili dir. da Duiga, prima 
in Italia di « Fuori della por¬ 
la » di W. Borchert, con F. 
Pietrobuono. A. Maruviu, V. 
Angelucci, M.T. Alessandrini, 
G Gabrani. I. Jacovella, E. 
Gallozze Regia e costumi Dur- 
ga Scene E. Amati. 

SATIRI 

Alle 21.30 li Teatro Gruppo 
M.K S presenta « Il Teatro 
politico» con: •) campioni de! 
poiere • novità assoluta 

VALLE 

Alle 17 familiare e 21.15 il Tea¬ 
tro Stabile della città di Ruma 
ptesenta. « Vestire gli ignudi » 
di Luigi Phnndelio. Regia Pa¬ 
troni Gì dii. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel inform. 684.573) 

Alle 21.45 Teatrino Club con : 
- Salame », « Sacrificio edili¬ 

zio », « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB-AGOGO 

Alle 22,30 Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorkshop » di 
Roger Beaumont In: « Happe¬ 
ning • (L'imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Domani dalie 15 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 
BIRRERIA « LA GATTA» (Dan¬ 
cing • P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parciieggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 59 maschi c 48 
femmine; sono morti 37 maschi 
e 30 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
159 matrimoni. Temperature: 
minima 10 massima 25. Per oggi 
1 meteorologi prevedono tempe¬ 
ratura stazionaria. 

Traffico 

In dipendenza dcH’csecuzionc 
dei lavori per la demolizione e 
la ricostruzione del ponte situato 
all'altezza del decimo chilometro 
della Laurentina, a partire da 
lunedi e per la durata di ses¬ 
santa giorni, l'intera carreggiata 
di questo tratto sarà occupata. 
Di conseguenza, il transito dei 
\eicoli da e per Roma sarà dirot¬ 
tato per \ia Tor Pagnotta, via 
della Cecchignola. \ia Castel di 
Leva. Sarà consentito il transito 
locale nei tratti di via Lauren¬ 
tina compresi tra via Tor Pa¬ 
gnotta e la zona dei lavori e tra 
via Castel di Leva e la zona 
dei lavori. 

Urge sangue 

Il compagno Giacomo Poggia- 
relli ha urgente bisogno di san¬ 
gue, del gruppo A negativo. 
Chiunque possa aiutarlo è pre¬ 
gato di rivolgersi al Centro tra¬ 
sfusionale della CRI al Policli- 


Congresso 

Si è aperto nella sala della 
Piotomoteca in Campidoglio il 
XXI1L Congresso internazionale 
della Federazione abolizionista 
internazionale che ha per oggetto 
il tema « Società e prostituzione 
d'oggi ». 

Autoemoteca 

L'autoemoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà domani in piazza 
San Pietro per raccogliere il san¬ 
gue esclusivamente per gli ospe¬ 
dali cittadini. 

Nozze 

Ivana Gentili, figlia del com¬ 
pagno Fernando, si unisce do¬ 
mani in matrimonio con il si¬ 
gnor Aldo Parente. Ai felici 
sposi gli auguri deH’Unifà. 

Esami 

U termine per la presentazione 
delle domande per la sessione 
estiva è prorogato fino a mar- 
tedi 10. giorno nel quale gli spor¬ 
telli rimarranno aperti anche nel 
pomeriggio, dalle ore 16 alle 18.30, 

Culla 

Al compagno della Fgcr Clau¬ 
dio Grottola e a Teresa Massa 
è nata una bimba. Ai genitori, 
ed alla piccola, i piu affettuosi 
auguri della Federazione romana 
I e dell'Unità. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Judith, con S. Loren DR 4 e 
compagnia di rivista 

AURORA (Via Flaminia 520 - 
Tel. 323269) 

li trionfo di Ercole e Finalis¬ 
sima delle voci nuove 

VOLTURNO (Via Volturno) 

11 ribelle d’irlanda, con Rock 
Hudson A 4 e rlv. Vollaro 


NEL N. 19 DI 


Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


lotta all'Università editoriale (di Pietro Ingrao) 
Una nuova generazione antifascista (di Ottavio 
Cecchi) ) 

Diario dell'occupazione di lettere (di Silvana 
Mazzocchi) 

Cronache dell'incoerenza (di Michele Rago) 
La FIAT a una svolta (dì Adalberto Minucci) 
L'unificazione socialdemocratica nel Veneto e 
nel Friuli - Venezia Giulia (di Aniello Coppola) 
La faida di Rumor (di Libero Pieraniozzi) 

Forlì: la sagra dei commissari (di Renzo lapic- 
cirella) 

Il ritorno di Méndes France (di Giorgio Si¬ 
gnorini) 

Alleanza per il progresso: fine del « grande 
disegno» (di Renato Sandri) 

Divisione del lavoro nei rapporti Est-Ovest 
(di Eugenio Peggio) 

i Verità e libertà nel « Novy mir » (di Vittorio 
Strada) 

i Dialogo di pace per il Vietnam 
i Note, commenti e critiche di Paolo Alatri, 
Mino Argentieri, Enzo Collotti, Antonio Del 
Guercio e Rosa Rossi. 

NEI DOCUMENTI 

IIm M nostri con la resistenza 
abissina 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dracula principe delle tenebre 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Ischia operazione amore, con 
W. Ciliari SA 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Dracula principe delle tenebre 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA -* 

APPIO (lei. 779.638) 

10 io io e gii altri, con Walter 

Chiari 3 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Return From thè Ashe* 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay UR OOO 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Cohurn A 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Judith 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason A Of 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La grande corsa, con T. Curii* 
SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Visa Maria, con Bardot - Mo- 
rcau SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata tirancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in più. con 
C Easiviooti A a» 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La grande corsa, con T. Curtis 

sa aa 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Fumo di txmdro, con A. Sordi 

SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Vagone tetto per assassini cn 
Y Montand n aa 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 

La grande corsa, con T. Curii* 

CORSO (Tel. 671.691) ** 

Allarme dal cielo, con B Pres¬ 
so» cr aa 

OUE ALLORI (Tel. Z73.201) 

Per qualche dollaro in piti, con 
C. Eastwood A 44 

EDEN (Tel. 3 800188) 

Madame X. con L. Tumer 

DR * 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia all Eur 
Tel 5 910 906) 

( n* questione d’onore, con U 
Tognazzi (VM 14) S4 aa 
EUROPA (Tel 865 736) 

U spia che venne dal freddo 
con H BurtoO G ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 181 DR 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C ♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubschmid A ♦ 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La grande corsa, con T. Curti* 
sa aa 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Per qnalche dollaro In più, con 
C Eastwood A 44 

1MPER1ALCINE n. 1 (686-745) 
Detective'» Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. Z (686 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

28 .0*0 leghe «otto | mari, con J. 
Mason A 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La cruda corta, eoa T. Curti» 

SA aa 



MAJESTIC (Tel. 674.908) 

317" battaglione d’assalto, con 
J. Perrin DR a 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A a a 

METRO DRIVE (TeL 6.050..151) 
Missione in Manciuria, con A 
Baneroft A a 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 14) SA a 
MIGNON (TeL 869.493) 

Cat Dallou, eoo J Fonda 

a aa 

MODERNO (TeL 4G0.285) 

DJango, con F Nero 

(VM 18) A « 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) 8 A a a 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

La grande corsa, con T. Curtis 

sa aa 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Dracula il principe delie tene¬ 
bre 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Uppersesen l'uomo da uccidere 
con U. Hub.schmul A 4 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

DJango, con F. Nero 

(VM 18 ) A # 

PARIS (Tel. 754.306) 

Incontro al Central Park 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Svegliati e uccidi, con K Boll* 
man (VM i 8 > UR aa 

QUATTRO FONTANE (470.265) 

Africa addio (VM 14) ijo a 

QUIRINALE (TeL 642.658) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M a 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Personal** di Julie Christle 
Bill» Il bugiardo SA a a » 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Incontro al ('entrai Park 
REALE (Tel 51(0 234) 

Delitto quasi perfetto, con I’ 

I. etov SA ♦ 

REX (TeL 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

da a a 

RITZ (TeL 837.481) 

317" battaglione d’assalto, con 

J. Perrin UH a 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 

(vm 18 ) sa aaaa 

ROXY (TeL 870.564) 

Matt Urliti il silenziatore, con 
D Martin A a 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Quo vailis? con R. Taylor 

sm a 

SALONE MARGHERITA (671.439) 

Cinema d'ersai: Darllng. con 
J Christie (VM IH) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mary Popplns, con .1 Andrew* 

m aa 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Madame X, con L. Turner 

UR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Fantnmas minaccia 11 mondo 
con J. Maral* A a 

TREVI (TeL 689.619) 

Matt Ilelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
TeL 8.300.003) 

Incontro al Central Park 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una questione d'onore, con 17. 
Tognuzzi (VM 14) SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


v Seconde visioni 

AFRICA: Rita la figlia ameri¬ 
cana, con R. Pavone M a 
AIRONE: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A 4 - 4 . 

ALASKA: 1 diaboli dei Pacifico, 
con R- Wagner DR 44 
ALDA; I quattro figli di Katle 
Elder. con J. Wayne A 44 
ALCYONE*. Gli eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

ALCE : Adios Gringo, con G. 

Gemma A a 

Al,FIERI : Ischia operazione 

amore, con W. Chiari SA 4 
ANIENE; Una ragazza da sedur¬ 
re, con R. Hudson SA 4 

AQUILA: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi 8 a 

ARALDO: I dur mafiosi contro 
Ai Capone, con Franchl-In- 
grassia C ♦ 

ARGO: 1 4 tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

ARIEL: 30 Winchester per Ei 

Dlablu A 4 

ATLANTIC: Judith, con S. Lo¬ 
ren DR 4 

AUGUSTUS: Viva Maria, con 
Bardat-Moreau SA 44 

AUREO: Mary Popplns, con J. 

Andrews M a a 

AUSONIA: Il volo della fenice, 
con J. Stewart DR 44 

AVANA: Due marlnes e un ge¬ 
nerale, con Franchi-Ingrassla 

C 4 

AVORIO: GII eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

BELSITO: Io la conoscevo bene 
con S. Sandrelli DR 44 

BOITO: 50.000 sterline per tra¬ 
dire. con C Robertson G 44 
BRASIL: Una ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson SA a 
BRISTOL: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con H. 
Buehhoiz A 4 

BROADWAY: Questo pozzo paz¬ 
zo mondo della canzone 
CALIFORNIA: Due marlnes e 
un generale, con Franchi-In- 
grassla C 4 

CASTELLO: Gli eroi di Tale- 
mark. con K. Douglas A 4 
CLODIO: Due marlnes e un ge¬ 
nerale. con Franchi-lngrassia 

C ♦ 

CINESTAR: Mary Poppins, con 
J Andrews M 4 4 

COLORADO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood A 44 
CORALLO: Le 3 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cushlng DR 4 
CRISTALLO: Agente 077 spio¬ 
naggio a Tangerl. con L D.«- 
villa G 4 

DELLE TERRAZZE: Asso di 
picche, con G. Ardisson A 4 
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ANNA MAGNANI (La Lupa) e OSVALDO RUGGIERI (Nanni Lasca) 
nello spettacolo « LA LUPA » di Verga che, con la regia di Franco 
Zefflrelii, torna al Teatro QUIRINO dal 13 maggio solo per pochi giorni 


DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro in piu, con C East- 
%s oud A 44 

DIAMANTE: Adios Gringo, con 
G. Gemma A ♦ 

DIANA: Io la conoscevo bene, 
con S Sanili vili UH + + 

EDELWEISS: 1 due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Frunchi- 
ingi.cs.sia C + 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S Conticiy A 44 

ESPERI): Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Fi.mchi-ln- 
gtussia C ♦ 

FOGLIANO: Topkapi, con 1' 
Ustinov G 4 + 

GIULIO CESARE; Jaguar pro¬ 
fessione spia, con Jt. Danton 

G 4 

HAKLEM: MI vedrai tornare, 
con G. Morandi S 4 

HOLLYWOOD: L’uomo che ri¬ 
de. con J. Sorci (VM 14) A 4 
IMPERO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

INDUNO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

JOLLY: Cincinnati Kid. con S 
Me Queen DR 44 

JONIO: Spia 805 missione infer¬ 
nale G 4 

LA FENICE Superscven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
LEBI.ON: Requiem per un pi¬ 
stolero. con R. Cameron A 4 
NEVADA: Saul e David, con N. 

Wooland SM 44 

NI AG A HA: Il conquistatore drl- 
i’Atlanttdc 

NUOVO: Gli eroi di Telemark, 
con K. Douglas A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: 11 mulino del Po, con 
J. Scrnns I>R 444 

PALAZZO: Madame X, con L. 

Turner DR 4 

PALLADIUM: Adios Gringo. con 
G. Gemma A 4 

PLANETARIO: Ipcress, con M. 

Caine G 44 

PRF.NESTE: Due marine* e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

PRINCIPE: Agente 001 opera¬ 
zione Glanialca, con L. Pennel 

A 4 

RIALTO: Io la conoscevo bene, 
con S. Sandrelli DR 4 4 
RUBINO: Lawrence d’Arabia. 

con P. O’Toole DR 444 
SAVOIA; Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A 44 
SPLENDIDI Ercole contro Roma 
SULTANO: Gli impetuosi, con 
J. Darren A 4 

TIRRENO: li principe guerriero 
con C. Heston A 4 

TRIANON: I 4 figli di Katle El¬ 
der. con J. Wavne A 44 
I TU 8 COLO: Uccidete agente se¬ 
greto 777 stop, con K. Clark 

A 4 

ULISSE: Angelico, con M- Mer- 
cier A 4 4 

VERBANO; Il ritorno di Ringo. 
con G. Gemma A 44 


1 er?r visioni 

ACILIA: Il grande campione. 

con K. Douglas DR 4 + + 
ADRIACINE: I.e tre sfide di 
Tarzan 

APOLLO- Mlrage, con G Pcck 

DR 44 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE : OSS 117 furia a 
Bahia, con M. Demongeot A 4 
AURELIO: Me Lintock, con J 
Wayne A 44 

AURORA: Vedi cinema-teatri 
CAPANNELLI;: Gli impetuosi. 

con J. Darren A 4 

CASSIO: I.e soldatesse, con T 
Miliari (VM 18) DR « 4 « 
COLOSSEO: Non tutti ce l'han¬ 
no. con R Tushinghain 

1 VM :4) S\ 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Tormento 


TORNA HOLIDAY ON ICE 



DELLE RONDINI: 1 . annuite in¬ 
diana, con J Stcw.u t DR 444 
DO RIA; A caccia di spie, con 
D Ntvcn A 4 

ELDORADO: Mentre Adamo 

dorme, con T. Fiancios.i S 4 
FARNESE: Gli invincibili fia- 
teill Maciste 

FARO: il grande matador, con 
A. Quinti OR 4 

NOVOCINK: a D-3 operazione 
squalo bianco 

ODEON: il ritorno del kentil- 
eltiano 

ORIENTE: I.e avventure e gli 
amori di Moli Flauders. con K 
Novak A 4 

PERLA: Maciste nelle miniere 
di re Salomone 

PLATINO: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

PRIMA PORTA: Questa pazza 
pazza pozza gioventù 
PRIMAVERA; L’uomo di Lara- 
mle, con J. Stewart A 4 

REGILLA: Uomini In guerra. 

con A. Ray DII 44 

RENO: Da un momento all'altro 
con J. Seherg DR 4 

ROMA: Le pistole non discutono 
con R. Cameron A 4 

SALA UMBERTO: li giardino di 
gesso, con D. Kcrr S 4 

Sale parrocchia li 

BELLARMINO: Per un dollaro 
a Ttirson si muore A 4 
BELLE ARTI: Ore rubate, con 

S. Havvvard S 4 

COLOMBO: 11 vendicatore si¬ 

lenzioso 

COLUMBUS: Agente S3S opera¬ 
zione Uranio, con T. Ahler 

G 4 

CRISOGONO: Se non avessi piu 
te. con G. Morandi S 4 
DELLE GRAZIE; La steppa, con 
C. Vane! DR 4 4 

DELLE PROVINCIE: Monsicur 
Cognac, con T. Curtis S 4 
DEGLI SCIPIONI: Il prigionie¬ 
ro di Guam, con J. Ilunter 

A 44 

DON BOSCO: II giorno piu lun¬ 
go. con J. Wayne I)K 444 
DUE MACELLI: Vento di terre 
lontane 

ERITREA: Tamburi sul grande 
fiume A 4 

EUCLIDE: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner ,\ 4 

FARNESINA: Ercole sfida San¬ 
sone 

LIBIA: GII invincibili sette, con 

T. Russell A 4 

LIVORNO; Il grande sentiero. 

con R. Widmark A 44 

MEDAGLIE D'ORO: I re del 
sole sole, con V. Brvnner 

* SM 44 

MONTE OPPIO: II ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 
NATIVITÀ' I 7 del Texas, con 
G. MiUand A 4 

NOMENTANO: Il piombo e la 
carne, con R. Cameron A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Se non 
avessi più te, con G. Morandi 

S 4 

ORIONE: Sette giorni a maggio. 

con K. Douglas DR 44 

PAX: 00Z operazione Luna, con 
Franchi-lngrassia C 4 

QUIRITI; cictone sulla Giamal- 
ca. con A. Quinn A 44 
RIPOSO: Il figlio d| Cleopatra. 

con M. Damm A 4 

SACRO CUORE: Questo pazzo 
pozzo pozzo pazzo mondo, con 
S Trac.v S\ 444 

SAI.A (T.F.MSOV: Se non avessi 
piu te. con G Morandi S 4 
SALA PIEMONTE: La tua pelle 
o la mia. con F. Sinatra DR 4 
SAI_A S. SATURNINO: Caccia 
al ladro, con C- Grant G 44 
SALA TRXSPONTINA: Sfida a 
Rio Braso, con G Madison 

1 4 

S. FELICE: Capitan Fracassa. 

con J. Marais A 4 

SAVIO: I giganti di Roma SM 4 
SORGENTE: Il ranch degli spie¬ 
tati. con R Hom A 4 

TIZIANO: Mister Hobby \a In 
vacanza, con J Stewart C 4 
TRIONFAI.E: Spartaeus, con K 
Douglas DR 444 

A'IRTI'S: Il braccio sbagliato 
delia legge, con P. Sellers 

SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I..A RIDUZIONE AOIS- 
F.N AL: Cassio. La Fenice. Nomo 
O limpia. Plora. Planetario. Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sola Umberto. 
Tiziano. Tuscolo. TEATRI: Del¬ 
le Muse. Delle Arti. Piccolo di 
Via Piacenza. Ridotto F.liseo. 
Rossini. Satiri. 


L* sigi* dia appaiono ac- 
eaato al Uratl del film 
corrisposto** alla »p- 
goento ctoastfica don» per 
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A neh* quost'anno «1 Palazzo dolio Sport «lo morcolodi 11 maggio 
la fantasmagorica rivista americana « Holiday on Ica », in un 
granda spettacolo camplotomanta nuovo eh* si replicherà por 
sali I giorni. 
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Come operare per 
salvaguardare 

il vitalizio ai ciechi civili ? 

Cara Unità, 

scrivo oltre che a titolo personale, anche 
a nome di un gruppo di ciechi civili. 

Nel 1951. grazie all'azione dei parlamen¬ 
tari comunisti, il governo fece approvare 
una legge per la concessione di un assegno 
mensile ai ciechi che dimostrassero di 
avere un massimo di 2/10 di «visus* e 
venne conseguentemente creata l'Opera 
Nazionale Ciechi Civili, diretta dull’on. Giu¬ 
seppe Ulva. 

Dopo qualche anno dall’erogazione del¬ 
l'assegno. però, con nostra gronde sorpre 
sa. ci vedemmo arrivare una lettera del¬ 
l'Opera Nazionale con la quale ci si infor 
niava che l’invio di tale assegno ci veniva 
sospeso, in applicazione dell'art. 433 del 
Codice Civile. 

Oliali sono le iniziative dei parlamentari 
comunisti per venire ineunti o ai nostri 
problemi? 

ti. N. 

(Ravenna) 

La leyoe del J954 stabilirà che 
l'Opera Cicchi Civili dovesse erogare 
un assegni) mensile a tutti 1 ciechi, 
che risultassero tali, dietro semplice 
presentazione di un certificato medico, 
attestante un imissimo di 2/W di 
t visus >. 

Il 2 febbraio 1962, però veniva va 
rata la legoe n. 06 che regolava diver¬ 
samente la materia. Infatti il grado Ut 
< visus t veniva abbassato ad 1/10, lo 
accertamento del « visus * doveva es¬ 
ser fatto da una Commissione medica 
provinciale e non era Quindi più suffì 
cientc un semplice certificato fornito 
dall'interessato; l'assegno veniva tra 
sformato in « vitalizio >, cioè in una 
specie di pensione. Per avere l'asse¬ 
gno « vitalizio ». il richiedente deve 
dimostrare lo * stato di bisogno»; tale 
stato si configura nell’indigenza asso¬ 
luta del cieco civile o comunque ne! 
fatto che non usufruisca di reddito 
superiore alle 216 mila lire annue 
o che non si trovi nella condizione di 
convivente a carico di figli o parenti 
che abbiano un reddito superiore alle 
216 mila sopra dette. 

Con la nuova legge, l'Opera rive¬ 
deva tutte le vecchie o precedenti 
posizioni, per cui molti cicchi si sono 
remiti a trovare privi dell'assegno che 
precedentemente percepivano, venendo 
a mancare una o tutte le condizioni 
che la legge attuale prevede per po¬ 
terne usufruire. 

Rimangono quindi due questioni da 
vedere: la prima riguarda l'esigenza 
di una modifica della legge ed esistono 
già delle proposte tri sede parlamen¬ 
tare. Questa modifica, sostanzialmente 
dovrebbe portare prima di tutto ad 
elevare dalle attuali 216 mila lire a 
%0 mila annuali il reddito oltre il 
(piale viene a cessare il diritto al vita 
tizio, m secondo luogo ad un aumento 
del 30 Lr o dell'attuale assegno vitati 
zio. ecc. 

Noi comunque ci battiamo da tempo 
perché le proposte di iniziativa par¬ 
lamentare, di modifica della legge, 
vengano poste in discussione e in 
quella sede cercheremo di migliorare 
sensibilmente l'attuale situazione e nor¬ 
malizzarla. 

Per quanto concerne i cast specifici, 
per il momento non resta altro da fare 
che rinnovare la domanda per passare 
alla visita e mettersi nelle condizioni 
di fare nucleo familiare a se stante, 
cioè di non essere 0 figurare a carico 
di figli o parenti. Solo così facendo, 
una volta riscontrato il grado di « vi¬ 
sus » richiesto, vi è la possibilità di 
riavere il « vitalizio ». 

On. NICOLA PAULIARAN1 
Deputato al Parlamento 

II centro-sinistra e le 
sue brillanti realizzazioni: 
licenziamenti e aumento 
del costo della vita 

Cara Unità. 

è vero che i lavoratori non avevano mai 
creduto alle « realizzazioni » del centro sini¬ 
stra, ma per quei pochi che in queste realiz¬ 
zazioni avevano sperato, ormai i fatti par. 
lano troppo chiaro perché si possa conti¬ 
nuare a dubitare. Il blocco dei padroni ha 
rafforzato il proprio potere sulla classe 
operaia: gli orari ridotti, l'aumento dei 
ritmi di lavoro, i licenziamenti a catena, 
da una parte, e l'aumento dei profitti dal¬ 
l'altra sono le vere « realizzazioni » del 
centro sinistra. E che dire poi defilamento 
vertiginoso del prezzo della vita: ogni gior¬ 
no. ogni donna che va a fare la spesa, sa 
che con quello che ha nel borsellino può 
comperare sempre di meno. E ora. ecco la 
ultima, brillante. « realizzazione >: lo sbloc¬ 
co dei fitti, che se attuato darà nuovo ini 
pulso all'attività speculativa sulle aree e 
tanti soldi ai padroni di casa. Non solo ma 
farà salire ancora di più il costo della vita. 
Ancora prima che la legge sullo sblocco sia 
perfezionata, i padroni hanno cominciato 
ad inviare le disdette dei contratti anche 
per le locazioni già sbloccate, esigendo 
forti aumenti E 1 conti gli operai non li 
possono fare sulle parole: fi fanno sulla 
busta paga e quella dice fin troppo chiaro 
che la politica del governo, socialisti o no. 
è la politica del padronato. 

GENNARO MELI 
(Prato . Firenze) 

Condono e amnistia 
per i pubblici 
dipendenti 

Cara Unità. 

dobbiamo ringraziarti per aver sostenuto 
nella rubrica « Lettere all'Uniià » il diritto 
dei pubblici dipendenti-che furono colpiti 
da sanzioni penali (sempre per fatti poli¬ 
tici) e disciplinari a vedere riesaminata la 
loro posizione. Molti di questi furono eso¬ 
nerati dall'impiego per gli scioperi e le 
lotte del 1949-50. Alcuni con condanne (sen¬ 
za iscrizione al casellario), altri con prov¬ 
vedimenti amministrativi. 

Ci auguriamo che nel Ventennale della 
Repubblica sia resa giustizia anche a que¬ 
sti lavoratori che vivono in condizioni di 
estremo disagio avendo perduto tutto solo 
perché hanno difeso, appunto, i diritti costi, 
tuzionali. 

FRANCESCO LOPOPOLO 
E COMPAGNI 
(Roma) 


L 


discusso in seduta plenaria dal Parla- 
. mento. In commissione non si è giurili 
ad un accordo, anche perché il governo 
. ha presentato un suo progetto. Il comi¬ 
tato ristretto per il disegno di legge 
per l'amnistia ha previsto un indulto 
fino a due anni e Pamnistia fino a 5 
per i reati aventi movente e finalità 
sindacali, politiche ed elettorali. 

.Ma, purtroppo, questo non sono mi¬ 
sure che riguardano chi come roi deve 
attendere, invece, il disegno di legge 
apposito ancora in discussione, come 
abbiamo già detto. 


IJn nuovo cartello per 
la segnaletiea stradale ? 
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Il provvedimento di condono e di rie 
same della situazione dei licenziati da¬ 
gli uffici e dalle officine statali per 
motivi politici e sindacali deve essere 
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Cara Unità, 

è un ben strano cartello, quello scoperto 
alcuni giorni fa dai passanti, oltre l’uscita 
del casello di Monte S Savino dell'Auto 
strada del Sole, sulla strada provinciale 
che porta al paese. Scherzo di un buontem 
pone o indignazione di qualche automobili 
sta per il deplorevole stato della strada? 
O forse, e la cosa ci sembra più attendibile, 
esasperazione di una intera popolazione 
che si sente danneggiata da quegli Enti 
provinciali che dovrebbero invece aiutarla 
a valorizzare la zona anche dal lato turi 
stico. Una cosa è certa: l'arteria in parola, 
importantissima per il tralfico che vi si 
svolge, assomiglia più ad un campo arato 
che ad una strada ed è forse l'unico rac¬ 
cordo dell'Autostrada del Sole (da Milano a 
Napoli) che attende ancora una decente 
sistemazione. Per cui non è esagerato pa¬ 
ragonarla ad una palude. 

ICILIO BARDELL1 
(p. r Associazione Pro Loco 
di Monte S Savino - Are/zo) 

Carabiniere (infermo 
per eaiise «li servizio) 
senza pensione 

Cara Unità. 

vorrei tu segnalassi le disavventure di 
un sottoulliciale dei carabinieri che. sfrut¬ 
tato lino a 32 anni nei servizi gravosi (spe 
cialmcnte nella lotta contro il banditismo 
in Sicilia all'epoca di Giuliano) venne ri¬ 
formato per infermità dipendente da causa 
di servizio a decorrere dal 17 3 1958 e da 
allora non ha ricevuto una lira di pensione 
perché la Commissione Medica Centrale, 
non ha riconosciuto la dipendenza della 
infermità da causa di servizio, come aveva 
fatto l'ospedale militare della provincia da 
cui dipendeva. Si tratta dell'ex vice briga 
diere dei carabinieri Italo Riccardi, nato 
a Vibonati nel 1926. che è attualmente, 
in conseguenza defi'infermità riportata, 
semiparalizzato agli arti inferiori. Ha sei 
figli e vive in un sottoscala di Napoli in 
via Foggia n. 5. La Procura Generale della 
Corte dei Conti (ricorso n. 648402) sta an 
cora esaminando la pratica! E’ proprio il 
caso di dire che « mentre il medico studia, 
il malato muore». 

AUGUSTO PUMPO 
(Napoli) 

Caos nell’assegnazione 

«Ielle case 

ai « senza tetto » 

Cara Unità. 

nella provincia di Caserta, in seguito a 
disposizioni della Direzione Generale del 
Demanio, è stata sospesa l'assegnazione a 
riscatto delle case ai « senza tetto ». Si ha 
motivo di ritenere che tale determinazione 
potrebbe riferirsi ad assegnatari proprie¬ 
tari di appartamenti Se le cose — a Ca¬ 
serta — dovessero stare cosi perché non 
vengono prese analoghe decisioni per la 
provinica di Napoli? — dove ci sono asse 
gnatari già prorietari di due appartamenti 
e altri che infischiandosene di ogni rego 
lamento, hanno addirittura affittato uno 
dei due alloggi ricevuti? Purtroppo l'IACP 
sta a guardare o per meglio dire, dorme, 
mentre sarebbe il caso che questo settore 
cosi delicato venisse al più presto ordì 
nato. Perché il Ministro dei Lavori pub 
blici non interviene direttamente per met¬ 
tere un po' di ordine in questo settore edi¬ 
lizio cosi importante nella vita nazionale? 

LUIGI RUSSO 
(Napoli) 

SI PARLA DI: 

Elezioni e pensioni. — Compagni pensionati, 
il 12 giugno prossimo è necessario che esca 
dalle urne, con il nostro aiuto, una solenne 
sentenza di condanna per il governo di 
centro sinistra che attraverso migliaia di 
canali regala miliardi ai padroni, ma che 
non trova una voce nel proprio bilancio 
per far arrivare le nostre pensioni ad un 
livello decente. 

LUIGI GAMBARDELLA 
(Roma) 

• • • 

Sblocco del fitti. — Il governo ha concesso 
afi’uUimo momento una proroga di sei mesi 
per lo sblocco dei fitti. Cosa succederà però 
se fra sei mesi, quando sarà scaduta la 
proroga, la nuova legge non dovesse pre¬ 
vedere l’equo canone negli affitti? Invitiamo 
fin d'ora i parlamentari comunisti ad una 
azione efficace per evitare che le condì 
zioni dei lavoratori siano aggravate dal 
l'ulteriore aumento del costo della casa 
EMMA MANCINI 

E UN GRUPPO DI DONNE PENSIONATE 
(Napoli) 
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L’allegra 

ribellione 

- 1 T 

di Francesco 
di Assisi 

La prima parte del telefilm di Liliana Cavani trasmessa ieri sera sul 
primo canale ha portato sul video l'esperienza più avanzata del cinema 
contemporaneo — Una «cronaca ideologica» che tende a restituire 
alla figura di Francesco la sua verità storica e umana 


l'Unità / sabato 7 maggio 1966 


Dopo anni e anni di telero¬ 
manzi ottocenteschi, punteg¬ 
giati da rari tentativi di tro¬ 
vare un linguaggio narrativo 
libero da schemi ed essenziale, 
con questo Francesco di Assist, 
la cui prima parte è stala tra¬ 
smessa ieri sera sul primo ca¬ 
nale, la TV ha assimilalo di 
colpo l’esperienza più avanzata 
del cinema contemporaneo, tra¬ 
sponendola nella sua misura. 
Liliana Cavani ha costruito un 
telefilm dal quale sono banditi 
senza esitazioni il descrittivi¬ 
smo naturalistico e le tenta¬ 
zioni € liriche » o « figurative ». 
Francesco di Assisi non è un 
documentario sceneggiato né 
una biografia poetica né il « ri¬ 
tratto di un’anima »: è, se così 
si può dire, una cronaca ideo¬ 
logica, nella quale si cerca di 
guardare alla vita di France¬ 
sco con occhi moderni, mante¬ 
nendo, però, una prospettiva 
storica. La tradizione, l'icono¬ 
grafìa ufficiale sono cosi scar¬ 
tate in partenza: ma la storia 
non è stata forzata o stravolta 
al solo scopo di « riscoprire » 
il medioevo in chiave contem¬ 
poranea. Lo sforzo della Ca¬ 
vani e di Tullio Pinelli, che con 
la Cavani ha lavoralo alla sce¬ 
neggiatura del telefilm, è stato 
quello, ci sembra, di restituire 
a Francesco di Assisi la sua 
verità storica e umana, indivi¬ 
duando in questa i conflitti e i 
nodi problematici die trovano 
una eco diretta nella coscienza 
contemporanea. 

Ne è scaturito un telefilm 
condotto come una cronaca e, 
insieme, come un monologo in¬ 
teriore: la macchina da presa 
registra gli avvenimenti dal¬ 
l’esterno e li rivive dall’interno, 
così che, di volta in volta, il 
protagonista diviene oggetto e 
soggetto. Si ricordino, in que¬ 
sta prima parte, l’allucinante 
scena della esorcizzazione del 
lebbroso, quella tra i mendi¬ 
canti romani, quella del pro¬ 
cesso dinanzi al vescovo, nelle 
quali l’uso dei primi piani c 
del sonoro era sempre ambi¬ 
valente: era come se le vicende 
si svolgessero sotto i nostri oc¬ 
chi e, insieme, ci giunges¬ 
sero attraverso la memoria 
dì Francesco. Per questo, a 
volte, certe insistenze, il ri¬ 
torno di immagini e battute 
in esplicita chiave di ricordo, 
seppure potevano essere utili a 
sottolineare con maggior forza 
momenti essenziali della presa 
di coscienza di Francesco, ac¬ 
quistavano per altro verso un 
vago sapore didascalico e inde¬ 
bolivano la scarna essenzialità 
della narrazione. 

D'altra parte, la chiave In¬ 
terpretativa offertaci in questa 
prima parte, sin dairinizio. da 
Pinelli e dalla Cavani (una 
chiave che potremmo definire 
« di generazione »). era tale da 
riuscire a « spiegare » in ogni 
momento, e con piena coerenza, 
lo sviluppo interiore di Fran¬ 
cesco. Francesco è un ragazzo 
che ama la vita, il mondo e 
gli uomini con la freschezza e 

10 slancio propri della sua età. 
come del resto li amano i suoi 
coetanei: illuminante, in questo 
senso, è la discussione con 
l’eremita. Qui affonda le radici 

11 suo candore, che non è solo 
« innocenza » o convenzionale 
< semplicità di spirito », trai è 
gusto della avventura, corag¬ 
giosa volontà di capire, e. in¬ 
fine. sete di assoluto, di totale 
realizzazione di se stesso. Da 
questo candore nasce la sua 
impetuosa generositù (il dono 
dell'armatura all’amico, del 
mantello al mendicante), la 


Concluse ad Algeri 
lo Giornate mediche 
maghrebine 

ALGERI. 6. 

Le giornate mediche maghre¬ 
bine si sono concluse oggi ad 
Algeri. Tra le comunicazioni, 
particolarmente interessanti so. 
no state quelle di tre profes¬ 
sori italiani, presentate dal dot¬ 
tor Mokhtari: la comunicazione 
del parassitologo prof. Silvio 
Pampiglione (ex direttore del¬ 
l’Istituto di Igiene dell'Univer¬ 
sità di Algeri) trattava della 
epidemiologia delle chisti idati- 
che nel Maghreb; il neuro-chi¬ 
rurgo Giampaolo Giovine (prò. 
fessore al Centro Universitario 
e Ospedaliero di Algeri) ha co 
municato i risultati ottenuti con 
una nuova tecnica chirurgica 
da lui utilizzata in una serie 
-di gravi traumatismi cranici; 

1 Infine il professor Giovanni Pi¬ 
va ha presentato gli studi da 
lui compiuti, coadiuvato da me- 
. dici locali, sulla epidemiologia 
- M reumatismo articolare acu- 
: 




sua solidarietà con i poveri e 
con i fanciulli (si ricordi la 
scena con la bimba lebbrosa, 
che non ha nulla di « carita¬ 
tevole »), la sua simpatia per 
il padre che mette nei sacco 
i preti corrotti e i potenti. 
Sul filo di questo suo can¬ 
dore egli vive la vita come 
giuoco e come esperienza in¬ 
sieme (e in questa dimensione, 
secondo noi, acquistano il giusto 
significato scene come ciucila 
dei mendicanti), rifiuta una do¬ 
po l'altra le normali possibilità 
di « integrazione » (il mestiere 
delle armi, che trova inutile e 
vuoto; il mestiere del padre, 
che trova ingiusto), cerca una 
via che non significhi compro¬ 
messo. 

Così, a poco a poco, il suo 
candore diventa presa di co¬ 
scienza. necessario rifiuto del 
modo di vita cui sarebbe de¬ 
stinato per diritto familiare: e 
la « scoperta » del Vangelo gli 
offre il modo di soddisfare la 
sua necessità di realizzarsi 
senza compromessi e di dimo¬ 
strare agli altri questa possi¬ 
bilità. 

La sua sete di assoluto di¬ 
venta, allora, sete di scandalo: 
ma lo diventa obiettivamente, 
lo diventa per il « buonsenso » 
degli altri, per l’ipocrisia e l’in¬ 
giustizia del mondo che lo cir¬ 
conda. Quasi d'istinto, France¬ 
sco trova un modo di aiutare 
gli altri senza uniformarsi alla 
tradizione delle « elemosine »: 
ruba al padre i soldi che. in 
fondo, avrebbe potuto ottenere 
sol clic li avesse chiesti. E’ un 


gesto « gratuito > di ribellione: 
e proprio per questo tanto più 
« scandaloso ». 

Due, secondo noi, sono. In 
questa prima parte del tele¬ 
film, le scene decisive. La pri¬ 
ma è quella del processo di¬ 
nanzi al vescovo, dopo la de¬ 
nuncia sporta da Pietro Ber 
nardone: d’improvviso, France¬ 
sco decide di togliersi gli indu¬ 
menti e di rimanere nudo di¬ 
nanzi alla folla. E’ un episodio 
famoso, clic qui riacquista tutta 
la sua originaria carica di ri¬ 
bellione: è un gesto «da matto» 
(da beatnik, si potrebbe dire 
in linguaggio contemporaneo) 
e Francesco lo compie per con¬ 
quistare la piena indipendenza 
e, nel contempo, per scandaliz¬ 
zare al massimo gli astanti. 

E’ proprio questo duplice va¬ 
lore dei suoi gesti, di libera¬ 
zione individuale e di esempio 
per la collettività, che rende 
allegra la sete di scandalo 
di Francesco: come nella se¬ 
quenza finale che si chiude con 
la travolgente risata del pro¬ 
tagonista e dei suoi amici dopo 
la distribuzione degli indumenti 
e dei denari e il tafferuglio che 
ne è seguito. Un’intuizione poe¬ 
tica, quella risata, che è splen¬ 
dido suggello a questa prima 
puntata, magistralmente inter¬ 
pretata da Lou Castel e dagli 
altri, eccezion fatta per Gian¬ 
carlo Sbragia, il quale, secondo 
noi, non è riuscito a dare al 
suo personaggio la corposità 
clic esso richiedeva. 

Giovanni Cesareo 


IL NUOVO PLANETARIO DI MOSCA 




L 


Il progetto della Sala * Museo del nuovo Planetario di Mosca 


Quest'anno inizieranno a Mosca 1 lavori per la costru¬ 
zione di un nuovo Planetario, che avrà una capienza di mille 
posti. Il nuovo Impianto è divenuto necessario a causa del 
numero sempre crescente del visitatori e dei nuovi oggetti 
esposti. 

Il complesso degli edifici si stenderà su un territorio di 
due ettari e mezzo. L'edificio a cupola del vecchio plane¬ 
tario verrà conservato, ma subirà un notevole ammoderna¬ 
mento. Un passaggio coperto coltegherà II complesso esi¬ 
stente con il nuovo palazzo, che comprenderà una sala per 
cinquecento posti, vari gabinetti scientifici e una biblioteca. 
In un'apposita sala-museo verranno esposti oggetti che illu¬ 
streranno le conquiste spaziali dell'uomo, i successi della 
astronomia. Si avrà anche una raffigurazione tridimensio¬ 
nale del Sole con tutti i suol pianeti e i loro satelliti. 

Il complesso del Planetario includerà anche un nuovo 
osservatorio composto di due torri. Nella prima, alta diciotto 
metri, verrà istallato un telescopio solare, mentre nella 
seconda, alta ventitré metri, verrà sistemato un potente 
telescopio-rifrattore che permetterà di osservare tutti i 
corpi celesti. 

Le vecchie apparecchiature saranno sostituite con Im¬ 
pianti più moderni, costruiti dalla a Zeiss », i quali permette¬ 
ranno di osservare qualsiasi punto del cielo, le piogge stel¬ 
lari e le aurore polari, le eclissi di Sole e di Luna. (Agen¬ 
zia NOVOSTI). 


LETTERATURA 


La 

parabola 
di uno 
scrittore 


CASSOLA NELL V ARCADIA » 
DEI SENTIMENTI SEMPLICI 


Il suo ultimo romanzo « Tempi memorabili » rappresenta l'improvvisa rivelazione delTamore di un 
quindicenne. Fausto, per una ragazza, Anna, che egli conosce durante le vacanze estive - La vena 
del narratore si è ridotta sempre più ad un piccolo, esile rigagnolo, che rischia di esaurirsi del tutto 


Cassola ci ha dato un altro 
libro nel quale riprende i mo¬ 
tivi dei suoi romanzi più re¬ 
centi o, se si vuole, ritorna alle 
intuizioni dei suoi primi rac¬ 
conti. Tempi memorabili, in¬ 
fatti, (Torino, Einaudi, 1966. 
pp. 90, L. 1.000) è un romanzo 
(o racconto lungo) nel quale si 
rappresenta l’improvvisa rive¬ 
lazione dell'amore in un ragaz¬ 
zo quindicenne. Fausto, per 
una ragazza, Anna . che egli 
conosce nelle consuete vacan¬ 
ze estive a Marina di Cecina. 
Non avviene nulla. Fausto con¬ 


duce più o meno la vita delle 
altre estati, si accompagna con 
due ragazze, ViHorina e Ga¬ 
briella, alle quali egli piace, 
conosce appena Anna e si li¬ 
mita a scambiare con lei qual¬ 
che buongiorno, eppure, sen¬ 
za comprenderne la ragione, si 
accorge che la frangetta di 
Anna, i suoi occhi, la voce pro¬ 
fonda e persino il grembiule 
sono diventati il centro della 
sua vita, gli danno un incre¬ 
dibile senso di felicità, rappre¬ 
sentano la misura della sua 
esistenza. 


L” un amore che non ha 
bisogno di essere corrispo¬ 
sto, perché è la rivelazione 
della vita stessa in una dimen¬ 
sione diversa da quella dell’in¬ 
fanzia: « Gli bastava che Anna 
esistesse. Bastava questo pen¬ 
siero a renderlo felice. E sicco¬ 
me era un pensiero costante. 
Fausto era costantemente feli¬ 
ce. Nè sentiva il bisogno di tar¬ 
lo sapere ad altri... Si può 
esprimere un sentimento par¬ 
ziale, un sentimento rivolto a 
un oggetto particolare ; ma 
quando un sentimento ti riem¬ 


pie l’animo, coincide con la tua i 
vita, con la vita, anzi: quan¬ 
do riguarda tutte le cose, per¬ 
ché non c'era nulla per lui che 
non avesse relazione con An¬ 
na: è forse possibile esprimer¬ 
lo? ». Come si vede saremmo 
nel pieno di quell’arcadia dei 
ricordi d'infanzia o, per essere 
più precisi. di una nuova arca¬ 
dia delle piccole cose e dei sen¬ 
timenti semplici (a cui faceva¬ 
mo cenno in un precedente ar¬ 
ticolo) se Cassola non riuscis¬ 
se in qualche modo a salvarsi 
per quel tanto di autenticità 


che questo nucleo affettivo an- J ricerca ha avuto una battuta 


ARTI FIGURATIVE 


LE MOSTRE ROMANE 


Enrico 

Baj 


L’amia del ridicolo, quando sia 
in mani abili e ben guidate da 
idee sicure sul mondo, può esse¬ 
re in arte un mezzo assai effi¬ 
cace per demolire miti e consa¬ 
crate istituzioni del vivere bor¬ 
ghese. Corre nell’arte moderna 
un grande filone die si Tonda sul¬ 
la capacità di volgere in riso 
ciò che è tragico. Fin dai tem¬ 
pi di Callot. Hogarth, Rowland- 
son per toccare il suo vertice 
con Goya e con l'insuperato 
Daumier il quale, con le sue 
quotidiane iniezioni di ridicolo 
nelle vene della Francia, tenne 
desta la coscienza della cultura 
artistica moderna. Dojxi D.iu- 
micr la i caricatura » ha dilagato 
particolarmente in relazione allo 
svilupjx» della starnivi quotidia¬ 
na e periodica. In tempi a noi 
più ricini, nella avanguardia stes¬ 
sa sopravvive un filone che del 
ridicolo fa uso vuoi per fustigare 
Li società vuoi per criticare cru¬ 
damente l'arte stessa, fino a ne¬ 
garla e a di-tniggerla. |v_t quello 
che essa oggi è e por la fun- 
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Gerard 

Tisserand 


Attilio Steffanoni: «Vietnam», 1965. 


Gerard Tisserand: « La poltrona », 1966 


Enrico Baj. metie un abito ta-1 tc fra le quattrocento in bianco I iia fatto della donna proletaria un i lavoro dei secondo lui capito che 


zione serrile che essa esplica nei I gl iato bene. Per Baj la pittura I e nero che Urruchua ha incido, I .-imbolo plastico di sanguigna ciò- I il sogno jr.ie essere affinato a 


Gerard Tisserand csjxme al 
«Girasole» (via Margutta. 61-a). 
una galleria che felicemente al¬ 
terna mostre di giovani italiani 
e stranieri. I<o presenta Antonio 
Dei Guercio il quale, con grande 
utilità del visitatore, traccia un 
sicuro profilo del cammino del 
pittore francese sin dai giorni 
del gruppo ixingino della Ruchc 
rin queirincredibile alveare, a 
fianco di Rebeyrolle. c’erano, ol¬ 
tre a Tisserand, anche De Gal¬ 
la rt. Simone Dat, Birus, Bocchi 
c altri ancora). 

Tisserand espone quadri assai 
recenti, molto diversi dai quadri 
degli anni ’50. Forse un segreto 
legume c’è ed è la grazia malin¬ 
conica che allora sosteneva le 
sue pitture « nere » e oggi que¬ 
ste « rosa ». II motivo dominante 
di tutti i quadri — Tisserand 
Io ha variato anche in quadri di 
grandi dimensioni — è l’amore 
familiare, o meglio come una me¬ 
moria dolce e sorridente di qual¬ 
cosa che fu. Tisserand è pittore 
di estrema finezza, in lui soprav- 


cora mantiene in lui. 

Tuttavia la parabola di Cas¬ 
sola scrittore richiede un di¬ 
scorso un po' meno sbrigativo 
e presenta alcuni aspetti inte¬ 
ressanti. Non c’è dubbio che 
l’intuizione originaria di Casso¬ 
la — quell’aspetto del mondo 
e della vita che uno scrittore 
crede di scoprire, che fa pro¬ 
prio e che vuole comunicare 
agli altri — è rappresentata 
dalla consapevolezza che esiste 
nel fondo degli uomini un nu¬ 
cleo di affetti, un tesoro di 
sentimenti, che dà senso alla 
vita e che inevitabilmente si 
sciupa non appena entra in 
contatto con il mondo esterno, 
con le convenzioni su cui si ar¬ 
ticola il tessuto della società 
o anche semplicemente con 
Tincomprensione di altri esseri 
umani, sia pure amici o pa¬ 
renti. 

E’ un’intuizione che ha una 
base oggettiva nella rcnltà del- 
l’uomo del twstro tempo (non a 
caso intorno a questo proble¬ 
ma si sono affaticate anche nu¬ 
merose tendenze filosofiche) e 
che Cassola ha inizialmente 
cercato di approfondire ed ar¬ 
ricchire in due diverse direzio¬ 
ni. Una di scavo interiore, con 
la ricerca della pena e del 
tormento che una simile situa¬ 
zione comporta (è la direzione 
de II taglio del bosco), l’altra, 
per cosi dire, sociale con la 
scoperta della identità di quel 
nucleo affettivo con un'ansia 
segreta di libertà e di giustizia, 
covata nel cuore di piccoli 
gruppi sotto il fascismo, custo¬ 
dita per anni nella sua purez¬ 
za e contaminata non appena, 
anch’essa, diveniva azione po - 
litica, cioè veniva comunicata 
ad altri (è la direzione di Baba 
e di alcuni altri racconti politi¬ 
ci). Con tale approfondimento 
Cassola ci ha detto le sue co¬ 
se migliori, che si pongono an¬ 
che fra le cose migliori delta 
letteratura italiana dpi dopo¬ 
guerra. 

Improvvisamente però la sua 


d'arresto (aliincirca con La 
ragazza di Rubo). E’ sembra 
to che deliberatamente Casso¬ 
la abbia voluto mettere da par¬ 
te ogni impegno: e si badi be¬ 
ne che non alludo ad ttn impe¬ 
gno politico, ma a quello di uno 
scrittore che voglia allargare 
il proprio respiro, rendersi con¬ 
to di tutte le implicazioni del¬ 
la sua originaria scoperta, con¬ 
tinuare a comprendere gli 
aspetti più sfuggenti della real¬ 
tà del suo tempo Lo scavo nl- 
Vinterno del suo stesso mon¬ 
do poetico è cessato: gli ele¬ 
menti drammatici e, comun¬ 
que, dolorosi che potevano es¬ 
serci nella condizione esisleti¬ 
ziale che egli aveva cominciato 
a rappresentare hanno finito 
di interessarlo o, forse, gli so¬ 
no sfuggiti. Egli si è ancorato 
a quei momenti di felicità c di 
gioia che può venire dall'affio¬ 
rare alla coscienza di certi sen¬ 
timenti, ha isolato i suoi per¬ 
sonaggi in quell'atmosfera di 
superficiale beatitudine, ha de 
limitato con una folta siepe il 
suo orticello e si è limitato a 
coltivare quel frammento di 
terra senza più avventurarsi a 
guardare fuori o, almeno, ad 
arare in profondo; la sua vena 
di narratore si è. così, sempre 
più ridotta, fino a divenire un 
piccolissimo rigagnolo di 
acqua pura, intendiamoci . ina 
tanto esile che rischia conti¬ 
nuamente di esaurirsi del tutto. 
A cosa si debba questo rannic¬ 
chiarsi di Cassola è difficile 
dire: a un crollo ideale, forse 
(bene a male l'impegno politi¬ 
co significava per lui uno sti¬ 
molo all'elaborazione e un le¬ 
game con i problemi del no¬ 
stro tempo), o anche, e con 
maggiore probabilità, a una 
incapacità di sorreggere la sua 
intuizione iniziale con un'ade¬ 
guata struttura di idee le quali, 
come si sa, non sono meno ne¬ 
cessarie della fantasia per chi 
voglia raggiungere risultati 
poetici. 

Carlo Salinari 
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confronti del modo di vita bor- deve essere una gran bambola e nel 196-5. per l’/n/erno di Dante, quenza. Li donna, ancora, è prò- tal punto da cogliere e fermare ive qualcosa nella ironica gra 


gliese. 

Dadaisti, espressionisti, surrea¬ 
listi. realisti se ne sono abbon¬ 
dantemente serviti. Meglio di 
tutti, for.-e. i dadaisti berlinesi 
di sinistra fra la prima guerra 


la veste con l’allegrezza e la cat- >,’el presentarlo Juan Carlos ta goni sta simbolo nella t iella serie 
tiveria d’un ragazzo. Sulla figura Castagnino sottolinea un aspetto (il disegni dedicati all'.Marna mar- 
dell orinatoio, sempre accompa- importante della personalità arti- tire. 
gnata dalla scritta «\\ il duce», siica di Urruchua ai suoi inizi: 

Baj riversa frange, nappe, cor- «._7l e sue patetiche "pitture ne A 4 . 4 . 
doni, stemmi, piccoli emb.emi ne" come una variazione da x\XHIIO 


tagonista simbolo nella 1 iella serie della realtà i p:u minuti fram- 
[li disegni dedicati all .Marna mar- menti, le pai segrete vibrazio- 


gnata (Lilla scritta « W il duce ». 
Baj riversa frange, nappe, cor¬ 
doni, stemmi, piccoli emblemi 


mondiale c la salita al potere di militari o nobiliari, merletti, me- Cìoya a Orozco segnalavano eia 
Hitler. In tempi .issa, recenti daghe. Tutto concorre, su tran- ,1 batolo pmmS e n 
conienti. e personalità neo-avan- quitti fondi di tappezzerie d in- belle che caratterizza il suo lima - 
guarrhstiche sono tornate a ser- terni borghesi, a mettere in piedi nismo. l'aspirazione univcrsali- 
rirsi dì quest arma facendone pc- figure die ci strappano il ri'-o. ^ della sua concezione di atti¬ 
rò, troppo spasso, un giocattolo Certo Baj si ripete e ti lascia sta cppcrò. allo stesso tempo, 
inoffensivo, ranco Baj e fra ì un po' a bocca asciutta perché con la forza primitiva dell'ame- 
pochi il cui riso riesca ad essere vorresti che il suo riso corrosivo ricano ». Questo carattere di Ur- 
di frequente corrosivo e conta- trapassasse dal divertimento al- rudi un esplode nella serie di pit- 


Attilio 

Steffanoni 


ni psicologiche, il moto .segreto !>eJe delle co-e. 
delle memorie lontane che tra- r,e ^ oggetti, 
passano nel presente. Un quadro di 

Una lastra di Steffanoni svi- P n -‘ un angolo ci 
lu >;vi il motivo fondamentale del- oggetto al ceni 


zia di un Boucher. Voglio dire 
la sensibilità esasperata per la 
|X*Ile delle eo-e. siano e--e car- 


Un quadro di Tisserand è sem¬ 
pre un angolo di stanza con un 
oggetto al centro: il volto o 


di frequente corrosivo e conta- trapassasse 
gioso per chi guardi. I suoi mi- violenza < 
htari e i suoi dignitari carichi a,™, 
di medaglie sono stati dei pro¬ 
tagonisti in que«ti anni di mo- m 

L’estate scorsa. all'Aquila, nella llCIH6tH0 
mostra curata da Enrico Créspo]- »T 1 

ti. aveva messo su una specie di IJlTUCllUfl 
sacrano con un'inventiva scate¬ 
nata: mancavano soltanto uomini II pittore 
in divisa o in abito di cerinxv (Galleria < 


ma che montassero la guardia e Lui rimi), è nato a Pehuajò mi- _ 

facessero di onci di casa. la nrovnca di Bue™* Airos. nel 


trapassasse dal divertimento al- ruchua esplode nella serie di pit- - ^ 

ri violenza del ridicolo e del giu- ture sulla guerra civile spagnola. piae ? mm 
dizìo esatto. E’ raro vedere pitture di un espres- 

sionismo fiammeggiante e schele 

-tv a • trico come queste di Urruchua. Il lì, 

Demetrio 5,10 orrore ° 13 s,,a mo^a sono 

IU già neH’uso violento c tempestoso 

I Immilli O che egli fa della materia del co- ® ra T i 

U rrlicnua lore. E per C .ò al Gova delle rait - 11 

Il pittore Demetno Urruchua ^ e f ' 0rozco de ’’ Cn ’ , ° &effaixS 

(Galleria «Due Mondi», via croce a gg,un nella pur 

«v a P.+, U ÌA n.1- Sere' Et Greco con le suo p.nure 


\tpifqnani l'interno de’.Li stanza di lavoro Parti del volto del pittore che fa 

L-ZIvi 1 dlIUISl che è invado dalle cose del mon- tutt uno col volto duna giovane 

... ._. -, t , _ do e questa fusione è plastica- donna assai bella e misteriosa. 

- 1^ na ' 11 T °™ niente perfetta, sia che nella si imprimono o si legano all'og- 

At -rtanza entri la natura con le sue getto. Sa fondono tra i Lori messi 

tilio Steffanoni 7’rim^di amva*e P ,3n; ° e * suoi insetti, sia che in un vasetto morandiano. bucano 

^ h" w nsuoni di scatenati ritmi di fe- la tappezzeria delle poltrone, sbir- 

pide'immagini^sulla sporca guerra ^ 

«a a soqquadro dalla violenza as- macchina da scrivere, stanno per 

americana nel Vietnam. Steffanoni j,- __—_ i_Li. 


MANTOVA: DA OGGI AL 27 MAGGIO 

Esposizione internazionale 
di poesia «sperimentale» 


hi ..r, r, - ,. j, sassina dei fami di manna a me- essere strizzati con un panno da i 

piuttosto tiraduto^Con dS»- !l c3ni ’ Ci . a3 “ ne in f, Lsion ì una lavatrice vecchio modello. I 
mr» HaiI'I A/V» n/iomi n f* o t vi che sono rio; piccoli capolavori I stanno in molti quadri sena rati I 


In questi giorni Baj espone 1902. Egli si fa notare già in- __ , . ., 1U u „ 

alla galleria < Odyssia » (via lai- torno al 1930 per la sua origina- 11 ^ Ostiere deve aver omessa* 

dovisi. 16). presentato da Mar- lità plastica nel clima ufficiale ‘ . ,, e ur ì- rnc *i’’ questo giovano. Il tirocinio di 

cello Venturo:,, una nuova ante- che era fatto dalla Scuola di Pa- ^.ruttore di forme gli ha giov. 

logia di uomini in abito militare ngi e dal Novecento italiano. Pit- . 10 50,10 ridotti oggi pv.ò narrare con grande 

o da cerimonia: diciannove qua- toro e fecondissimo incisore ha *“ minimo, in uno spazio stermi- 7-1 espressiva, non un segno 

dri e molte incisioni. Ogni per- realizzato pitture murali in case 03 y 3 - « personaggi, da una parte non un segno meno, 

sonaggio ha un titolo da blasona- e gallerie di Buenos Aires assie- Hjascista e il padrone e il prete jj periodo morandiano fu seg 

to quale soltanto m Italia e Spa- me ai pittori Juan Carlos Ca- «je tanno piramide, dall altra 1 ^ un periodo j n CU1 ] e j a 


chua compone secondo diagonali 


ma della Accadwnik Carrara di S? 0 5000 J * 1 PJ 0001 ' capolavori «anno in molti quadri separati 
Bergamo t™Xr?r£™ ° ““ ^ T‘ A ° 

a Lavorare nello studio di Friend- . 001 • 3 Napoa e nel Me. .dio- 

lander. TI suo rncsticrc fliz i s i cnro * rnoti\o n*irr^, i\ o c fulmineo. no, si tendono i s.inti o il h3nv- 
si fece più scaltrito c più severo, sempre una squadracela che a r- b.nel lo. D.rei che tutti gu ogget 
Steffanoni era un < morandiano »! nv3 °° n cil elico'tori 3 semi- ti sono dip.nti con grande amore, 
nella purezza costruttiva del >e- n -' *' strage .n un v.i.agg.o v.*.- devono aver contato mol o -iella 
gno sentiva Li p-òb.tà ridiane na-n ta. Il taglio c la composi- vita del p/tore. e com il vol'o 
(come avrebbe detto il vecch.o In z.ooe -orni da reportage, da film, da sfinge della donna che ha oc 
gres). Per anni il nroh'emn de' E' straordinaria la tecnica con cui chi azzurri indimenticabili. Cè 


di un occhio c di una mano che 
non tremano. 

li motivo narrativo è fulmineo: 
Sempre una squadracela che ar¬ 
riva con gli cìico'teri a senti¬ 


to quale soltanto in Italia e Spa- me ai pittori Juan Carlos Ca¬ 
gna si possono ancora trovare, stagnino. Antonio Borrii, Manuel 
C’è anche qualche signora della Colmeiro, Lino Spilimbergo e En- 
« gente bene ». Dal punto di vi- rique Pobcast.ro. Fra le opere 


(come avrebbe detto il vecch.o In 
gres). Per anni il problema de! 
mestiere deve aver ossessionato 
questo giovane. Il tirocinio di co¬ 
struttore di forme gli ha giovato: 
oggi pv.ò narrare con grande for¬ 
za espressivi!, non ini segno p:ù 
non un segno meno. 

Il periodo morandiano fu segu.to 


da sfinge della donna che ha oc 
chi azzurri indimenticabili. C è 


l'incisore realizza il trapasso di un gran vuoto malinconico in que- 
una violenza orsi lontana nel prò- stj quadri anche se Tisserand lo 
pno studio, nel proprio mondo, dipinge con il sorriso, ogni par 
A volte usa il rosso a contrasto ticobre è ben studiato per crea 
del nero che ne è rafforzato e re queste sottili atmosfere di gra¬ 
nd mostrare senza batter aclio zia e la lirica breve è un po’ 
Li follia del macello e per dire ironizzata in senso «pop» (par- 


cne fanno piramide, dall altra i I da un periodo in cui ìe lastre I ^ cìoIcctm di quelle case, di ticolarmenle per la dimensione 


• » “ M* * V UU1I V-S* * VM ■_. . ^ . . . . - , I VII • (IV.UUVAJ iti V. U I (t 1« 

stagnino. Antonio Bcrrri. Manuel o travolgenti nella hat erano cariche d'ombre dov 


taglia o massacrati dalla soldata- 
gha fascista che non ha mai volto. 


profilavano carcasse di automo¬ 
bili e di altri oggetti. Po:. len- 


quezli oggetti, di quelle crea- altra che assume l'oggetto). La 
ture rad lontane di cui è fatta tenerezza psicologica di alcuni 


m j>v.inv. uuk. «z.ii puiuu sai v r 1 t i»|uv « vmv«-iviv. * tu «. v 1 ,, «, ,, __ * 1 uni v. vii uni | u 1 

sta plastico non c'è gran che di I più rappresentative del suo stile 1 , 1 ; 3 ,terenza e nona lotta, nel- j lamento, come s 


avvi »rvfi 1 v. v ^1 mi uiv \a 1 j«tu i«^«i wvmantv uvi ouo avm. | . . « 1 (aiaiwmc, vviliu 5C 11113 irkiiUr.il' 

nuovo: Baj usa con la consueta simbolista e sintetico di racconto 13 v a tona o nv. massacro emerge l rione ideologica venisse a mct- 

abilità il ciarpame e la roba sono le pitture murali eseguite sernpre un perswiaggio. a volte I tere 0 ^^ nei] a fantasia e a 


scovata nei « mercati delle pul- nella « Facultad de Humanida- 

ci ». E’ sempre un « trovarobe » des » di Montevideo. Il motivo di 

estroso e intelligente che si di- maggior interesse di questa mo- 

verte un mondo a fare i suoi stra romana sta in una decina 


montaggi e ci fa divertire. 


A reggere questi montaggi dei ] tipi che trattano il tema tragico 
materiali i più incredibili c'è la ì della guerra civile spagnola. 


:ad de Humanida- P 13 - fgoiminile. che è un’incama- 
n ideo. Il motivo di 231116 tutta americana della don- 
esse cìi questa mo- 113 t 1 ^' 3 Libertà sulle barricate di 
sta in una decina Delacroix. 
di quadri e in altrettanti mono- Questi quadri sono stati dipinti 
no il tema tragico in gran parte nel 1937 38 ed c im- 


cenere e che l'arti«#a sente come 
cose sue. carne della sua carne. 
I-ì piu tipica della sene di que¬ 
ste incisioni può essere conside- 


pirticolari e il teso vuoto dol- 
l amb-.ente stranamente a me sug 
geriscono come la assenza delia 
voce d'un bimbo o d una donna 


rendere davvero funzionale una rata quella con il soldato a me- dentro una casa. L'amarezza, poi. 
tecnica ormai matura, ecco na- | ricano in rosso che fa da quinta { si svela nei quadri com le teste 
scere i primi interni, i primi in 


a uno spazio di rovine e di d: 


temi-esterni fino allo pregevoli spera zione. Dal punto di vista 


sotto le campane di vetro: qui la 
separazione è struggente anche 


incisioni di questa mostra. Dal plastico può essere anche mie- ^ fantasma pittorico 

punto di vista plastico lo stile ressante notare che dal rigore fardo, volge le cose al 


pressionante. pure nella loro on- costruttivo di Steffanoni s é raf- purista e costruttore di Morandi 


fardo, volge le cose ai sorriso, 
allo « scraaashhh! » pop. Ben 


storia di dada, c’è Ricatta, Un'altra serie esposta, pure bel- ginalità, quanto e come siano vi- forzato e liberato con la cono- sia nato un filone di implacabili strano lirismo è questo di Ti&se- 

Schwitters, la pittura Cobra e la e originale, è quella sulla cini a pitture e al modo di sentire scema del segno di Guerreschi narratori quali sono un Guerre- ra nd’ come se giocasse con un 

Burri e, soprattutto. Jean D>j- Algeria martire. La mostra è degli artisti italiani antifascisti, e di Ferrorrf. Dal lavoro del pri- schi, un Ferrera e tanti e tanti marito che gli taglia le mani 

buffet con le sue variazioni sul- completata da alcuni ritratti di di un Sassu, di ivi Bicolli, di un mo ha imparato a diro cose ter* altri giovani fra i quali mi sera- 


l'« homuncid^^vMpawjri^^AL J w^ten aro^picaamroo^d 


1 Migneco. Direi che Urruchua è I libili senza 


minimo tremore bra che si sia fatto molto avanti 

cW m gno< dai 1 lo Staffano*. 


La prima Esposizione inter¬ 
nazionale di poesia 1 speri¬ 
mentale » sarà ospitata, dal 7 
al 27 maggio, nella Casa del 
Mantegna a Mantova e sarà 
successivamente trasferita a 
Modena, Verona, Reggio Emi¬ 
lia, Bologna e altre città. 

Si tratta di una vastissima 
rassegna — curata da Adria¬ 
no Spatola e Franco Verdi — 
di varie ricerche operative nel 
campo della poesia • speri¬ 
mentale », come la poesia con¬ 
creta, visiva, meccanica, ci¬ 
netica, ideografica, visuale, 
elettronica, fonetica, spaziale 
e cosi via. 

Dopo le numerose mostre 
di poesia visiva, tenutesi un 
po' dovunque in Italia, questa 
rassegna tende a presentare 
un panorama quanto più pos¬ 
sibile completo delle varie ten¬ 
denze sperimentali. Alla Espo 
sizione partecipano operatori 
dì mollissimi paesi, dal Bra 
sile al Giappone, dagli Stati 
Uniti alla Cecoslovacchia, in 
un arco vastissimo che vede 
affiancati il gruppo dei « poeti 
concreti » (che fanno capo 
alla Technische Hochschule di 
Stuttgart e agli esperimenti 
condotti da studiosi come Ma» 
Bense e Abraham A. Moles 
con calcolatori meccanici, 
nonché alla rivista brasiliana 
« Invencào »), quello degli ita¬ 
liani « poeti tecnologici * (Mic¬ 
cini, Pfgnqtti, Ori a altri). 


quello dei poeti spaziali (Gar- 
nier, Vandervelde, de Vree) 
o elettronici (Balestrini, in 
Italia) e cosi via. Le opere 
esposte sono di: Altmann, 
Aragao, Azeredo, Accame, An¬ 
gelo; Bense, Belloli, Balestri- 
ni, Brau, Braga, Blaine, Bann, 
Bremer, Basho, Bonito Oliva; 
Chopin, Cameron, Calparsoro, 
Clay, Carrega; De Campos H., 
De Campos A., Doehl, De 
Melo e Castro, Dillon, De 
Vree, De Liamo, De Vascon- 
cetos, D'Ottavi, Diacono; Fin- 
lay, Furinval, Fujitomi, Fu- 
kiko; Gomringer, Garnier, 
Giuliani, Grogerova, Godei, 
Grenham, Goeritz, Grunewald, 
Giorgi; Houédard, Hirsal, 
Heissenbùttel, Helms; Isou, 
Isgrò; Jandl; Kawamura. Kat- 
sue, Kriwet, Klaus, Kolar; 
Loncraine, Luca, Lora Totino; 
Mori, Morgan, Me Carthy, 
Mon, Miccini, Matti, Martini; 
Novak, NaVano Niikun», Niel- 
sen, Nash, Nanni: Osu, Ovra- 
cek. Ori; Piqnatari, Pioto, 
ParezewsVa, Pionolti, Porta, 
Pazarkaya, Panliarani; Ri- 
cardo, Rot, Ri.-ehm, Rotella; 
Steen, Sanmark, Spatola, Seii- 
chi, Schauffe'en; ToyoViyo, 
Tavares, Tota. Themerson, 
Trisfan; Uribe, Ulrichs; Vin- 
holes, Vanderlinde, Verdi, Va- 
loch, Vitone, Vivaldi; Wil¬ 
liams; Ziveri, Zukowsky; XI- 
sto. 


f. |l. 
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CANNES 


Una folla strabocchevole 

* i , 

alla proiezione 
del film di Rivette 


Il tedesco occidentale 
« Es » viziato da 
ovvietà e lungaggini 


K 1 

f, . 

r 


Una « Religieuse » 


che non fa « Arriva l'uomo del ghiaccio » a Roma 

scandalo artificioso teorema 


[« 1 campioni del potere >» I _ ll.^ JL^ 

UNA SATIRA U " «T* 3 * 0 , . 

per da vvero P® r la difesa dei 

teatri lirici 



Dal nostro inviato 

CANNES. G 

La Religieuse, o più esatta¬ 
mente Suzanne Simonia, la re- 
1 igieuse de Diderot, è apparso 
sugli schermi di Cannes: pub¬ 
blico strabocchevole ad en¬ 
trambe le proiezioni (pomeri¬ 
diana e serale), che sono state 
seguite in un silenzio — è il 
caso di dirlo — religioso, appe¬ 
na interrotto da qualche risa¬ 
tina sull’inizio del capitolo de¬ 
dicato al convento «mondano», 
[dove si compie un tratto del 
[calvario di Suzanne; alla fine, 
rappluusi cordiali, anche se non 
[travolgenti, per il regista 
Jacques Rivede, per l’attrice 
[Anna Karina, per quanti altri 
[hanno collaborato ad un’opera 
[d’indubbia dignità, totalmente 


priva d’ogni accento scandalo¬ 
so. 

La Religieuse di Rivette, 
come 1 nostri lettori già sanno, 
segue da presso, nella testuali 
tà più che nello spirito, ia sua 
fonte letteraria, il romanzo di 
Denis Diderot, noto da tempo 
tinche in Italia col titolo La 
monaca: Suzanne, la protago¬ 
nista, è condannata al velo 
come ad una pena; per la ma¬ 
dre, che l’ha concepita fuori 
[del matrimonio, ella rappresen¬ 
ta una sorta di rimorso viven¬ 
te. un peccato da nascondere. 
La prima volta, la ragazza si 
rifiuta di pronunciare i voti, 
ma è poi costretta a subire il 
suo destino: dal benevolo con¬ 
trollo d’una madre superiora 
realmente pia e umana, passa 
sotto il dominio feroce della 
più ambiziosa delle sue com¬ 
pagne. Intenta il processo per 
liberarsi della condizione mo¬ 
nacale. ma lo perde, e tutto 
quanto ottiene è di esser tra¬ 
sferita in altro luogo: agli ec¬ 
cessi del rigore si contrappon¬ 
gono quelli della mollezza; in 
un ambiente più salottiero che 
conventuale, permeato di feb¬ 
brili tensioni, Suzanne è con¬ 
cupita dalla sua nuova supe¬ 
riora, che si circonda di amici¬ 
zie particolari. La preghiera 
non basta a salvarla, e Io stes¬ 
so direttore spirituale la in¬ 
cita alla fuga, ma non disin¬ 
teressatamente: da lui, pure, 
la sventurata dovrà cercare 
acampo. 

Sola, abbandonata da tutti, 
e nel terrore continuo dell’ar¬ 
resto, ella, scendendo di gra¬ 
dino in gradino, finirà in un 
bordello di lusso; ma. a prezzo 
della vita (e qui il regista è 
andato coscientemente al di là 
delle indicazioni dello scrit¬ 
tore). si sottrarrà anche a quel- 
l'ultima prigione. 

Con l’eccezione delle sequen¬ 
ze conclusive, dove per difet¬ 
to di sintesi i fatti si accaval¬ 
lano. e il timbro stesso della 
Narrazione si rompe. La Reli- 
gietise suscita pieno rispetto, 
[ce non ammirazione, in virtù 
dell'alto decoro che sostiene le 
immagini, i dialoghi. la loro 
reciproca composizione. Se Ri- 
Vette non fosse stato, nella sua 
attività di critico e anche nel 
suo esordio dì regista, un pro¬ 
pugnatore della «nouvelle va¬ 
glie » (i cui maggiori esponenti 
sono del resto, e giustamente, 
«solidali con lui contro la cam¬ 
pagna oscurantista che lo ha 
Colpito). lo si potrebbe credere 
Firn seguace di certo Dclannov. 
Sdi certo Franju: un attento illu¬ 
stratore della pagina scritta. 
Ssul piano dello stile: e. su quél- 
nò della tematica, un cristiano 
pnodcrno. ispirato alla linea del 
aConeilio. preoccupato di equi- 
Uibrare metafisica e terrestrità. 
I La violenza battagliera dello 
■lluminismo si decanta qui in 
una forbita oratoria di stampo 
■teatrale (e infatti, prima di at¬ 
tingere la forma cinematogra- 
■ica. questa Religieuse aveva 
toccato le scene parigine, sen¬ 
ta offendere nessuno): il pre- 
tentimcnto della grande Rivo¬ 
luzione si scioglie in un quieto 
Appello alla capacità di com 
Prensione e di aggiornamento 
■ella Chiesa. 

I L’apparato spettacolare dcl- 
|p Religieuse è. in tale senso. 
Inerente: la elegante ma non 
■Mondante qualità della foto¬ 
grafia a colori di Alain Levcnt. 
■ vibrato tono della recitazio¬ 
ne di Anna Karina. Liselotte 
^ulver. Micheline Fresie. Fran 
Wsco Rabal e via dicendo (Inn- 
t>na. molte, lontana, da quel 
^effetto di « straniamente •* 
lilteram. che Diderot ipo 
•zzava nel suo c paradosso sul 


l’attore5/), l’ambientazione so 
bri» ma puntigliosa sembrano 
esprimere più una persuasiva 
eloquenza che un appassionato 
ragionare. 

Ha completato la giornata 
un prodotto della Germania fe¬ 
derale. zona cinematografica¬ 
mente depressa, nonostante o 
forse proprio a cagione dei 
« miracoli * economici. Es (ov¬ 
vero « lui »). scritto e diretto 
da un giovane regista. Ulrich 
Schamoni, narra di due ven¬ 
tenni d’oggi, Manfred e Hilke: 
essi si amano, e vivono insie¬ 
me in perfetta letizia, senza 
sposarsi. Finche un giorno la 
ragazza si accorge di aspettare 
un bambino: lo sgradito t lui » 
minaccia di guastare tutto, e 
Hilke cerca di liberarsene, ma 
non fa parola di nulla a Man 
fred; il quale sarà avvertito 
della cosa da una comune ami 
ea. però non abbastanza in 
teni|X) per dire la sua. Com 
piuto l’aborto (dopo molte dif 
ficoltà). un interrogativo pesa 
tuttavia sul futuro della top 
pia. 

NeH’affmntare il problema, 
l’autore dà prova d’una certa 
spregiudicatezza; benché l’at¬ 
tuale diffusione dei farmaci 
anticoncezionali, quanto meno 
nell’ambiente borghese in cui 
i personaggi si muovono, ren 
da il caso più particolare di 
quanto non ci si voglia far cre¬ 
dere. Forse lo Schamoni (come 
De Sica in Un mondo nuovo) ha 
inteso illuminare, al di là ilei 
l'episodio specifico, uno stato 
di disagio e d'incertezza mo 
rale delle nuove generazioni: 
il quale qui trova come punto 
di riferimento e di contrasto la 
frenesia del benessere, il deli¬ 
rio afTaristisco. esemplificati 
nel protagonista maschile, che 
lavora i>er un’agenzia immobi- 
tiare, e tende quasi a misurare 
ogni occasione della vita o del¬ 
la morte in termini di specu¬ 
lazione edilizia. Tale motivo, 
e la polemica collocazione del¬ 
la vicenda in quella « vetri¬ 
na y fasulla del mondo occiden¬ 
tale che è Berlino Ovest, ri¬ 
scattano in parte il film dalle 
ovvietà e dalle lungaggini, cui 
la disinvolta tecnica delle ri¬ 
prese e del montaggio riesce 
a opporre solo un argine 
esterno. 

Aggeo Savioli 


tra morte e illusione 


Il dramma di O’Neill presen¬ 
tato dallo Stabile di Genova 

Dopo essere stato rappresen ! tuto il muso contro la « realtà » 
tato nel dicembre dello scorso ostile, della loro precaria situa- 


anno, in prima assoluta per l’Ita¬ 
lia, al Politeama genovese a cu¬ 
ra del Teatro Stabile e per la 
regia di Luigi Squarzina, Ar¬ 
riva l'uomo del ghiaccio (The 
freeman Cometh) di Eugene O' 
Neill (1888-1953) è giunto anche 
sui palcoscenici romani. Arri¬ 
cci l'uomo del ghiaccio è, con 
Una luna per i bastardi, l’ul 
timo dramma che O'Neill compo¬ 
se dopo Lunga giornata verso 
la notte. 

L’impianto scenografico (di 
Gianni Polidori) rappresenta lo 
«spaccato» realistico di uno 
spaccio pensione di infimo or 
dine e il suo « retrobottega * 
ingombrato quasi completameli 
te di tavolini e di sedie, sii cui 
è stravaccato un colorito cam¬ 
pionario umano, un gruppo di 
gente logorata e fallita, stordita 
daU’nlcoie e isolata dal mondo, 
approdata in quell’* estremo ri¬ 
fugio » affogato nel West Side di 
New York, per coltivare le illu¬ 
sioni eterne nella più completa 
inazione, cedendo al destino il 
compito di vegliare sulla propria 
esistenza. 11 panorama umano, 
in quella « cantina in fondo al 
mare » che è la bettoda di Har¬ 
ry Hope. è quanto mai vario: ex 
sindacalisti anarchici, ex mili¬ 
tari in pensione, ex eorrispon- 
denti di guerra, prostitute, baristi, 
protettori, relitti umani che han¬ 
no perso qualsiasi ambizione. E 
tutti aspettano con ansia Theo- 
dore Hickman. detto « Hickey », 
un rappresentante in ferramen¬ 
ta. che si fa vivo in quella to¬ 
paia due volte l’anno per ubria¬ 
carsi. 

Finalmente Hickey arriva, un 
hambinone affabile e simpatico, 
con un sorriso raggiante e affet¬ 
tuoso per tutti. « bello come il 
sole Ma Hickey; nella curiosità 
e inquieta incredulità generale, 
è cambiato. E’ un uomo nuovo, 
ha deciso di cambiar vita e di 
farla cambiare agli altri, salvan¬ 
doli dalle loro perniciose e ste¬ 
rili illusioni del domani. La * ri¬ 
cetta » preparata da Hickey per 
i suoi amici dovrebbe indurli a 
voltare pagina per sempre, una 
volta che. usciti tutti a fare una 
passeggiata nel quartiere per tro¬ 
var lavoro, si fossero resi conto 
definitivamente, dopo aver sbat- 


le prime 

Cinema i 

/ione esistenziale preclusa a un Delitto 

qualsiasi domani migliore. Que¬ 
st'ultimo tentativo terapeutico. nlltcsi frv 

stroncando alla radice qualsiasi 

illusione, li avrebbe resi - se- q fji, n è la storia di un gior- 
condo Hickey - piu « liberi » nel- na lista. Paolo Hespighi. licenzia¬ 
la loro coscienza, e felici. ( 0 | )tìr incapacità dal suo giurila- 

Ma, dopo questa « esperienza * c h e vuol dimostrare al suo 
della _ disillusione, ritornano si principale che anche lui è capa- 
lutti indietro senza il tormento ce di « averc nas0 », come si di . 
delle false illusioni, ma anche cc j n gergo. L'occasione non tar- 
sen/.a quella « felicità » promes- dcra a presentarsi quando, per 
sa da Hickey. il quale, jn un , ina casuale telefonata scherzo 
estremo tentativo di convinzione f . lU d; , ,» aoIo a l direttore del 
e a cui gli si oppone 1 anarchico KluritaIe . si tr0V erà implicato in j 
Larry Siane con la sua cupa di* UI1 brutto a ilare con una biondi i 
sperazione) M decide a racemi- n;| Anni H(lN0|1 t . llt , attende di 
taie per mtoro la «storia» del- eted it a re una grossa somma. An 
la morie della moglie Lvcl>n j v( , rra ra pj( a misteriosamente, 
(che lo ama disperatamente no Paolo ri „sciià a .scoprile uno 

riostante . suo. vizi), uccisa da bio d - otltì- tPn * Ul vera 

lui perche lo ossessionava e o A j c un - al ‘ tra quasi simile che 

sarebbe sicuramente cambiato. mallopr)0 do ii'erodità. Dopo 

altra versola 'riflessione' °syt 'una varie avventure tutte condotte - 
imprecazione contro la moglie - :\ ul g® 

un puro atto di vendetta (con- a .° 0 e (' n P. 1, ^ otl 1 n m 

ho il senso di colpa che aveva do in tasca si allontaneranno fcli- 
fatto nascere in lui Evelyn, che Cl contenti in spyder. 


Costituito a conclusione d’un significativo convegno 
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lui stesso pur amava) non di amo¬ 
re. La felicità che Hickey affer¬ 
mava di aver raggiunto, quindi, 
era anch'essa un'illusione. E' 
Hickey «l’uomo del ghiaccio», 
il simbolo della morte e de! 
nichilismo. 

Dopo la « rivelazione » tutti lo 
prenderanno per pazzo, e Hickey 
stesso, prima di essere arresta¬ 
to. non farà nulla per toglier loro 
questa estrema illusione che si 
porteranno dietro per sempre. 
Soltanto Larry Slade — dietro 
cui si nasconde in parte O’Neill 
— avrà la forza di resistere con 
la sua lucida disillusione, oltre 
qualsiasi speranza ai confini 
della morte. 

Sarebbe inutile soffermarsi* sul¬ 
la « filosofia y di questo dramma 
dì O’Neill. Arriva l'uomo del 
ghiaccio è l’artificiosa dimostra¬ 
zione di un teorema che oscilla 
tra la morte e l’illusione, dove 
la troppo « logica » e astratta in¬ 
telaiatura soffoca la verità poe¬ 
tica deU'assunto che è pur for¬ 
mulato per schemi, a cui man¬ 
ca la nozione della dialettica. 
Sarebbe anche improduttiva una 
analisi filologica che tentasse di 
individuare le « letture » mal di¬ 
gerite dal drammaturgo: Nietz^ 
sche. Marx. Freud. Ibsen. Le 
ideologie di O’Neill non sono 
mai eia prendere su! serio. D'al¬ 
tra parte, il romanticismo del¬ 
l’autodidatta O'Neill gli ha sem¬ 
pre suggerito di riscrivere i suoi 
flussi indiscriminati di coscienza 
con l’occhio chino alla esperien¬ 
za personale, alla testimonianza 
dell’autobiografia, che tentava di 
oggettivare, spesso inutilmente, 
attraverso simboli universali. 

L'uomo del ghiaccio — osser¬ 
va O'Neill — rinnega ogni altra 
professione di fede espressa nei 
miei lavori ». E’ vero. Il dram¬ 
ma. infatti, che vuole essere una 
« critica y a tutte le illusioni del¬ 
la vita, rappresenta una radica- 
lizzazione dell’atteggiamento di 
O'Neill nei confronti della realtà 


Il film, diretto da Mario Caino- 1 
rini. e interpretato da Philippe ì 
Leioy. Pamela Tifiìn. Gì a/iella j 
Granata, vorrebbe essere diver- > 
tente e comico (satirico non lo 1 
è mai), ma è troppo impalpabile j 
e inconsistente per realizzare quei I 
risultati previsti da Camerini. Co i 
loie. j 

Ieri, oggi e domani continua a ! 
imperversare sugli schermi nazio¬ 
nali. Il numero di cineattualità 
che è seguito al film è stato par¬ 
ticolarmente infame: c’era da 
aspettarselo che i recenti « fat¬ 
ti » aU’Università avrebbero sca¬ 
tenalo i redattori di questo cine¬ 
giornale dichiaratamente fascista 
contro « l'assalto comunista al¬ 
l’Università ». mentre * inneggia¬ 
no all’eroismo di quei deputati 
fascisti < caricati dalla polizia ». 

317° battaglione 
d'assalto 

Si tratta di uno squallido (e per 
niente autocritico) film d’OUralpe 
sulla sciagurata guerra dei fran¬ 
cesi in Indocina. Le truppe co- 
lonialiste hanno subito la dura e 
decisiva sconfitta di Dien-Dien-Fu 
e un reparto, composto quasi 
esclusivamente di mercenari e 
comandato da un giovane uffi¬ 
ciale. tenta di sottrarsi ai patrio¬ 
ti con una ritirata attraverso la 
giungla. Ma il tenentino resta fe¬ 
rito e. su suggerimento di un suo 
soldato, già veterano della Wehr- 
macht nazista, si fa abbandona¬ 
re dai suoi. 

Il film in bianco e nero, pre 
tenderebbe di avere un caratte¬ 
re quasi documentario: ma il 
tentativo del regista Pierre 
Schoendoerffer di mantenere un 
atteggiamento agnostico di fron¬ 
te al dilemma: per la guerra, o 
contro?, si risolve, in ultima ana¬ 
lisi, in un'esaltazione del milita¬ 
rismo e del massacro. Interpre¬ 
ti principali: Jacques Perrin e 


Da lunedi 25 aprile il Teatro 
Grupi>o MKS presenta al Teatro 
ilei Satiri I campioni del po¬ 
tere. una « commedia satirica ». 
scritta ed interpretata dal (»riij>- 
po (di cui fanno patte Massi 
indiano Urtino. Enzo Muterà. Raf¬ 
faele Carli-», Carla Cassola. Hnf 
faella De Vita. Guglielmo Per 
raioli. Arcangelo Francai illa. 
Gianfranco Mazzoni. Pier Luigi 
Modesti e Silvana Malignami, e 
diretta da M.T. Magno. Si è 
detto commedia <- satirica ». e 
non ci sono dubbi che. final 
mente. I campioni del potere ù 
uno dei primi spettacoli realiz¬ 
zati in questi ultimi tempi in 
cui la satira non c degradata a 
mera merce di consumo. E’ una 
satira « politica ». violentemen¬ 
te politica, che cerca di incidere 
in profondità nelle pieghe della 
nostra realtà 

Lo spettacolo potrebbe anche 
essere definito la « storia » di 
uno sjiettacolo censurato da una 
« commissione ». indetta rial « Mi 
nistero del Teatro* e presiedo 
ta dal « Maestro Tito Grandolfi » 
(le allusioni a cose e a fatti 
non sono casuali). Come forse 
non tutti sanno, infatti, un par 
tito « zavorrisi» » al potere (che 
tutti conoscono) ha deliberata 
mente boicottato con sanzioni 
economiche (e non solo con quel 
le) lo spettacolo presentato lo 
scorso anno sempre ai Satiri 
La censura esercitata da questo 
partito socialista (abbiamo ormai 
capito di che si tratta) si <» 

Leggete la recensio¬ 
ne della trasmissione 
televisiva Francesco di 
Assisi a pagina 10. 


particolarmente accanita contro 
una scena dove si rappresenta 
vano i « fatti » di Dallas e si 
accusavano duramente i rigurgi 
ti di neofascismo americano. Al 
Maestro Tito Grandolfi questo 
riferimento troppo attuale, e che 
ixiteva intaccare la * compren¬ 
sione » verso l'America del par 
tito Zavorrata al governo, non 
andò n gemo, e decise di usare 
le foibici. in omaggio non dì 
certo alla trasformazione del 
i sistema * degli • intrugli ». ma 
al suo migliore funzionamento. 

Ma / campioni del potere, in 
questa nuova edizione, oltre ad 
agitare le questioni essenziali 
clic concernono la sua stessa vi¬ 
ta o le sue imprescindibili ra¬ 
gioni ideali, non trascura alcun 
tentativo, (con i mezzi disponi¬ 
bili') per sperimentare nuove 
forme ili comunicazione e di 
espressione teatrale. 

Particolarmente stimolanti ri¬ 
sultano alcune proposte di rilan¬ 
ciare miei ' mezzi » impiegati 
per esempio da Pi senior (ci riTe 
riamo alle proiezioni cinemato J 
grafiche e all'impiego particolare 
delle luci e dei suoni) nel suo 
famoso, ma in pratica quasi sci» 
nosciuto in Italia. « teatro poli 
tiro*. Per non parlare della re 
citazione completamente nuova 
a cui sj devono educare gli nt 
tori. Gli interessi che suscita 
uno spettacolo come / campioni 
del potere sono, quindi, molte 
iilici. e tali da colpire uno spet¬ 
tatore non distratto dai prodotti 
gastronomici oggi in circolazione, 
e che guarda al teatro come 
mezzo di conoscenza della realtà 
quotidiana. 

r. a. 


NELLA FOTO: 
dello spettacolo. 


un immagine 


Con l'annuncio di una interes¬ 
sante iniziativa, si è concluso il 
convegno per la difesa del teatro 
lirico, indetto dalla Associazione 
nazionale tra pii enti lirici e sin¬ 
fonici che si è tenuto ieri al ci¬ 
nema Fiammetta. 

Selle sue conclusioni, infatti, il I 
sovrintendente del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma e presidente del 
l'ASIDEL — l'associazione che 
aveva indetto la manifestazione 
— Ennio Palmitessa, ha annun¬ 
cialo la costituzione di un comi¬ 
tato di coordinamento del quale 
saranno chiamati a far parte, ol¬ 
tre ai rappresentanti degli enti, 
parlamentari di ogni gruppo pò 
litico, personalità ilei mondo mu¬ 
sicale e delegali di tutte le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori: un 
comitato che avrà d compito di 
tener vira l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica intorno al pio 
hicma della salvezza del leali o < 
musicale in Italia e di prendere ! 
tuitc le iniziative necessarie per 
combattere la battaglia in dife , 
sa dei teatri tirici a tutti i li '■ 
felli. In tal modo, le mille ini¬ 
ziative. le diverse posizioni, ma 
soprattutto la volontà comune di 
Jai uscire il teatro musicale dal 
le secche in cui attualmente si I 
trova, troverà un suo organismo ! 
unitario di coordinamento. 

Al Fiammetta abbiamo risto Re 1 
nato Fasano -- di lettore ilei Con 
serrato rio di Roma - Goffredo 
Retrassi. Luigi Dallap ceola. lini 
no lUirioletti. Manto liolognmi. , 
G ino Uccia. Mano Del Monaco. 
Maria ('amplia. Antonietta Stei 
la. Oliviero De Fabritus, l'onore¬ 
vole Paolo Alatri - presentatore 
del progetto del PCI sugli enti 
lirici —. l'onorevole Fernando 
Santi, il senatore Botiacini e an¬ 
cora, oltre a Palmitessa, i rap¬ 
presentanti dei maggiori enti li¬ 
rici e sinfonici. Numerosissime 
poi le adesioni. Sona stati letti 
dalla tribuna telegrammi di Gian- 
nandrea Gavazzati. Bruna Tede 
scili — sovraintendcnte del Regio | 
di Torino —, Ildebrando Filetti, , 
Boris Christoff. Fernando Pieri , 
tali. Floris Ammarinati - surra ■ 
intendente de! teatio La Fenice ! 
di Venezia — /‘indo M issimii - j 
sorraintendente all'Arena di Ve 1 
rana — Vittorio Gin. Tito Gobbi, 
Renato Capecchi. Mario Labroca. 
Guido Maria Gatti. Franco Zef- 
ftrelli. Sandro Bolchi. Antonio 
Glorigliela — sopraiuteiulcnte al 
teatro alla Scala di Milano —, 
Eduardo De Filippo. 

E ci scusiamo con i non citati; 
è difficile ricordare tutti. 

Presenti pure alla presidenza i 
rappresentanti più qualificati del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori 
delio spettacolo Osvaldo Troisi 
della FILS. A libri della VIL c 
Malici della FULS. 

Ma non è certa sui vari in- 
termiti che occorre riferire 
particolarmente; si tratta, infat¬ 


ti. come è sfato detto da più di 
un oratore, di cose vecchie e ri¬ 
sapute: la crisi degli enti lirici, 
la necessità di una legge organi¬ 
ca, l'urgenza di porre foie ai 
vero e proprio scandalo dei mu¬ 
tui che turano una falla ma au¬ 
mentano i debiti. L'importante i 
clic tutto ciò sia sfato detto an¬ 
cora una volta a questo tirella 
e con rinnovata passione Una 
passione che ha spinto PetrasH 
ad invocare una iniziativa di lot¬ 
ta come la serrata « dei teatri » 
per costringere chi di dovere ad 
intervenire rapidamente. 

Che cosa si vuole dunque? Una 
legge e una legge ben fatta — 
non insomma una legge qualun¬ 
que — che affronti una volti 
per tutte il problema. 

Son sono mancate quindi li 
critiche al progetto Corona ed è 
stata riaffermata l'esigenza di un 
dibattito che tenga conto ai /ini 
del definitivo testo delle giusti 
posizioni contenute sia nei pro¬ 
getti di legge presentati al Par¬ 
lamento s>a nelle prese di posizio¬ 
ne dei rappresentanti qualificati 
dei lavoratori e dei musicisti. 

E’ stato chiesto anche un prov¬ 
vedimento di legge straordinario 
- un ennesimo mutua, ma ehi 
sia l’ultimo é stato detto — elio 
consenta agli enti di tondurre 
in porto le stagioni invernali e di 
programmare quelle estive. C'è 
il pericolo, alti immiti, ancora una 
'•o/la che gli enti chiudano i bat¬ 
tenti e non possano pagare al 
personale gli emolumenti del me¬ 
se in corso. 

g. d. r. 

QUESTA SERA 
INCONTRO 
CON 

JORIS IVENS 

Oggi, alle ore 21,30, pro¬ 
mosso dalla Biblioteca del 
cinema « Umberto Barba¬ 
ro », nella sede della biblio¬ 
teca stessa (Via Colonna 
Antonina, 52), avrà luogo 
un incontro con il regista 
Joris Ivens. Alla presenza 
di numerosi cineasti Italia¬ 
ni, Joris Ivens parlerà della 
sue più recenti esperienze 
di autore cinematografico a 
presenterà il suo film II cie¬ 
lo la terra girato nal 
Vietnam. 


Ecco i più moderni apparecchi 
dell’industria foto ottica sovietica 


del mondo. Mentre l'Edmund di Bruno Crerner; reboante la mu 


Gli enormi progressi compiuti dalla scienza foto-otti¬ 
ca sovietica sono riconosciuti dai tecnici di tutto il 
mondo. 

Grazie ail'incremenlo degli scambi Italo-URSS que¬ 
sti progressi sono messi oggi per la prima volta a 
vostra disposizione, tramite i "pezzi” più interessanti 
dell’industria foto-ottica sovietica. 




Le caratteristiche fondamentali di questi apparec¬ 
chi sono due: assoluta perfezione ottica - solidità 
di costruzione. Il vantaggio più concreto è però il 
prezzo. 

L'industria foto-ottica sovietica intende sviluppare al 
massimo le sue esportazioni; per questo i prezzi cor¬ 
rispondono al valore sostanziale degli apparecchi. 






nome e cognome 


Indirizzo 





Rnagflve e incollar* ta una cartolina postai* * spedir* alla RAI cassila 
postala 400. Torino. — 


Nat corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con tasto In Hai (ano nella quale due parola dal testo originario 
saranno cambiata sostituendola con afre due parola: par partecipare ai 
concorso “Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e Indi¬ 
car* nagtl appositi spazi di qussto tagliando la due parola esatta del te¬ 
sto originario dalla canzone. 

I tagliandi, ritagliati * incottati au cartolina poetata, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, antro a non oltre la or* 18 de' 
giovedì successivo aria trasmissione cui ai riferiscono. 

Tra tutti I tagliandi contsnenti resatta indicazione di entrambe te parole 
dei testo originano ebe sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI eppure Fìat 1500 ep¬ 
pure Lancia FuMa 2 Q e IO premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di l_ 150.000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti resane Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scoria di prodotti alimentari dei va<ore commerciale di L 700000 
(posi, carne dì maiale magro, uova, olio d'oliva, eco, di produzione nazio¬ 
nale) tale de tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L’Invio delie cartoline implica la piena conoscenza^ rincondizionata accet¬ 
tazione delie norme dei regolamento pubblicate sul n 12 del Radiocor- 
rtere-TV Sul Min 


Lungo viaggio verso la notte 
afferma di amare la nebbia e di 
voler esser solo con se stesso 
dove < la vita possa essere nasco 
sta a se stessa... come passcg 
piando sul fondo del mare ». l’ex 
sindacalista anarchico Larry Sla¬ 
de decide di vivere alla luce ac¬ 
cecante del giorno, di guardare 
con coraggio, pietà e pessimismo 
la vita, una vita che ha l'eterno 
muso di scimmia. Certo, è ab¬ 
bastanza evidente, non si può 
condividere un tale atteggiamen 
lo troppo estremistico. 

I.a struttura del testo, stirata 
fino a!l'in\ erosimile, ha un an 
damento ondulatorio, tra oscil¬ 
lazioni psicologiche ed esisten 
/tali, e non molto sovente rag 
giunge pienezza drammaturgica. 
Soltanto a tratti, alcune scene 
risplendono di fulgori improv¬ 
visi c vitali, messe in luce dal 
l'accorta realistica e chiara re 
già di Squarzina. impostata su! 
la « presentazione distaccata * 
degli avvenimenti. L’na cura pjr 
titolare si c avuta nella coMi-u 


zinne del personaggio di Hickey. i mai icievuab.Ie. 


sica, fastidiosamente libreschi i 
dialoghi. j 

. i 

Fantomas 
minaccia il mondo 

Fantomas è andato a vedere ì 
fruì di 007 e si è lasciato con 
vincere: perché mai limitarsi a 
rubare gioielli, quando oggi, pe" 
meritare l’attenzione deglj agen:: 
speciali e del pubblico, bisogna 
come nrvn mo provare a dominare 
:I mondo? 

Ed ecco il nostro in az'one: > 
sequestra .ai paio di scienziat:. 
mentori di una specie di pis’.o 
ione che ipotizza la gente a d; 
stanza e il giuoco sembra fatto. 
Ma il giomal!.s-_a Fandor. la g-a ; 
ziosa Heatìe e ii goffo comm: 4 ì 
>urio Jme riescono a mandare a ; 
nenie il diabolico p ano. Non rie : 
stono però a far prig «vero Fan i 
toaias: il che vuoi dire che a ime ; 
oo un ailro f..m de.ln se-—e è or- t 



prezzi!. 


la cui ironica straneazione non 
potei a che aicre in Tino Buaz 
7 e!li l'interprete ideale. Tra i nu 
gliori ricordiamo Mario Sene 
eia. Ivo Garrani. Camillo Milli. 
Cesare Bettarini. Ernesto Calin- 
dri. Tino Bianchi. Livia Giam- 
palmo. Anna Saia. Marisa Bolli. 
Eros Ragni. Mario Yalgoi. Nanni 
Bertorelli. Un buon successo e 
molti applausi. Si replica al- 
l'Eliseo. 

! vice i 


Fantomas minaccia il mondo i ! 
un filmeruolo mori mentalo — j 
non sempre, nero — che strappa - 
qualche risata, ma che ci sem j 
bra, tutto sommato, mono diver i 
tente di Fantomas 70. [ 

Interpreti: il versatile Jean Ma • 
rais, la sempre graziosa Mylcne ! 
Demongeo: e lameno 1/xjìs De ' 
Funés. tutti agii ordrri dei solito [ 
André H micheli e. Schermo largo, j 
Co'ore. j 

vice i 


Onesto è il nodello FED4 con obiettivo al lantanio 
i elemento ehimice > per le riprese contre-lnce. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Stasera « Èva » 
al Circolo 
dell'Alta 

II Circolo di Cultura Cinema¬ 
tografica dell’ARCI di Roma, che 
ha iniziato con molto successo la 
sua attività con la proiezione del 
film « L’imprevisto » di l^ittua 
da (1959). presentato da Edoardo 
Bruno, prosegue la prima par 
te del ciclo con « Èva >. 

I-a proiezione del film (1981 
62) dì Losey, che verrà intro¬ 
dotta da Adriano Aprà, è in pro¬ 
gramma per stasera alle ore 21 
alla CIVTS (viale Ministero de¬ 
gli Esteri, 6). 


obiettivo « Industar 61 » 
al Lantanio 

I ottica di questo obiettivo è tratta¬ 
ta ai Lantanio, un elemento chimi¬ 
co che consente un’incisività supe¬ 
riore ai normali obiettivi anastig¬ 
matici nelle riprese controluce. 


GARANZIA 

L'Antares Sp A. concess onaria 
esclusiva per l'Italia deila produ¬ 
zione foto-ottica sovietica, ne ga¬ 
rantisce ta qualità e l'assistenza 
tecnica, in collaborazione con i 
tecnici russi appositamente in¬ 
viati in Italia. 


mirino regolabile che sostituisce 
gli occhiali 

la FED ha il mirino con regolazione 
ottica; se usate gli occhiali, potre¬ 
te farne a meno mentre fotografate, 
perché potrete regolare il mirino in 
base alia vostra vista. 


❖ 

5 Riceverete gratuitamente un ca- % 
•> talogo illustrato, il listino prezzi | 
’Ì e I indicazione di dove potrete £ 
£ trovare i nuovi apparecchi, seri- % 
4 vendo a: Anta ras SpA. - Sez. <• 
X Foto-Ottica Sovietica • Via Ser- % 
| belloni, 14 - Milano. £ 



per ottenere foto perfette baste 
sovrapporre due immagini 

guardando nel mirino l’oggetto os¬ 
servato appare doppio: basta gira¬ 
re una manopola sino a quando le 
due immagini si sovrappongono 
esattamente e poi scattare. 


Concessionaria 
esclusiva 
per l'Italia: 
Antere» S pJL 
Via Serbettoni, 14 
Milano 
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Mentre il Bologna scende a Brescia a San Siro ritorna la « vecchia signora » 

INTER • JUVE: UN MATCH CHE VALE 
tr ^rr TUTTO UN CAMPIONATO 
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Torino: ramericano cede 
per k»o.t. al 2° round 

Mazzinghi 
vince presto 
con Dixon 


Fuor di metafora si può ben i narsene nella citta delle « due 


dire che domani, a San Siro, In 
ter e Juventus giocano una par¬ 
tita che vale un campionato. I 
nerazzurri di Helenio Menerà so 


torri » con l'intera ixista in pa¬ 
lio. La partita non si pi esenta 
facile per i lombardi. 1 tossohlu 
emiliani attraversano un ixniodo 


no attesi alla prova con grande felice c sono tutti protesi nello 


intei esse conti o una Juve che 
nelle ultime settimane ha ma 
strato di aver ntrovato un buon 
ritmo e, finalmente, le punte ca¬ 
paci di sfinitale il notevole hi 
v oro svolto dai reparti arretrati 


sforzo finale per insidiare i ne 
razzarli putacaso dovessero per 
tleie un'altra battuta. Canaglia 
ha pelò due glossi problemi da 
risolvile, visto ihe assai dilli 
cilinente potrà mandare in caui|x> 


Helenio ha fatto sapere di esseie ! Janicli e Turra. Il primo si è al 
tranquillo e di non avete alcun lenato ieri ma il dolci e alla cn- 
hatticuore circa il match. Tutti viglia sinistra si è rifatto vivo: 


K, 3 


K. > ^ ''' - - '. 1 - 


w 

WLv 


mLM 


tTì ^ 











VITO TACCONE è l'uomo atteso sul traguardo di Teramo, ma il Giro dell'Abruzzo fa gola a 
molti... 

Un traguardo che 
fa gola a molti 


Nostro servizio 

PESCASSEROLI. 6 
E‘ giovane il Giro dell'Abruz¬ 
zo. ha appena due anni di vita, 
eppure è già entrato nel cuore 
delle folle e dei... corridori. Que- 
«t'anno, la jella, ha voluto che 
«1 « via » non fossero Adorni e 
Gimondi. il primo sofferente per 
disturbi appendicolari, il secon¬ 
do per una noiosa abrasione die 
gli impedisce di tenere la buo¬ 
na posizione in sella. Gli altri se 
si esclude Durante ancora sotto 
lo choc dell'accusa d’essersi dro¬ 
gato al Giro delle Fiandre mos¬ 


sagli dalle autorità belghe. ci 
saranno tutta: da Taccone, l’uo¬ 
mo di casa, il corridore più atte¬ 
so alla prova, l’atleta da bat¬ 
tere per tutti, a Dancelli l'uomo 
più in forma del momento, da 
Zilioli, tornato sulla cresta del¬ 
l'onda con la vittoria nel cam¬ 
pionato di Zurigo, a Zandegù die 
spera di rompere l'incantesimo 
che lo vuole eterno secondo, da 
Gianni Motta che cercherà di 
« bissare » la vittoria del « Ro¬ 
magna » a De Rosso smanioso 
di rinverdire l'alloro del Giro di 
Campania (conquistato davanti 


Il CHIO a Piazza di Siena 


Al G. P. Nazioni 
trionfo azzurro 


La squadra ita ha 
oa. vincendo la Cop 
pa delle Nazioni 
(Challenge per due 
anni eonsccut.vi). ha 
dimostrato la classe 
eccezionale di Man- 
cinelli e il buon li¬ 
vello di preparazio¬ 
ne degli altri cava¬ 
lieri. Graziano Man- 
cinelli. infatti, è sta¬ 
to l'unico concorren¬ 
te a comp ere i due 
percorsi senza com¬ 
mettere un solo er¬ 
rore 

Gli altri componenti 
della squadra Italia 
na hanno rifatto il 
percorso nella secon¬ 
da manche con le 
stesse penalità della 
prima (-1 ciascuno la 
Novo e Stefano An 
gioni. 8 Capuzzo). 

La gara è stata su¬ 
bito interessante e 
ricca di imprevisti. 
I francesi, che molti 
davano favoriti, sa 
prattuito per le vit¬ 


torie ottenute a que 
sto chio. per i risul 
tati del recente chio 
di Parigi e natural¬ 
mente per il loro 
piazzamento alle O 
limpiadi. si metteva¬ 
no sub.to fuori clas¬ 
sifica con 28 pena¬ 
lità alla prima man¬ 
che. all'inizio del se¬ 
condo percorso — 
terminato a parità tra 
Italia e RFT — l'av¬ 
versaria da battere 
sembrava la squadra 
tedesca, temibile per 
uomini e cavalli, tut 
ti ben addestrati c 
riflessivi. Invece. 1* 
squadra britannica, 
che aveva chiuso la 
prima manche con 
16 penalità, ha termi¬ 
nato la seconda man¬ 
che con sole 4 pena 
lità per merito di 
due percorsi netti di 
Crago e di Ba.llie. 
tanto che, ad un cer¬ 
to momento, è appar¬ 
so quasi certo che la 


vittoria dovesse di¬ 
sputarsi con un bar- 
rape con ntalia. bar- 
rape che il comporta¬ 
mento regolare della 
squadra italiana ha 
invece permesso di 
evitare. La Gran 
Bretagna ha conqui 
stato cosi il secondo 
posto con uno scarto 
di quattro penalità 
dalla RFT (20 a 24) 
che si è p.azzata al 
3. posto. 

Da parte loro an 
che di svizzeri sono 
progred ti nei secon 
do percorro e sono 
stati penalizzati di 
sole 11 penalità e 
mezzo per mer.to di 
We.er e di Lombard 
che hanno superato 
tutti gli ostacoli sen¬ 
za errori. as>icuran 
dosi il quarto posto 
in classifica, mentre 
i francesi, con 48 pe 
nalità. sono giunti 
ultimi. 


1° TROFEO CICLISTICO M.A.S. 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

Sotfo gli auspici dell'ENAL-DACE domani t Maggio 
prenderà il via un nuovo trofeo ciclistico organizzato dal 
Gruppo Sportivo della Soc. S.T.E.F.E.R. e dal Grandi Ma¬ 
gazzini M.A.S. Magazzini allo Statuto Via dello Statuto 
(P.zza Vittorio) Roma. 

Lai competizione sarà denominata « 1. Trofeo Ciclistico 
M.A.S. Magazzini allo Statuto ». Essa vede in palio numerosi 
premi tra cui coppe e medaglie offerte dal CONI, dalla 
presidenza dell'ENAL, dall'Assessorato della Gioventù e 
dello Sport del Comune di Roma, ecc. f ecc. 

CI auguriamo che questa gara possa contribuire alla 
sempre maggiore valorizzazione delle nuove leve del cicli¬ 
smo italiano. La partenza del * 1. Trofeo Ciclistico M.A.S. 
Magazzini allo Statuto » è prevista por lo ore 1,30 da Via 
dello Statuto (P.na Vittorio) davanti l'ingrosso doi Ma¬ 
gazzini M.A.S. 


ad Anquetil!). a Balmamion an 
cora alla ricerca di un succes¬ 
so di prestigio, da Passuello a Bi- 
tossi. da Menili a Poggiali, a 
Armati! a tutti gli altri. * gran¬ 
di * e « gregari ». smaniasi di 
mettersi in vista, di meritarsi la 
citazione. 

Con queste premesse, sicura¬ 
mente il Giro deìl’Abrazzo ri¬ 
sulterà combattuto sul Filo delFalto 
ritmo, interessante, spettacolare, 
tanto più che il percorso, non 
lungo (Km 209). è castellato di 
saliscendi che favoriranno la 
bagarre, come la favoriranno i 
due traguardi rossi della monta¬ 
gna. Cè di più. C'è die manca¬ 
no solo dieci giorni al Giro d'Ita 
ha e i vari « capitani » vorranno 
collaudare la forma e controllare 
quella degli avversari. 

li favorito, comunque, rimane 
Taccone che correrà sulle stra¬ 
de di casa che conosce palmo a 
palmo. Vito ha fatto poco, que¬ 
st’anno. Domani gli si presen'a 
l'occasione per riscattarsi, per 
aumentare il prestigio fra la gcn l 
te di casa sua e si può essere cer¬ 
ti che farà l'impossib:le. pur di 
taghare per primo il nastro di 
Teramo. Il percorso s’addice alla 
perfezione al c camoscio d’Abniz 
zo », si potrebbe dire studiato 
apposta per le sue possibilità. Si 
parte da Pescasseroli (quota 1000) 
n salita e si sale fino al Passo 
del Diavolo (quota 1400) per Km. 
13. poi giù — discesa e pianura 
pianura e discesa — fino ai piedi 
della Rocca di Mezzo a metà per¬ 
corso. Dalla vetta di Rocca di 
Mezzo sj scende verso l’Aquila, 
poi a 50 Km. dall'arrivo l'ulti¬ 
ma scalata di otto chilometri, sul 
Passo delle Capannelle: sarà que 
sto il t rampogno di lancio per il 
traguardo di Teramo? L'ultima 
parte della corsa è quasi tutta 
•n discesa e d ffici'e sarà recupe 
rare il dis’aceo subito in salita. 
Taccono avrà tutti covo: la Mol¬ 
imi con Mot*:. Dancelli (già vm 
odore del 1964 e De R 0 .-. 50 . la 
Saiwn. con Z'hoh. che ha ritro¬ 
vato forma e carattere con U 
nuovo direttore tecnico Covo'o. 
Balmam.cn e Chiappano; la Filo 
tev con B 'ossi. Caciosi e Mau- 
rer: la B anchi con Zandegù. 
Poggiali. Mealli; la Salvarani con 
Armare. Babini e Meldolesi. Tra 
questi il vincitore? 

La distanza può favorire an¬ 
chealtri: Battist.n:. Marceli. Pre 
z.osa. Crib.on. Vigna. Di Toro 
(che è di casa). Polidori. Anni. 
Massjgnan. tanto por fare dei 
nomi. 

Pescassero!:, il paos no natale 
di Benedetto Croce, del quale 
ricorre quest'anno il centenario 
della nasci*.!, è tutto agghindato a 
fes*a. la gente del posto fa un 
tifo matto per Taccone, striscio 
n: e scritte mnegean*! a Vito 
seno in po' dovunque, ma doma¬ 
ni lungo ,1 percorso anche Di To¬ 
ro riceverà !a sua parte di inci¬ 
tamenti. All'Hotel del Parco si 
seno svolte le operazioni di pun¬ 
zonatura. Ne abbiamo approfit¬ 
tato per raccogliere alcuni pro- 
nostici. Eccoli in sintesi: 

Zìi ioli: Favoriti «oro gli uommi 
della Mol’oni. 

Motta: Dancelli. Taccooe o Zi- 
boli. 

Taccone: Zindolii o Maurer. 

DanceUi: De Rosso per distae 
co o Bi:ossi 

I protestici sono vari e non a 
caso. Questo Giro d’Abruzzo, in¬ 
fatti. si correrà alTinsegna del¬ 
l’incertezza. Velocisti, passisti, 
scalatori hanno uguali possibilità. 

Franco Scottoni 


TORINO, 6 

Non basta inserire Mazzinghi 
nel cartellone per avere Fesau 
rito. La gente comincia a essere 
smaliziata e vuol sapere qual¬ 
cosa di più sugli avversari che 
arrivano dall'America a scatola 
chiusa. Così è stato stasera al 
« Palasport » del Parco Rullìni. 
Vaste zone bianche sugli spalti 
e molti vuoti attorno al «ring». 

Chi era Dixon, soprannominato 
Il « Falconici e »? Abbiamo fatto 
appena in tempo a vedere nel¬ 
l'angolo un negro asciutto, lon 
gilineo. alto una spanna più di 
Mazzinghi, che la commedia ha 
preso il « via ». Il povero pelle¬ 
grino ha « osato » un paio di 
colpi dopo il primo « gong ». 

Ogni colpo un centro e il pub¬ 
blico iia avvertito che il « Fal¬ 
coniere » (ma perché si fa chia¬ 
mare cosi) non avrebbe resistilo 
a lungo II primo uno due di 
Mazzinghi, centralo al mento, 
mette a terra Dixon nella prima 
ripresa, poi arriva il gong della 
salvezza. La (ine naturale dell’in¬ 
contro (ma lo dobbiamo definire 
un incontro?) ritarda di un mi¬ 
nuto. Nel giro dei primi 65 se¬ 
condi della seconda ripresa il ne¬ 
gro va ancora due volte a terra 
e l'arbitro Carrara decide (molto 
saggiamente) di mettere fine alla 
burletta. La gente fischia e ha 
ragione da vendere. 

L'ultimo « match » ha visto tra 
le funi il campione italiano dei 
mediomassimi Vittorio Saraudi 
contro l’unico pugile che finora 
l'aveva costretto al pareggio: 
l’argentino Josè Menno. C’era 
un vecchio conto e della vec¬ 
chia ruggine e i due hanno su¬ 
bito iniziato a legnarsi. Questo 
era ovviamente il « clou » della 
serata. E’ stato Menno ad assu¬ 
mere per pruno l'iniziativa sia 
pure con prudenza. Nel terzo 


L'UISP Casilino 
a Terni e Arezzo 

I-i squadra ciclistca del- 
TU1SP Casi lino partecipa doma¬ 
ni a due gare: con Sgarbozza e 
linoni alla corsa di Caste! Fio 
ronfino (Arezzo) e con gli a'tri. 
vale a dire Bizzarri. Fama, l’e- 
! ricca. Communi, alla corsa di 
MontecastriHj in provincia di 
Terni. 


i suoi giocatori si sono allenati 
con puntiglio e paiticolarmente 
felice è apparso Mazzola, ahlia 
stanza grigio nelle ultime parti¬ 
te. 11 trainer milanese metterà 
comunque in campo la forma/io 
ne tipo. Per parte sua Tallio Iter 
reni, Heribeito. si avvia tran 
quillo alla trasfeita dovendo ri¬ 
solvei e solo il dubbio Castano o 
Bercellino 1 nel ruolo di « libo 


a sostituirlo verrebbe chiamato 
Mucoini. mentre Tumburus pren¬ 
derebbe il posto di « stopper ». 
Turra ha invece una contusjo 
ne al quinto metatarso del pie¬ 
de sinistro. In compenso rientra 
Bulgnrelli che ricostituirà con 
Mailer, reduce da Dublino dove 
ha giocato da pai suo. con la na¬ 
zionale della Germania Ovest 
contro la ruppi esentatila nazio 


ro » ed eventualmente scegliere inde dell'Elle, la coppia delle 
un sostituto i>er Sarti la cui ut 1 mezz'ali. 


lizzazinne è ancora incetta. 

A Milano i'Inter giocherà con 
un occhio sull'andamento dcll'in 
contro di Brescia (love il Bolo 


Pesaola c 1 suoi giocatori non 
hanno ancora rinunciato a tutte 
le speranze per finire il loro me 
raviglmso campionato al scilin¬ 


gua tenterà con ogni mezzo di do |>osto nella classifica e spe 


non perdere il passo, di ritor 


La multa inflittagli in Belgio 

Anquetil paga 
(ma a diesai) 


PARIGI, 6 . 

Jacques Anquetil ha spedito 
a René Chesal, segretario ge¬ 
nerale della Federazione cicli¬ 
stica francese, un assegno di 
1.000 franchi francesi (oltre 
127.000 lire) che corrispondono 
a 10.000 franchi belgi, la som¬ 
ma della multa inflitta al cor- 


tra due federazioni nazionali. 

La richiesta del campione 
francese sarà esaminata lune¬ 
dì prossimo nel corso di una 
riunione congiunta tra i diri¬ 
genti della F.F.C. e del comi¬ 
tato professionisti. Anquetil, 
inoltre, ha scritto al presidente 
della federazione belga, Du- 


round nell’attimo che Saraudi ha Velocipedistica Belga (L.V.B.) 
tentato il destro è stato sorpreso assieme alla cancellazione dal 


ridore normanno dalla Lega chateau, per informarlo delle 
Velocipedistica Belga (L.V.B.), sue decisioni e per chiedergli 


in pieno d'incontro ed è andato 
al tappeto. In tempo per ripren¬ 
dersi. Il combattimento è diven¬ 
tato una rissa. Nella quarta ri¬ 
presa entrambi sono finiti sui ta¬ 
voli della stampa e poi di nuovo 
Hi corsa sul « ring » mentre ri¬ 
manevano a terra un paio di 
giornalisti (senza conseguenze). 
Colpi scorretti a ripetizione e 
ammonizioni per entrambi, e an¬ 
cora ammonito Saraudi. Botte da 
orbi, senza pietà alcuna, e quando 
Saraudi si stava avviando verso 
la sua prima sconfitta, d’incon¬ 
tro centrava in pieno, col de¬ 
stro. la faccia di Menno e gli 
spaccava il labbro. Il medico 
non poteva far altro che sospen¬ 
dere il ucmbattimento. 

Il dettaglio tecnico 

PESI MED! Junior; Mazzinghi 
(Pontedera), Kg. 72 800 b. Dixon 
(Florida) kg. 72,800 per k.o.t. a 
l'OS" della seconda ripresa. 

PESI PIUMA: Lol (Torino) 
kg. 57,700 b. Calandra (Roma) kq. 
58 per abbandono alla quarta ri¬ 
presa. 

PESI SUPERLEGGERI: Ches- 
sa (Alghero) kg. 61 b. Contorno 
Torino), kg. 63.500 ai punti in sei 
riprese. 

PESI LEGGERI; Sabri (Tori¬ 
no) kg. 61 b. Piccineili (Aosta) 
kg. 60,500 ai punti in otto riprese. 

MEDIO MASSIMI: Saraudi (Ci¬ 
vitavecchia) - Campione d'Italia 
kg. 78(800 b. Menno (Argentina 
kg. 80.200) alla 7. ripresa per 
ferite. 


l’ordine d'arrivo della Liegi- in compagni: 
Bastogne-Licgi da lui vinta con eato Floriot. 
circa 5’ di vantaggio su tutti _ 
gli altri partecipanti, in segui- -»—• 

to al suo rifiuto a sottoporsi 
al controllo anti-doping al ter¬ 
mine della corsa. 

D‘ altra parte. Anquetil ha 
scritto al presidente della Fe- j 

derazione francese (F.F.C.). e 1| 

al presidente del Comitato pro¬ 
fessionisti chiedendo loro di in¬ 
terporre appello sulla decisione 
della L.V.B. L'appello, comun- » 

que. potrà essere presentato j 

soltanto dal Comitato direttivo i 

dell'Unione Ciclistica Interna¬ 

zionale. trattandosi di rapporti 


Scopigno 
allenatore 
del Cagliari 

CAGLIARI, 6. 
Manlio Scopigno allenerà il 
Cagliari nella stagione 1966-57. 
I dirigenti della società sarda 
si sono assicurati la sua opera 
in seguito al trasferimento di 
Silvestri, che ha allenato la 
squadra rossoblu negli ultimi 
campionati, ai Milan. 


di avere, con lui. un colloquio 
in compagnia del proprio avvo- 


nmo di arraffar punti a Cagliari. 
Cagliati Napoli non sarà una 
partita da catalogate tra le fa 
cili anche se Silvestri, l'allenato 
re del club isolano, ha già fir¬ 
mato il suo trasfei imonto al Mi 
lan. Nel clan napoletano in que 
sti giorni si parla molto del 
prossimo torneo, e già sono af 
fiorate aspi e iiolemiche: il « co 
mandante » Lauro non nasconde 
i suoi propositi di ritornate uffi 
edilmente alla guida della so 
cietà. Fiore |>erò cammina drit 
to poi la sua stiada. La vittoria 
a Cagliari e un eventuale passo 
falso del Bologna a Brescia li 
porterebbe il Xa|K>h a « quota 
43 ». a fianco degli emiliani. E 
proprio in questo sperano Savori 
e i suoi amici. 

Per la Fiorentina, che atten¬ 
de a Campo di Marte il deie- 
litto Varese non si presentano 
problemi: anche a Budapest, pur 
incompleti, i « viola » hanno mo¬ 
strato un calcio piacevole. 11 ri¬ 
sultato almeno sulla carta non 
concede dubbi. Ben diversa è la 
situazione delle due società ro 
mane le quali potrebbero diven¬ 
tare arbitro della retrocessione. 
La Roma si trasferisce a Fog 
già: sarà un duello tra i cognati 
Rubino e Pugliese. I foggiani 
hanno assoluto bisogno di vince¬ 
re per sganciarsi dal fondo della 
classifica. Rubino conta molto 
sull'orgoglio di Nocera. il con 
trattacco creato proprio da Pu¬ 


gliese, da tempo aU'nsciutto. per 
intascare i due punti. Pugliese, 
che dovrà fai e a meno di Co¬ 
dicilli. è deciso a lasciai e a ri 
poso imelie Bemtcz mentre To 
inasto verrà rimpiazzato dii Be ! 
miglia. ! 

La Lazio invece gioca in casa 
con la Samixlniin. un'altra squa 
dia clic va dispaiata tu iena di 
punti. 

Il successo simpoue pei gli 
uomini di Muiiikkti induci dal 
la brutta sconfitta di N«i|xili e 
non ancora del tutto fuori dalla 
zona ixticoIos.i dalla classifica. 

Un’altra battaglia fi a peueo 
latiti è quella die vede di finn 
te Spai e Catania. Per gli etnei 
le speranze non si sa davvero 
dove cavarle fumi ma 1 ferra 


SI 1 

5 fli 

t h >' 

s 




resi se dovesseio mancare la 
vittoria si tiovei ebbero in un 
mare ili guai. A Torino, contro 1 
granata, si porterà il Lanerussi 
Vicenza: Rocco e 1 suo dovran 
no ini Buccia tutta pei v mi c¬ 
ie il duello: attenti a Vinicio che 
avtà tutta la squadia ai suoi c cr 
vizi pei filigli lincei c d Pufeo 
dei i alinomi 1 i 

Non rimane die Alnlnnt.i Al 1 Uni : 

1 lossonen sono la Ini va del 
chili die pi esc il via l'autunno 
si 01 so: Maldnn e soci pa-e gio 
chino oramai per onore di fuma. 
1/ Malnota ha invece bisogno di 
( onquist.no 1 due putiti |xt tl 
r;irsi fumi dalle secche Non è 
azzardato pionosticare ilio ha le 
possibilità per fai» eli 

5. 


CUivilotolo 
in tutto 
lo edicole 
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ANDREOTTI E PACCIARDI 
MINISTRI DEGLI SCANDALI 
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Gli « Internazionali » di tennis 


Eliminate nel doppio 
Lazzarino e Pericoli 
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Giornata dedicata ai doppi, 
quella di ieri dei campionati In¬ 
temazionali d'Italia di tennis che 
si svolgono sui campi del Foro 
Italico. Soprattutto le donne sono 
andate avanti nel catellone. do¬ 
vendo terminare rapidamente i 
campionati per partire per Tori 
no. dove si disputerà la Coppa 
Intemazionale per squadre na¬ 
zionali. 

Nel doppio sono stato già qua¬ 
lificate le quattro coppie che sa¬ 
ranno impegnate nelle semifina- 

Klass il più veloce 
alla «Fiorio» 

PALERMO. 6. 

Scttantadue bolidi prenderanno 
il « via » domenica alla « Tar¬ 
go Flono * 

Le prove ufficiali si sono svol¬ 
te oggi sul circuito di Cerda. Il 
miglior tempo è stato ottenuto da 
Klas su Porsche 

Mentre provava la sua « Dx>o » 
l’inglese • Mike Parkes è uscito 
di strada 

Un altro incidente è accaduto 
a Capuano. 


li: Niessen (RFT) - Mercelis 
(Elei. StrakiI. Haydon Jones (GB . 
Buding-Schultze (RFT). Van Zyl 
(S.A.) - Baylon fArg.K Non sono 
mancate le sorprese: infatti non 
figurano tra le semifinaliste la 
coppia * testa di serie ». compo 
«ta dalle italiane I-azzarino e 
Perieo!i. Silvana I-azzar.no c Lea 
Pericoli hanno tentato di imbri 
gliare le avversarie con il loro 
gioco aereo, ma hanno trovato 
due rivali che sapevano « schiac¬ 
ciare » i colpi e che hanno quin¬ 
di sfruttato la tattica imposta 
dalle italiane. . 

Negli altri incontri. Stolle. Ral¬ 
ston. Riesscn ed Emerson, si 
sono qualificati per i quarti di 
finale. 

Il doppio maschile ha qualifi¬ 
cato le prime due coppie per i 
quarti di finale: si tratta di Ho 
che Dav.dson ed Emerson-Sto'.Ie. 
entrambe australiane. Nicola Pie 
trangeli. in coppia con il '■ud- 
afneano Drvsdale. ha battuto i 
canadesi Faquicr Carpenter per 
&3. 64). 64. Mezz’ora di riposo, 
quindi l'italiano si è ripresentato 
in campo, opposto a Fletcher 
(Australia) e Sung (Hong Kong), 
ottenendo un nuovo successo per 
M. f-L 6-2. 


1946 

1966 

vent * anni 

al servizio 
dello SPORT 

Menta la fortuna due volte !... 
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Duro attacco all'intervento nel Vietnam • allo « Impegno: mondiale » USA 


Di fronte all'Internazionale socialista a Stoccolma 


Fulbright : < 1/ 
sulla via p ' 




. . . ... . . *» . • • . . . V f 

erica SÌ muove Nenni rinnega il neutralismo 


di Hitler» 

Saigon, afferma il senatore, « é in 
ogni senso, un bordello americano » 


Perchè superati de] missili 

Ridotti ì voli dei B-52 con bombe H 


La riunificazione col PSDI è « una certezza » - Per il Vietnam, 
l’obbiettivo socialista è « scoraggiare la scalata » 


WASHINGTON, a. 

In una « deposizione » alla com¬ 
missione per gli stanziamenti 
della Camera dei Rappresentanti, 
il segretario della Difesa Mc- 
Namara ha annunciato la ridu- 


STOCCOLMA. 6 
Dinanzi al congresso deU’Inter- 
nazionale socialdemocratica, in 


convinzione che la continuazione i lo da c atteggiamenti bellicosi da 


dell’unità d’azione con i comu¬ 
nisti ■ c costituisse ancora una 


coprono tutte le 24 ore. La giu¬ 
stificazione di tale servizio — 
che è continuato ininterrottamen¬ 
te dal gennaio 1961 — era la 
possibilità di reagire nel più bre¬ 
ve tempo utile a un ipotetico at- 


una parte e dall’altra >) fatti 
questi die avrebbero reso possi¬ 


si contenterebbe — secondo fonti corso a Stoccolma, ha parlato componente necessaria dell’unità bile < un'azione socialista per la 

non ufficiali — di ridurre alla oggi, tea gli altri, Pietro Nenni, antifascista > e l’opposizione al pace dall’interno stesso del bloc- 

metà il numero degli aerei a tal nella sua qualità di presidente Patto atlantico, motivata dagli co atlantico >. Quanto all’unità 

fine impiegati, e che è stato fi- del Comitato centrale del PSI, interessi nazionali e popolari. Il d’azione col PCI, essa «non ha 

nora di 600. con una spesa ari 


invitato a partecipare ai lavori 


rione — in una misura che non tacco nucleare. Ora McNamara 
risulta precisata nella parte del ha ammesso, dinanzi alla coro¬ 


nila di 10.1,9 milioni di dollari come osservatore. 


risulta precisata nella parte del 
documento resa oggi di pubblica 
ragione — del numero dei bom 
bardieri B 52 impegnati finora 
nella orierazione detta Airborne 
Alert, cioè in volo con bombe 
termonucleari secondo turni che 


(65 miliardi di lire) che sarebbe Nenni ha innanzi tutto esami- come quello della Svezia 


PSI auspicava allora per l'ita- rotto all'usura del tempo » e si 
lia « uno statuto di neutralità » è rivelata « un fattore di isola¬ 


mento e non di sviluppo del tuo- 


ora dimezzata. E‘ noto infatti nato, nella prospettiva delTuni- Il leader socialista ha quindi vlmento dei lavoratori ». 


missione, che tale giustificazione che grossi interessi industriali, ficazione con il PSDI, i motivi affermato che il PSI ha modifi- In tali condizioni fu ripreso 


non sussiste più in seguito allo 
sviluppo dei missili balistici. 

Il ministro tuttavia non ose¬ 
rebbe abolire del tutto la Air¬ 
borne Alert, ma almeno per ora 


sostenuti dallo stato maggiore, che portarono a suo tempo alla cato le sue posizioni in politica a partire dal *57. il discorso sul- 


svolgono da tempo una campa¬ 
gna a favore del continuo impie- 


esclusione del PSI dalla Inter- estera perchè la guerra non è La riunificazione con i socialde- 
nazionale e alla scissione del scoppiata ed è sopravvenuta la rnocratici. riunificazione che, ha 
partito. Tali motivi, egli ha det- distensione (anche se questa è detto Nenni dopo aver ripreso i 


go su larga scala di aerei mili- J partito. Tali motivi, egli ha det- distensione (anche se questa 
tari. to. furono in sostanza due: la costantemente messa in peri 


con il PCI e con i « limiti por- 
manenti > di esso, oggi è < UM 
certezza ». 

Nonni si è soffermato lunga¬ 
mente, in termini elogiativi e 
senza riserve, su questa « prò- 
spettiva storica » di « alternativi 
al capitalismo e al comuniSmo», 
ma non alla DC, jrerchè Nenni più 
preoccupato di « storicizzare » chi 
non di «politicizzare* la unificazio¬ 
ne PSI-PSDI ha escluso che essi 
sia una alternativa « strettamente 
parlamentare e politica. Intanto 
— ha detto — J programmi sono 
quelli del centro-sinistra ». 


to. furono in sostanza due: la I costantemente messa in perieo- I noti motivi della sua polemica Quanto ai comunisti, egli ha dii 

t°. s i tratterà di «aiutare il prò 
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risorse americane. 

Sul secondo punto. Fulbright 
affermato che l’intervento 
SA nel Vietnam « ha trasfor¬ 
ato la città di Saigon, sia 
l sqpso letterale delle parole 
ia metaforicamente, in un bor- 
ello americano ». Fulbright 
a citato esempi di vietnamiti 
he mandano mogli e figlie 
ei bar a lavorare come en- 
rainetises o a vivere con sol¬ 
ati americani come mantenu- 
■. Sotto Tinflusso della pre- 
nza americana, il numero 
Ile prostitute, delle entrai - 
euses, delle taxi-girls, ecce- 
ra ha raggiunto punte altis- 
ime, mal registrate prima. 
Fulbright ha concluso il suo 
iscorso osservando che < i 
esi di cui abbiamo dovuto 
telare la democrazia con i 
arines non sono particolar- 
ente democratici » e che 
forse alla luce dì questo 
straordinario primato di ''suc¬ 
cessi" sarebbe ora di riesa¬ 
minare i nostri metodi di inse- 
{namento ». cioè di riesamina¬ 
ste r intera politica estera ame- 


» Le rivelazioni di Fulbright 
lillà corruzione portata dagli 
mericani nelle zone da essi 
lecupate non sono isolate. La 
ivista Time, nel suo ultimo 
--.limerò. traccia un quadro 
IpSnpressionante della situazio¬ 
ne nel campo di An Khc, su 
li altipiani centrali, dove è 
Stata creata, ad uso e consu 
o dei 21.000 soldati della pri- 
a divisione di cavalleria Ieg 
era (aviotrasportata) nna 
pecie di « Disneyland » della 
ostituzione. Essa è stata 
eata dal comando americano 
r « controllare » le malattie 
neree. che in pochi mesi ave- 
ano colpito un terzo dei sol- 
ti americani. Una estensione 
25 acri di terreno è stato ri 
rvato a una serie di « bar » 
nuno dei quali dispone, sul 
tro, di otto cubicoli destinati 
Ho sfogo « controllato » dei 
erricri. 

Il ministro degli esteri della 
ambogia. Norodom Kantol. 

intanto inviato una nuova 
otesta airONU per le conti- 
e aggressioni commesse dal- 
truppc thailandesi contro il 
rritorio cambogiano. L’altro 
iomo il ministro aveva denun- 
ato l’attacco compiuto dagli 
ericani. che pretendevano 
aver « risposto al fuoco dei 
ictcong rifugiati in Cambo 
», rivelando che il fuoco 
veniente dal territorio canv 
gìano era stato aperto dalle 
jppe reali cambogiane e dal- 
milizia popolare in risposta 
un attacco non provocato 
parte USA. 

Oggi, gli americani hanno 
fettuato 48 incursioni sul 
rd Vietnam, e 313 incursioni 
Vietnam del sud. oltre ad 
bombardamento a tappeto 
B-52 presso il confine cann¬ 
ano. Sul nord, ieri, essi 
nno perduto ben sette aerei 
li americani ne hanno am- 
ssi tre) mentre oggi ne han- 
penhito uno. Nel sud, gli 
V hanno inviato altri 4 bat- 
lioni di artiglieria, portando 
il totale di questo tipo di 
ità a 21, dotati di 250 pezzi 
artiglieria pesante serviti 
10.000 uomini. 
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si tratta di cominciare prima 


Un lavoro, un buon lavoro, non nasce mas dainmprovvisazione. Per que¬ 
sto, già oggi, noi lavoriamo proprio— per questa bambina. 

Il nostro lavoro infatti è soprattutto questo: anni di stixfi, di ricerche, di 
analisi. Solo così, quando lei sarà grande ed avrà una casa sua, potre¬ 
mo darle gli elettrodomestici fatti per lei, per le sue esigenze. 

E solo perché da anni facciamo cosi, oggi, possiamo offrire a voi in ogni 
nostro prodotto una tecnica ed una qualità superiori. Perché comincia¬ 
mo sempre a lavorare su un prodotto anni ed anni prima: lo vogliamo 
“su misura" per le esigenze di chi lo acquisterà e che sia la sintesi di 
tutto ciò che sappiamo e di tutto ciò che siamo in grado di fare. 
QUESTO, E* LA REX.Una grande industria che ad ogni prodotto dedica 
tutta se stessa: per studiarlo, per scegliere e provara Imateriali,per 


progettarlo, per costruirne i prototipi, per i collaudi. 0 prodotto che ac¬ 
quistate è solo la conclusione di tutto ciò.Ed è fatto così, perchè sia¬ 
mo convinti non possa essere fatto che cosi 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblica 





una garanzia che vale 


cosso di revisione in corso» • 
ili « fare con loro i conti, là do¬ 
ve sono una forza organizzata, 
in un intreccio di scontri e di 
azioni a volte parallelo, speda 
dove affiorano tentativi di neo- 
fascismo e di dittatura perso¬ 
nale ». i 

Passando n pnrlnro della situa¬ 
zione internazionale, Nenni ha 
polemizzato tanto con « l’oltran- 
zismo di destra i> quanto con « il 
mito della guerra rivoluzionaria» 
c ha respinto « lo sciovinismo di 
potenza che è la molla della poli¬ 
tica gollista s. La scadenza dal 
Patto atlantico offre, secondo l’o¬ 
ratore. « l’occasione di un riesa¬ 
me della situazione che tenga 
conto non soltanto degli aspetti 
militari del prohlctnu. ma altresì 
di quelli civili e politici che con¬ 
corrono all’equilibrio sul quala 
attualmente si regge ogni pro¬ 
spettiva di pace e al migliora¬ 
mento dei rapporti dell’ovest con 
l'est ». 

Per il Vietnam, « la nostra pri¬ 
ma e maggiore preoccupaziona 
— ha detto Nonni — deve e3sera 
l>or il popolo vietnamita, per la 
sue sofferenze, por l’ansia di paca 
che lo anima di qua e di là dal 
17 J parallelo ». Dovere dei socia¬ 
listi è (niello di « scoraggiare la 
intensificazione e l’estensione del 
conflitto » e di « appoggiare l'I- 
niziativn di Wilson per un'imme¬ 
diata convocazione della confe¬ 
renza di Ginevra senz’altra con¬ 
dizione che la cessazione del 
fuoco e In partecipazione del 
Vietcong ». E Nenni, senza mai 
nominare gli Stati Uniti, ha pro¬ 
posto che l'Internazionale faccia 
un ennesimo « appello » in questo 
senso all’lIRSS. 

L'unità dell'Europa è stato de¬ 
finito da Nenni « il maggiore dei 
problemi ». E qui l'oratore ha 
mosso un altro attacco alla po¬ 
litica gollista che «dice ima co¬ 
sa e fa decisamente il contra¬ 
rio ». ritardando il processo. Do- 
jk 3 aver salutato l’adesione di 
principio al MKC. espressa da 
Wilson, il leader socialista ha deL 
to che « lavora per l'Europa uni¬ 
ta chi lavora per una Germania 
unita » e. in questo quadro, ha 
apprezzato il « dialogo * tra SPD 
SED. Al termine Nenni si è pre¬ 
so gli applausi dei delegati e le 
congratulazioni di Willy Brandt, 
particolarmente sensibile al «con¬ 
tributo culturale » del discorso. 

Il Congresso ha ascoltato oggi 
anche il vice-premier inglese, 
George Hrown, che ha auspicato 
l'ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC, l’austriaco Kreisky • 
il francese Pineau. 

E' stato d’altra parte annun¬ 
ciato che il direttivo dell’Interna¬ 
zionale. in seguito ad un'indagine 
svolta in loco dal tedesco Din- 
gc*ls. ha deciso l’espulsione del 
Partito laburista malese. E' ri¬ 
sultato infatti ohe. « benché il 
presidente. Tan Ci Kun, sia uo¬ 
mo personalmente integro, il par¬ 
tito è por il novanta per cento 
dominato dai comunisti ». 
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PAG, 14 / fqWl nel mondo 

Colloqui con Wilson, Stewart e Thompson 

«Marcata cordialità > negli 

rassegna lltf Mitri 

_ jDÌ e rnazjonale_ _ 111 1 

Un discorso Jmm I fi jt#fi 

italo-britannico . . UI | 4911 I Q11 ■ 

colli alla dagli sm* H ■ ■ PI ■ ■ ■ 

Il viaggio di Fanfani a Loti* ,U P1» «Irila silua/ionc, die si 
dra — Ira una sessione e l’altra annunciano rapidi e forse amile 

del Consiglio dei ministri del clamorosi. H H 

Mercato comune — può offrire Diretlninente collegato a «pie- H . 

buoni spulili per un discorso clic discorso di fondo è l’altro H Al 

non si limili, come troppe voi* la posizione britannica I lllllll 

te è accaduto, a prendere allo verso il Mercato comune e vice* 
di un cerio stato «li cose, ma versa. Anche «pii si tratta di fal¬ 
che affronli alcuni nodi es* leva sii [anidra per non essere —i 

senziali «Iella situazione euro- lasciali sidi alla mercè di Homi, tsaminate le questioni della nato e il prò- 

SS,:. Mena delle richieste atomiche di Bonn oltre 

"!“ .*“?!• .T™,.,"" f.;:- "V-' 1 ::. '.Tir ai temi del Mercato Comune 


l'Unità / «obolo 7 moggio 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 

Direzione del PSI in 


via del 


centro erano intervenute dopo 
che — intralciando il corteo il 
traffico — la indizia aveva « più 
volte » intimato lo scioglimento. 


Un discorso 
italo-britannico 

Il viaggio «li Funfani a Fon- 


Discorso, cerio, «li prospettiva. 
Ma clic bisogna pur cominciare 
a fare se non si vuole essere 
colli ulta sprovvista dagli svi* 
loppi «Iella situazione, che si 


stava per tanta inutile brutalità 
contro gli assicuratori manife¬ 
stanti — il compagno Bertoldi 
membro della Direzione socia¬ 
lista che ri|iortava una ferita al¬ 
la fronte. In aula, il compagno 
D’Alessio a fine seduta ha ile- 
nunciato il nuovo episodio sol¬ 
lecitando l'urgente discussione 
della sua interrogazione presen¬ 
tata insieme a Nannuzzi e a 
Barca pochi minuti prima: sem 
pre ieri anche ii gruppo del PSI 
ha presentato una interrogazione 
sul « pestaggio » di Bertoldi e 
si sa che De Martino stesso ha 
vivacemente protestato con Mo 


co: i>oi all’improvviso, a via del 
Tritone, un paio di signori in 
borghese si sono avvicinati a 
una lavoratrice che reggeva un 
cartello intimandole villanamente 
di buttarlo via. Fa ragazza ha 
esitato o un indente manrovescio 
in pieno viso fila scaraventata 
per terra. Feto l'origine degli 
incidenti e dei ferimenti di due 
ragazze e «li un lavoratore (tut¬ 
tora ricoverati al Rari Giacomo) 
nonché della contusione di nume¬ 
rosi passanti ignari. C’è ancora 
una volta un resixmsabile in qui* 
sta operazione - ha esclamato 
Cianca — il commissario Battoli 


Hra — ira una sessione e l’altra annunciano rapidi e forse ambe 
del Consiglio dei ministri del clamorosi. 


ro per il fatto. In serata poi i L,a “ 11 ,u 1 a, r 

cinque ministri socialisti hanno ' ! loto 'C,' fatt ,', e 

mnmtnfn .„i„ dell ottobre l%i a Piazza S S. 


Mercato comune — può offrire 
buoni spunti per un discorso elle 


Direttamente collegato a «pte- 
sto discorso ili fondo è l’altro 


non si limili, c«nne troppe voi* circa la posizione britannica 
te è accaduto, a premiere alto verso il Mercato comune e vice» 
di un certo stalo di cose, ma versa. Anche «pii si tratta di fal¬ 
che affronti alcuni midi es- leva sii Fornirà per non essere 
senziali della situazioni* euro- lasciali sidi alla mercé di Bonn, 
pea e internazionale del ilio- \isto che il contagio francese é 
mento. Vi è prima di tutto la respinto come una sorta di pc- 
«liicstionc della Nato, ’l’ra un sic. (.'(imprendiamo molto bene 
mese e mezzo, «irmnì, il ritiro clic un ingresso della Gran lire- 
delia Francia dal sistema miti- lagna nella « Comunità cu ro¬ 
tare integrato sarà un fatto rimi- pea » non dipende solo da noi 
piuto. F’orgauizza/.ione milita- né dipende solo dai « Sei ». Ma 
re «Iella alleanza si troverà così é altrettanto chiaro che é am¬ 
iti preda ad una crisi profundis- vaio il momento di compiere __ 
sima e di assai vaste dimcnsio- Ulto sforzo serio per allargar»*. 


mandato a Bertoldi un tele¬ 
gramma di solidarietà. 

Prima di Taviani. alla Ca¬ 
mera, aveva risposto sui fatti 
della SOGEME di Roma il sot¬ 
tosegretario al Lavoro Di Nardo. 
Egli ha definito * giusta » la 
lotta contro i licenziamenti dei 
lavoratori di questa società, leg¬ 
gendo per i) resto un misero 
« rapportino ^ fornito dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali 


Apostoli... 

TAVIANI — Non tollero che si 
continuino a incolpare funzionari, 
«la parte fascista o comunista. 
E' solo il governo che iis|Hinde... 

CFNCIARI RODANO - Ma il 
Parlamento ha diritto a illustra¬ 
re fatti i* responsabilità, anche 
di singoli funzionari, al governo. 

TAVIANI — Ma non occorro 
fare la t storia * di ciascun fu n .- 


e affermando clic il ministero zmnano. 


ni, crisi elle è perfettamente oggi alla Inghilterra, domani ad 
inutili» nascondersi » sottovalii- altri paesi, l’ingresso del Mer¬ 
lare. In connessione con il ri- calo connine. I fatti non aspet- 
tiro delle truppe francesi dai lami. E i fatti dicono che au- 
cmnandi integrali vi é il probi»*- cura una volta, anche su «pio- 
mn, immediato, d»*l ruolo «Iella sto terreno, la Francia si é nins- 
Gcrmatiia di Bonn nella Nato, sa prima ili noi. Né é licito che 


Nostro servizio 

LONDRA, 6. 

La cordialità più marcala 
— come ribadisce il comuni¬ 
cato finale — ha improntato 
le conversazioni che il mini¬ 
stro degli Esteri italiano ono- 


i contatti avuti, l’augurio del 
proseguimento di una concre¬ 


dei Lavoio continua a adope¬ 
rarsi per una mediazione, ma 
invano. 


Fabbri. Simotiacci. Pigili hanno 
confermato la versione di Cianca. 
Del resto, ha ricordato Pigili, non 


ta azione comune. Bruxelles sfatti, compresi il socialista Fal>- 
, -, _ _ . .. . bri e il democristiano Simo 


è il prossimo punto di incon¬ 
tro. attorno al tavolo dove si 
decideranno le immediate que¬ 


stioni in sospeso della NATO, dei lavoratori in lotta: ma per- 


revole Pantani ha oggi avuto J successivo appuntamento è a ^^ "'del Tasterò delle 

....» - T _ Roma dove il ministro Thnmu .n- «ili i ilumliu lui 


col Primo Ministro inglese Wil 
son, col collega britannico Ste 


Roma dove il ministro Thomp¬ 
son giungerà a portare in avan 


war't e col ministro speciale (i un , disc 1 or I f T c “™ pC ° pC - r °r‘ 


Su questa parte tutti gli in- t * lte nulla il fatto che in un 
terroganti si sono detti insedili corteo di 10H lavoratori, i feriti 
sfatti, compresi il socialista Fai»- e contusi siano stati addirittura 
bri e il democristiano Simo quaranta? 

nacci. Tutti hanno dato atto al “ lu “db c " Milano, Taviani è 
sottosegretario al Lavoro della stato addirittura apocalittico. Ha 
sua presa di posizione a favore descritto la « meccanica » degli 
dei lavoratori in lotta: ma per- jncolenti con un linguaggio da 
che non si è presentato alcun Ijollettino di guerra: spostamenti 
esi>onente del dicastero delle l *t gruppi, « assalti organizzati ». 
Partecipazioni statali die è il di- vandalismo consaiievole, aggira- 
retto interessato? La SOGEME nienti. E sembrato che una po- 


nacci. Tutti hanno dato atto al 
sottosegretario al Lavoro della 
sua presa di posizione a favore 


Partecipazioni statali che è il di¬ 
retto interessato? La SOGEME 


.Molte elisi* si simulo già muo¬ 
vendo, riunì' dimostrano li* con* 
(-Insinui della riunione del Co* 


-lilla seia delle famose diebia- 
razioni di De Gallile -lilla fine 
del velo fianeese eontro l’In- 


mitalo Me.Niitnaia elle si é le* gliilterra. tra Londra e Parigi 
nula ii Londra, la improvvisa non sia già in corso un dialogo 
iniziativa di .Inlmsnn relativa elle potrebbe riservare sorprese, 
alla forza multilaterali* il viag- Vj infi|ll . ,, pr(> |,] omn del 
gin di \..n Hassel a Washington. V ie| Nani. Pietro Nenni, rice¬ 
vi tratta di sintomi elle vanno VPm |„ Gromiko, ebbe a dirgli 
lutti nella stessa direzione: ver- ,|; «doperaisi perebé Urss e 
so un aumento, cine (Io peso Gr;m R r etagna usassero «lelli 


per gli affari europei Thomp¬ 
son. L’identità di vedute sui 
problemi mondiali più urgenti 
e la comunanza di fini e me 
lodi nel raggiungimento degli 
obiettivi europei è un dato di 
Fatto ufficiale che Fanfam 


avviato dallTnghilterra in li¬ 
nea «li principio. L'Itoiia, at 
traverso Fanfani. ha oggi da¬ 
to pieno credito alla concio 
tozza e utilità della politica 
di cooperazione europea da 
tempo svolta dal governo in 


callitale « Alitali.» ». cioè Jj z ' a . inerme si fosse dovuta di- 


dipende dalle Partecipazioni sta¬ 
tali ma i licenziamenti dei 7B 
diiiendenti sotto stati effettuati 


fendere di fronte a una insurre¬ 
zione. Il ministro ha concluso 
con toni accesi accusando |>er 


con aperto cinismo a scopi di ben due volte, con intenzione, i 
rappresaglia come in una so a < e ** a ^GII. « e della 

cietà privata. Cianca Ila (limo- FISI. » di avere « fomentato i 


strato il carattere persecutorio 
dei licenziamenti: proprio men- 


Vi é. infine, il problema del . u.. tenuto i nreelo-ir» ff lcsc pure al di fuori tlcl lre essi venivano comunicati la 

\ i«*l Nani. Pietro Nenni, ri,•«•- if nn fneòo MEC. E’ su un terreno come società ^ chiedeva cinquanta as- 


militnre c politico deila Rcpuh- 
liliea federale tedesca nel siste¬ 
ma di alleanze oeeidentali. Ora, 
si può pensare lutto il male riu¬ 
si vuole della politica di Wil¬ 
son. Ma é tinnirà da provale 
elle il premier laburista intend i 
accettare con indifferenza svi* 
Ittppi di questo genere. Alai 


loro influenza (ter convocare la 
conferenza ili Ginevra. Fanfani 
potrebbe, e assai a piti giusto 
titolo (seguendo, ilei resto, ini 
filone di idee elle il presidente 
dell ti Assemblea dell'Oini ebbe 
a suo tempo ti manifestare), si¬ 
gnificare a Stewart e a Wilson 


nel corso di un breve incon¬ 
tro con i giornalisti italiani. 
Lo scambio anglo-italiano si 
è concluso col reciproco ap¬ 
prezzamento per l'utilità dei 
colloqui avuti e con l’intenzio- 


ouesto che il contributo ineie- sanzioni di stagionali. Ragioni l . 

f • .* 1 e f economiche per il licenziamento voto proprio alle responsabilità 

se può farsi particolarmente non ce ne erano a m eno che bei sindacati che « prima e dopo 

fruttuoso in un dialogo euro- s j a ver0 c h e s j vuole passare quella giornata di mercoledì 

peo che ha necessità di al- l’appalto per le mense e i pasti hanno collaborato con le forze 

largarsi e di vivificarsi evi- in volo a una società privata! dell ordine ». ma « non quel gioì* 


disordini ». Secondo Taviani il 
fatto che solo ieri l'altro si siano 
avuti, dopo mesi ili manifesta¬ 
zioni ordinate e di lotte, gli 
incidenti (e cosi gravi) è do 


sia vero che si vuole passare quella giornata di mercoledì 
l’appalto per le mense e i pasti hanno collaborato con le forze 
in volo a una società privata! dell ordine ». ma «non quel gioì* 


dT'mm. 1 ! enersTV ronSlN, tanf, ° ,c scelte di una troppo Su questo punto si è dichiarato no ». «Si » al diritto di sciopero, 

di mantenersi in contatto f , rnmnnifò ocononiici n insoddisfatto anche il compagno ha detto il ministro, ma « ui: 

i prossimi mesi di intensa an busta comunità economica e A j in - del p^njp " no " fermo al diritto alla vii* 


attività diplomatica per una 
proficua collaborazione fra i 
due paesi per hi pace, la di¬ 
stensione e il progresso eco* 


n ni questo genere. Mai ( ., lp prima ,. r « or :, p,,,,,,. stensione e II progresso eco- 

iti questi ultimi cinquanta (J|I ; f> nomico. All’ordine del giorno 

i - la Gran Bretagna ha ;imor i < . ;1I1!l ‘ ll( .i|-\sia del sud est dell’incontro figurava un va- 

potutn tollerare lo stabilirsi ilei- talllo j,;,-, rapidamente si potrà s *° ordine di problemi euro- 

la egemonia sul continente ili . 


le strettoie di un grigio e de¬ 
teriore atlantismo. 

Leo Vestri 


lllllll ULI 1 MIMI . *- ~ -- ’ - ' . ’ 

Ha quindi parlato Taviani. lonza ». 

Per Roma, ha detto che le est- Le dichiarazioni di Taviani 
riche contro i lavoratori della sono piaciute ai liberale Giorno 
SOGEME che sfilavano per il che ha soprattutto messo sotto 


riuscire a impostare una tratta* 


.. ( . pei. dalla NATO all’ingresso 

un paese rotile la Germania. ,j VJ| ( jj p. lr( . ' della Gran Bretagna nel MEC. 

Duo guerre mnmliali sono sta- Argomenti c problemi noti La prima questione è urgente 
t« combattute per questo dal- mancano, r „ine si vede. Tutto ed è stata presumibilmente di- 

ringhilterra. Non vi c nessuna Mn ne j vw | Pre quale Fanfani è scussa nel dettaglio, la secon- 

ragiono per mi questo «lato sto* ; n nnps , n momento a Londra: da ha fatto registrare la riaf- 


Argomenti c problemi non La prima questione è urgente 
mancano, mine si vede. Tutto ed è stata presumibilmente di- 


ragione per mi questo dato sto- j n qnps , 0 momento a Londra: da ha fatto registrare la riaf- 
rieo «Iella politica britannica so |’„ omo ,.| 1P P |d, P a occupare formazione della propensione 
debba oggi cambiare.. jj SPf! pio di presidente della As- inglese in linea di principio e 

Si può essere certi, dunque, smihlea (lell’Oiiu oppure un la soddisfazione italiana da- 
che nfc Wilson né altri — dai altro, se il deputato rapare di vanti alla prospettiva di Una 
liberali ai conservatori si impostare mitiche veementi e Europa completata dalla par- 
moslreranno disposti a favorire disegni sensati oppure un altro, tecipazione inglese. 


una alleanza speciale Bonn* risposta a questi interro 

vrr » • * • * 1 * . _ - 


Washington. Dì qui il terreno Kn ii v ; nnlI venire che dagli 
favorevole per un discorso italo* a „; dello attuale ministro degli 
britannico che vada al di là. m- Esteri, 

me si diceva, «lei soliti quanto • 

frusti luoghi comuni atlantici. I* 


Sulla NATO uno dei proble¬ 
mi immediati riguarda il tra¬ 


ini dello attuale ministro degli sferimento della sede degli or- 
F.steri. ganismi direttivi dell'Alleanza. 

3 ^ S Gli inglesi hanno posto deci- 
’ 1 samente la candidatura di Lon- 
- dra e premono perché la de¬ 
cisione che verrà presa alla 


Giudizio d'un settimanale cattolico di Cracovia 

« Storico » rincontro 
fra Gromiko e Paolo VI 


Hai nmtrn rnrriinnnilnnlp che « nè Pio XII. nè Giovanni Politika sostiene tuttavia che 
vai nostro cornsponaenie XXIII, nè Paolo VI hanno fatto nella politica Quotidiana di oggi. 

VARSAVIA, 6. mai pressioni di sorta sull'episco- i gruppi di pressione e gli epi- 
Con un ritardo che potrebbe es- . pato polacco ». Il giornale, tut- scopati tedesco occidentale, arne- 


condizionato dalla 


ny. si pronuncia stamane sul si- nei riguardi dei problemi curo ferma Quindi che « la più coni- 


volontà di salvaguardare la unificato dell'incontro avvenuto a pei e di Quelli polacchi in parli- pietà unità del popolo polacco 


propria possibilità di interven- Roma tra il ministro degli Esteri colare. 


to con voce autorevole in ogni sovietico Gromiko e il Papa, per 
decisione che influisca sul fu- definirlo * un avvenimento sto 
turo dell'Alleanza. In partico- nc0 *• 

lare, il problema della parte- ?° n Andrea Bardccki uno dei 


dinanzi al problema delle frort- 


Le argomentazioni avanzate dal fiere sull'Oder Xeisse » deve es¬ 
piantale pongono dei seri intcr- sere dimostrata anche al Vati- 
rogativi a proposito di Quella che cono e che « solo ciò può far 


*-*■*- L.art un mutuo evie puireuue es- .perni polacco», il giornate, lui- seti liuti teuescu-ueuiueniuie, unte- 

rtmnti i ninni prossima riunione di Bruxelles sere indicativo dell'atmosfera tavia. accoglie con scetticismo la ricatto e spagnolo, fanno si che 

|JIVIIII I soddisfi le loro aspettative, tutt'altro che unanime e distesa smentita del cardinale e riprende, la condotta del pontefice * non si 

-L’interesse inglese in questo riic regna tra le file dei cattolici a questo proposito, la tesi svilup- differenzi in nulla da quella di 

rnmn in -litri nrnhlnmi rtnll-i polacchi, il settimanale cattolico pota la settimana scorsa a pt»■ Pio Xìl » almeno per quello che 

■ ■■ 3 0 9 ^ matti ' v • t ri li* di Cracovia, Tygodnych Powsech- posilo della politica del Vaticano riguarda l'Europa. Il giornale al¬ 
ia jn tmMBAlM HlIlWAVM », e .. con , ,ona j na, ' a ny. ri pronuncia stamane sul si- nei riguardi dei problemi curo ferma quindi che «In più com- 

® W HI 13 C.Ili f |H| Hi il volontà di salvaguardare la unificato dell'incontro avvenuto a pei e di quelli polacchi in parti- pietà unità del popolo polacco 

■ ■■■■ W1 w* propria possibilità di interven- Roma tra il ministro degli Esteri colare. dinanzi al problema delle fran¬ 

to con voce autorevole in ogni sovietico Gromiko e il Papa, per Le argomentazioni avanzate dal fiere sull'Oder Xeisse » deve es- 
I II decisione che influisca sul fu- definirlo € un avvenimento sto giornale pongono dei seri intcr- sere dimostrata anche al Vati- 

VICIINNA 4l4lll4l turo dclTAllpanza Tn nnrtiro- rico». rogativi a proposito di quella che vano e che « solo ciò può far 

Silfi llUDDB UUllQ are ilnroblema' din e- Don Andrea Bar deck,, uno de, Bardarti chiama , la politica mutare in senso positivo ratte* 

■■ W44B4W tare. 11 proDiema ci a p influenti pubblicisti di orientale di Paolo VI ». Innanzi- filamento di auest ultimo nei con- 

■ ■ ctpazione tedesca alla strate- Questo settimanale - che offre tutto si sottolinea che « vi sono fronti della Polonia ». 

0 I 0 già generale dell Alleanza do- spesso le sue colonne ai maggiori prove concrete e reali che. al- « Solo quando non 1 i sarò più 

LANMfinifl Hi KAtltt W mina * p f ‘ nsicri bei dirigenti dignitari della Chiesa e che fino [orche si decise il destino della nè un cardinale, nè un vescovo. 

UGl lllillllli III DIIIIII • inglesi. L'ultimo incontro della a qualche tempo fa pubblicava famosa lettera ai vescovi tede ne un prete che nel loro acceca- 

W amm sottocommissione della NATO gli scritti del cardinale Wyszynski scht. I influenza antiprdacca deah mento sostengono impotenza dri¬ 

ver la nianifien 7 Ìone strateei- ~ non es it a a dire che « questo elementi tedeschi in \ aticano si la Polonia. w \ aticano. qu..tul- 

Parigi avrebbe messo in discussione anche la ca si è risolto m una posìzìo. Tpoit^rpriZ JìTeSS?» 

nprmanpn7a riplls ella Qll^rniffinnp n Rprlinn n . e .t ' nter * ncl b° r ' a a proposito p,- ano del primo Stato, nella sto- zìone della Chiesa polacca ». ri- che, allorché la capitale aposto 

|ICl lllallCII&a UCIla Olla guai lllglUIIC a DCIIIIIU della «porzione» che i tede- r ; a c } ie S1 - dichiara ufficialmente conoscendo che Paolo VI «sotto bea compirà una revisione della 

AVPCt _ Vnn lloccpl 9 UfiKhinoifin sc hi reclamano sul controllo ateo e propaga il punto di vista pressione dei vescovi di tutto sua catastrofica politica europea. 

UVCol «UH ndddCI a TToolllllglUII delle armi nucleari. Il rinvio materialistico, è stato possibile b mondo, durante il Concilio, pur rio sara utile non solo per lo Po 

della ouestione alla successiva grazie al nuovo clima che dal pori- essendo un discepolo di Pio XII. Ionia e per tutti t popoli europei. 
n.l nnctrn rnrrì«nnni1ont«> I ‘ole sarebbe stato piuttosto il te- . . qucs V" „ ’’ u, lificaio di Giovanni XXIII regna f,n continuato la politica di Gio ma anche per l universale e final- 

**** 11 _?_ e nore dell’ultima nota di Bonn, riunione di R°"? a ^ a ; s P ,at .° nella Chiesa cattolica >. un clima ranni XXIII (ne sono prora il | mente pacifico ruolo della Chic 


lare il problema" della nart e- Don Andrea Bardecki. uno dei Bardocki chiama ria politica mutare in senso positivo Lattegi 

• *• , • 1 „ , , più noti e influenti pubblicisti di orientale di - Paolo \ I ». Innanzi- filamento di auest ultimo nei con- 

cipazione tedesca alla strate- questo settimanale - che offre tutto si sottolinea che * vi sono fronti della Polonia ». 
già generale dell Alleanza do- spesso le sue colonne ai maggiori prove concrete e reali che. al- « Solo quando non li sara pòi 
mina i pensieri dei dirigenti dignitari della Chiesa e che fino lacchè si decise il destino della nè un cardinale, nè un vescovo. 
inglesi. L’ultimo incontro della a qualche tempo fa pubblicava famosa lettera ai vescovi tede nè un prete che nel loro acceco 
sottocommissione della NATO gli scritti del cardinale Wyszynski -^hi. I influenza ani ipolacca dealt mento sostengono impotenza del- 
ner la Dianificazione strafori — non esita a dire che « questo clementi tedeschi inXaticano si la Polonia, m \ aticano. que.tul- 
P .A ricnlfn in .mv nnrivin importante incontro del Papa con e rivelata incomparabilmente piu timo muterà il suo atteqgiamen- 
ca si e risolto m una posizio- af|0 . uomini „ nlitici (/j prim0 forte di ima eventuale opposi- tot. E conclude: * Siamo convinti 


ner la nianifìcazinne strafori — non esita a dire die « questo l 

r-, n é rknltn in ‘ nnqiyin importante incontro del Papa con e rivelata incomparabilmente piu timo muterà il suo atteqgiamen- 
ca si e risolto m una posizio- af|0 K uomini pnUtici (/j prim0 | forte di una eventuale opposi- to t. h conclude: * Siamo convinti 

ne interlocutoria a proposito piano del primo Stato, nella sto- zionc della Chiesa polacca ». ri- die, allorché la capitale aposto 

della « porzione » che i tede- na c j ie SI - dichiara ufficialmente conoscendo che Paolo VI « sotto bea compirà una revisione della 

schj reclamano sul controllo ateo e propaga il punto di vista pressione dei vescovi di tutto sua catastrofica politica europea. 
delle armi nucleari. Il rinvìo materialistico, è stato possibile mondo, durante il Concilio, pur rio sara utile non solo per la / o 

della ouestione alla successiva grazie al nuovo clima che rial pon- essendo un discepolo di Pio XII. Ionia c per tutti 1 popoli europei. 

nona questione «ma mu.iM*<» _ _ V i-m — ho ronhnnnin In nnhhrn Hi C.m. mn anche ver l universale e final 


_ _ _ .. ........... - - --- . . , . , . _ __ IILT1U Vriltcau L-UflUliLK JF, Ul( LIIUIU . . , . I ’ . , 

BERLINO. G «giudicata a Parigi molto rigò certi ambienti ufficiosi amen- f permette a suo avviso di sua viaggio all’OXV e il messati- sa cattolica nel mondo ». 

_ ■ r „L * * • « m __ _ .1 ’ — —- * * __ __ 1 _ e _TT __t I a ■ 


H governo francese ha già fat- da», a spingere il governo fran- cani a parlare di « raffred- guardare con speranza a quella bjo per la 

to elaborare i piani pei il ritiro erse «a disporre i preparativi damento inglese» sui proble- che egli chiama sia politica Vietnam)*. 

delle sue truppe dalla (iermania per un eventuale ritiro» delle m j dell'integrazione strategica, orientale di Paolo VI » e di fare 

occidentale. Per il momento i pia- sue forze armate di stanza in ( ra (( a di sintomi appena un primo punto su quello che egli 

ni non riguardano la guarnigione Germania occidentale. « In circo- a mtalr- definisce un t dialogo aperto ». 

di Berlino ovest, ma De Canile, li diplomatici francesi - si ieg- TTa direrione fa S si ri L'avvenire di questa « politica 
nel suo scambio di note con gli ge in una corrispondenza da Pa- ,a zuhii 111 f 11 orientale di Paolo VI dinendern 

alleati, avrebbe anche messo so- rigi diffusa la scorsa notte dalla volgono le preoccupazioni del- , , m0 J 0 in u - ssa verr A com _ 

_ I.. t _ * 1_ lt_ A l _ l'nrMmìniplnniìnnA inrfloc-n r-lin ... 


accennati ma è chiaro quale definisce un « dialopo operfo >. | 

sia la direzione in cui si ri- L’aerenire di Questa « politica ! 


fine della guerra nel 


Franco Fabiani 


stanzialmente in discussione la DPA — si vede nella nota tede- Famministrazione inglese che 


dal modo in cui essa verrà com- ! 
preso e dalla risonanza che essa | 


l'editoriale 

( Dalla prima pallina ) 


questione deff’ulteriore permanen- scn il tentativo di far rientrare gli USA definiscono come * raf- incontrerà sia fra i dirigenti ec- ' 1 1 • 

za di site forze armate nei set- dalla porta di servizio 1 integra- freddamento ». Riportata nel clcsiastici che quelli laici in que- famiglia Porrnnp il fogliaccio che fll l’organo llffi- 
tori occidentali dell ex capitale zione respinta dalla Francia. Ta- più generale contesto delle va- sto nostro mondo irrequieto ». famiglia terrone, 1 « - 

tedesca. Le rivelazioni provenien- li tentativi, a parere di detti cir- 2?” 1 . n ctale dei nazisti a Roma e che esalto I massacratori 


ti da Parigi sono state pubblica¬ 
te stamane da numerosi quotidia¬ 
ni tedesco-occidentali. 

La Frankfurter Rundschau, 
giornale bene informato, nel de 
dicare alle notizie un vistoso ti¬ 
tolo di prima pagina afferma di 
averle ricavate da « fonti sicure ». 
« A quanto si dice — scrive il 
quotidiano di Francoforte — il 


coli, possono solo avere l’effetto 
di indurre De Gaulle ad una ri¬ 
gida reazione ». 


rie questioni europee la posi 
zione inglese offre oggi inte¬ 
ressanti aperture diplomati- 


L T n indice di questo irrìgidi- che: se — come si dice 


Il richiamo agli echi che la UCI —— . -- 

politica di Paolo vi ha potuto delle Fosse Ardeatine. <t II Partito comunista ha sca- 

arere ed ha nelle gerarchie ec- tenato le masse in una pesante offensiva contro Io 
clesiastiche e negli ambienti po- „ . , 

itici è. per la Polonia di oggi. Stato » rincalza II Cito mole a Italia. 


mento e della volontà francese I Europa ha bisogno degli in- guanto mai attuale. E' noto l'at I Ciìj» Il Partito comunista. Strano però che fra co¬ 
di procedere in fretta, afferma glest. glj inglesi a loro volta teggiamento dell'episcopato c la . * . . ‘ J* ... 

ancora 1 agenzia, e dato dalla de- hanno bisogno di appoggi in sua politica verso alcuni dei prò ! che ieri hanno preso a Konia pili mazzate dalla 

cisione annunciata mercoledì da Europa nella costruzione di un blemi chiare del paese: quello ì polizia del governo di centro-sinistra ci fosse una buu- 

SSrftfZFS dSTSu difficile cquilihrio che alo /,Z^'n£^r C ! ■>=> l’arte deltapparaio della Uirezionc del PSI e un 


QUOuaiano ai rrancoione — 11 ^ | orttrphhprn Hi «ni miranÀO cuti i limone «- - « « .. . 

Presidente De Gaulle si attende- impegni a consentire agli aerei micne a oonn pomuuuu m- qUq qua]e 5i tendc Q roff _ parlamentare e membro della Direzione di quel par- 

v® sin da principio difficoltà giu- militari alleati di sorvolare il sastrosamente rar precipitare. trappOTre una Po : 07ìia t bastione _ , j« a corrcnte ,1, maggioranza' — l oti. Ber- 

rìdiche e politico-militari da par- suolo francese. Incostanti della pohtica in- della cristianità » a difesa di va- e (ICIld corrente (Il magt,iurdii/d. i ° ' 

te del governo federale e di con- Per quanto riguarda le reazioni glese vanno tenute presenti lori cattolici intesi come negozio toldl. oe tutto CIO che sta accanendo nel Paese rtal- 

seguenza già settimane fa aveva golliste alla nota di Bonn la nella valutazione di contatti ne del socialismo e di una Icari- ! | a lotta nelle Università alle lotte operaie — vede i 


incaricato fl capo di Stato mag- Frankfurter Rundschau parla di qu0 u o odierno che ha ‘meta ed effion.-g del potere , „ snon enti nolitici e sindacali de in 

giore generale Afflerei, di elabo- «amara delusione» e di «stu- xislo impegnato il ministro I Popolare. soc.alistt e ialiti esponenti politici e sinoacan uc in 

rare ì piani di evacuazione», rore per il fatto che la Repub- ^ j* Esteri italiano nell’affer ! Q uale è VoUegg-amenlo calicò prima fila accanto at comunisti, vuol dire Che lana- 

Q A^^*iTDPA a alSSdi ?« »?* necessaria deve essere un poro più apprnfnndi.a 

stampa ufficiosa tedesco^cciden- cesi, così importante per la sua politici britannici trovano stm- opinione pubblica che politica- ' quella assai semplicistica del Corriere (Iella Xera. 

sicurezza*. Il giornale di Fran- patta e cordiale comprensione mente respinge le manorre del dd Messaqqcm e del Giornale (l'Italia, i quali riflet- 

- coforte si rifà quindi ai common- noi governo di Roma. - cardinale Wyszgnski il quale, tiri . , - r - » ^ , 1 ,,; 

ti della starna francese e in q»:e Fanfani al formine dei col tarla, fino ad oggi, ha notato n'-fr ‘olio non solo 1 aiutila foi tamia ma ottusa dei etti 
_ __ sti termini riassume il pensiero . . , ' . , . .- f care sul fanatismo che rarnltr- jxissidenti parassitari del nostro Pae.-e. Ili JXilitif a 

Tifo 0 NOSSer deWorpAvo gollista ^ Xauon: ha oggi parlato di t af- ri::a arcnra oan - Wji cfrn?T , ' ** commenti da loro dedicati al via<’- 

■ ■■w w I 1 NMUI esso <ha posto la domanda se finita di vistone politica» fra di credenti. ! C ,tl3 (S1 P®! 1 * 1 31 commenn 03 nenieau ai via,. 

• LL. aU’alIeanza atlantica i due governi ed ha espresso. Ufficialmente, nella polemica ! gio di Gromiko!) così come in politica interna. 

incontrerebbero consÌ5te neI far n ,accre a Sfi a - insieme alla soddisfazione per che le autorità responsabili han- \ uo j conformarsi il governo di centro-sinistra a 

■■■«vii 11 viw mericani: si può ancora credere no ingaggialo contro il cardinale. \ , , , , ,._ 

_ a _ a( j uaa mossa tattica del governo-ff problema delle responsabilità ques» animo. E questo il problema che sta dinnanzi 


coforte si rifà quindi ai common- noi governo di Roma. 


Tito e Nasser 
incontrerebbero 
Indirà Gandhi 


ti della stampa francese e in q»:e 
sti termini riassume il pensiero 
dell’organo gollista Lo Xallori: 


Fanfani. a! termine dei col 
loqui. ha oggi parlato di « af¬ 


ta fedeltà all’alleanza atlantica i due governi ed ha espresso 
consiste nel far piacere agli a- insieme alla soddisfazione pct 


mericani: si può ancora credere 
ad una mossa tattica del governo 
federale: se invece Bonn ha già 
preso una decisione definitiva, il 
trattato franco-tedesco verrà mes¬ 
so agli atti e l’unità europea ri¬ 


insieme alla soddisfazione per che le autorità responsabili han ! 

no ingaggiato contro il cardinale. ! 


lltliirti Ivfvniflhl federale: se invece Bonn ha già nnreinrUTr del Vaticano è stato accantonato, al governo, che sta dinnanzi alla DC. Che sta dinnanzi 

limila uanam preso una decisione definitiva, il IL PRESIDENTE -Wie quando s, è trattato di nc , il mialp non crediamo si cosca accontentare 

c trattato franco-tedesco verrà mes- * , , . dare ai pontefice il benestare al fi uaIc t nr>n crediamo si possa accontentare 

_ __ Alexandria 6 . ^ agli atti e i* un j t à europea ri- DELLA BANDA swn progettato pellegrinaggio a delle <r scuse » che ieri pomeriggio il Questore di Roma 

U Presidente Tito e il Presi- cererà un colpo mortale ». ... ...... Cestokotra. ci si è limitali a dire „j: . rivolto ncr aver massacrato ieri mattina di 

dente Nasser hanno concluso og- n m i nÌ5tro de ii a Difesa di DI STATO RUSSA che un viaggio del Papa in que- r ‘ 0lt ° per a 'Cr mas. aerato ieri mattina 

gì i loro colloqui ufficiali, pas- Bonn von Hassel è partito intan- .. ste circostanze, avrebbe potuto botte e fermato meta del SUO apparato. 

to °* gi ver gli Stati Uniti dove AL BANCO DI ROMA significare e ventre mterpreta'n j c ^ stllse * va fieno. Però, se invece avessero fia¬ 
tra la Jugoslavia e la KAU e Hovrrhh*» trAtlenersi due setti- « . come una accettazione, da parte . .... ...... . , 

altri problemi interessanti i pae- p1 . Stamane il signor M. N. Svesh- del governo. delVaVeggiamento d> stonato non dei socialisti ma degli altri cittadini, le 

maggio delicati colloqui con Me Tràlfo t nf d fhe ussR f «i w ^zynski. « scuse » ci sarebbero state? E perchè « le scuse » il 

detto che i due presidenti hanno t« roreign Trade or thè USSR, si n cardinale, dal canto suo. prò- ... ... 

espresso la loro soddisfazione * è recato al Banco di Roma d<ne P rio nomane, in una lettera indi- ministro Taviani non le ha fatte agli operai di Milano, 

per i positivi risultati conseguiti 5 6 nùUandi di marchi (398 mi a '^o un lungo e cordiale col- rizzata al settimanale Politika. di Napoli, di Roma? E soprattutto: dopo le c scuse » 


-J . .. « . C7KJ CIf.il UICI C ■ Minia VM>»-pva * » 

Presidente Tito e il Presi- ceverà un colpo mortale ». 
dente Nasser hanno concluso og- n min}stro de ii a Difesa di 
gl i loro colloqui ufficiali, pas- Bonn von Hassel è partito intan- 
sando in r assegna le relazioni Qggj per gli Stati Uniti dove 
e ** c do\Tebbe trattenersi due setti- 

mane. Lo attendono il 13 c 14 
Si non allineati U portavoce ha mifftfin Hplimti mlìrmuì mn \Tr 


IL PRESIDENTE 
DELLA BANCA 
DI STATO RUSSA 
AL BANCO DI ROMA 


turo con il primo ministro india¬ 
no Indirà Gandhi. L'incontro po¬ 
trebbe avvenire tn India con la 
partecipazione di altri esponenti 
M paesi non allineati. 


comportano per il governo ame¬ 
ricano le sue forze militari in 
Germania occidentale. 

Romolo Caccavaie 


I due uomini d'affari si cono- d j numerosi organi di stampa oc- Non di « SCUSO » SÌ tratta, ma di cambiare l’atteg- 

r’Sifchereii 4 rapporti 1 ' esistenti r!S^poror^ giamento del governo di fronte al più grande problema 

fra i due istituti, il Presidente rizzato il loro famoso messaggio che sta oggi dinnanzi alla democrazia italiana: i rap- 

*]?*} OT Sreshnikov ha imitato il ai rescori tedeschi in base ad una porti fra il padronato e lo Stato, da un lato, # la classe 
dottor Ruta a visitarlo nuova- iniziatico e sotto le pressimi del ^ r, 

mente a Mosca nei prossimi mesi. Vaticano, fi caniinal* assicura operaia dall altro. 


accusa la C1SL mentre sono 
sembrate ancora insufficienti ai 
missini che hanno sollevato qual¬ 
che incidente con il ministro. li 
compagno Lajolo ha risposto con 
argomenti precisi e con tono 
pacato ma fermo. Chi fomenta 
la violenza, ha detto, sono t pa 
droni che si ostinano a negare 
la trattativa per tl rinnovo dei 
contratti ed è il governo che. 
attraverso ì discorsi di Moro, in¬ 
cita i padroni a * resistere » e 
risponde con l'intransigenza del¬ 
le aziende pubbliche e con la 
indizia alle richieste dei lavo 
ratori. Il giorno prima delle 
violente cariche milanesi della 
polizia, il « Corriere della Sera » 
aveva chiesto « energici inter¬ 
venti * contro gli operai in scio 
|H*ro: se i nuovi ordini merco¬ 
ledì non sono venuti da Roma, 
ha detto Lajolo. vuol dire* che 
a Milano l’autorità del * Cor¬ 
riere v conta più di quella del 
ministro. Il clima nella città è 
pesante, ha ammonito Lajolo. e 
se sì continua su questa strada 
può accadere il peggio: saranno 
inutili allora lacrime e recrimi¬ 
nazioni. Ciò che deve essere co 
incinquo clùaro c che i lavoratori 
non cederanno «, per stanchezza » 
in questa lotta, (.aiolo si è aneli;* 
tatto portavoce della richiesta di 
7 mila onerai dell'Alfa Romeo di 
potere inviale qualcuno di loro 
a spiegare le sacrosante ragioni 
dello scio|K*ro alla TV. 

In serata la Segreteria della 
C1SF e quella della El.M CISL di 
Milano hanno respinto — in un te¬ 
legramma al prefetto — la ver¬ 
sione degli incidenti data alla Ca¬ 
mera da Taviani. 

Mentre si concludeva la di¬ 
scussione su questi problemi, 
giungevano le notizie dei violenti 
scontri in Corso Umberto. 11 
compagno Bertoldi, giunto nel 
Transatlantico con una vistosa 
medicazione sulla testa, raccon¬ 
tava i fatti: dalle finestre della 
Direzione del PSI aveva visto 
le brutali cariche e i caroselli 
di polizia contro gli assicuratori 
in sciopero: era sceso quando 
aveva visto travolgere una don 
na che passava, una signora dì 
sessant'anni. Esibito a un agon 
te il tesserino di parlamentare 
aveva chiesto di parlare con il 
commissario e mentre si stava 
avvicinando a questi, un nugolo 
di almeno dieci agenti gli è 
piombato addosso colpendolo in 
testa e sulle spalle con vio¬ 
lenza. lln tenente lo colpiva fero¬ 
cemente mentre Bertoldi gli te¬ 
neva sotto gli occhi il suo tes¬ 
serino e urlava la sua qualifica 
di parlamentare. In aula D’Ales¬ 
sio ha sollecitato in proposito la 
sua interrogazione: qualche inci¬ 
dente è nato quando incredibil¬ 
mente il cislino Sabatini ha rea¬ 
gito dicendo: « Ma non fatene 
una tragedia! ». accolto dalle ap 
pronazioni missine. D’Alessio ha 
ris|)osto: « Mi stupisco t>er que¬ 
sta interruzione. Sabatini do 
crebbe sapere che sono proprio 
cislini molti dei colpiti, anche 
stamattina ». Il compagno Barca 
ha quindi sollecitato la sua in 
terroga7.ione sul comportamento 
ostinato che sta tenendo nelle 
vertenze in corso la « Intersind ». 
pubblica. 

La seduta è terminata con le 
repliche dei relatori Cacciatore 
(PSIUP), Fortuna (PSI) e Rus- 
so-Spena (DC) sulla legge per 
la giusta causa nei licenziamenti. 

Il relatore de ha nuovamente so 
stenuto la necessità di una « re¬ 
visione ». in senso peggiorativo 
naturalmente, dell’art. 4 della 
legge (ce ne occupiamo a parte). 

FIM-CISL 

tendo giustificare una minore 
rigidità rivendicativa sul pia¬ 
no economico, ci consentiva 
di farci carico avendo preci¬ 
se contropartite di qualità del 
le difficoltà della situazione 
economica. 

Tutto faceva presumere che 
almeno le aziende a parteci 
pazione statale potessero e do 
vesserò accogliere questa ini 
postazione ispirata a vivo scn 
so degli interessi generali. In 
fatti, il ministro Bo. con tem¬ 
pestiva iniziativa, diramò la 
famosa seconda circolare che 
apriva in tal senso un apprez. 
zabile spiraglio. Senonché la 
violenta reazione negativa de¬ 
gli organi di stampa confin 
(lustriate fecero non solo con¬ 
gelare l’iniziativa, ma la ”pa 
ce con gli industriali", an 
nunciata dal Corriere, sancita 
con atti piuttosto consistenti 
di politica economica come la 
fusione Edison Montecatini, ar¬ 
ticolatasi in politica con la 
nuova presidenza della Con 
findustria. determinò una si 
[ tuazione in cui è difficile ne 
! gare elementi, ormai maturi 
I in fatto, di coordinamento po 
! litico - sindacale tra Confinilo 
| stria e aziende a partecipa 
zione statale. 

Con sempre mjggiorc evi 
den/a ecco gli interrogativi 
che si pongono a questo pttn 
lo: dove è andato a finire e 
j che significato ha il distacco 
I delle aziende di Stato dalla 
Conftn»iustria? Cile significai*) 
ha indicare il binario entro 
il quale muoverci" quando 
quello indicato dal ministro Fio 
j si è trasformato in binario 
! morto? E' stata mutata la di 
I n-ttiva oppure il governo è 
' impotente ad ammirarne la 
ottemperanza? 

E' chiaro (he una risposta 
a questi gravi interrogativi è 
preliminare alia possibilità di 
considerare ii suo appello 
• 2 — 1-a questione prospettata 

j è di vitale importanza. Il go 

■ verno, infatti, non può ormai 

j (.'iiut-r-i dal «lire. ,»! di la del 

1 le >e » ««ripetenze dei ni: 

| insterò delle l’artec ipazioni. 
I che < tea pen-a. iieH attualc* 

■ stadio di evoluzione economico 
sociale, sui diritti sindacali e 
sul potere contrattuale nella 
azienda. Dalla vertenza in at 
to c uscita, infatti, ancora una 
volta alla luce d«-l sole la 
tropp«i ignorata realtà della 
fabbrica, nella quale diritti eie 
mentari di libertà e dignità so 
no negati o minaeeiati. quasi 
che la fabbrica sia un torri 
torio sottratto alla sovranità 

1 repubblicana e al regime de 
! moeratico. In una società ar 
ticolata la dem«xrazia azien¬ 
dale è un fatto altrettanto 
importante dell’ organizzazione 
democratica a livello locale 
e nazionale. Se si vuole ren¬ 
dere ”i cittadini più uguali’’, 
se si vuole difendere ”il su¬ 
premo bene della libertà", se 
ti vuol salvaguardare U "li¬ 


bero metodo della discussio¬ 
ne". occorre rendersi conto 
che nelle fabbriche c’è anco¬ 
ra quasi tutto da fare. 

Una società industriale in 
sviluppo noti può ignorare que¬ 
sti problemi. In caso contrario 
qui trova i! germe, la causa 
della agitazione permanente, 
della precarietà e dell'insta¬ 
bilità. O un giuoco sociale di¬ 
namico c corretto o la ribel¬ 
lione. Un sindacato responso 
bile deve porsi questi proble 
mi. In nome della ricostruzio 
ne gli industriali per quasi un 
ventennio hanno goduto di coti 
dizioni eccezionali di favore 
11 presente stato di cose non 
può durare, né può essere riti 
vinta la soluzione dei proble 
mi aperti. 

Le richieste rinunce, infat¬ 
ti, non rafforzerebbero l’evo¬ 
luzione del sistema, ma offu¬ 
scherebbero la prospettiva di 
sviluppo della nostra società 
nella quale crediamo e per hi 
quale chiediamo ai lavoratori 
di battersi. Le esperienze del¬ 
le tre economie più forti del 
l'occidente ci confortano in 
questa visione e nelle esigen¬ 
ze che andiamo affermando. 

E’ dopo lo grandi crisi del 
'29 che il sindacato negli USA, 
grazie alla politica nuova di 
Roosevelt, rafforzandosi di 
venne fattore di sviluppo seti 
za pari della società america¬ 
na. E’ nel ’45. in unTnghil 
terra stremata dalla guerra, 
che le Trade Unious divennero 
il più forte sindacato (l'Euro 
pa. E nella Germania di Ade 
nauer i sindacati ebbero fin 
nell’immediato dopoguerra una 
forza fuori discussione. 

3 — Ma c'è ancora un terzo 
problema che lungo la strada ili 
questa vertenza dei metalmee 
cattici ha preso via via una ) 
consistenza sempre maggiori*. 

Il discorso del « mercato 
aperto ». che dovrebbe condi¬ 
zionare la politica salariale 
per non rompere l'equilibrio 
tra costi interni ed internazio¬ 
nali. compromettendo le pos¬ 
sibilità nell'esportazione, la hi 
lancia dei pagamenti, ecc. ecc. 

Questo discorso noi lo coni 
prendiamo e non ci trova in¬ 
sensibili. Dove perù il disac¬ 
cordo si manifesta è sia nelle 
terapie che vengono proposto, 
sia nel constatare che annosi 
squilibri restano insoluti. In 
fatti, le associazioni imprendi 
toriali. non senza la compia 
cenza di esponenti del pubbli¬ 
co potere, mettono in discus¬ 
sione non l'aumento dei prez¬ 
zi e la ricerca delle cause che 
lo determinano per porre in 
atto una diversa politica eco 
nemica, ma il suo effetto, vale 
a dire gli aumenti di scala 
mobile come responsabili di 
tutti i guai, proponendo clic 
aumenti salariali, corrispon¬ 
denti ad aumenti di produtti¬ 
vità. non si sommino agli au¬ 
menti di scala mobile, ma sia¬ 
no interscambiabili e recipro¬ 
camente sostituibili. 

E' così che mentre si lesi¬ 
nano modesti aumenti salariali 
per un triennio all'insegna di 
scongiurare spinte inflazioni¬ 
stiche. gli stessi ambienti. In 
stessa stampa chiede a gran 
voce, non senza successo, lo 
sblocco dei fitti. Ma non ba¬ 
sta. -II nostro sistema cenno 
miro in situazioni di redditi 
liberi è ancora largamente 
condizionato dalla semplice 
manovra monetaria, che col 
pisce soprattutto i soggetti de¬ 
boli del mercato, mentre resta 
privo di uno strumento fiscale 
efficace, incapace di realizza¬ 
re un’azione nominatrice dei 
redditi e deflazionistica. Per 
contro la fiscalità sotto forme 
particolari si accanisce sui 
redditi di lavoro industriali in 
una misura divenuta assoluta 
mente insostenibile. In altri 
paesi, per buona parte, eli 
oneri della previdenza sociale, 
(lell’assi.stenza sanitaria, far 
niacoutica e ospedaliera e quel¬ 
li per la cosiddetta pensione 
sociale gravano sull'intera col 
Icttività. Se possiamo ignorare 
per un momento questa reni 
là. non si può dimenticare che 
sui redditi da lavoro industria 
le. oltre anlj oneri per eli as. 
segni familiari, la mutua, la 
per.s one, la disoccupazione. !.* 

I tubercolosi, ere., gravano di 

1 fatto centinaia di miliardi di 
prelievo che nulla hanno a che 

I sedere con le scarse prestazi** 
ni del nostro decrepito ordina 
mento di previdenza sociale I 
i lavoratori dell’industria i •-oli 
i lavoratori dell'industria. d«b 
i bollo fornire i mezzi finanziari 
j per alimentare con infiniti ri 
j bagnoli le molteplici gestioni 
J speciali delFTNPS e ddl’lNW! 
i che costituiscono veri r prò 
• nri sostegni ad attività produ» 

1 live «ii altri settori od a parti- 
! («ilari situazioni di deprrs- 
| .sione 

E’ mai possibile c rie da tiri 
! reddito di lavoro ( he si ag 
I gira sul milione annuo (ma 
! molti mrtalme< ( anir i guada 
! guano molto meno, com’è no 
j mi sj abbia un'itnposizion»* <!• 
j oneri s,K-ialj « he non spetta 
j al lavorato*■*. ma 'fletter* h’> ■ 

I affa fi'Cahi.i gi-r.er.de 'odd* 

• sfare. la quale ammonta al 
, meno a Ià0 2(Kt mila lire a*i 
i noe per lavoratore? 

Sono problemi annosi che 
anche se conosciuti non ven 
gono affrontati 
K* in un quadro cosi trai 
loggiato in alcuni termini es 
senziali che si colloca il suo 
"richiamo", signor Presiden 
to I-a nostra risposa al ri 
chiamo dipende dalla risposta 
ai problemi posti. Credo che 
si possa facilmente constatar*' 
che il sindacato, ove abban 
donasse la strada della pres 
sione. civile democratica co¬ 
stituzionale. si renderebbe 
complice del mantenimento «li 
uno stato di cose insostenibile. 

Se i metalmeccanici si sen¬ 
tissero inseriti in un ordine 
di cose più equo, più congruo 
cd armonico, seguirebbero a 
costo di gravi sacrifici, i sin¬ 


dacati che hanno indicato Io 
ro coti profonda convinzione 
la strada della lotta? Noti fac¬ 
ciamo della contestazione per 
la contestazione. Quello che 
non possiamo fare e non fa 
remo è sorvolare sui problemi 
e continuare un’attesa che sa 
rebbe priva di significato per¬ 
ché consentirebbe alla ripresa 
economica di costruirsi su 
squilibri e su ingiustizie inai* 
ecttabili. 

Sarebbe una ripresa falsa 
e precaria e non corrisponde 
rebbe ai più reali e profondi 
interessi generali. E’ per (tue 
sto clic intendiamo riaffer- 
marFe che la pace con i la¬ 
voratori non può che passare 
attraverso la soluzione dei 
problemi indicati. 

Voglia granire i sensi della 
più profonda deferenza. 11 se¬ 
gretario della FFM CISL, Luigi 
Macario ». 

Confindustria 

sindacali ci sembra chiaro, t 
addirittura prov oeatono. 

discuti ha quindi posto una 
ipoteca sulla contrattazione ar 
ticolata. dopo che ITntersind 
aveva già proposto ai snida 
cali metallurgici di runu/icare 
i due contratti delle aziende 
pubbliche e di quelle private, 
discuti si è difeso dalle giu¬ 
ste accuse rivolte allTntcrsind. 
cioè di essere passata alla re¬ 
troguardia rispetto til padro¬ 
nato privato, e di sostenere 
anch’essn il blocco contrattua¬ 
le. Ma poi ha confermato 
le posizioni intransigenti già 
espresse ai sindacati in meri 
to alle rivendicazioni dei lavo 
nitori, non evitandosi neppure 
mi riferimento alle ? manife¬ 
stazioni di violenza ed int«ille- 
ranzai. Non una parola imt>- 
« e sulle rappresaglie Alla Ro¬ 
meo e sulle intimidazioni ltal- 
sider.. 

Il presidente dellTRI. l’etril- 
li. pur rilevando che l'integra- 
zione economica e la concor¬ 
renza internazionale non sono 
« inconciliabili con l’esigenza 
«li unti vivace ripresa deU'iie- 
cupazione ». ha affermato che 
« un rilancio della domanda in 
terna non potrebbe fondarsi 
in misura prevalente Mill'au 
mento delle retribuzioni ». Re 
trilli lui persino accolto la tesi 
padronale sulla « inadegualez 
za » dell’attuale congegno di 
scala mobile. 

Insomma. la destra ha avuto 
la meglio. Il discorso di Re 
trilli (che pure si era schiera¬ 
to coi sindacati in una recente 
votazione al C’NEF) è apparso 
allineato al discorso di Moro 
a Foggia e contrastante con la 
linea dei sindacati. Il presi¬ 
dente della Finmeecaniea ave¬ 
va dal canto suo chiesto senza 
mezzi termini di finirla cori 
l'ondata di scioperi, sposando 
cosi le tesi oltranziste di certo 
ceto dirigente dellTRI. E Gli 
senti (prima dossettiano. poi 
fanfaniano e ora morotco) ha 
confermato che rinterrine! non 
ha più autonomia rispetto al¬ 
l’orientamento della Confin 
dustria. 

Fa destra ha avuto la me¬ 
glio anche con l'epurazione di 
una delle pochissime voci clic 
in passato si era levata più 
volte |H*r chiedere una nella 
distinzione fra Intersind r Con 
findustria: la voce della siiti 
stra de. rappresentata dal prof. 
Gorghi. Senza regolari vota 
rioni. Corghi è stato est rotile ■ 
so daH’Esccutivo. quasi per far 
seguito alla maccartistica so 
.spensione dal partito voluta 
dalla DC contro colui che ave 
va manifestato idee non un 
fot-mistiche rispetto a quelle 
del clan doroteo scelbiano. E' 
emersa in definitiva la netta 
opposizione dei dirigenti IRI e 
Intersind alla politica del mi 
nistro Bo e del sottosegretario 
Donai Cattili. 

Il nuovo Esecutivo risulta ora 
| composto per il IKI'l da fon 
zinnali IRI e da amministra 
tori tipicamente di destra, co 
me \ ignu/zi (vice presidentei 
j e \ ciani; gli altri componi uti 
! sono: (discuti presidente. Fan 
! di vite. Bojer. Einaudi. Ca 
j panna. Buschi. Ghiglinne, F«« 
bello e Furagli:. 

Giusta causa 

i c.'pcrien/c di altri pae.-i per 
I esprimere il mio favore ad 
* una ! orniti la/iom> nuova del 
R artit-oit) della legge. Fa leg- 
, ge stessa e • una legge di cor- 
! ilice che approva nel comple.s- 
| so la politica economica, sy 
fiale e finanziaria del gover¬ 
no. specie ovviamente in ri¬ 
ferimento agli invcstimcnii 
pubblici»; I articolo primo 
potrebbe dire che si approva 
« il quadro degli investimen¬ 
ti pubblici ». Dopodiché, e 
chiaro che la programmazio¬ 
ne, privata di ogni valore nor¬ 
mativo nei confronti delle 
aziende private, si ridurrà ad 
un semplice schema di riferi¬ 
mento. Non sarà più. cioè, 
una programmazione. SulFar- 
■ gommilo ,'i Mino avute ieri 
due note preoccupate delle 
ACFI e «ii » Forze nuove »: 
quest ultima afferma che una 
ulteriore riduzione del vaio 
re normativo del piano sarcb 
he una degenerazione tale da 
giustificare » non solo dove¬ 
rose riserve, ma ferma op¬ 
posizione ». Intanto, è stato 
annunciato che martedì pros¬ 
simo i presidenti di tutte le 
commissioni della Camera ti 
riuniranno proprio per esami¬ 
nare le modalità di discus¬ 
sione del programma. Sarà 
presente, naturalmente, il mi¬ 
nistro Pieraccini. 

A un’approfondita critica 
del piano quinquennale ha 
dedicato la sua relazione il 
compagno Libertini nella pri¬ 
ma giornata di lavori del Con¬ 
vegno del PSIUP sulle parto» 
cipazioni statali, apertosi ieri 
a Genova. L'adesione del PCI 
è stata portata dal compagno 
on. Leonardi. 


« 
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Indetto per domani a Campobasso un comizio del MSI 

Protesta antifascista 
nel capoluogo molisano 


Convegno 
regionale sardo 
sui problemi 
dell'agricoltura 

SASSARI. 6 

Oggi e domimi si terrà a Sas¬ 
sari, nel salone della federazione 
comunista, un convegno regionale 
sui problemi amari, piesieduto 
dal compaimo Arturo Colombi, 
della Direzione del partito. 

Al convegno partecipano i di¬ 
rigenti regionali del paitito, i 
membri delle rogn-u-ne delle fe¬ 
derazioni comuniste della Sarde¬ 
gna. i dirigenti delle sezioni co 
muniste dei centri contadini più 
importanti, sinduci e dirigenti co 
munisti delle oi eani/z.iziom con¬ 
tadine. 

Il convegno si propone di esa¬ 
minare la situazione clell'tigric-ol- 
tura sarda e i compiti elei co¬ 
munisti nella lotta per una nuova 
politica agraria del generilo re¬ 
gionale e di ciucilo nazionale nei 
confronti della Sardegna nel qua¬ 
dro più vasto della lotta per la 
riforma agraria generale. 

Terrà la relazione introduttiva 
il compagno Luigi Pintor, elei 
Comitato centrale e responsabile 
del lavoro agrario del Comitato 
regionale del partito. 


La lista del 
PCI a Latìano 
e a Lavello 


BRINDISI, lì 

A Ladano dova le dimissioni 
del consiglieri del centcro sinistra 
provocarono lo scioglimento del 
Consiglio comunale e dove come 
a Mesagne ed Erchio si voterà il 
12 e il 13 giugno il nostro partito 
ha presentalo In propria lista di 
candidati che ha conquistalo il 
primo poslo. 

Ecco la lista: Errico Vinicio, 
medico, sindaco uscente; Bella¬ 
nova Giovanni, artigiano; Bianco 
Tommaso, colono, consigliere 
uscente; Caliolo Antonio, brac¬ 
ciante; Carbone Giuseppe, brac¬ 
ciante; Cervellera Antonio, col¬ 
tivatore diretto (indipendente); 
Colucci Donato, operaio edile, as¬ 
sessore uscente; De Fazio Angelo, 
artigiano, assessore uscente; De 
Michele Giuseppe, bracciante; 
D'Oria Francesco, operaio, con¬ 
sigliere uscente; Gigliola Miche¬ 
le, bracciante, consigliere uscen¬ 
te; Imperiali Antonio, bracciante; 
Lamarina Antonio, bracciante; 
Leporale Antonio, colono; Madn- 
ghiele Antonio, artigiano (indi- 
pendente); Madaqhieie Salvatore, 
coltivatore diretto, consigliere 
uscente; Melpignono Vincenzo, 
colono; Monastcrio Armando de¬ 
putato al Parlamento, consigliere 
uscente; Muri Antonio Maria, col¬ 
tivatore diretto; Muri Giovanni, 
commerciante; Napoletano Ange 
lo, colono, consigliere uscente; 
Pasolini Salvatore, operaio; Pe- 
tracca Donato, geometra (Indi¬ 
pendente); Ribezzi Antonio, arti¬ 
giano; Rossini Cosimo 
chimico; Rubino Giovanni Salva¬ 
tore, coltivatore diretto; R--Vno 
Giuseppe, co'ffi-ntore dirrllo, as- 
sessor uscnt; Sa'amina Vitanto¬ 
nio, commerri.-mte (indioenden- 
te); Sarti Eugenio, pnbb'ieista, 
constollere uscente; Zarheo Luigi, 
artigiano. 

• . i 
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Questa la lista del PCI al 
Comune di Lavello per le ele¬ 
zioni comunali del 12 e 13 
giugno: 

1) STRAZZELLA Michele 
Giovanni; 2) IACOVIELLO Al¬ 
berto Antonio; 3) BISCEGLIA 
Antonio; 4) BISCEGLIA Dona¬ 
to; 5) CATARI NELLA Giovanni 
Stalin; 6) CAPORALE Donato; 
7) CAPRIOLI Mauro; 8) CA- 
VALLERANO Alfonso; 9) CO¬ 
STANTINO Francesco; 10) CO- 
VIELLO Giuseppe; 11) D'ELIA 
Angelo; 12) DI BARI Raffaele; 
13) DI GIACOMO Donalo; 14) 
DI GILIO Michele; 15) DI 
STEFANO Gerardo; U) DUINO 
Donato Giuseppe; 17) FALIVE- 
NE Oronzo; 18) FARFAREL¬ 
LO Francesco; 19) FINIGUER- 
RA MAURO; 20) FINIGUER- 
RA Giuseppe; 21) FINIGUER- 
RA Vifo; 22) GENTILE 


Dal nostro corrisnondente 

CAM POR ASSO, li. 

La provocazione fascista in 
atto in tutta Italia sta corcando 
di trovare terreno su cui espri¬ 
mersi anche nel Molise. A .se¬ 
guito dei noti fatti accaduti in 
questi giorni (le teppaglie fa¬ 
sciste avevano cercato di pro¬ 
vocare tafferugli in diverse cit¬ 
tà d’Italia) anche a Campobas¬ 
so i fascisti hanno indetto un 
comizio per domani, sabato, al¬ 
le 18.30 nella piazza principale 
dove dovrebbe parlare un cer¬ 
to prof. Nicola Traili. Pare 
che con il pretesto del comizio 
i fascisti abbiano intenzione di 
organizzare un raduno in forze 
con l’appoggio di altri teppisti 
provenienti da Plori regione. 

[/opinione pubblica ha ap¬ 
preso la notizia con granilo in¬ 
dignazione: facendosi interpre¬ 
ti dello stato d’animo popolare 
questa mattina, una delegazio¬ 
ne formata dai ■ responsabili 
provinciali PSI. PCI. PSIUP. 
delle rispettive organizzazioni 
giovanili e delle organizzazioni 
sindacali della CGIL e della 
UIL sono stati ricevuti dal Pre 
! fetto di Camoobasso per espri 
; mere i sensi della più viva prò 
: testa e l'indignnz/one degli nn 
I tifnsoisti molisani per la pale 
! se provocazione che i fascisti 
i vorrebbero intessero anche nel 
! capoluogo 

j II rappresentante del gover 
1 no non ha detto che av rebbo 
' vietato il comizio per motivi di 
ordine pubblico, ma ha dato 
assicura/ione che avrebbe va¬ 
gliato il caso e avrebbe preso 
eventuali disposizioni in me¬ 
rito. 

Frattanto l'opinione pubblica 
molisana è in agitazione per¬ 
chè non accetta nel modo più 
assoluto che venga offesa la 
coscienza democratica c anti¬ 
fascista della città e si prepa¬ 
ra a rispondere adeguatamente. 
Si è saputo che questa sera ver¬ 
ranno affissi sulle cantonate 
cittadine dei vergognosi mani¬ 
festi di apologia ni fascismo e 
di V’Iioendio alla Resistenza. 

Anche : 1 partito delia D(\ pur 
non partecipando con la dele¬ 
gazione unitaria, ha espresso 
il suo disappunto per razione- 
dei fascisti inviando presso il 
Prefetto un suo rappresentante 
per esprimere la protesta degli 
aderenti di quel partito. 

Antonio Calzone 


L'intervento di Cardia 
all'Assemblea regionale sarda 

«Premessa» 
avanzata ma 
arretrato 
il programma 


COSENZA: UN 
NUOVO SCANDALO 
DELLA D. C. 
MESSO A TACERE 


Ma il Prefetto di Matera 
e la GPA lasciano correre... 


A congresso i 
giovani comunisti 
di Potenza 

POTENZA. G 

i Nella sede del PCI si terrà 
i domenica 8 maggio con inizio 
! dei lavori alle ore 9. il VII con- 
1 grosso delia federazione giova 
• nile comunista di Potenza, alla 
I presenza di Gft delegati rappre 
I sentami i 1 028 iscritti della fe- 
: ('.orazione e di altrettanti invi- 
| tati. All'ordine del giorno: 1) una 
. nuova organizzazione giovanile 
autonoma dei partiti 
per prefigurare un 
| setto unitario delle forze socia 
i liste! tx-r dare una risposta c-hia- 
I ra alla grave involuzione ronzio 
i noria in corso nel paese: 2) ole¬ 
operaio i zìone degli organi-uni dirigenti. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta da! compagno Giuseppe 
Al.mio segretario regionale luca 
no e sarà presieduto dalla coni 
paeti .ì Licia Porcili della dire 
zinne della FECI. 

La Federa-ione della FOCI di 
Po'rn/a ha raggiunto e superato 
il 100 ' degli iscritti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. G 

11 Consiglio regionale, confer¬ 
mando quanto preannunciato nel j 
({inalino sul programma quia ; 
quomuie. ha piote-tinto all’esame • 
(iella i premessa * (tosta al pia ' 
no. Si tratta di un’inliodu/.ione 
clic* non fa parte organica del 
piano e che indica gli obiettivi 
e gii indirizzi necessati per rag¬ 
giungere le finalità e gli scopi 
della rinascita II limite di tale 
i promessa * è dato dal fatto che 
il programma quinquennale pre¬ 
sentato dalla Giunta non tiene 
conto per nulla né degli obiettiv i 
né della ricerca dei mezzi no 
cestri per avviare una progiam 
inazione democratica. Pei tanto, i 
la « premessa » è qualcosa di 
astratto, che non ha alcun valore 
pratico, ma die serve solo alla 
Giunta di centro sinistra per co 
prire le sue resjxinsabilitù in or¬ 
dine* alla mancata scelta di una 
politica rivolta al progresso eco- 
nomic-o e sociale de-lle jxmolazioni 
sarde. 

Il presidente del gruppo coma 
nista. compagno Umberto Cardia, 
intervenendo stamane nel dibat¬ 
tito. ha definito Interessante c 
anche singolare il primo docu¬ 
mento del piano. Purl'-oppo esso 
contraddice profondamente la li 
nea. le norme, gli indirizzi e le 
strumentazioni del programma 
quinquennale. La * premessa v. 
che è stata votata in commissio¬ 
ne dalla «ola maggioranza di 
centro sinistra, riflette una spinta 
e una tendenza a modificare il 
programma quinquennale. Però 
la spinta in avanti è ostacolata 
dalla resistenza della Giunta di 
centro-sinistra, nella quale la De¬ 
mocrazia cristiana — attraverso 
il mantenimento immutato del 
programma quinquennale — ten¬ 
de a far prevalere la continuità 
della propria politica e del pro¬ 
prio potere, respingendo «orsino 
le argomentazioni degli alleati 
laici e certi pronunciamenti in¬ 
terni (come quello dei democri¬ 
stiani nuoresi) sull'esigenza di 
una radicalo modifica del piano. 
Tuttavia, questa esigenza è af¬ 
fiorata — anche dietro la spinta 
dell'opinione pubblica - attra¬ 

verso la singolare forma -Iella 
« premessa *. che delinca ur.a 
nuova impostazione del ninno 
quinquennale nella sua struttura 
essenziale, cioè nei confronti de 
gli obiettivi in termini di occu¬ 
pazione. di reddito e di trasfor¬ 
mazioni strutturali. 

Per quanto concerne i problemi 
di sinistra j dell’occupazione, l’obiettivo è sta- 
nuovo as- j ( 0 radicalmente modificato. 11 
! nuovo obicttivo posto dalla com- 
| missione è di 130.000 nuovi po*ri 
; di lavoro: nta è una misura che 


i per essere realizzata, ha bisogno 
di una politica diversa da quella 
I delineata dal programma quia 
I p-.icnnale II compagno Cardia ha 
mundi denunciato la drnmmitica 
l situazione isolana, di fronte alla 
ì o’iale è indispensabile una svolta 
i Non si può — ha detto il rapo 
. grampo comunista — nrevederc 
! nel programma che l’incremento 
1 dei nuovi posti di lavoro debba 


esseio di solo 7U.O0U unità, dojxj 
avere pro;x)sto nella ? premessa » 
un obiettivo di 130.000 unità. 

Anche por quanto riguarda l’in. 
frementi) del i editilo. Cardia ha 
fatto osservare eh eun equilibrio 
medio nazionale non si potrà rag¬ 
giungere se non con un tasso del 
13 pei cento. Un traguardo dii 
genere non è né antistorico né 
astratto: tutte le regioni, inco¬ 
minciando a muoverci in fase di 
svilupiX), hanno avuto tassi di 
incremento del reddito cosi con 
figurato. Sugli equilibri nell’in- 
eromento del reddito, la r pre- j 
messa » introduce tre principi im ; 
jxirtanti: clic la priorità debba j 
essere data alla parte salari e 1 
mercedi fattraverso questa via 
l,i Regione può e devi* stabilire 
un rupiHirto di fiducia con le mas¬ 
se lavoratrici): la seconda scelta 
prioritaria deve essere fatta a 
favore dell’agricoltura: la terza 
sci*!‘.o deve favorire lo sviluppo 
delia Sardegna interna. Non v'è 
dubbio che in base a tali scelte 
deve avvenire una modifica lar¬ 
ga e radicale del piano quinquen¬ 
nale. Nel campo VH'ngrieoltura. 
l>er la prima volta emerge il 
problema della pastorizia e della 
rendita parassitarla da liquidare: 
nel campo deH*ii)dustria si pone 
l'accento sul ruolo deU'industn’a 
di Stato. 

Il compagno Cardia ha ricor¬ 
dato olii* i comunisti in commis¬ 
sione non hanno approvato la 
» premessa -, non perché non fos¬ 
se valido il documento ma per¬ 
ché ritenevano e ritengono die 
non è valido il programma quin¬ 
quennale. Esiste una « premessa * 
avanzata e un |)iano arretrato. I 
comunisti sono contrari a una 
o;>erazione che tenda a conci¬ 
liare questa contraddizione. In 
sede di voto in nulu. essi si aster¬ 
ranno dal votare la « premessa s> 
perché vogliono che sia mantenu¬ 
ta ferma, ma attendono anche 
che venga confermata dalle scel¬ 
te della maggioranza nel piano 
quinquennale. F/ il piano quin¬ 
quennale — cioè il programma 
operativo — che deve essere 
modificato A sostegno dello tesi 
della maggioranza sono interve¬ 
nuti il sardista Melis. il demo¬ 
cristiano Pisano e l'assessore al¬ 
la rinascita on. Soddu. 

Giusepoe Podda 


Conferenza 
a Taranfo 
sulla scuola 

TARANTO. G 

Domani .-era, sabato, alle ore 
18 nella sala Danubio in via 
dei Fabbri 17. il prof. Livio Ra- 
parclli della commissione cultu¬ 
rale centrale terrà una conferen¬ 
za dibattito sul tema «Scuola in¬ 
tegrata e piena occupazione ma¬ 
gi-graie 


Questa volta si tratta 
dell’Associazione com¬ 
mercianti che l’attuale 
direttore, ex gerarca 
fascista, manovra a fini 
politici - Una campa¬ 
gna di stampa subito 
bloccata 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 6. 

A Cosenza gli scandali in cui 
sono coinvolti grossi e piccoli 
personaggi della democrazia 
cristiana ormai non si contano 
più. Questa volta è di turno 
l'Associazione cosentina dei 
commercianti intorno alla cui 
attività c in particolare al sito 
direttore, l'ex gerarca 


Convegno 
regionale sulla 
libertà e la 
condizione 
operaia in Puglia 

RARI. 6 ! 

Ri è tenuta a Taranto, nei j 
giorni scorsi, una riunione delle j 
Segreterie delle Camere Conre J 
dorali del Lavoro e delle FIOM - 
provinciali di Taranto. Rari e 
Brindisi, allargata a numerosi 
membri di Commissioni Interne 
e dirigenti delle Sezioni sinda¬ 
cali aziendali. 

Nel corso della riunione, con 
vacata e presieduta dalla Segre 
teria regionale pugliese della 
CGIL, con la presenza di un se 
gretnrio della FIOM nazionale, 
... , sono stati affrontati i problemi 

„ *‘ 1SC ‘ I dello sviluppo della lotta contrat 

Santo Simbaldo, si sta facendo j tuale j n a tt 0 e sono state decise 
un clamore tale che rischia i misure ed iniziative atte a prò 
di arrivare fino alle stelle. j muovere, unitariamente, in tutta 
I fatti sono cominciati una ! J? Regione, la più larga intensi- 
quindicina d. giorni fa allo. - ; (lueUe a7Ì( . mU , me „ nwa , a par . 
quando la pacifica Assotiazio j tecipa/ione agli scioperi è stata 
commercianti (pacaIca j relativa e discontinua. E’ stato 


Miglionico: il sindaco 
maggiore e vasore fiscale 

innumerevoli episodi di «aliegra finanza»: un aperitivo costato al 
Comune 30 mila lire, due saiottini « acquistati in famiglia », le « mis¬ 
sioni» dei segretario della Sezione democristiana 


SICILIA 


Alta Corte: si chiede 
l’intervento di Saragat 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 6 

’ L'Assemblea regionale sit i 
liana è da oggi in vacanza 
per 15 giorni. La lunga so 
Mau- j spensione dei lavori è stata 
ro; 23) GENTILE Savino; 24) j ufficialmente giustificata dal 
LAPICCIRELLA Gino Antonio; I centro sinistra, che l'ha im 

25) PELLEGRINO Francesco; ! posta durante l'ultima confe 

26) POLICASTRO Antonio; 27) ; ronza dei capigruppo, con la 

ROBBE Carlo; 58) Russo Savi- j necessità di consentire la pre¬ 
no; 29) STRAZZELLA Donato; para zinne e Io svolgimento rìri- 
30) ZEFOLA Antonio. j le* cerimonie celebrative del 

ventesime anniversario della 
conquista dello statuto di au¬ 
tonomia. 

In realtà, un rinvìo così 
lungo non si spiegherebbe se 
non si tenesse conto delle dif¬ 
ficoltà cui il governo deve far 
fronte (fondo metalmeccani 
co. Ente di sviluppo agricolo, 
grandi lotte di massa, ecc.). 
I lavori parlamentari ripren 
deranno cari il 23 p.v. con la 
discussione rii una serie di 
interpellanze (del PCI. del 
l’SIL'P e del de D'Acquisto) 
con cui si chiede la sospen- 
nvra ! rione dogli accordi capestro 
ENI-Edison Regione alla luce 
del fatto nuovo della fusione 
tra Edison e Montecatini. 

I/clemento politico più im¬ 
portante delle ultime ore è 
la decisione della commissio- 


- 1 


Catanzaro 

Dibattito 
sulla vertenza 
medici-mutue 


CATANZARO. <• 
Giovedì 12 maggio al Teatro 
Comunale a: Catanzaro 
luogo un dibattito sulla verini 
za medici mutuo e sul proble¬ 
ma dell'assistenza sanitaria in 
genere. Condurrà la discussio¬ 
ne l’onorevole dottor Aldo Di 
Mauro. 


. ne per i rapporti Stato Regio 
| ne di chiedere l'intervento del 
j Capo dello Stato per la solu 
. zinne del grave problema dcl- 
• l'Alta Corte. 

| Ni 1 corso di una riunione 
i svoltasi ieri sera presso l'uf 
i ficio del presidente delì'ARS 
I La n/a. la commissione- parla 
\ montare ha convenuto infatti 
i sulla assoluta priorità che as- 
1 stime in questo momento . la 
j soluzione dell'annosa questio 
| ne del ripristino delle funzio 
j ni dell'Alta Corte per la Si- 
! eilia. esautorata ed anzi afTos- 
i sata ormai da dieci anni. 

I/ìmpugnazione sistematica 
delle leggi approvate dall'As¬ 
semblea e quelle ultimamente 
promosse dal commissario del¬ 
lo Stato perfino nei confronti 
del bilancio della Regione, 
hanno riproposto il toma in 
termini dì estrema urgenza. 
La commissione ha rav v hato 
perciò la necessità di svolge 
re adeguate e pronte inizia 
tivc per sollecitare la di«cus 
sione del disegno di legge vo 
to a suo tempo trasmesso dal 
l'Assemblea alle Camere per 
il coordinamento tra l’Alta 
Corte e la Carta costituzio¬ 
nale. 

In questo quadro, la Com¬ 


missione parlamentare, anche 
alio scopo di superare le te¬ 
naci remore frapposte finora 
alla soluzione positiva del pro¬ 
blema. ha deciso di chiedere 
di essere ricevuta dal Capo 
dello Stato por sollecitarne lo 


i autorevole interessamento. 

Q. f. D 


Sciopero degli 
autoferrotranvieri 
dell'ex Di Raimondo 
di Ragusa 

PALERMO. 6 

I duecento aicofcrrotranv.en 
dell'ex impreca Di Raimondo di 
Razusa harno effe'.tua’o oggi 24 
ore d: <c.opero compatto per sol¬ 
lecitare l'.amanaz eoe da parte 
del governo regionale del decreto j 
per .a defuattiva concessione de’- i 
.e !.C-ee all'az.en i.t p.ibb.'.ca dei 
’ra.vxir;: cne opera .n S:c:l:a 
(.ASTI. 

II decreto temporaneo scade 
infatti a fine mese e se entro il 
30 la concessione non verrà con¬ 
fermata. il personale si troverà 
piraticamente sul lastrico. 


tu* dei 

perchè lino ad oggi 
aveva osato mettervi 
dentro), che dovrebbe essere 
strumento di luti-la dei diritti 
dogli associati e eontempora 
inamente di quelli ancor più 
importanti dei consumatori, è 
stata messa olla berlina da 
un paio di violentissimi arti¬ 
coli di stampa apparsi su nn 
periodico locale noto per la 
sua spregiudicatezza neU’af- 
frontare alcuni problemi della 
vita cittadina. 

Si è cosi saputo che l’ex 
gerarca fascista, direttore del 
l’Associazione dei commercian¬ 
ti di Cosenza, è nientemeno 
che il consigliere privato e fi¬ 
dato del maggior esponente 
della Democrazia cristiana, il 
segretario provinciale del par¬ 
tito dr. Pastinale Perugini; che 
la terna dei nomi segnalati 
dnH’Associazione per la nomi¬ 
na a consigliere della Cassa 
di Risparmio di Calabria e 
Lucania non presenta alcun 
associato ed è costituita sol¬ 
tanto dai nomi del direttore 
Sinibaldo. del vice direttore 
Sandro Pctraglia e del signor 
Gargano, consigliere dell'Asso¬ 
ciazione: clic il Sinibaldo. fa¬ 
cendosi forte della sua carica 
e del numero assai cospicuo 
dei commercianti associati, ha 
in mano una forza politica 
molto importante che egli fa 
«oscillare*, a seconda delle 
circostanze tra la Democra¬ 
zia cristiana e il partito so¬ 
cialista allo scopo di entrare 
nelle grazie dei grossi papave¬ 
ri locali di questi due partiti 
e potere in questo modo pe¬ 
netrare. sempre più profonda¬ 
mente. con una schiera di sue 
creature nella pacchia del sot¬ 
togoverno locale: che. infine. 
FAssociazione dei commercian¬ 
ti. non s; sa bene in virtù di 
quale disposto legislativo, ri¬ 
scuoto la somma di lire cin¬ 
quecento per ogni capo di be¬ 
stiame macellato, il che auto 
maticamente autorizza altre as 
seriazioni similari a fare la 
voce grossa presso il sindaco 
di Cosenza c ii prefetto per 
ottenere Io stesso privilegiato 
e ingiustificato trattamento. 

Insamma si sono sapute mol¬ 
te cose che la maggior parte 
dei cittadini ignorava. AIFap- 
parirc del primo « pezzo z sul 
periodico locale si sono visti 
il direttore dell'Associazione 
dei commercianti e il segre 
tario provinciale della DC v i 
sibilmcnte corrucciati. Dap 
prima il Sinibaldo. stipendiato 
con oltre trecentomila mensi 
li. ha minacciato tuoni e fui 
mini sul capo dell'incauto arti 
c.ili'ta del periodico, poi. im 
prov v isamente le sue ire si so 
no calmate. Che co«a era sue 
cesso? Sembra che il suo po 
tento amico, il segretario dei 
la Democrazia Cristiana. Pe¬ 
rugini. sia intervenuto presso 
il direttore e proprietario del 
periodico in oggetto facendo 
i in modo fincredibile ma vero) 

; che immediatamente il secon- 
| do « pezzo ». quello in cui era¬ 
no condensati i capi d'accusa 
contro l’Associazione dei com 
mercianti. vx-nisse soppresso 
proprio mentre il giornale era 
già in tipografia. 

Si è cosi me«so in giro r elle 
edicole un giornale mutilato: 


nessuno j anche deciso di convocare un 
il naso ! com egno regionale Mille libertà 
I e sulla condizione operaia ne'le 
> fabbriche. 

i La riunione ha inoltre rottoli- 
j reato il valore delle lotte sinda¬ 
cali per la regolamentazione !e 
gislativa della < giusta causa * 
nei liconz-iamenti. auspicando clic 
gli organi del Parlamento appio 
vino, nel più breve temilo, il 
provvedimento clic è aH'esatre 
della Camera dei deputati. 



Nostro 


Un angolo di Miglionico 


CATANZARO 


Convegno a Sambiase 
sugli oneri fiscali 


Vivace dibattito a Potenza 
sulla democrazia nella scuola 


Provocatorio 
manifesto fascista 
a Pizzo Calabro 

CATANZARO, li 
A Pizzo In locale sezione elei 
Movimento sociale ha fatto af¬ 
figgere un vergognoso mani¬ 
festo. riesumando per l'occa¬ 
sione vecchi c tragici slogans, 
in risposta ad uno di solida¬ 
rietà con tutto il movimento an¬ 
tifascista che in questi giorni 
ha ricucito nel paese la sua 
unità, protestando per l’assas¬ 
sinio di Paolo Rossi, fatto af¬ 
figgere dalie locali sezioni dei 
partiti antifascisti. 

Per domenica è prevista una j teatro clrila ><• 
manifestazione popolare che 
assumerà il significato di una 
risposta ai locali nostalgici. 


POTENZA, f. 

Gli studenti democratici del 
liceo scientifico e del liceo clas 
sten hanno manifestato tutta la 
loro solidarietà agli studenti di 
Roma, protagonisti in questi gior¬ 
ni della vittoriosa battaglia jx-r 
democratizzare l'Università con¬ 
tro gli ultimi rigurgiti di fa«ci- 
'Dio. Gli studenti si sono aste¬ 
nuti dalle lezzoni martedì e mer- 
toledi (urte, spando ad un dibat¬ 
tito su! tema: a La democrazia 
nella scuola •. 

Studenti conun.'ti. socialisti, 
'ocialdemocr.eici e indiprndcnti 
di sull'Ira 'i Mino alternati a 
parlare in un ♦(•atro cittadina 
condannando il ricor mi alla virv 
lenza e ingegnandosi a continua 
re a lottare perché in tutte le 
scuole superiori vengano tn-a.i- 
! tiriti cenagli unitari d’isLtuto de¬ 
mocraticamente eletti e venga da¬ 
ta vita ai giornali d'istituto. 

Nell'ambiente della scuola ha 
« iscita'o viva indignazione i'at- 
ti-egi.intento equivoco d--l provve¬ 
ditore agii Mudi (ii Potenza che 
non ha voluto concedere il tn-r 
mes'O d; svolgere il dihrvo uri 

! (o-tr ng-.-ndo'.i 
cosi ad abbandonare Tu*'turo. 
Apnena concviro ;i dibatti - ») e'u 
studenti roto torà, 


;n c ia -'»* | 
r-«:x»-.sobil.*a. | 


PAESE 


e PARLAMENTO 


CATANIA: chiusa l'officina veicoli! 


solo alcune copie già stam 
paté sono circolate c da queste 
la gente ha potuto conoscere 
quello che avviene in seno al- i ferroviaria, 
la Associazione cosentina dei 
commercianti. 

Ora si sono calmate le ac¬ 
que intorno a questo ennesimo 
scandalo? Sembra di sì: ma a 
parte tutto vorremmo proprio 
sapere in nome di quale « no¬ 
bile •» contropartita il potente 
| dirigente democristiano è riu¬ 
scito a tappare la bocca ad un 
giornale che in passato, ripe¬ 
tiamo. è stato diverse volte 
ammirato per la spregiudica¬ 
tezza nel trattare delicati pro¬ 
blemi della vita cittadina e 
provinciale. 


K compagno on. Pezz.no ha ri- ] trezzature che si su-,a reiute for- 
volto una interrogazione al mini- i mando nel corso degli anni per 
c*ro dei Trasporti e delì'Aviazto- ! meri ro del sacr-f.c-.o de ferrovie 
ne civile «per conoscere se, ra ne per i finanzuimenti di*po>U 1 
pieno contralto con le precise j « Sei ca-o negativo: 1 

assicurazioni fornite olla Camera ( 1) come può 'pepare .1 Innp-i 

;I 10 ottobre dal rr.instro dei ! elenco ri- precari folti denunciati 
i Trasporli del tempio, l'Ammir.!- i nel documento n dola lo aennaio 
I .'trazione ferrar aria o.bb.-u a.à ; lid>l dalla c‘rnnv\''one interna 
• segretamenthe deciso ai chiude- j celì'ofdcina, dal romp'cs-rj t tei 
: ~e l o;'iena re co!» di Catan a- j puah trosp-ire con cs-olu'a eh,a 
1 4cq’;;re!In ' rercu Vintenzione dell'Amm.n:- 

' Sei coro affermativo: se non j stradone ferroviaria, o di alcuni 
consideri sommamente lesiva de- j ,'uo: funzionari r,"i>ons3h di 
gli interessi dell'Amministrazione j giungere alla chiusura dell o}fi- 
dei personale irte- ! cito; 
vessato, della economia della ed- 2) come ulen.la intervenire 
tà di Catania e della Sicilia che ; per accogliere le giuste richieste 
si afferma di voler potenziare. - della commissione interna e di- 
uno decisone che tende a di- ! mostrare che ci si propone di 
sperdere e rendere irreparabil- | mantenere in vita e potenziare 
mente inutilizzabili capacità la- l'officina, come previsto dal pia- 


| vorat ire. specializzazioni e al- t no decennale i. 

MARSALA: mafia e poteri pubblici 


Oloferne Carpino 


L'n’inferroporione ai ministri 
degli Interni e d- Grazia e Giu 
,-r>z : a è stata rivolta dall'nn Pel¬ 
legrino. t per *apere Quanti e 
quali reati gravi contro le per¬ 
sone ed il patrimonio sono sfati 
commessi ad opera di mafia nel 
Comune di Marsala durante la 
permanenza 'alla direzione in 
quel Commissarialo di PS. dei 


commissari dulia e Menomo e 
se ne sono stati scoperti gli au 
tori; s'è vero che : predetti sono 
imparentati a fami ole di maf.osi 
ed infine quale conclusione han¬ 
no avuto vari processi intentati 
contro di essi funzionari che an¬ 
cora si onorano di essere nella 
Amministrazione degli Interni >, 


CATANZARO. 6 

Domenica 8 maggio, in un ci 
nenia di Sambiase. indetto dai 
l'Alleanza provinciale dei con 
ladini, si terrà un convegno sul 
problema degli oneri fiscali e 
contribuitivi che gravano sul 
la piccola proprietà contadina 

Il convegno è scaturito dal 
lo stato di agitazJone ili 12 mi¬ 
la aziende contadine dei co 
munì di Sambiase. Nicastro c 
Santa Eufemia che dal ’ó7 si 
rifiutano di pagare le tasse: 
tasse non pagate che hanno 
ormai raggiunto la cifra di 
mezzo miliardo. 

Ecco il testo del manifesto 
fatto affiggere dall' Alleanza 
contadini in preparazione del 
convegno: 

< 1 coltivatori diretti della 
nostra provincia si trovano in 
una situazione veramente ili 
sperata. 

Per anni e anni a questi con 
ladini è stato portato via il 
frutto di tutte le loro dure fa¬ 
tiche. Sono stati spu-muti co 
me un limone dai monopoli, 
dalla Fedcrconsorzi e da tutti 
coloro clic- detengono le leve 
della nostra economia, median 
te la impostazione di alti prez 
zi dei prodotti industriali, di 
bn>si prezzi dei prodotti agri 
col: e ih furti oneri fiscali e 
contributivi. Oggi questi con¬ 
tadini non ce la fanno pai. non 
riescono più a pagare H- tasse e 
i contributi: non «uno in con 
dizioni rii po’cr a"uc tirare una 
] vita civile alle loro f.imtgLe. 
j < Si sovvenziona. nttr<ivei mi i 
j vani piani vere!:, fi^a (ivi 
j Mezzogiorno h-aue 'pei ale. 

! Consorzio di bonifica, tee. la 
{ grande proprietà terriera e la 
1 azienda capitalistica, mentre 
j all'impresa contadina, già ago 
j nizzante per la politica agra 
ria sino ad oggi portata avan 
ti. viene dato l’ultimo colpo di 
grazia con ’e -:rp v» e : p: 
gnorarrt n’i 

« I contadini chiedono una 
! nuova legislazione per: 

• 1 > abolire le imposte, so 

' vreimposto e tributi gravanti 
ulla proprietà coltivatrice: 

2) abolire le imposte di sue 
et smodo gravanti .'.li coltiva 
tori diretri: 

3) ridurre al .V) » i contri¬ 
buti cassa mutua coltivatori 
diretti e modificare l'attuale 
sistema previdenziale col pas 
saggio della Cassa mutua al 
riNAM. al fine di avere la 
concessione dell'assistenza far¬ 
maceutica e degli assegni fa 
miliari. 

«I contadini uniti rivendica¬ 
no subito: 

1) revoca di tutti gli atti 
esecutivi in corso contro colo 
ro che non hanno potuto pagare 
le tasse; 

2) sospensione della ri.-cos 
sione delle imposte e sovraim 
poste fondiarie e dei contribu 
ti mutualistici che gravano sui 
coltivatori diretti; 

3) contributo statale per rin¬ 
giovanire I vigneti *, 


servizio 

MIGLIONICO. 6. 
Cova sta nt-i adendo nel Conni¬ 
ne di Miglionico? Siud.no e 
Giunta democristiani -n-mbiano 
lanciatissinii ad amministrnrs 
v allegramente i le mioirt- finanze 
del Comune con metodi olio ou ir- 
da caso, il prefetto di M itera 
lascia correlo. 

Ecco ideimi (*|M'0(ii 11 sinda¬ 

co. dutt. Veneziano, per far bella 
ligula veiso i suoi alimi (li par¬ 
tito che qualche temilo fa mea- 
ntzziirono a Miglionico un um 
veglio 'lillà industri.di/za/ioiu- per 
conto della DC. m pi omino di 
olirne ai convenuti -- natili al 
mente tutti demuct l'ti.mi -- un 
s aperitivo » che costò ai contri¬ 
buenti di Migliatine enea iit-nta- 
miln fin-. Infatti, csi.'te una de 
liberazione in proponilo. 

Altro episodio m cui è implica¬ 
to un assessore supplente, il M- 
•nor Corallo. Futi durante una 
-trami riunione di giunta alln 
liliali- e-ano pioscnt' un solo .i~ 
-ussari- (-IlettRri 0 due assessori 
supplenti, ha fatto dotil-e-a-c la 
liquidazione di una spesa di IMO 
mila lire per la propini moglie 
ix-r la fornitura ni Comune (li 
due saiottini. Vuole il buon civ 
stumo elle quando si delibera 
una spesa per proni i parenti, la 
illuministi atore miei essalo si al¬ 
lontani per non inlluen/are la de¬ 
cisione. 11 Corallo, inveii* è ri 
inasto presente. 

Per amor di Monaca citiamo 
ani tu- un altro oposixlio in col 
-.iene chiamato in causa il sugi e 
tario delia locale sezione de. Il 
proL Spada al ditale venenno 
spesso affidate missioni - che 
durano a volto anche una setti¬ 
mana — con lineamento di -c' i 
tivo speso. |H-r conto drl Cou-une 
pur non essendo membro della 
Giunta ma semn'ii <■ ro-isi'Oim-p 
comunale. 

E' legittimo chii-diT'i t cclié 
mai per questo missioni non \ li¬ 
ne inviato un membro della 
Giunta e sj lt inveii- p’O'iri'n 
sciupio il '("."itt l’io della D( . 

11 i aso più t lamo'-O'O. ju-r ■> ri¬ 
guarda ancora il sindaco, il qua 
le risulta uno dei muggini! eia 
sori dell'imposta di famiglia » - * 
me è 'tato ilomiueiato ui*"ite 
monte in un pubblico monile do 
della «e/ioue comunista. Infitti 
è stato ampiamente doimm-ituto 
che il dott. Veneziano che pica 
l'impostu di famiglia su un -ed 
dito di appena nu-’/o milione, 
percepisco invece 4.8110.000 lire 
dall’lN \M per p: (-stazioni inulipi 
listiefie e mcu G0OU0O fin- jier 
l'assistenza ni coltivatori diretti. 
A questi ìeliditi M aggiungono 
altre «00.000 lire per la riscos¬ 
sione dello pigioni di appalta 
menti di sua proprietà 

Tutto ciò uvviene mentre 11 
Comune vara una serie rii misti»! 
nntunipolari: è il caso della srtto 
la dove centinaia di studenti <nie 
st'anno. s* sono visti privare ilei 
trilutto del Comune per il naca 
mento degli abbonamenti sui 
iiie/zi (ii trasporto e dei libri di 
testo che la precedente nmmint 
st razione comunista offriva gru 
tintamente nuli studenti delle, 
.scuola obbligatoria. 

Ciò in ossequio della politica 
anticongiunturale approvata e s (> l 
levitata dalla l’rcfettura che. 
invece, non bada a spese quan 
tratta di offrire il * «or 
agli amici della DC. 


rio Si 

latto : 


D. Notarangelo 


i -, 


Composta 
la vertenza 
on. Di Leo-«l'Unità» 

Nel nostro numero del 30 
luglio 1903. in un articolo dal 
titolo: », Arri stati altri inalio 
si (.i[)i (-lettoli delia DC ». st 
affermava (ite imo di issi fa 
cova parte d< Ha m h-i ra (ivi 
fi defissimi defi nii. Di Leo e 
I che lo stesso a-, u bile (xiluto 
fornire n.tei( s.»anti partiti.la 
ri stilla rapida tortima ni altri 
! mafiosi ( ii Riho;-;». Successiva- 
I mi nte. nel maturo dii 31 hi 
1 elio I9G3. io un art-colo dal 
■titolo: 'Nuove riv i la/Rufi sin 
J rapporti tra mafia i DC j, si 
i affermava che un capo mafia 
di Ribcra era socio in affari 
con Fon. Gaetano di Leo In 
fine, nel numt-ro del 17 gì r.naio 
1904. con il titolo « Esplosivo 
j memoriale sulla mafia ad A 
I grigento ». si accennava a 
j rapporti defi -.n. Di Leo con 
! la mafia. 

l’or le suddette pubblicazio 
j ni Fon. Di Leo spor«(- a «uo 
jtrmpo qui re la contro l’artico 
lista e il direttore re«ponsabì 
| le- ci* 1 nostro quotidiano e. con 
• cedendo ampia facolta di p*<* 
va. contestava la verità dei 
fatti chiedendo di provare che 
essi non corrispondevano al 
vero: si doleva della lesione 
della sua reputazione di citta¬ 
dino e di uomo politico. 

Nelle more del giudizio ed 
in seguito all'in*erven*o dei le¬ 
gali delle partì, si è addivenu 
to al ehiarimen'o dei fat’v nel 
senso ehe il giornale obbo „ 
nubbfira-e gli scribi di etn «o 
pra sulla scorta d» informaz»o 
ni che. non mr,*rolla»e i-rme 
(fintamente si apr-ah-sarono 
nel corso di sucorsshf, , n ,i a 
gini non rispondenti a writà. 
ragione ner ci esprimiamo 
all’on. Di Leo il nostro ram¬ 
marico per Favvenuta pubbli¬ 
cazione, ingiustamente lesiva 
della di luì reputazione di cit¬ 
tadino c di uomo politico. 
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« 

Per rinnovare la Commissione Interna SCllGFllli 6 I*il)clltc 

A ■* - ANCONA I MATFPA 


Appello operaio per una lista 
unica alla «Nera Montoro» 


A Terni alle ore 18 


Domani il comizio 
unitario antifascista 


TERNI, 0 

Tutta Terni scenderà in piaz¬ 
za domani jx-r riaffermare, 
col più fresco ed onerano vi 
pure, fili ideali antifascisti, la 
volontà democratica di una eit 
tà che non tollera provoca/io¬ 
ni fasciste come quella del co 
mfzio che. sempre per domani, 
hnnnn organizzato i neofascisti 
del MSI con Allunante 

Sui muri della città sono 
affissi i rnanilesti di tutti i 
partiti antifasei«ti dei movi 
menti Rimanili democratici, 
dei resistenti, delle dorine de¬ 
mocratiche. dei sindacati In 
tutti i manifesti è scritta la 
volontà di Terni’ « Busta col 
fascismo 1 * Om'i si à aggiunto 
un manifesto alta città a fir¬ 
ma della Giunta comunale che 
dice’ * I.a sorte eli Paolo Kos 
si e le provocazioni negli atp 
nei di Roma e di altre città, 
nd opera di forze di estrema 
destra, hanno commosso ed in 
(Ugnato l'opinione nuhliliea 
democratica antifascista I.a 
Giunta aderisce 1 alia manife-ta- 
zinne antifascista indetta dalle 
organizzazioni giovanili demo 
erotiche e si augura che veri 
ga rapidamente risolto il prò 
blenni (Iella dcmncrnti’/zn/inne 
delle università a venti anni 
dalla Rentihhlica sorta dalli 
Resistenza ». 

I.a manifestazione promossa 
dai giovani comunisti, democri¬ 
stiani. socialisti socialisti uni¬ 
tari e reniihhlieani. si terrà in 
piazza della Repubblica alle 
ore IR di sabato 7 Fino al mn 
mento in cui aneliamo in mac¬ 
china. il prefetto rei il que¬ 
store non hanno vietato la uro 
vocazione elei comizio di Almi 
ranle conti o il quale la Ginn 
fa comunale, gruppi «li tut♦ i i 
partiti dell’Amminist razione 
provinciale — dalla DC al PCI 
— uomini della Resistenza, tut¬ 
ti i movimenti giovanili, hanno 
protestato fino all'ultima ora. 

Per la gioventù democratica, 
in rappresentanza delle orga¬ 
nizzazioni universitarie ruma 
ne. nella manifestazione prò 
mossa dai giovani democratici 
in piazza della Repubblica, 
parleranno Re nato Nicolini co 
pogruppo dcll'UOT e Luciano 
Fnragnti capogruppo deH'fnlo. 
sa. che ricorderanno Paolo 
Rossi. 


Perugia 


Protesta dell'UGI 
per la manovra 

fascista all'Università 

« Da che parte sta il Rettore? » - Una inizia¬ 
tiva della Commissione scuola del PSI 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 6 

Lei sqiiall’/Ja manovra del 
FUA.X perugino. oberata sema 

sitcces-o mercoledì scorso per 
organizzare una manifestazione 
all'interno dell’università, ser 
ccndost strumentalmente dello 
Olil'l * al fine di tnoannarc la 
buona fede defili studenti, è Sta 
ta duramente stigmatizzata oon i 
dal" U(',l con un comunicato 
stei mici. 

L'L'Gl ricorda le accuse di stru¬ 
mentalizzazione dell'organismo 
rappresentativo universitario lan 
cgite dal FUAS nel giornale del 
l'ORUP « Perugia Università » dal 
I. gennaio scorso nei confronti 
dei (/ruppi democratici che nel 
passato avevano retto le sorti 
dell'organismo stesso (vale a di 
re VUOI e l'Intesa). Tale giorna¬ 
le arriva ad affermare che « K' 
doveroso evitare che si possa 
strumentalizzare la rappresentan¬ 
za a fini politici che dovrebbero 
essere banditi dall'università co¬ 
me la più ingenerosa delle igno¬ 
minie e d falso degli errori ». 

L'I'Gl. quindi, fa osservare co- 


Conferenze sulla 
scuola a Foligno 

FOLIGNO. 6. 

Per 5,diato 7. allo ore 17,30. il 
locale circolo PCI iia indotto una 
contenenza sul tenia: « Per una 
riforma democratica della Scuola 
e eieirUmvcr-utà ». 

Li conferenza, alla quale è in¬ 
viar ì tutta la cittadinanza, si 
lena a palazzo Trinci e sarà pre¬ 
ceduta dal prof. Aldo Capitini. 


me. prima ancora che la vittoria 
elettorale del FUAS abbia trovalo 
una sua concretizzazione in una 
nuova giunta esecutiva, i suoi re¬ 
sponsabili — quindi, dirigenti mi- 
noritari di un organismo unitario 
che rappresenta lutti gli uiiivcr 
sitari — abbiano bascamente 
strumentalizzato il nome dello 
URUP servendosi di questa co 
moda etichetta p^r organizzare 
uno sciopero di solidarietà con 
fon. Delfino (MSI) » massacrato 
per ordine del (inverno •> 

Oltre ad esprimere la sua pub¬ 
blica condanna per questa sfac¬ 
ciata e incredibile speculazione. 
rUGl fa pure notare la gravità 
del fatto che « il sedicente ORUP 
(uguale FUAN più « Giovane Ita¬ 
lia ti) ha organizzato tale mani¬ 
festazione all'interno dell'Ateneo 
perugino coinvolgendo quindi le 
autorità accademiche in questa 
loro folcloristica iniziativa t. 

In conclusione. VUOI dichiara 
di attendere con curiosità la pre¬ 
sa di posizione del Magnifico 
Rettore che « non lia avuto an¬ 
cora l'occasione di manifestare 
in loco la sua opinione » ripro 
ponendo l’interrogativo « da che 
parte sfa il Magnifico Rettore 
dell'Università di Perugia »? 

Sempre su questo argomento si 
registra infine una interessante 
iniziativa intrapresa dalla Com¬ 
missione scuola della Federazione 
perugina del PSI che. tramite 
lettera, ha invitato tutte le ana¬ 
loghe commissioni dei partiti anti¬ 
fascisti a una riunione per sta¬ 
bilire di comune accordo « un 
incontro co! Magnifico Rettore 
al fino di esprimerò!* le nostre 
preoccupazioni in ordine a epi 
sodi che mettono in discussione 
la ridi democratica dell'Ateneo 
perugino ». 


FOLIGNO: oggi il Consiglio comunale 


L'attuale Giunta vorrebbe 
governare senza maggioranza 

I Dal nostro corrispondente I ur,H maggioranza quali 


Cronaca giudiziaria 

Condannato per 
favoreggiamento 
della prostituzione 

PERI CI \. *; 

l^i Corte el’Ap'vilo di Ponici.» 
ha esaminato nell udienza od « r- 
na il ;v<*( i-Urnonto l'.t-i inatto;.il 
del terna.’/' A inali» Gai/.i!.t>. <ii 
64 anni, irr.p dato di sfruttarla n 
to della p.O'triuzmrie eh usa cui 
sari*- dea ’.i. N--I dice.ni): e l'Hiò 
il (lir/ar.ti era -’ato ritentilo re 
st»o:i'>'hile ti . 1 Tnbunale eli 'i-r 
ni rit-i r«-.r I usCnltiigll e e.una,,u- 
nato a due ars. 6 nx.-i di iic.a 
sione e tu.\i lire- eì. ni .> t. 
oltre alla a < v cc;i izioae. appena 
espiata la pena. a<i ina i.:-a di 
lavoro per ia durata eh un «raro, 
e alnntcrai7.!on<‘ a ti pubblici i.f- 
fici. per la durata eii e mr t .e 
anni. La Certo na par/, ima rie 
riformato ù c..r hzi<-> eli primo 
grado, ritener-..o .1 Gar,an’i c> i- 
pevole del re.r’o e:i f.norc-ioi- 
mento. anzine q’.e'ì.i e.: 
tarrerto. I.a uri »■ *■! «' « r "*'. 
ta. cosi, a ! ar/ro e quattro 
di rec.iiivn* t •• rua ■ *:«. 
niulia. «o.i io revoc ì Ufi.a i ri 
stira eh sii;::.-.*/a. 

Per r.** ».t e-tor«i.*.a i- 
comparso ria» t Cairi. vi de. 
la Corte eì Ap,x-.’. t 
polii, di Gì ..nm. eh hpol.n il 
Puf te. la nel marzo 11*61 si accor 
se che tre tr.rivdui di nottetem 
po penetrarono furtivamente in 
un magazzino adiacente al bar 
della stazione eli Spole to. da lui 
stesso gestito, asportando carta 
merce. r eliti si:', fatto dallo stes¬ 
so Pupe’la. i tre \em\az.o r ; > 
Migriti — pena it denuncia rvr 
furto — ni r.«,.re mie-rito dv .hci 
ni. che erano rifusi parte con 
cambiali e parte tn contanti -i 
no ad un ammantare di TP* mi a 
lire l tre. notò dee meiivano 
il Pupella. ch«' veniva rinviato 
a giudizio (ter estorsione Alerà**.* 
però, era stati avorio eìai gii 
dici del Tribunale di S;*o!eto per 
insufficienza di prove, ora la Cor¬ 
te ha riformato totalmente li 
sentenza, assolvendo l'imputato 
In quanto il fatto non costituisce 
nato. 


FOLIGNO, fi 

Tu vista della riunione con¬ 
siliare di domani, sabato, tor¬ 
na a circolare sulla stampa cd 
in vari ambienti politici citta¬ 
dini. una ce rta tesi politica. 

Si scrive e si afferma che 
l’attuale amministrazione co¬ 
munale prie') ed intende conti¬ 
nuare ad amministrare anch Q 
senza avere più la maggio¬ 
ranza in conseguenza della de¬ 
fezione del consigliere repub 
bimano Per avvalorare questa 
ipotesi «i ricorda il precedente 
verificatosi anni fa proono a 
Foligno, (piando una giunta so 
rial-comun'sfa sj resse per 
quattro unni senza avere una 
maggioranza precosfifuifa. 

Ora il paragone, secondo noi. 
non regge per due motivi fon 
damcntali- 

1) La situazione in serro al 
Consial : o di oggi è radicalmen¬ 
te diversa da quella di allo 
ra: infatti mentre allora non 
esìstovaro altre possibilità a! 
difuori e’ -Un c’unta di ministra 
o di I commissario nn-ft ♦’rzii. 
oggi 'e tvisc hi!:*à sono diver¬ 
so Vllor.- ta giunta fri • Ietta 
con « nreseritti 21 va‘i da! 
C'psigi-o eomuna’-’. men*re la 
gìur.ta ir ca-ira oggi è il resto 
di una maegio-anza che sj é 
rotta e dada quale ne è uscito 
ron solo un uomo mn un par¬ 
tito. 

21 La situazione politica o 
la maturità dei partiti e della 
popolazione sono enormemente 
cambiate e cresciute Tutto un 
disenr'o nuovo è aperto nel 
paese e fra i cittadini e il 
non volerre tener conto signi 
fica non essere al oasso con la 
dinamica politica di oggi. 

Se l'opposizione di sinistra, 
per costringere gli uomini del¬ 
la giunta comunale a trarre 
le logiche conseguenze di una 
avvenuta e riconosciuta rottu 
ra del centro sinistra, sarà co¬ 
stretta a bloccare l’attività di 
costoro con il voto contrario 
su ogni delibera che richieda 


una maggioranza qualificata, 
la colpa non potrà essere che 
di chi caparbiamente oi è at¬ 
taccato al potere. 

I folignati sanno, seggi con 
siliari alla mano, che esisto¬ 
no molte, serie e democratiche 
vie di uscita alla attuale crisi 
'orminole e noi comunisti sia 
me» concordi con loro e pronti 
ad assumerci tutte le responsa 
bilità che la situazione ci im 
|vrr;,. 

a. r. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 0. 

Ottanta operai della fabbrica 
chimica di Nera .Montoni, del¬ 
la società Terni, hanno rivolto 
un appello ai sindacati della 
CGIL, CISL e UH. perchè pre¬ 
sentino una lista unica per ia 
elezione della Commissione In¬ 
terna. L’appello unitario è liu¬ 
to dalla fabbrica, da un dibat¬ 
tito reale e vivo che si sta in- 
tes>-< itelo tra operai apparte¬ 
nenti ai tre sindacati. Quindi 
un appello assai importante, 
sottoscritto da lavoratori di 
ogni tendenza, cattolici, socia¬ 
listi, comunisti, senza partito. 

Nell’appello ai sindacati, in¬ 
fatti. gli 81) operai di Nera 
Muntolo, allei mano che « la 
unità eli tutti i lavoratori au¬ 
menta le pos-dhilità di miglio 
rare le condi/ioni economiche 
e sociali » esottolinemio come la 
formazione di una lista unica, 
ove poter scegliere tra i candì 
dati gli uomini migliori da 
eleggere in Commissione Inter¬ 
na. costituirebbe un passo ver¬ 
so e|U(-'-ta umCi organica 

La Filicp CGIL, i:\olge nelo-ii 
con un volantino a tutti gli ot¬ 
tocento operai della fabbrica 
accoglie l’appello Tuttavia la 
CISL e la UH. avrebbero ac¬ 
cantonato In proposta e sareb¬ 
bero decise a presentare prò 
prie liste 1 Se questa scelta del¬ 
la C’ISI. e della C1L è irrevo¬ 
cabile è necessario che ne dia¬ 
no pubblica giustificazione agli 
operai. 

La FilcepCGIL ha rivolto un 
invito a tutti i lavoratori * per- 
ehè persistano nella loro inizia¬ 
tiva unitaria e salo (filando 
l'ultimo tentativo fallirà sarà 
presentata la lista della Filcep. 
11 problema posto spontanea- 
nv-nte* dagli operai deve esseri 
al centro di un largo e ile mn- 
erotico dibattito sui temi della 
unità sindacale ». 

Alberto Provantini 


Terni 

In pretura i 
membri delia 
Commissione 
elettorale 

TERNI, fi 

I membri della Commissione 
elettorale del Comune di Terni 
compariranno dinanzi al pre¬ 
tore il 2H maggio a seguito de! 
decreto penale che li condanna 
a 40.000 lire di ammenda eia 
senno per la mancata revisione 
di due liste elettorali 

II sindaco Ottaviani. i consi¬ 
glieri comunisti Pierotti e Ri¬ 
ghetti. Capponi e Dittamo del 
PSI. Rocchi del PRI e Lndi- 
gnack della DC. hanno fatto 
opposizione al decreto penale 
ed hanno richiesto appunto u*i 
regolare processo in cui. nel 
dibattimento, potranno denun¬ 
ciare la reale situazione in cui 
si è trovata ad ojvrare la Com¬ 
missione consiliare*. 

II pretore, dunque, ha accolto 
l’opposizione e si andrà cosi 
ad un processo in cui sotto ac¬ 
cusa risulterà la prefettura e 
non i! Comune. 

Ricordiamo ancora che la 
Giunta comunale cIiìcm* con 
ben due delibere, eiuo mesi pri¬ 
ma della chiusura delle liste 
elettorali, l'assunzione di due 
persone, in quanto con l’attuale 
organico non si poteva neppure 
assolvere agli obblighi di leg 
Co. ma la prefettura respìnse* 
le* delibero t- non consenti m*p 
pure che i! personale di cui eli 
sponeva il connine facesse ore 
straordinarie. Come se non ha 
sto'-o. la prof» Mura .-Ue—a de 
nane* «'» lo » inadempienze del 
Comune » di cui. inveee. era 
essa direttamente respomabile. 


Discussa al Senato la 
interrogazione del compagno Caponi 

Versione di comodo sugli 
incidenti a Castiglion 


L'n.i vcr-ior.e eh co-tv*:» ha eia 
to ieri al Serrato il NClo-tgu (a 
ria ac.i !.-.Terra. Amane i. »;u gra 
vi uh nienti die .icv.ui.iero i: 
3 febbraio 1966 a Ca-'t./ìion del 
I-igo. davo àOO mr.radim e 1 ».ez 
zadri. riunitisi per prototare 
contro i sequestri eh lie-tiarnc 
decisi dal Tribunale di Perugia, 
in applicazione restrittiva deha 
legge sulla mezzadria, su richie - 
sta dei proprietari dell’azienda 
Cesarim, furono attaccati e mal¬ 
menati dalle forze di polizia co¬ 
mandate dal tenente dei CC rii 
Città della Pieve. Fra l’altro la 
casa di un contadino. Anseimo 
Marconi, acemsato di avere dato 
un pugno a un carabiniere, tu 
arbitrariamente sottoposta a per¬ 
quisizione. Per questo il tenente. 
Mario Santoni, fu denunciato p*T 
v ’olazinne «li domicilio 
Ferma r dura è st.tta la r«^ 
plica del compagno Cu|>om. elio 
-i è detto totalmente insoddisfat¬ 
to delia risposta del sottosegre¬ 
tario. che — ha affermato il se¬ 
natore del PCI — si è limitato 
a leggere il rapporto del Coman¬ 
do dei carabinieri senza espri- 


GOLDONI 

ZI ore per uccidere 

MARCHETTI 

IHUI1K<> 

SUPERCINEMA COPPI 
Mv fair Lady 
METROPOLITAN 

Svegliali e uccidi 

ALHAMBRA 

Asso «li picche 
PRELL1 (Falconara) 

La ragazza dagli occhi verdi 
ROSSINI (Senigallia) 

Cerarchl si muore 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Passivarli uccidete A. Gordon 

FILARMONICI 

Centomila dollari per Lassl- 
ster 

PICENO 

L venne l'uomo 

VENTIDIO 

Dossier 117, mitra e diamanti 

FERMO 

AQUILA 

Oggi, domani, dopodomani 

HELIOS 

Aellos Grlngo 
NOVO 

La spia dal due volti 

PERUGIA 

LILLI 

lo. lo lo c... gli altri 
TURRENO 

Cpperseven. l'uomo da ucci¬ 
dere 

PAVONE 

Itiieing-lloelng 

LUX 

Trenta Winchester per F.l Dla- 
lilo 

MIGNON 

*ivi-"lian «• uccidi 
MODERNISSIMO 

L’oli imo lia/ooea lumia 

TERNI 

FIAMMA 

Virente /.-o, missione dispe¬ 
rata 

POLITEAMA 

Perche* uccidi ancora 

VERDI 

I (inulti') Infedele 
PIEMONTE 

li gran lupo chiama 

LUX 

Per un pugno ucU'oi-chlo 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

II tormento e l'estasi 

PALAZZO 

Vache stelle dell’Orsu... 

CORSO 

Maele In Itali 

AVEZZANO 

IMPERO 

Sllela a Glnrv Cliv 
VALENTINO 

Giulietta degli spiriti 

POTENZA 

ARISTON 

Itlugo nel Nebraska 

FIAMMA 

Hong Kong, porto franco per 
una tiara 
DUE TORRI 

Da un momento all’altro 


MATERA 

DUNI 

lucress 

QUINTO 

llingo nel Nebrasca 

IMPERO 

Lady L 

FOGGIA 

ARISTON 

Jaguar, professione spia 

CAPITOL 

l'n dollaro per Rlugo 
CICOLELLA 

Le stagioni del nostro amore 

GALLERIA 

Rancho bravo 

DANTE 

Fili, operazione Vipera gialla 

GARIBALDI 

Due marlnes e un generale 
FLAGELLA 

Amore all'Italiana 

CERIGNOLA 

CORSO 

Agente X-77 ordine di ucci¬ 
dere 
ROMA 
Desiderio 

CATANIA 

CINEMA 

ARISTON 

I.a Rutta sul tetto che scotta 

CAPITOL 

Itingo il levano 

DIANA 

l’il-Mangio \SI npcia/loiic ti¬ 
gre 

ESPERIA 

/.uhi • Mezzogiorno di fifa 
EXCELSIOR 
Madame X 

LO PO* 

l.o scippo 

METROPOLITAN 

lleliliu (iliaci perfetto 
ODEON 

’Icentra tll un omicidio 

OLIMPIA 

l’Ila (iiiestioin- tl'olili! e 

TRINACRIA 

Del rei ive’s Slorv 

CAGLÌARI 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Ila Istamliiil ordine di licei- 
eie re 

ARISTON 

I 5 codice diamanti 

EDEN 

II massacro del Sioux 
FIAMMA 

La vedovella 
MASSIMO 

li Principe guerriero 
NUOVO CINE 
li caro estinto 
OL YMPIA 

James Ioni operazione D.L'.i:. 
rvt-.l i »,\ I ib v i.slii.N i 

ADRIANO 

li ponte sul fiume Kunv 
ì ASTORIA 

Per qualrhe dollaro Iti piu 
CORALLO 
Africa addio 
DUE PALME 

L'uomo di Hong Kong 
ODEON 

Viva Maria 
QUATTRO CONTANE 
Cielo giallo 
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DAMA 


I Maestri del problemi Ra¬ 
nieri Foraboschi e Scipione Di¬ 
pelili furono per parecchi anni 
collaboratori della nostra ru¬ 
brica e vennero prematuramen¬ 
te a mancarci lasciando un re¬ 
taggio di ricordi e di affetto in 
lutti gli appassionati di Dama 
chi* ebbero modo di ammirarli 
e di apprezzarli nel loro conili 
ile valore di costruttori geniali 
ed inesauribili. Sono noini che 
hanno lasciato tracce indelebili 
in tutte le rubriche in tutti i 
concorsi ed ovunque una mani¬ 
festazione dantistica li chia¬ 
masse a partecipare: furono 
tra di loro amicissimi e l’uno 
dell'altro estimatori. 

II fratello di Scipione Ci polli 
ha desiderato ricordarli ai vec¬ 
chi amici e farli conoscere alle 
nuove leve della l’roblemistica 
che eventualmente non abbiano 
potuto conoscerli nell’opera che 
essi hanno lasciato ad insegna¬ 
mento e guida. Homo Ci poi li ha 
inteso onorare la memoria dei 
due Problemisti unendoli in una 
stessa (ledila che accompagna 
questi sei ben costruiti dia 
grammi e noi ben volentieri ci 
uniamo a Remo sicuri di inter 
pretare il pensiero di tutti i 
damisti italiani. 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Diagramma 5 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Diagramma 6 
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in re i.na va/.Mz.or.e im:j- 

T.i.i - :i fa’ti rii nane'.vi Q;:t -’u 
a’vU’ji-iaorof.’.o i!i i g-r.err.o norie 
iri!;)«) i '«ihi!i ia Cti!!,iìxiraz;i;:'.« i («-.-* 
i | .ìria.i.t.nt.iri r-er ia miglioro 
cor.o-cenz.i oi quii che avvìi ne 
nel.e | ro\ inco italiane- e p< i f( 
vi.vacuarriM dei dinrri eroi ut 
tarirra. 

Caponi ha negato che gli inci¬ 
derti furono causati dai conta 
ehm che protestavano contro i 
.-.equestri di bestiame: la respon¬ 
sabilità ni quel che accadde a 
Cartiglio» del I^ico ncacre su! 
tenente dei carabinieri di Città 
della Pieve che voleva arre-;.ire 
senza alcuna cmstificazionr il 
corrispondi ntc eielì f'miei. Il te 
nenie dei carabinieri pcrqui*ri ia 
casa elei mezzadro Marconi non 
in flagranza rii reato, ma cinqui- 
ore do|)o che si erano verificati 
i fatti. 

Ha concludo dichiarando che il 
governo, in quoto come m ai 
tri casi, dovrclitx: disporre una 
inchiesta per appurare i fatti 
perché non ci si può attenriere 
la verità da parte del Comando 
dei carabinieri. 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Diagramma 3 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Soluzione dei temi 
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LETTERE 

m Unità 


Come operare per 
salvaguardare 

il vitalizio ai eieelii civili ? 

Cara Unità. 

scrivo oltre che a titolo personale, anche 
il nome di un grupjie* eli ciechi civili. 

Nel 1954. grazie all'azione dei parlameli 
tau comunisti, il governo fece approvare 
una legge per In concessione di un assegno 
mensile iù ciechi che dimostrassero di 
avere un massimo ili 2T0 di «visus» e 
venne conseguentemente creala l’Opera 
Nazionale Ciechi Civili, diretta daU’on. Giu 
seppe Riva. 

1 >o|xi qualche <111110 daU'crogaz.ioiie del 
l’assegno, però, con nostra grande sorpre¬ 
sa, ei vedemmo armare una lettera del 
l’Opera Nazionale con la quale ci si inl'or 
mava che l’invio di tale assegno ci veniva 
sospeso, in applicazione deH'art. -\'X\ del 
Codice Civile. 

Quali sono le iniziative dei parlamentari 
lomuiiisti per venire incontro ai nostri 
problemi? 

b. N’. 

(.Ravenna) 

Lo legge del Jiki-f Meibilirn che 
l’Opera Ciechi Cinti dovesse erogare 
un assegno mensile a tutti i cechi, 
che risultassero foli, dietro semplice 
presentazione di un certificato medico, 
uttc-taiitc un massimo di J/W (li 
< visus *.. 

II 2 febbraio I9ti2. però veniva va 
rato la legge n. Od che regolava diver¬ 
samente la materia. Infatti il grado di 
r visus » liciti va abbassata ad 1/10. lo 
accertamento del « visus » doveva es¬ 
ser fatto da una Coni missione medica 
provinciale e non era quindi più .s uffi 
cicute un semplice certificato fornito 
dall'interessato: l'assegno veniva irei 
sformato in « vitalizio ». cioè* in una 
s/ktìi* di pensione. Per avere l’asse 
imo * vitalizio ». il richiedente deve 
dimostrare lo « stato di bisogno *■; tale 
stalo si eonfiguia nell'indigenza asso 
luto del cieco civile n comunque nel 
fatto che non usufruisca di reddito 
superiore alle 21ti mila lire annui 
o che non si trovi nella condizione di 
fonvivente a carico ili figli a parenti 
che abbiano un reddito superiore olle 
21t' mila sopra dette. 

Con la nuora leage. l’Opera rive 
deva tutte le vecchie o precedenti 
posizioni, per cui molti ciechi si sano 
venuti a trovare privi dell'assegno che 
precedentemente percepivano, venendo 
0 mancare una a tutte le condizioni 
che la legge attuale prevede per po¬ 
terne usufruire. 

Rimangono quindi due questioni da 
vedete: la prima riguarda l'esigenza 
di una modifica della legar ed esistono 
già delle proposte* m sede portomeli 
toro. Questa modifica, sostanzialmente 
dorrebbe portare primo di tutto ad 
elevare dalle attuali 216 inila lire a 
%0 mila annuali il reddito oltre ri 
(piale v cne a cessare il diritto al vita 
tizio; ni secondo lungo ad un aumento 
del .10'r dell'attuale assegno vitali 
zio. ere. 

Sai comunque ci battiamo da tempo 
perché le proposte di iniziativa par 
lamentare, di modifica della legge, 
rengano poste in discussione e in 
quella scile cercheremo di migliorare 
sensibilmente l'attuale situazione e nor¬ 
malizzarla. 

Per quanto concerne i cosi specifici, 
per il momento non resta altro da fare 
che rinnovare la domanda per passare 
alla visita e mettersi nelle condizioni 
di fare nucleo familiare a se stante, 
cioè di non essere n figurare a cancri 
di 'igli o parenti. Solo co-i facendo, 
una volta riscontrato il grado di * ri 
siis 1 richiesto, n e la possibilità rii 
riavere il * vitalizio r. 

On. NICOLA PAGLIARANl 
Deputato al Parlamento 

11 centro-sinistra e le 
sue brillanti realizzazioni: 
licenziamenti e anniento 
del costo della vita 

Caro Unità. 

è vero clic i lavm,itoli non avevano mai 
creduto alle * realizzazioni .- del n-iitiei sini¬ 
stra. m i |h r quei pochi clic in que-tc reali/ 

■/ii/nmi avevano spelato, ormai 1 latti par 
luno troppo < hiaro pen ile si po>sa conti 
nuare a dubitare. II blocco dei padroni ha 
ratTor/ato il piopno potere sulla classe 
ojieraia: gli orati ridotti, l’aumento dei 
ritmi di lavoro, i lie f-n/iamenti a catena, 
da una parte, e i'numi-nto dei piotati dal 
1 altra sono le vere <r realizzazioni » del 
(entro sinistra. K elle due jmi (li-U’aumento 
vertiginoso del prt zzo della v ita’ ogni gior 
no. ogni donna che va a fare la spesa, sa 
che con quello che ha nel borsellino pue'i 
comperare sempre di meno. K ora. ecco la 
ultima, brillante. « realizzazione »: Io sbloe 
*<» dei fitti, che se attuato darà nuovo im 
pulso all'attività speculativa sulle arti* e 
tanti soldi ai padroni di casa. Non solo ma 
fara salire ancora di più il costo della vita. 
Ancoia prima che la le gge sullo sblocco sia 
perfezionata. 1 padroni hanno cominciato 
ad inviare le disdette dei contratti anche 
l>er le locazioni già sbloccate, esigendo 
forti aumenti. K 1 conti gli operai non li 
l> issopo fare sulle parole: li fanno sulla 
busia paga c quella dico fin troppo chiaro 
che la politica del governo, socialisti o no. 
è la politica del padronato. 

GENNARO MELI 
(Prato . Firenze» 

(-omlono e anuiiritia 
|M*r i pubblici 
dipendenti 

Cara Unità. 

dobbiamo rii.graziarti per aver sosti nulo 
ni ila rubriia * Lettore all i nda » il diritto 
dei pubblici dipendenti che furono colpiti 
da «an/ioni penali (sempre per fatti poli 
tici) e disciplinari a vedere riesaminata la 
loro posizioni. Molti di questi furono eso 
nerati dall’impiego per gli scioperi e le 
lotte del 1W9 5D. Alcuni con condanne (sen¬ 
za iscrizione al casellario), altri con prov¬ 
vedimenti amministrativi. 

Ci auguriamo che nel Ventennale della 
Repubblica sia resa giustizia anche a que¬ 
sti lavoratori che vivono in condizioni di 
estremo disagio avendo perduto tutto solo 
perché hanno difeso, appunto, i diritti costi, 
tu/ionah. 

FRANCESCO LOPOPOLO 
E COMPAGNI 
(Roma) 


L 


Il provvedimento d> condono r di rie¬ 
same della situazione dei licenziati eia- 
oli uffici e dalle officine .statali per 
motivi politici e sindacali deve essere 


discusso in seduta plenaria dal Parla 
mento. In commissione non si è giunti 
ad un accordo, anche perché il porci no 
ha presentato tiri suo progetto. Il comi¬ 
tato ristretto per il disegno di legge 
per l'amnistia ha previsto un indulto 
trio a due anni e l'amnistia fino a .» 
Iter i reati aventi movente e 'maina 
sindacali, politiche cd elettorali. 

Mei. purtroppo, queste non sono un 
-urc che riguardano ehi comi’ voi deve 
attendere, invece, ri disegno di legge 
apposito 'incoia m discussione, come 
abbiamo già detto. 


Un nuovo cartello per 
la segnaletica stradale ? 
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Cara Unita, 

è un ben strano enitcllo. quello scopeito 
alcuni giorni fa dai passanti, oltre l’useita 
del casello di Monte S. Savino (leU Auto 
strada del Sole, sulla strada pi ov incitile 
che pula al paese. Se her/o eli un hunuteiu 
poni* o indignazione eli quale he automobili 
sta per il deplorevole stato deila strada? 
0 forse, e la cosa ci sembra piu attendibile, 
esasperazione di una intera popolazione 
elle si sente danneggiata da quegli Enti 
provinciali che dovrebbero inveee andarla 
a valorizzare la zona anelli 1 dal lato to>i 
sti’co. Una cosa è certa: l’arteria in parola, 
importantissima per il (ialino elle vi si 
svolge, assomiglia più ad un vampo arato 
elle ad una strada ed è forse runico rac 
cordo dell’Autostrada del Sole (da Milano <1 
Napili) che attende ancora una decenti* 
sistemazione. Per coi non è esageralo pa 
l agenaria ad una palude. 

ICILIO B \KDF.LL1 
(p. rAssocia/ione Pio l.«i:u 
eli Monte S. Savino - Aie/zo) 

Carabiniere (infermo 
per cause «li servizio) 
senza pensione 

Cara Unità, 

vorrei tu segnalassi le disavventure di 
un •jottouflicialc dei carabinieri che. sfrut 
tato fino a H2 anni nei servizi gravosi isp 
eialmente nella lotta contro il banditismo 
ni Sicilia aH’epica eli Giuliano) venne ri 
formato per infermità dipendente da emisi 
di servizio a decorrere dal 17 3 19ÓR e da 
allora non ha rice vuto una lira di pensione 
perché la Commissione Medica Centrale, 
non ha riconosciuto la dipendenza della 
infermità da causa eli servizio, coinè aveva 
fatto l’ospedale militale della prov me ia da 
cui dipendeva. Si tratta dell'ex vice briga 
(fieri 1 eie i e arabimeri Italo Rie cardi, nato 
a \ ibernati nel 192»), che è attualmente 1 , 
in conseguenza ileH’iiifertnità uputata, 
semiparaliz/ato agli arti inferiori. Ila sei 
tigli i> vive in un sottoscala di Nnpili in 
via Foggia n. f>. La Prue lira Generale dilla 
Corte elei Conti (ricorso n. 048402) sta an 
cura e-aminando la pratica! E' proprio il 
caso di dire e he ■ me alle il medico studia, 
il malato muore -. 

AUGUSTO PI’.MPO 
1 Napib ) 

Caos nel rassegnazione 

«Ielle <*as«* 

tii « senza t«*tt«> >» 

Corei Unita. 

nella provincia di Ca-erla. in •'ignito a 
disposizioni (iella Direzione Generale del 
Demanio, è ‘•tata sospesa rassegnazioni* n 
riscatto delle i.ise ai « senza tetto -. Si ha 
imitilo di ritenere che tale dcti-iminu/i-me 
potrebbe rifer.rsi ad assegnatali proprie¬ 
tari eh appartamenti. Se le r«is ( » — a (’a 
scita — dovesse rei stare c«i**i poiché non 
vengono pre'-e analoghe decisioni [xr la 
provimea di Napoli? — dove ei sino as-c 
gnatari già pruni-tari di due appartami riti 
e altri ch<- infischiandosene eh ogni rigo 
lamento, hanno addirittura affittato uno 
dei due alloggi ricevuti? Purtropjio ITACI* 
sta a guardare o per meglio dire, dorme, 
•neutre sarebbe il caso (he questo sitt'ire 
(osi delicato venissi- al più presto ordi¬ 
nato. Perché il Ministro dei Lavori pub¬ 
blici non interviene direttamente jx r met¬ 
tere un po’ eli ordine in questo settore edi- 
I ./10 cosi ^nportantc nella vita nazionale? 

LUIGI RUSSO 
(Napoli) 

SI PARLA DI: 

Elezioni e pensioni. —- Compagni ex n>inn«iti. 
il 12 euigno prossimo è necessario ihe esca 
dalle urne, con il nostro aiuto, una solenne 
sentenza di condanna ptr il governo di 
(entro sinistra che attrai e rso migliaia di 
canali regala miliardi ai padroni, ma che 
non trova una ime nel propri'» bilancio 
per far arrivare le nostre pensioni ad un 
livello decente. 

LUIGI GAMRARDELI-A 
(Roma) 

« ff • 

Sblocco dei fitti. — Il governo ha concesso 
óll’ultimo momento una proroga di sei mesi 
per lo sblocco dei fitti. Cosa succederà pero 
se fra sei mesi, quando sarà scaduta la 
proroga. la nuova legge non dm esse pre¬ 
vedere l’equo canone negli affitti? Invitiamo 
fin d’ora i parlamentari comunisti nel una 
a7i«ìne efficace per evitare che le condì 
zioni dei lavoratori siano aggravate dal 
l’ulteriore aumento del costo della casa. 
EMMA MANCINI 

E UN GRUPPO DI DONNE PENSIONATE 
(Napoli) 
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